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QmHdiano • Spcdidoae io «b^namento pollala 

Organizzate per la giornata 
festiva di giovedì 11 maggio la 
diffusione di tipo domenicale 





ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Una copia L. 40 • Arretrata il doppio 

QUALCOSA DI NUOVO 
NEL CAOS DEL CONGO 

In 3* pa». il son izio del uoslio 
inviato spedalo Romano Lcdda 


ANNO XXXVIII . NUOVA SERIE . N. 126 


DOMENICA 7 MAGGIO 1961 


IL DIBAITITO ALL’ASSEMBLEA DI MILANO 

ruolo del PCI 
nello fabbriche 


Dove la guerra d’Algeria non è una pratica d’archivio 

Sui corpi dei bambini algerini 
gli orribili segni della tortura 

Du<'c*ont(»ses‘;aiila fainiulie prolagonii^lo non «lol liiinvio nnivorsalo ma (lolla nn.slra piti modonin tra^f'ilia — La « rliia/./a 
(li fan»!) « (li Aragon non sla soltanto sulla vi'Sti‘ (K'Ila Francia — Chi ascolta il disperato messaggio (hd rirnL'iali d»d Kcf ? 


... • o 1 J C • i- . ‘*'»**» Tunltla) 

I discorst dei compagni Scheda e Sereni — // rapporto fra lotte Dai gourbi. dalie canan- 

per le riforme e lotte per un m aggior potere contrattuale — Le 'Tìarnhim JH-n- 

alleanze contro i monopoli — La posizione delle giovani leve operaie 1 >rro»o incoutro otta 

________ tìiacchtna. aiJOt<liim> Ip no- 

(Da uno del nostri Inviati) perare (jebolezze e lacune, comunale di Partito QupMo. lotta per II rinnovamento del oono altrrllanln mpnla- 

Mll AMO fi _ N!p1 nomp- ^ incertezze che sera- nel quadro di una iniziativa t)ne<e. Il problema del pio- inenr** a miscomlersl tltplro 

ftllLirtlNVZ, D. iNei pome- _ nvilli nnellp in sepilitn al rìnlitioa rtm Hai0r>niiìi In ..1 .1........ . .:. . . .. . _!!•_I_ _ 


m 

■f' 


MII AI^O 6 _ Nel nome tiiiDDi 0 inceriezze cne sera- nei quadro di una ini7ia*ivn nne^o. Il problema del pio- inerife n dietro 

.ipeio Hii^nerril ronO^^^^^ no avuti anche in seguito al. politica che determini la -elitivino o dell’attivismo so. „„ „„,ro. aWnmhra. «m- 
m BirÀssemblea dei co^ i accordo per il settore side- possibilità di una nlternnti- legati al convineimento nnieel.mli rome n.i premie 
nisti delie fabbriche, la di- P"'. settore siderurgico di , t,p i,, , via it.nliana al so- //mino risi tiuu, p ana- 

scusslone sulla relazione di 


ttnicchntli conip mi preun»’ 
lliimin visi fÌKiti p oriri- 


scùsslone sulla relazione di ’olmeato che l pericoli di Si.nio nlhnché il suo poteii- . lalismo » è una via rivolli- zon-j ronip piccole tcminiic. 

Gioreio Amendola I temi es- ‘l"eH’accordo — consistenti ziamento non sia subordina- /loiiarm anche nei suoi tei- Ip pnpi/lc hriirwi.ti «cm- 

.senziali delal relazione hanno possibilità che altra- lo alle scelte del monopolio mmi tattici. l,rntin annrdarv dnilp re- 

trovato un’immediata e preci- esso venga imbrigliata Rana ha invece s*>it(>lme<i- cjp oloinenti nuovi — sin- cp*»rbe dfdfu prcisfr)- 

sa risopndenza fin dal primi ‘‘'Azione operaia — possono io necessita di una pieci- teti/zali dal successo della no uttutttn Sotto la pelle 
interventi: dal problema del* evitati se I accordo sa caratterizzazione dei con»- FIOM — elle cnraltenz/ano de/Ze onnthr dK/iuijiie 

la presenza e dei compiti del- stesso viene inteso per dà pili del partito rispetto ni i-, sitiinzione ni monopolu npttampntp la l’hia p il r>c- 

l'organizznzione del partito che è; un punto da cui par- sindacato Questa esigonzn Pi.-p <on„ stati port.ati tln ^a- mtip come iti un di.scono 

nella fabbrica, alla quesilo- tire per tendere a nuove EÌà stata indicnta dalla n.nti.i ,iella Fial-.Spa Hi Tori- nnammico. Sono cnwple- 
ne del legame tra lotte ri- conquiste e non un punto Pdm® conferenza, ma con n,-» c.nHuta la nrnsiiettiva di taniputp rnchilict p hnttitnn 


ne del legame tra lolle ri- conquiste e non un punto P**'*^® no Caduta la oro<;pottiva di larncn/c rorhfl^c* r ho/ffinn 

vendicative e lotte politiche, d’approdo. Inoltre, sono stati '<*sioni al ancora ricolti 1 loro piohlenn * dcrifi per la wahma Xon 

Primi a Intervenire sono delineati con più chiarezza PPrmaneoim. Il fine e di rea- |;-,||p sviluppo della azienda « riihrann far tuntp delta 
stati MIcaelli dell’Uva di i compiti nuovi che stanno l'^^are nella fabbrica una nuove leve flel lavoro alla siirpp dmli iinitnn, m lì- 
Piombino, Bana dell'AMGA di fronte a noi e che si sin- ‘•'•dà (li forze politiche c ip f’int sono pas.sate ad una mio- dirpita comi,- ihrern 

di Genova. Cremascoli del tetizzano nella necessità di ooKfi* •» va opposizione, non orgniiiz- penrrati dall,- viscere 


ma oeneriilt ilallp viscere 


Tecnomaslo Brown Bovcrl proselitismo Ira le nuove le- denuncia delm condiz on,* deve fondersi —I one.sbi ipira .lau¬ 
di Milano. Micaelli ha rile- ve, della ricostituzione della me.sto ò il problema oggi —I ••d>iTi tnttr ,n- 


vato come le conferenze pre- sezione comunista dì fabbri- '1, con la vecchia opposizione 

paratorie dell’assemblea ab- ca aH’Ilva. del legame orga- „ J-, m., '’••• a questo fine occorre eh? 


biano già consentilo di su-inico tra cellule e comitato [j;*;;!.”; "èanà ■' sappia coglie^ tutl 


levare anche che sul pian"» 


lo il nuovo passando dalla 


fe^ca..senza alberi tutte .is¬ 
sa che biicaim j ramni ih 
sterpi. Olii nbitaiin 260 fa- 
mlalie. i330 persone. prn~ 
taaonistp non del diluvio 


Il partito 
e il sindacato 


(Da uno del nostri Inviati) 

.MILANO, t). — L’iissein- 
bica dei comunisli delle 
fabbriche sef/na un pas.sn 
avanti iinporlanle. \an so¬ 
lo risnlliino derisnaimte 
liquidale le positinni di 
esrinsian drannelat - nia- 
nella grande auiqiiinranzn 
defili inlernenti appare or- 
nini .superata aarbe la pa. 
ra e setaplive desmzinae 
delle lolle e dei san essi. 
La tendenza a prendere 
senz’altro di petto i tiro- 
blenii che sono al fando 
della disriissione dimo¬ 
stra lina serietà di ricer¬ 
ca che a sua natta rispec¬ 
chia il tipetto pili iipaiiza- 

10 al quale il lanaimenlo 
è qiiinto. la queste due 
prime qioraate. altre ni 
diriqenii del parlilo e dei 
sinàocati. nhhiaain ascol- 
tato decine di lavoratori e 
laaornlrici dette fabbri¬ 
che di Oliai reqione d'Ita¬ 
lia e di ofini sellare, dai 
prandi cnmplessi dell'in¬ 
dustria pesante alte nuove 
aziende dclVahhialiamen- 
to: abbiamo sentito la vo¬ 
ce di chi lavora per la 
FIAT, per In .Mnnircalini, 
per In tìorletti, per l'Ital- 
zuccheri, per In Siemens, 
per Tllalfias, per In Velro- 
cocke. per la Fiaippa. per 
i Colnaiftcì Val di Suso, 
per Ir aziende dell'IIII; 
abbiamo adita interventi 
efficaci e rnmballivi di 
esponenti dei nuovi nu¬ 
clei di classe operaia me¬ 
ridionale. di donne, di 
piovani, di rapazze. una 
rassepna di forze operaie 
che non ho preenfenU 
nelle iniziative iti nessun 
altro partilo pniilii o. 

Il qindizio satin silnn- 
zinne. dato netta relazione 
d’aperlura, ne è ascilo so- 
sinnzinimrnle confermalo, 
sia nei suoi elemenli ona- 
filici, sia neli'affermnzio- 
ne delTesislenza di una 
forte ribellione antirnpi- 
tnlislicn. anche e parltro- 
larmente nelle nuove tene 
operaie. Cosi come (‘ ii.tri- 
In confermala la lineo pe- 
nerale di alternativa pro¬ 
posta all’espansione mr»- 
nnpolistirn e al neorentri- 
smo democristiano. Se 
mnt. sono stali ultertor- 
mente marcali pii aspetti 
critici riqimrdanli sin il 
lavoro del partilo sia il 
lavoro dei sindacati. Si è 
rilevata Tancora scarsa 
penetrazione della discus¬ 
sione polilica alla base del 
partito, netta fabbrica: la 
difficoltà di mettere in 
movimento pii operai sul¬ 
le questioni di carattere 
strnlinrnle e di prospetti¬ 
va: In tendenza a isolarsi 
dai problemi delta ctllà e 
drpli nitri reti: fostinata 
persistere di residui set¬ 
tari: il frequente esaurirsi 
delle rnrrnir del parlila 
nrirntliviln sindnrnlr. Fra 
I comunisti che operano 
nel sindnrntn. d’altra par¬ 
te, siissisinnn incompren¬ 
sioni cirro il vaiare e In 
parlata della linea rr.nfr- 
derale. per cui qua e la 
I diripenti non appaiono 
ndepnnii a far propri i mo¬ 
livi profondi della spinta 
espressa dalle masse. 

Queste considerazioni 
erìtiche hanno arricchito 

11 dibattito, e hanno per- 


propagadistico la nostra ini- '••'«'==“'«741 "11 attacco 


messo di ptnnperc qià ad 
alcuni punti fermi essen- 
zinli. Ceco mi esempio la 
questione del rapporto tra 
partito e sindacato, fi” 
fuori di.scii.ssinne che la 
canqnisla di un niappiare 
pesa coniraltaale e fa riaf- 
fermaztane del poslo spel- 
lalilc al sindacata nella sa- 
cielà moderno non sipaili- 
cono snilanlo « più potere 
ai sindacali », ma rapare- 
senlann un propresso deci¬ 
sivo per latte le classi la- 
varntrici. per l'intero 
srhieramrnin demnrraU- 
co. per Intin il frante di 
avanzala verso il snciali- 
sain. AlTaziane sindarair, 
ai sani nuovi e avanzali 
cnnicnali parantilo per¬ 
ciò il coniribtdo attivo 
dei comanisli. Si renai- 
sce perà alia tendenza In 
leniti nffinrnnte) o mette¬ 
re in ombra l'insieme, il 
complesso deITnzione po- 
lilira del parlilo, i temi 
delle sue alleanze e del In 
sua lolla per il rinnova¬ 
mento non salo econa- 
mico-slratlarale. ma pnli- 
tico delio snrietà: appare 
alla tendenza a Ifmilnre 
tale azione pniitirn alla sa¬ 
la prapapnnda o atte sale 
mnnifeslaziani di stdidn- 
rielà intrrnnziannle. In¬ 
samma Tabirllivn d: « o/- 
lanpure il tiro ». che F an 
po' la paraln d’anime di 
questo assemblea, non de¬ 
ve esaurirsi nella riscos¬ 
sa sindacale in allo. Il c ti¬ 
ro • nnticnpilalisin lo si at- 
Innpa e lo si prerisa se. 
fiarlendo dalle lahhrirhr. 
SI fa prolnaonisla e par¬ 
tecipe la classe operala 
delle prandi qnrslir.ni del¬ 
la vita nazionale, se si nr- 
ramnna la lolla oprrnin a 
quella drpli altri strati po. 
polari, a * ammriare danti 
alleali naturali — / con- 
ladini. S'an vi è qnesUnne 
di prinrilà. di un • pri¬ 
ma » e di un « dopo ». H’ 
una lolla articolala, ma 
unica arila tua essenza. 

Perrià il problema del¬ 
la funzione nel parlilo nel¬ 
la fabbrica è al centro dei 
lavori delTassemblen. S’on 
basta — SI è dello — la 
presenza fisica del par- 
lito: occorre la sua pre¬ 
senza ideolopira e fa san 
azione politica, se si 
vuole parlare alle piova¬ 
ni leve operaie e conqui¬ 
starle al sormlismo. se si 
mole qinnprrr a nnn nno- 
vn e superiore nnilà. E 
non basta In propnqmdn: 
occorre una snida nrpn- 
nizznzinne nelTazienda. Vi 
è sovente — si F dello 
nnrnrn — In nrerssilà di 
rinnovare » quadri, di 
creare prnppi e celiale di 
fabbrica fnnzionanli. di 
evitare la identificazione 
ira I cnmpnpni che devono 
diripeie il fnirtilo e I cnm- 
patini t he devono far var¬ 
ie della llnmmissinnr in¬ 
terna n dedicarsi allo se¬ 
zione sindncnie, 

Qnrsle intense qiorna- 
le milanesi rappresentano 
rosi un punto di ftorlenzn 
verso nn più snido inseri¬ 
mento dello classe operaia 
al centro del movimento 
democratico, ontffnscisla. 
nnlimonopolfsta del popo¬ 
lo ilaliano. 

LUCA PAVOI.INI 


ziativ.T difetta di continuità 
abbiamo delle verità da dif¬ 
fondere. ma le utilizziamo in 
mollo inadeguato. 

Il grande valore, gli inse¬ 
gnamenti e le Drost>ettivc 
.aperte dalla storica lotta de. 
gli elettromeccanici a Mila¬ 
no e in tutta Italia sono sta¬ 
ti elementi centrali dell’in- 
tervento di Cremascoli II 
quale — ponendo in eviden¬ 
za l’unità di base e di ver¬ 
tice, la cnmb.attività e la qua¬ 
lità degli obiettivi di quella 
•olt.a — ha fatto emergere i! 
'•nolo svolto dal j-,adito e dal 
sind.arato. la democrnticit.'' 
oiofonda rlel raoivirto tra or- 
"nni77.a7Ìoni e masse nel cor. 
so deira7Ìone; il risnlt.ito di 
niella Iinttaglia chp n«»n «te 
-olo nella vittoria consegni 
•a dagli elettromeccanici ma 


M.ARin PIRANI 
(rnndnii» In IO pa, t. rnl t 


iin/rersflie. ma (trita no- 
I strn più moderila traaedìii' 

la oaerrn di -Maeria 1t 
l hinem orrendo è tier toro 




'l'l'\ISI\ — t iM rnnilKlIa iilecrlna In un ruinpn di riiccolla di |>ri>riii;lii in It-rrUurlir liiiilslno 


In un discorso a Erevan 


Krusciov invita Kennedy 
a trattative con Castro 

L’URSS favorevole ad un accordo sul disarmo e sulle grandi vertenze internazionali 


dircMijfo casa e paese, c 
corrig tinmoln Ioadà lioina. 
cosi loro htttìnn fonilato 
Oiicd Heiiicl Hanno strafi- 
f>alo alla terra t sassi c h 
hanno annnonticehinh ph 
lini saph altri, ne hanno 
tallo priniit ini eortilc c 
(leiitrn il cortili* /ninno al¬ 
zato tuia capaiitia, tl cui 
fello è formatti dai rami 
(li pino strappati alle fore¬ 
ste. .Sono arri rati ((ni, cn- 
inv oli filtri 150 mila rifii- 
oiali alperini in Tunisia, 
e come ph altri 100 mila 
rifiipinli in Marocco, attra- 
rcr.'nindo di notte la fron- 
tivrii, sfappendo ai campi 


so deira7Ìone; il risultato di (Dalla noatra redazione) — il cui discorso abbiamo paesi ed 6 un,a grande for- .unerienno dimostri di avere rcr.saiidn ih notte la fron- 

mella battaglia chp n«*n «te vtnscA ti—— K ".scollalo per radio — si è luna per In p,ace che oggi nninirato dilli,1 lezione rice- tieni, sf appendo ai campi 

-olo nell,a vittoria consegni iMG. (-A, ” 7- Krusciov richiani.ilo all’allarme e alla l'URSS sli,n siild.i nella sua villa e non rinnovi jl suo ten- minali, ai rehrolah. alle 

'.a diagli elettromeccanici ma parl.ito '’SS* ® preoccupazione destati negli politica di coesisienzn paci- Mtivo di ,aggie.ssione. Bi.so- mute di cani delle tniiìpe 

ancor piò sta nel fatto, che t^ratl.ando 1 problemi di Cu- i(,,npi (jp||’in,isprimen- dea e dì distensione ed in- .gn.i anclie due che nella no- frantesi (ìran parte di lo- 

•n parola d’onli.ie » trasfor del C.ios. della prossi- d,.]!.-, sitnazìnne Interna- '••-‘•la per l.a soluzione p,aci- 'tra epoca ne.sMin crimine ro pnirenpono (Ialiti repiti- 

•nnre il jirogresso tecnico in ma confeienz.i sul disarmo ^ r.aggic-i- ••ea dei conti.liti iiitern.izio- impei i.ili.sta jnio riin.anere ur di •‘'oii/c - A/inn. che di- 

progres.so .sociale» è ilivemi- e dcll.i pniitic.a .americana, Ciib.a e la córsa al L'U'Ciov ha rijire. im|)iinito. Ciib.i non minac- \la dalla froiihern liniisnia 

•a rivendica/innp cenei.il»- argomenti c tono im- ‘ dagli'un- L* •'h'”"’ pioposte sovie. eia nessim,, e ha diritto di 32 cbiinmetri. A renino ett- 


... . /-..Iife, PII/1 cui dic-irino o«-ii.i >iiii.i/ione inieinu- 

prog%’ so ToH?are» rdivó’nù" e della poliióa .anierióana. ragg.es 

:trVi:endir:::Ze --'--di e tono -J- 

Ielle masse Q.p, elio oc- 

•orrp oggi à che non sia da- prt visioni oci iileniaii. alla dal li'lan 

'a tregua al pafironaio Pei P = “ responsabile modera- f«Kol > e r.agg.iinle dal b.l. n. 

‘ „ -ionp eio militare americano con 

•mmunizz.are In classe ope- '.'’ne. ,1: on . 1. .1. 

•ai.n dai pericoli riformisti. P.arlando d.ivanli ad un « miliardi e 80 milioni 

leve essere esalt.nto il ruolo gr.nnde uditorio riunito a Ere- 'lollari. 

•el n.Trtito. che solo può dar van per le celebrazioni del La corsa al riarmo, ha prò. 
inscienza del collec,ament.« 41)^ nnnivcrs.ario della Re- seguito Krusciov, resta il pc- 
tra a7!one rivendintiva piil'hlicn arrm-n.-!. Krusciov rirolo più gr.ivc per lutti 1 


frantesi (tran porte di lo¬ 
ro prorenponn (Ialiti repiti- 
ne ih Sniik - Ahras. chr di¬ 
sto ilnllii froiihern torusioo 


lu hf. I laffvrmaiido che la viveic c daisi l,i forma ))o- 
l'nione .Sovietica e pron’a al i,t,ca e sociale che più le 


Due dentro e due fuori ì ribelli di Algeri 


Larresto del gen. Zeller 


di'.irnio comjilelo e generai** 
spilo seveio eoiiIioMo inler- 
n.i/ionale. m.a che non e di¬ 
sposta ad ncci'ttarc progetti 
di conliolln sen/a (lisarmo 
i’gli ha ricoulato hrt'vemen- 
te quale immenso signilicato 
.avrebbe (7f*r tutti 1 popo!* 
dr*ll’iimanità la re.aliz/.azio* 
ne del disainio completo e 
e«*nei.de e rjoali enormi ric- 


piace (’iiba c seinp.'-e di- 
-po'ta ail intavolare Iratt.di¬ 
ve con gli St.iti Uniti |>ei 
sii()ciare le conlrover.sie che 
dividono i due jiaesi. Cub.a e 


se, rtllappt e fiiiniphe, 
(*ooij)i e beshatiie. e le fe¬ 
ste. le nascite e 1 matri¬ 
moni. c /e ceriitioiiie reli- 
f/tose .e i ctriiiteri Ora non 
possiedono ptit nulla Erro 
Mnnnik. secco, come tin 
rereliin ramo, con una 


gli Stati Uniti debbono poter hnrhelta rada, caprina: 
vivere da buoni vicini ». ^ ^,,3;/,. coperte ila uno 

Accennando ni Lao.s, Kru- sciolte sfilaricato Marouk 
sciov ha sollolinenlo la sod- porta il peso di 21 jierso- 
disfa/ione dcirUnionc Sovie- ne, / sani quattro fipit. la 


ihe/ze potiebhero essere ile- P'’*' ** 1 aggiungimenlo mnplic e i 16 fipli ilei fra- 



slui.de .alla soluzione di pro¬ 
blemi ei*oMomiei di interesse 
inonJi.ile 

j z\ceeminnilo all.'i iiro.ssiniaj 
l’iliresn della conferenza gi- 
.m*vrina snll.i tiegiia niiclei- 
lie. Krusciov ha ri|)etido eli*- 
1 ITnione Sovietica è proid- 
ja reic.are con gli Stali Unit' 

I un.i -oliizione concordala cb, 

I -oddi-.fi enir.uiibr le (i.arti. e ! 
j in .aggiiiido (Il .niuiirar-.i ebe 
1 m.'lip il.air.altr.a parte. si m- 


lella tregua, e. ricordando la telfi. due dei quali sono 

M\rRI7l(> FF.HRARA stati uccisi, mentre altri 

- lille sono ennibaltenti nel- 

u .inriooa In 12 p.ae J. c«l.> j ^ Marouk ò on mf- 

untore, ’-.riianizzatnre rlan- 
G&gStrin destino del F !. S . fn pre- 

Q, 1 so tlnpn uno sciopero e for- 

0 dnCp&rQ foroto. pii furono irir/iio- 

a Torino? doti su una tor nio i pieili 

e le mani Ct mostra hin- 
' ~ pile cicatrici nere, orrende 

rolUNO , - 1* In prrpA- cedersi, e lo non rom- 

razioni* da narlf^ drgll <»rga- , i a » /.a»..»/» 

..i/,i.(orl rit .llnhA «1 - nn prendo pere/.e tonfo «entr . 

inrnnlr» (rj | iliir msmiinAU che si COnimuOi Ofjnl an- 
I4. Il -...\lril... (Ì4C4rln r In no di fronte allo rteroca- 
.,i4iiiiiUf*nNr Slirp4ril rione ilei Cairnno. che fu 

(liir'tin iiiKiniri* pnirrlilir .n -1 20 sr’ro/i or sono, se ne m- 
iriilrr uri prn^stnil nir»l » Ti»-j f'.sch’a di questo Marouk 


Gagarin 
e Shepard 
a Torino? 


roiUNO I - l-’ In prrp4- 

r.a/li>ni* rt4 p4rlr lirell nrsa- 
nl#/4lnrl itt • Ilall4 '(>1 • un 




.%l.fiFRI — L'ez cenrrAir 7eller. ano del qaalira alll afllrlali rhe Koldamno il puisrh fasci, 
sta di Ulceri al A rnnsccnain ieri alle aDlnrllà cnllisie di Ulceri e ha pnt ragcinnio Cballr 
nella prlctnne parlcina della >anté. Sono ancora latlianti Szlan e Jnahaad Nella telefoto II 
camion ron a bordo Zeller pncinniero esce dal portane della prefellnra di .Algeri 

tip 12 p.*ic*na la no»*ra corr.«porderza> 


'enti.! p.irtecip.ire "Ile coti- irj t dnr osmnnau j che si conimnoi e nani nn- 

I » «"■s.izioni nello sij.-.s), sp.-ii4 || saislritc» (iacarin e lo no di fronte allo rterocn- 
rito ' ,i4UiiiUi*nsc Stirparli ziorie ilei Cairnno. che fu 

l’.irl.mdo dell'.Tggresiio'ir- (fnrsin iiiioniro poirrlilir .n . 20 secoli or soni}, se ne m- 

Tmeric.'ina ri>')tro (’ob.i. Kin vmirc nel prossimi mr»l a Ti»- f’.sch’a di questo Mnronk 
-nov bn e'OrcS'O il c pri>fon- .•"» I.’on l.iwo (ii.n rlirr<i. se- rronhssn noni, ih rpie.-To 
*.|o nneresemento » dell.ì rrelario xenerale del Cnnillalo rninatore torturato, nostro 
||, , j, f orca nirral ore di — Italia (II—.* .-f... t tti tio m n f o -X d t* s s o r 

.Un one S.n elle," per il f.iT*. „„ inori 

(be 1 circoli .iggressivi .ime- ^a confermalo che r nelle In- sono n miti foori 

r c.ini abbiano cercato di lenilnnl del romllalo «tesso di dalla zona d ombra <1. i 
-'rappare l.i liberl.à e l’ind*- in\ ilare (lacarln r .shepard a muro, c corrono sul terrc- 
ncndenzi alla Repubblic.i d* lncf»nirarsi a Torino, nel mese no pietroso, che spacca 1 
Cobi Egli h,-> sottolinealo •*' eluimo fdeili nudi in sotfj/r ctra- 

'ome in tutto il mondo l’azio • I sovietici con l quali ah trfei Enfro nella ciipanna 
ne iegre«s*va omer can.a ah ihiam*» preso rnniaiti — ha di Fatma, madre tb tre ti¬ 
bia soRcvato indinnaziono - "'l" naanip- 

motl di protesta e condanne rUnarda ramerléano. c.ttcrno come apnellt 

tOpg! t popoli si aspettano „„„ ve ne dosrehhem essere, appena nati, l.a donna roc- 
— ha aggiunto il prem'rr so. in ciiirsio momento non posso confa la sua lupa cn i 
-.••etico — che il govecio luiiatla dire allro bambini, dopo c.'ie fi nia- 


piftrose. ve n'd una più 
larpii, VI entro ,* trovo una 
scaolii l 120 (iph dei rifu- 
(dati, vanno in tre turni a 
stiid’iirvi l'altabiOiì II ta- 
li'b il ir/ii'stro. è un arabo. 
I rapiizzi ^'eiioiio nt-r terra 
SII una stno'ii stracciata 
come le loro tiinfc/ic. .•>1» 
nn ))e22o ih larapna schep- 
piata, con il pesso d dise- 
pnnta nnn fui.sifoln. con i 
punti nirdinn/t Noni, Sud. 
Est. Ovest. Questo ò tl 
tiioiidn. il vasto mondo 
che li circonda. F. nulla mi 
appare più terribile di 
piiesto ostinato proiettarsi 
verso la vita, verso la cul¬ 
tura oltre I eonfirij f/ell’/U- 
perin torturala Nessun ap- 
)iel/o mi semfirn più pran¬ 
di'. jiiit disperato di questo 
ricercare nei punti cardi¬ 
nali tl more depli nomini 
onesti elle abitano la ter¬ 
ra. oltre le rnnrionnfe ifel- 
f'esercito frnnrese. le tor¬ 
ture. le (ìistniz’oni. il pe- 
iioeiilio. 

Torturatori 

all’opera 

Ho visto a Tunisi, sui 
corpi dei bambini di 12, 
di 14 mini il segno del'e 
torture dei para.s In Tuni¬ 
sia, VI sono 60 mila bimbi 
rilu(/iiitt. due terzi dei (jiia- 
non iianno pin o madre 
lì padre, e talvolta sono or¬ 
fani di ambedue Un or- 
iiinotrofìo grande come 
una citta, sovvenzionato 
dalle autorità tunisine e 
da vari organismi interna- 
zionali di soccorso. I bum- 
/urli sono (i’.itst a secon¬ 
da dell'età e tfel .sci.so, in 
scno’e. in nrpcdali. ns’n’t 
' l'-r’tnt; di nffprenfifstufo, e 
runno dui qmitfru nfi'il ti¬ 
no (li sedisi Sel'ii ei>.: 
fitti, non ho mni p''ip'.e.'i } 
gli oci'iii s'i uno -'portcco' > 
pili (Kpjbtdccfiin'e l’e.f'i 
una bi-i'onu di -•effe f.’»*- 
ru. che <i ch'ama D’’nmt’z 
come I croma a'.ii-'rine., c'ic 
disepna su un f uj’i ’ un : 


«oRcvato indignaziono ... "l" nuurup- 

. . 1 hanno opposto diftlrolla e. per r,r,n.-llt 

di protesta e condanne ^cnarda ramerleano. ivitf ..fforno .orn, apnellt 

’! I popoli si aspettano „„„ ve ne dosrehhem essere, appena nati, t.a donna nic- 


Orgia di mistificàzioni all’insegna di r Italia 61 » 


Le notti non finiscono in tramonti 


a ncllnrica • i una parola 
imppn trnrrifa per definire 
il fiume di espressioni, di un- 
moKini, di • rnnreilini ». rhe 
si è rirertnin ieri tnnfo In 
srnlinntn del linnrn dii t'n- 
Inzzo Madnrna di formo Ifn 
Felln a Fnninni a ^iilln. è 
slum tin'nrtin di pilloresrhe 
misti firnztnru, ntl' insesnn di 
nn Itisnrfimenin di comorfo e 
di nn a Feriir nnrin del mira- 
min » da celebrarsi ron oson- 
na ai reppilnri del Paese .\on 
si poterà rerifimre meplin 
rimpronta data a a Italia 61 » 
che nei loro discorsi: un’im¬ 
pronta di larnonici eompinci- 
menti, di allegre spese del da¬ 
naro pnhhlico. e di esaltazione 
di un ordine sociale dominalo 
dai grandi monopoli (Fiat in 


lesta). Questi rtisrorsi sono 
siati, sì. ampolinsi e trnnfii, 
ma il loro succo si uff errava 
benissimo, ed è lo stesso suc¬ 
co che l,a Siimpa fassniiiln- 
mente impazzila per ritcrasm- 
nei sta traendo dalle celebro- 
unni torinesi: rimila si sia 
« rilnrrndn • coi buoni pa¬ 
droni. gli Agnelli, e coi buoni 
srhiai I, gli operai, meridio¬ 
nali in primo luogo, che dei 
primi debbono apprezzare Ini- 
m la magnanimità. Sentiamo, 
ad esempio, il a sinistro a Sul¬ 
lo parlare di buone rrlaiioni 
limane come del massimo pro¬ 
blema del lavoro, risolto il 
quale tulio ■ è sistemalo. E 
— ammonisce rineffabiie ml- 
nisiro — a ore questo clima 
manchi la causa va ricercala 


in una ingiiisia diffidenza di 
una parte dei ini oratori ita¬ 
liani che suppongono di ave¬ 
re di ironie a sé, iniertneiilore. 


pieno di sacro fuoco ri forma- 
Iure. f. che ti va a proporre a 
1 orino, « ni figli di coloro che 
discesero ne! Sud per fare o 


rimprenditore drtfOltocenlo j consolidare riinilà politica m ? 

.*»»*«». •» » 


e nnn si sano ncrorli della 
mrlnmnrlost profonda licite 
strsxe slrnuore capiu.lislicfir • 
f./ie bella lezione di stona! 
Il padrone di un opificio drl- 
rOiinrento era cnllivo. era un 
• pnilrone • (.hi potrebbe chia¬ 
mare calino, chiamare padro¬ 
ne. un (rianni Agnelli che 
ha in mano una città intera ? 
Solo ehi nnn capisce la meta¬ 
morfosi delle •iniiium. 

Ma la lezione meridionali¬ 
stica di Fani ani è ancoro più 
pedagogica. Fanfani — lo san¬ 
no tutti — è appena tornato 
da una visito al Mezzogiomo, 


Di mrnarci. di scendere anco- 
ra nel Sud. terra di colonia 
per I monopnh del \urd, prò. 
pizia allo sfruimmrnln a per 
In sua prrnianrnle abbondan¬ 
za di mano if opera • l.a qiie. 
sunne del Mezzogiorno è ri¬ 
solta t l'itimo è tenuto Fella, 
e non è colpa nostra se il 
facondo ministro del bilancio 
si i talmente abbandonato agli 
effetti del « catarro » celebra¬ 
tivo feome direbbero i tran- 
ce.sì) che ha prontincinlo Irosi 
senza senso logico. Fella ha 
parlalo dei cento anni del- 
rimlia unita, delle luci e del¬ 


le ombre della sua storia E 
qiinndo è giunto alle ombre, 
alle notti (qiirllr in Cui si 
porlatano le camicie nere) ha 
delio che qiirsie notli però 
non finii ano come tulle le nnt- 
li. s con un tramonto ». bensì 
prrliiiirrnno nil nibr più spit n- 
drnli. ('.he le notti finiscano 
nei tramonti non lo sapemmo 
ancora Ma forse Fella conosce 
quella canzoncina popolare 
piemontese risorgimentale rhe 
definisce • la Sicilia un'isnletia 
che cogliamo conquistare * e 
così continua, con leliee ns- 
surdità: a Era lei bellj come 
gli Orienti ai ponenti dei Soli 
levami... », Motto risorgimen¬ 
tale, il nostro Fella, presi¬ 
dente di « Italia 61 ». 

p. ■. 


minnfore forfnr.ifo. nostro j .'romu u.’.J -riu,:. c’ic 

conternpornnen .-Idcs.o r diicpnu su nn f uj’i ’ nn : 
bnmbinr sono eennli fnon r-puinvienU' sc- 

ilitlln znnn d'nrubrn de! tirila a tamia: padre, mz- 
murn. c corrono snt terre- e set figli. La maestra 

no pietroso, che spacca i sprega che la bimba fa 

piedi nudi in sotnlr erra- sempre lo stesso disegno: 

triri Entro nella capanna tutta la famrgUa e stata 

dr Fatma, madre d* tre d'slrutta e ogni ptorno, 

rdl che le sfanno naarup- sulla carta, tei tenta am i- 

iviti attcrno rom,- apnellt rasamente di ricrearla. 

appena nah. l.a donna rac- G’t orfani sanno di esser: 

conta la sna fuga cn i orfani .A notte, i piu pie- 

hambini. dopo che fi ma- co't pranpn-io. * Perchè 

rito fu ucct-'o da' p.ir.is; pi.i'uji'’ ». cbiedono loro le 

camminarono, da Souk- sorr'epltan’i » Pi.inpo rnia 

Atir.as, per (juattro noff*. vuhire. fuanpo mi p.z- 
morti di farne, ,fr sete, di (ire*, risp.mdono. Su n*: 

paura tinche incoritrar m,} leffncc >. n«*l dormito’”'* 

r rep.irfr .lell'Armata di maìeodoranie. vedo uni 

l.ìberazi->ne Far'a m ara- bambina di cinque anni 
ho, dapli occhi neri cer- F uscita da.l o.-Ptdc.e e 

etilati lini khol. scendono deve tornarci .\ m si si 

/aprirne pe.sanf:. si rolfa o.be m.jle ah.b*a La bimb i 

contro il muro, si asciuga •'• scorije, eo" un m » * 

pii occhi e non si pira p n disperato si metfe le n,:-. 

rerso di noi finché nscm- f 

mo in silenzio Che ropha- f ’Pertd. .Manda un pian. } 

mo. infatti, da teC Par- Innpo. a singhiozzi .enfi 

bamo fa stessa Unpua dei .^1 

suo, torturatori, e Abbiamo 

, ' .... I prenderà tra le oracc a. 

al, stessi frart. del ro.'to. e cni.era.* su» 

te vesti .. Ricordo te parole combatten- 

d, Arapnn alla Francia: | ^ 

.Ecco questa maec/ira si.f- j.rz'altra cui esce, a .fioiu, 
la tunpuancia Ecco qne- „ ^ 

sta chiazza di fango sulla nulla, questa, e ci guar- 

tun veste, e quelli che ar- gn Q^chi sbarra- 

rivano assassinando e ir»- dall’orlo di altro 

rrndirt»»do pronunciano il rnondo. 
tuo nome... 9. Ma lo mac- un’aula si levano p#» 

chin non F anche sulla no-' netranti le teneri voci di 
stra (juancla, c il fango una scolaresca. Cantanii 

non è anche sulla nostra iq canzone delT.Armata di 

vcste?^ Liberazione: « .Al di Id del- 

A’el gruppo di capanne le montagne c'è il mio pae- 
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se, sono un soldato e com~ 
batto per esso >. 

n maestro chiama uno 
scolaro, e me lo presoita. 
E’ il più bravo della clas¬ 
se, il suo quaderno è pieno 
di una scrittura nitida e 
di voti ottimi, ma nessuno 
dei suoi genitori proverà 
gioia per il suo successo 
perchè nè il padre nè la 
madre possono più pog¬ 
giare gli occhi sui quader¬ 
no perfetto... Di molte mi¬ 
gliaia di bambini non si 
conosce nè il nome vero 
nè l’età esatta: l’uno c l’al¬ 
tra sono stati dati loro a 
caso da quelli che li hanno 
raccolti tra le macerie fu¬ 
manti dei villaggi distrut¬ 
ti. e incisi su una placca 
di metallo che portano al 
collo. Per almeno otto me¬ 
si, affermano gli insegnan¬ 
ti. questi bambini, quan¬ 
do non impazziscono, re¬ 
stano co» rossesslone del¬ 
la guerra. Disegnano carri 
nrmoti, aerei, bombe; un 
bambino di dodici anni ha 
disegnato un paras che 
spara alla nuca di un no¬ 
mo, il cervello di questi 
schizza dal cranio come un 
enorme papavero rosso, 
che stilla gocce di sangue, 
dense come pioggia, sulla 
gente attonita che guar¬ 
da. Per due, per tre mesi, 
di fronte al rombo di un 
aereo, i bambini si na¬ 
scondono' sotto i banchi, 

, fuggono dagli edifici nel 
campi: i più coraggiosi ur¬ 
lano al maestro di dare 
loro un fucile, per difen¬ 
dersi. Quando ricevono il 
pane, gli danno un morso 
e nascondono il resto nel¬ 
la camicia: occorrono al¬ 
meno quindici giorni per 
far loro comprendere che il 
pane ci sarà anche l’indo¬ 
mani. 

Fiori nelle 
mani vuote 

Ma non bastano le di¬ 
struzioni, I bombardamen¬ 
ti: i paras, il simbolo eli 
quanto di meglio offre In 
civiltà occidentale, come 
li ha chiamati un periodi¬ 
co fascista, il Borghese. 
hanno torturato i corpi 
del bambini, per far loro 
confessare dove erano na¬ 
scosti l grandi. Il giovane 
taleb chiama un ragazzo 
di 15 anni, dal oiso attoni¬ 
to, spento e gli scopre le 
braccia: gli avambracci, 
poco più su del polso, di¬ 
ventano sottili e scurì co¬ 
me basfoMi da dieci cen¬ 
timetri di diametro, l tor¬ 
turatori pii Iinniio feuufo 
le braccia sul fornello a 
petrolio perchè denun¬ 
ciasse i partigiani. Il pic¬ 
colo Mustafà ha visto di¬ 
struggere il suo villaggio 
nel tarf. Ila visto il suo 
paese circondato dagli 
spahis a cavallo: ha visto 
i ■ paras uccidere sette 
combattenti del Fl.N, stac¬ 
cando a casaccio pezzi di 
carne viva dal corpo, e 
gettarli ni loro bulidngs: 
ha visto uscire, dal ventre 
squarciato delle ilf)»ne in- 
cinte, informi creature 
snupiiinolenli. Mustafà non 
ha confessato, ma la sua 
intelligenza è spenta, for¬ 
se per sempre. Ed ecco 
Ali, un ragazzetto i cui 
capelli sono ammassati in 
ricci fitti, avanzarsi a sua 
volta avanti a noi: fu tor¬ 
turato con la corrente 
elettrica, gli attaccarono 
fili e pinze agli orecchi c 
al naso. Anche lui ha lo 
sguardo ottenebrato, sva¬ 
nito. Un ragazzo mostra 
sulle gambe e sulle brac¬ 
cia. decine di fori, come 
se In pelle fosse stato ta- 
vorata per un tatuaggio: 
sono schegge dì granata. 
Non so come si chiami. 
Non riesco più a chiedere, 
a domandare. I ragazzi, 
prima che me ne vada, 
mettono fiori di carta ros¬ 
si. arortcinni. azzurri, ver¬ 
di, fabbricati da loro, nelle 
mie mani vuote. 

0 * • 

Le mani vuote. Ecco, an¬ 
cora adeso mi sento con 
le mani vuote dacouti ni 
60 mila bambini fuggia¬ 
schi, con t corpi torturati. 
Ho le mani vuote, duviin- 
ti ai rifugiali del Kcf, che 
disegnano per i loro figli 
la bussola sulla ljvi,gni:. 
Una sensazione di inspe¬ 
rata impotenza è quello 
che provo: tutto quanto 
possiedo è uni penu» xter 
scrivere. Ma chi ascoUcra? 
Bastano le parole per nt- 
—■ traversare rindifferenza, 
la pigrizia, lo spesso strato 
di grasso che sepira f-in- 
te coscienze da’, grande 
dramma che l'umnvita vi¬ 
ve in Algeria? l/immcgi- 
ne che mi a'.-nglie a! ri- 
■ torno in Italia, è quella * 
di un paese aistratio in- ; 
torpldito dalhì r,r>nopo*i- 
da sul suo benessere. I te¬ 
levisori sono aperti per ' 
ore sul fasto massiccio ' 
dei gioielli, dei ricami. ■ 
delle loilcttes della reni- * 
no d’Inghilterra. Il mag- 1 
ptor commentatore politi- * 
co della TV, ha urlato dal i 
video, con un nodo di * 
commozione alla gota: ' 
€ Dio salvi la regina *. ' 

l giornali dei monopoli ' 
scmbrono pnzri di pioin ' 
per essersi liberati in po- " 
chi giorni di Cuba e del- ' 
l’Algeria, e di poter tifo- ' 
lare sul sorriso de’/»: So- | 
crono e II regate tnr%'aere ! 
del principe Fi'ippo. E ’ 
quando tutto sarà finito. ' 
ricominreremn con il orn- 
cessn Fennroli. ‘ 

L’Algerta è passata. E’ J 
tornata od essere una pra¬ 
tica negli archici dei gl’ r- | 
mali, che verrà tirata fuori j 
ai prossimo romp/offo La ^ 
guerra, intanto, continua. 

E cosi l’opera nefanda de- ì 
gli Eichmann in servizio ‘ 
attivo... , 

MABIA A. MACCIOCCHI a 


Un discorso di G. C. Pajetta ad Aosta 


In un anno 


I cedimenti del « centro-sinistra > ^ mUiardi 

incoraggiano T involuzione d.c. — 

-—----— Il Miniglero nello sleseo periodo hu BppBo 

// fnqicolo [)(!f^y:iore h Iti cotilitiuazione tUd (governo Fan funi • lìuHvru In 375 milioni per propagandare il nuovo rodiee 

I). C. runilizionf! por nnn nitot n polilira t: una nuova magffioranza - 

--- — Un introito di oltre 5 >ni- di 375 milioni, ed altre se ne 

__t , I * I i.'» 1 . , , . . liardi di lire ha avuto in appresta a erogare, tanto è 

(Dal nostro inviato spedale) almeno un oiìiendamenlo I comunisti, pur rrpeiendo stato con i prò- vem che nello apposito ca- 

AcioTA n magari repubblicano, al che o possibile trovare nna venti delle coiiti.ivvcnzioni e pitelo del bilancio sono sta- 

AOblA, 6 . I arlatulo * piano verde >, variato in- soluzione anciic nelle attu ili dvlle conrianne a pene pecii- te apportate le nece-sarie 
por la « Lista Cittadina ». che vece a protlt o dei signori condizioni c rigettando sulla elevate a carico ile- variazioni. Nel tentativo di 

parteciperà alle elezioni am- dvHa terra. Alihiamo invece Democrazia Cri.stiana le re- stenti della strada dopo lispoiuleie. forse in anticipo, 
mlnistrative del giorno Ì4. d muto di una politica di sponsobilita deirostruzioni- Pentrata In vigore del mio- ;dle obiezioni che al gover- 
il compagno Giancarlo Pajet- pervicace ripulsa di ogni smo parlamentare e dellMin- vo codice della strada F.a no potranno e.sscre giusta- 
ta, della Segreteria nazione- istanza democratica. mobilismo. dichiarano che somma, ammontante esntt.i- mente mosse, il sottosegreta- 

le del PCI, ha tenuto questa ."a detto ancora non .sono oggi certamente niente a 5 miliardi 21 mi- lio si premura di afTermare 

sera un discorso di fronte a » fjetta, il pericolo peggiore essi a temere clie vengano inmi 748 075 lire, è stata m- che delle spese di propogan- 
migliaia di cittadini. v continuazione del go- consultati gli italiani, sulla camerata nel periodo 1 . hi- da .sul codice a * nessun en- 

La lotta contro il mono- verno attuale. 11 governo del- via da seguire. Le elezioni gUÒ 1959-30 giugno 1900, so te od organizzazione è stat i 
polio politico della Demo- 1 insabbiamento, dell ostru- di Rimlni, tonto per risalire ,.ondo aunnto afferma 11 sot- ri.scrvata una qualsiasi parto 
ciazia Cristiana — ha esor- zionismo. dietro II quale si a un o.sempio recente, hnn- ii pp e,,.,, della suddetta somma*. 

dito il compagno Pajetta. muovono, per riaffacciar.si no visto in proposito qii.il- m . rA-- 

ilopo una breve preseiita/io- apertamente, le forze pai che cosa che no» va dime»- rispondeiu o alia DifGzlon© UnitOfìa 

no del sindaco compagno retrive, che si vedono inco- ticnto, .su cui bl-soanorelih»» niein alla interrogaz.iono di i • i* ll/*l 

Giulio Dolchi — lo caoacita laggiate e giuslificnte d il ce. riflettere. Quasi 2000 elei- deputato. nel ConSigllO Ul»l 

di respingere le richiesto di dimento dei gruppi clic in- tori che in quella città hnn- H scn- Spnsari. Inoltro, si vE.\’EZl.\ — li XII Cori- 
soggezione e i ricatti dei de- nai/arono la bandiera del no accre.sciuto in pochi mesi dilunga anche, nella sua ri- dcil Tiiiorie Goliardica 

ricali, sono oggi per tutti I centro-sinistra e della loro i suffragi del Partito Comu- sposta, nella di.saminn delle ,i ò oondiiso tjueft.T 

gruppi politici In condizione ‘«Paranza di un indebolimen- nistn. hanno dichiaralo die iniziative che il imnisieri» \\ ConnRlio di Goliar¬ 
di un’azione per la difesa dell’unità operala. l’opposizione al governo do- dei I.I..PP. h,i preso per uro- .p-, i.-, rl rf/lone de.M'l’GI 

dpllo ictitii 7 ir.nl riomnAt-n*ir.tin Soci 0 1tlcmocrotIci. reoub- ricnie. ci fit sehiernnil.isi ron nacondarc il nuovo codice .1 coricluslone del dibattito c 


ticomunistn. i gruppi cnn.ser- o in Italia: essi spe- dare un voto che non va fo-slonl radififonidic e tele- simoiielli. Piladrr 

valori combattono oggi c-in- rano, con In loro pania, di disperso nò per tradimenti, visive, pubblicità sulla stani M .ci i.if'.n. Pop P'» e OccheMo 
tro la Costituzione e sabn- mdurre altri a cedere <li né por esitazioni. pf- manifesti, ere. — il mi- M irghcn di F .-en/o ir^Mimer.à 

tono gli organismi rappre* fronte alia stessa minaccia p. k. h. nisfeio ha .;peso In somma ! 1 pr»-.- dcn/.i 

sentativ’i. K’ per questa di- —- - - - ■ ■ - ■ . , , — , . - - 

scriminazioiie die l’istituto ^ 

regionale non è attuato an- 11 centenario dell uiiita d Italia 

cora nella nostra Repubhll- ---—--— 

ca. D che là dove sono •’e- _ _ _ 

In kermesse risorgimentale 

Sicilia, deve far riflettere gli ^ |Ma 0 0 ■ # m 

in una Tonno indifferente 

Pur essendosi dimostrato. ' _____ 

con una serie di votazioni 

successive, che la Democra- Lg vÌ8Ìla del Presidente Gronchi a Palazzo Madama - Il discorso del presidente del 

zia Cristiana non 6 In grado ^ 

di trovare nna maggioranza Consiolio - Fanfani Invita Ì monopoH a calare al sud - Il saluto di Peyron e di Pella 

per un governo die continui ts z- i 

la politica realizzata In ac- 

cordo con le destre, il par- (Dalla nostra redazione) 

tito doU’onorevoIe Moro ri- À — , . -of/; ! . ’ ■ ' . 

fiuta persino di csamin.irc ^ - 

la possibilità di nna parteri- mosfera indifferente e do- 
nazione socialista a) governo minnt» da un caldo afoso 
regionale. cd estivo i torinesi hanno = ' 


E. questa, se ce n era b - dell’inaugurazione 

sogno - ha /«etto,, rletle eelehrazioni del pn- 

7 II P«nva ccnlennrio dHir.init» ili 

della nostra politica verso 

In Democrazia (-ristiana d»». presentava sta- 

no le elezioni d. noven.hie , 

Bl.sognn batterla per crea- .silenzioso e proviv- 

,e le condizioni di una nuo- ,, ,,, posto 

va politica o di mia nuova circolazione in tutto il 
maggioranza, non cederle ^ ^ 

mai, nè per il ricatto d, mi pgp, -aduna- 

commi.ssario. ne per l.a Insm- L,, 

ea (Il un nsse.ssorato A In- Castello a attendere il cor- 
elio (lualcuno pote\a fiirse presidenziale. Si tratta- 

consldernre ostina a e non curiosi, che 

nrndncenie In no.stra onn.a- Ijitendepaiio uno spetta- 
dzione tenace al governo p,„pramma. sfol- 

Fanfnni. verso il quale nii- granfe di corrozzìeri a ca- 

!i q.talc non rivokV "-.no ''''''ni. 

i socialisti. 1 quali preferì- * 1 ”!^ delusi, al posto dei 
vano invece astenersi. Dopo cuvalii cerano poche moto- 
novembre qualcuno poteva cicletle, una teoria di nnie- 
nneora credere che il cosi»l- chine da cerimonia messe a 
detto rentro-sinìstra in qn.al- disposizione dalla Fiat e 
die Comune, magari dove stipale dì distinti signori in 
facesse comodo ni dem.icri- '’^do scuro. T^tmtNO -- Una veduta d i . Italia 61 . _ (Tclefoto ) 

stianì. fosse utile o almeno fi treno presidenziale è Dopo il suliilo del snida- l'anditorinm di Tonno Fan- dustria Cicognii, nella quale 
da tentarsi. Oggi, dopo nove giunto alla stazione di Por- co della città, avv_ Peyron. fani ha presenziato alla pri- sì sono espresse in mudo 
mesi di governo Fanfani. do- le Nuova alle ore 9.30 pre- ha preso la parola li mini- ma del « Do» Carlos » nella esemplare le mire del capi¬ 
no la politica di Moro in cise: erano ad attendere il stro Pella, quale presidente edizione della RAI: stasera tale monopolistico italiano 
Sicilia, è dìfPcile davvero Capo dello Etato j presi- dd comitato nazionale < Ita. sarà a Firenze, all’innngn- c la stretta integrazione col 
darci -torlo e sfuggire alla denti dei due rami del Par- Ha '61 ». [.'excursus stori- razione del Maggio musi- partito clericale che costì- 
accnsa di fare il gioco del lamento, il presidente del co del ministro è stalo tra cale fiorentino dove viene tiiisce lo strumento diiiami- 
governo e del suo partito. Consiglio, il giudice costi- i più oleografici c scontati rappresentala la stessa ope- co di questo piano. 

Se. come qualcuno disse. luzionole ztmlirosinl in rqp- che ci sia toccato di sentire ra. co» gli stessi prot.t- 
al momento della costitn/io- prcsrritanza del presidente in queste giornate pur enst gonistì. ji 

ne della giunta conmnnle di della Corte Costiinzionn- ricche di oleografia e di re- jVei suo discorso a Palnz- 

Milano. qitella fosse stata ima 1^’ il prefetto. il sin- lorica. La cerimonia si è ;o Madama Fanfani ha af- prCSÌdci1ZÌcllc 

brerrin nel muro della f'on- dnco, parlamentari, coiisi- condiis» con »n lungo di- frontato alenili problenii di 

servazione p del nrìrileoio glieri comunali, e tutte le scorso del presbìenle del tondo dell'atinale renltà eco- Palazzo Carignnno, l altro 

non si spiegheretihe perché massime autorità cittadine f onsiglìo on. Fntifnni al qua. tunnica e sociale del gne.'.e glande monuniento sacro ai 
subito dono, alla Provincia Dopo aver percorso piazza le è toccata ancora una voi- * l.'unilà polìtica e viorale ricordi ri.sorgimentali, pre- 
«tessa di Milano si sia inse- Carlo Felice, Via Roma, pìaz- tu. nelle celebrazioni lori- dello stalo italiano — egli sentavu stamane un rollo 
diala lina giunta clericale, za .San Carlo e parte ili nest, la sorte poco invidia- ha detto — è salda: ma per '‘innovato e restauralo. Nc- 
rhe si nppogeia sui liheral' piazza Castello. In vettura tute ilei commesso viaggia- renderla inattaccabile da d** ultimi giorni siptadre di 
e sui monarchici Non sì ca- presidenziale si è fermala di tare a cui viene presentala qiiai.siasi vorrosione è ue- alierai c di tecnici ave-ano 
niiehbe. soprattutto. pOThé'/ronle a Palazzo Madama la stessa merce in un coni- cessarlo completare quella Provveduto a ritmo febbri- 
la crisi siciliana veda il ri- Qui il Capo dello Stalo è plicalo giro d’affari. Il caso sociale ed economica, ri- ” completare la mostra 
uetersi delle manovre cen- sceso tro gli applausi dei è motto direr.so da quello partendo tra tutti i citta- storica oltre che a ramnio- 

tristc. inte.sp a coprire sol- pochi presenti, .seguilo p»»- occorsogli recentemente in dini i benefici del comune . 9 * ^ ^ ^ ambienti 

'arilo la continii.Tzione di ima co dopo dalle altre nitioriià Calabria con le vacche eo- progresso ed eliminando si- dell edificio opera dell ar- 
oolitica di destra aiifinon'- NcH'ampin sala del jiabizzo tanti, e tuttavia le analogie stematicamente in tutto il diitetio Onormi, uno dei 
lare e con.servalrice .Soprat- Juvaresco. che ospitò cento non mancano. Questa volta territorio le zone di rifar- "teestri del barocco pie¬ 
tutto. se una breccia fosse anni fn il primo senato su- si tratta di un'opera lirica a dato sviluppo, tigni italiano "tontese. Il corteo presiden- 
slala aperta, potrebbe ora balplnn. era raccolto un cui il presidente del Con- ha doranti a sè un campo ziale vi è giunto da piazza 

oassarci una politica d''mo- folto gruppo di personalità siglio dorrà assistere per fecondo di nltività. di giu- Carlo Alberto verso le H: 

cratirn e laica per l.i sri;o- del mondo della cultura, del. ben due mite nel breve gì- stizia verso i poveri, di pi»- il prof Cognasso. a nome del 
la. sa'-dibp n<-«lufo p-is^-irA l'tniliislria. dell ' rronnmin ro di 24 ore. Ieri sera al- nierismo verso gli arretra- ’ninistro Segni, ancora indi. 

_ ___ fi. L’appello del poremo si sposto, ha rivolto alle auto- 

~~ ’ rivolge a quelli che hanno fità un breve discorso di 

Dono Ijt nuovA iic'onfit'f'A nAtf»i*AO^Iiio dovere ili essere giusti ed saluto introducendo quindi 

l ^opo la nuova geonrma gei paccraccnio cenir isia ingiustizie da ri- fon. Gronchi ed il suo se¬ 

parare. si rivolge a chi ha il guito nei saloni della ras- 
5 __A „ M _ - _ _ dovere di essere promotore segna. La visita è stala mol- 

UlCmSrSZIOnO gì IVISCSIIISO progre.sso indicando le to rapida giacché il cerim^ 

zone che necessitano di svi- 'naie prevedeva per le 11J30 
■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■■■ luppo ». ima manifestazione al tea- 

SUlla situazione in Sicilia UO Alfieran cui onre m.ne 

^^^*"*^* m mm m m-Wim Visi lìllAra (inZIOni fOPOrOlOri crOOO TOC- 

--— ^ . W fi lioerft colti per ricevere dalle ma- 

Siilla -sitiiazionc siciliana tl{lizzare uno schieramcnlo ca-irebbe se non una diver.sa odi al luonopolìo Capo dello Stato la 

compagno .Macaiuso ci ha ri pace di contrapporsi ai mono zione del centrismo e del mo massima onoreficenza del 

lasciato la sccucnle dichiara 1 poli cd al centralismo cleri nopoiio politico clericale. Il Chiara à apparsa da gite- lavoro. 


assistito al complesso ccri- 
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Il corteo 
presidenziale 

Palazzo Carignnno, l’altro 


Dopo la nuova sconfìtta del pateracchio centrista 

Dichiarazione di Macaluso 
sulla situazione in Sicilia 


Sulla situazione siciliana tl lizzare uno schieramento ca- rebbe se non una diver.sa odi al HlonopollO Lapo detto Stato la 

compagno .Macaiuso ci ha ri pace di contrapporsi ai mono zione del centrismo e del mo massima onoreficenza del 

lasciato la seguente dichiara poli cd al centralismo cleri nopoiio politico clericale. Il Chiara è apparsa da qiie- lavoro. 

zione: cele. nostro partito ha detto chia ste parole l'allusione allo L’attesa per le manifesta- 

• l’or ben 12 volle TAssem « I! Partito socialista e la ramentc che il volo dato al stato maggiore della Fiat, zioni pomeridiane, previste 

bica regionale siciliana ha hoc sua Direzione nazionale, in compagno socialista Martinez presente quasi al completo dal programma, è iniziata 

ciato il candidalo de alla pre i|uesla crisi, non si sono bat costitiii.scc un’indicazione po Mia cerimonia inaugurale, al termine del gigantesco 

sidenza del governo centrista luti per una diretta parteci litica per una soluzione a si U brano che abbiamo n- pranzo offerto agli ospiti 

che l’on. .Moro vorrebbe ini pazionc dei socialisti al go ni.stra della crisi c, se per la portato costituisce una in- della città sotto la cupola 
porre alla Sicilia "por non verno della Regione. Perchè? prossima solazione si dovcs.se dteativa dichiarazione prò. del palazzo del Samia. Fin 
turbare Tcquilibrio pohliro Perche .Moro non vuole nem in.inifcsiare ancora una velia grammatica di quell'oricnta- dalle I5 la lolla degli in- 
nazionale” Alcuni giornali meno una iraiiativa con il «la parte della DC incapacit.» mento nco-capitalistico, tcn. vitati ha incominciato ad in- 
definiscono tulio ciò: "conili- l’SI. quando con e.sso stonojo impotenza a dare soluzione 1 dente cioè a lasciare cam- cadere i padiglioni delle 
sione siciliana” Se il Parla siale costituite alcuno grandi alla crisi, il Partilo socialista. [ po libero nll’inizinitva dvl mostre delle regioni siste- 
menlo si fc.sse piegato atta amministrazioni comunali? a nostro a\viso, dovrebbe chia 1 ojon«»|>»>/jo. che rappresenta mali sulla sponda sinistra 
volontà della DC di imporre Perche .Moro sa che con la par nrc che la candidatura socia In linea Fanfani. Non a eas ^ del Po nel comprens.irio d; 
un governo minoritario, lecipazionc del PSI e del h?=la servirà ad una soluzione [il presidente del Consngìto Corso Polonia raccoghendo- 
avremmo avuto il riconosci FUSCS al governo potrebbe ' sini.stra della crisi. Potremo ha preri.snto poco dopo co. si infine net pramie e soten- 
mento della "chiarezza Sicilia costituirsi nella Regione siri vedere così chi voterà e chi me alle riechezzc del Nord ne palazzo del Incoro pro¬ 
na”. Riteniamo invece politi liana, che ha poteri legislati- contribuirà, dopo I eventuale industriale eorrispondnno le gettato dall architetto Pier 
camente positivo per tutte le \i. una maggioranza parlameli elezione, a formare un cover braccia disponibili dei di- Luigi Nervi. U presidente 
forze democratiche nazionali tare in grado di realizzare, no che sposti l'asse politico a scredati del Sud, teorizzali, (ironchi è arrivato verso le 
il fatto che la prepotenza de anche se parzialmente, un prò sinistra ed abbia un carattere do cosi freddamente una ore 17 dopo avere allraver- 
ricale non sia prevalsa. gramma aiilimonopolisla con .iiilonomisfa. divisione del lavoro che saio un percorso disertato 

• Riteniamo che l'Unione tro i potenti interessi coslilui * Il no.slro Panilo, comiin- proietta nel futuro gli ar- dalle folle, reso oìtreiutto 

cristiano sociale, non votandoci della Società Generale Elei. quc. combatterà con fermezza tunh profondi squilibri non silenzioso dagli sbarramenti 

,il candidalo del governo cen trica. dell'Kdison. delta Mon contro ogni soluzione che ri eliminati ma anzi accentua- imposti dal servizio d'ord:- 

!|rl.sta. abbia pre.so alto, ancor tccatìni, dei gruppi peirolife pota il monopolio politico de ti e approfonditi da cent'nn- ne. I rari gruppi di cittadi. 

prima della recente votazione, ri e della gros.sa proprietà ricalc e aiuterà invece solu ni dt unità nazionale. Si ha m pre.scnti agli incroci dd- 

del fallimento dcU’espfrimen terriera. rioni che portino al govcnio qui un nuovo sintomo della le strade sul corso Vittorio 

to centrista. Se l'USCS, vuol « Il Partito socialista, a no- forze capaci di accogliere le risentita aggressività poli- e corso Massimo d'Azeglio 

restare fedele alle proprie ori sito parere, deve dire quindi rivcndicaiionl delle grandi fico-economica che la classe non facevano che accentua- 
gini, ai propri programmi e a questo punto una parola mas.se e del giovani c siano in dirigente italiana rivela nei- re. con i loro striminziti ap- 
al voto del 1959, non può oggi chiara, per evitare Plmproii- grado di realizzare un prò- l’attuale congiuntura; un do- plausi, quel senso di indif- 
chc chiaramente schierarsi por slonc che esso possa favorire gramma di profondo rinnova- cumento che va ad aggiun- fcrenza che ha regnato ncl- 
iina soluzione autonomista ed un cosiddetto monocolore prò- mento economico, sociale c persi otto rrcenfe relazione la città per tutta la < stori- 
a sinistra della crisi, per rea- grammatico che altro non aa- morale *. Idei presidente della Con/ln- ca giornata ». 




FIUGGI 


l’acqua 

della 

salute 







VILLA Brandt 

Bellaria Via Pasubio, 27 
Trattamento famigliare • 
zona centrale con bellissi¬ 
ma spiaggia . Giugno . 
Settembre 1.200 . Luglio 
1.500 . interpellateci. 


VILLA Celeste 

S. Mauro Mare (Forlì) 
Zona tranquilla gestione 
propria . ogni confort - 
prezzi modici , interpel¬ 
lateci. 


VILLA Elso 

Marebello di Rimini 
Via Marebello, tei. 3(M02 
Zona tranquilla . gestione 
propria . trattamento fa¬ 
migliare . Giugno-Settem¬ 
bre 1.000 tutto compreso - 
Luglio 1.400 . Agosto 1.500 
interpellateci. 


RICCIONE 

Hotel Maddalena 

Viale Dante. 30< 

, Giugno e settembre L. 1 -00 
«icnz;» servizi. L 1 300 ct>n 
iIoci-i.T »• st’r-.'izl - I luglio al 
15 luglio 1 500 - l.ìOO. 6 lu¬ 
glio .-li 20 agosto I 600 - I 800: 
21 agosto al 31 agosto I.SOO - 
.700; fino a 6 anni giugno e 
settembre L 700. dai 8 ai 12 
anni giugno e settembre 050: 
fino a 6 anni luglio e agosto 
L 800: dai 6 ai 12 anni luglio 
e agosto 1.100 
Tutto compreso: cucina 

emiliana. Posizione centrale 
a 50 metri dal mare 
Per Informazioni e prenota- 
ztoni rivolgersi U.D.I. via Lo- 
volrll. I Modena Tel. 22 M9 


AIBISOIÀ tm 

«Soggiorno familiare Luisa» 
Corso Ferrari 83/6 
Vicino mare. Maggio 1.300 
Giugno-1.400 serv. compreso 


SOGGIORNO Faziini 

ex Beby • Luna, Riccione 
Via Tripoli, 34 
Nuova gestione . zona 
tranquilla . vicino al ma¬ 
re . ottimo trattamento - 
Giugno - Seti. 1.000 . Lu¬ 
glio 1.400 - Agosto 1.500 - 
tutto compreso con cabi¬ 
na al mare . sconto per 
bambini. 


SOGGIORNO Villa Silvano 

Riccione Via Derna, 20 
Zona tranquilla . gestione 
propria . cucina romagno¬ 
la . ogni confort • prezzi 
modici . interpellateci. 


PENSIONE ViHa Gaia 

S. Mauro Mare . Forti 

Sul mare - gestione pro¬ 
pria . ogni confort . otti¬ 
mo trattamento - Inter¬ 
pellateci. 


VILLA Soggiorno Adolfo 

Rivazzurra v. Catania, 29 
(Rimini) 

Ambiente famigliare . lo¬ 
cale nuovo . ogni confort • 
cucina romagnola - Giu- 
gno-Sctt. 1.200 . Luglio 

1.500 . Agosto 1.600 tutto 
compreso - interpellateci. 


ALBERGO Ristorante Colombo 

seconda categoria. Centrale . vicini al mare . moderna . 
camere con bagno - ottimo trattamento . prezzi con¬ 
venienti. 


VILLA Pensiono « Lieto » ,^^1;! 

fono 30509. Zona tranquilla . vicini mare • locale nuo¬ 
vo . ogni confort . cucina romagnola . Giugno-Settembre 
1.100 . Luglio 1.500 . Agosto 1.600 . tutto compreso par¬ 
cheggio auto. 


VARAZZE 


PeRsiffie « Aorori 


Via Torino 30 . Telefono 77454 
Sul mare. NUOVA GESTIONE 
Ottimi prezzi. Sconti comitive. 
INTERPELLATECII 


HOTEL Vienna e Touring • Riccione 

Aperto da Maggio a Settembre • I categoria signorile 
sul mare chiedere prospetti. 


ALBERGO MaCy - Rlmini 

Apertura I giugno - nuova costruzione , acqua corrente 
calda e fredda e doccia . cucina bolognese . posizione 
tranquilla a 100 metri dal mare . prezzi modici. 

Per informazioni e prenotazioni Matusi Mafalda 
via Parigi N. 1/2 Bologna Tel. 232313 

PEN 8 IOME • YtUa Oella 

Telefono 45581 • Misano Adriatico 
Sul mare . servizi privati - acqua calda fredda . Il catrg. 


PENSIONE Simonella 

Riccione v. S. Martino 68 
Telefono 42.228 
Gestione propria . zona 
tranquilla . %’icino al ma¬ 
re. Ottimo trattamento. 
Autoparco con giardino. 
Prezzi modici. 


VILLA Alma 

S. Mauro Mare . (Forlì) 
Vicino mare . locale mo¬ 
derno con ogni confort - 
Giugno . Settembre 1.100. 
Luelio 1.500 . tutto com¬ 
preso . Interpellateci. 


VARAZZE 

Pensione BELSOGGIORNO 
evia N. Sardi, 2 Tel. 77401 
Ampio giardino - Parcheg' 
gio auto . tranquilla . otti¬ 
ma cucina, 
PRENOTATEVI! 


PENSIONE La Montagnola 

Riccione v. S. Martino 71 
Gestione propria - zona 
tranquilla . cucina fami¬ 
gliare . ogni confort Giu¬ 
gno-Settembre l.lOO . Lu¬ 
glio 1.400 . Agosto 1,600. 


RICCIONE . Pensione G 
VOl.L'CCI - V ie Ferrari 
. lOOmt dal mare - C 
comfort . ottima cucin 
giugno settembre 1100 . 
glio 1-10 L. 1300 - dal 
luglio al 20 luglio 1500 . 
?" luglio .ai 20 agosto ITI 
dal 20 agosto al 30 ag( 
1500 tutto compreso, ges 
ne propria 


BELLARIA 

Pensione RONDINELLA - 
direttamente mare - nuova 
costruzione ogni comfort . 
prezzi modici _ trattamento 
famigliare 

PENSIONE Gina 

Bellanva di Rimini , Via 
Ferrara. 12 - Vicino aì ma¬ 
re . gestione propria - ogni 
confort . prezzi modici - 
interpellateci. 


PENSIONE Lo Poco 

Rimini , Via Leopardi, 10 - 
TeL 24348. . Centralissima _ 
gestione propria _ ogni con¬ 
fort - interpellateci. 


PENSIONE GigKf la 

Torre Pedrera 
via Porta Badia. 13 

Gestione propria . ogni con. 
fori . a pochi passi dal ma¬ 
re - interpellateci 

PENSIONE Muccioli 

Mìsano Adriatico, Tel. 45561 
2^na tranquilla - ambiente 
famigli.Trc . ogni confort • 
gestione propri.i . spiaggia 
propria . giordino con ga¬ 
rage . prezzi modici 

PENSIONE NedHM 

Misano Adriatico 
Direttamente sul mare - 
gestione propria . ogni con¬ 
fort . prezzi modici . inter¬ 
pellateci 
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Bilancio di dieci mesi di lotta antimperialista nel grande paese africano 



CONGO — Il nostro Inviato Konniiio I i-dda con r.ioiisi.i i- la uoaidia del corpo, diiranit' Il viai;i;lo «lai "siid.ui a Siunlcv ville 


Da martedì a Roma il celebre artista sovietico 

I burattini di Obraszov 
tra i combattenti sovietici 


OI)r:i/ov con l'ollinia 
sue crc.i/lont 


Dopo alcune rappresentazioni che hanno ottenuto 
grandissimo successo a Milano e Tonno, la prima tour¬ 
née italiana del Teatro dei burattini di Serghej Obraszov 
ci concluderà la prossima settimana a Roma, dove il 
celebre artista sovietico darà tutte le sere da martedì 
a domenica al teatro Sistina, la parodia L'ii c(ii)cii*i 

t au:din.u u e nei pomeriggi da giovedì a domenica, 
per i bambini. La lampada m-inica di AI..Ji’:o 

.Siilntii lìii (Ini pruni Riunii di ^m-na 
viiiì liiflv» il unnipIcsMi (lei Tc.iln» fu 
iniiifi.ii a laviirai'f per le liiit.;ilf ’il 
fiunic a nn prnmamin.i .^nllt.l^^•l^l.l M i 
fin- fiiilfNlo l.iviirti filose nlilc .il I’.icm- 
t‘ .lira'in.ila. utile sul seno, seii/a iimt- 
Ve. «Il (picstd non avevo allora piena 
eerte//a. Dnranle tulio il tempo elilù 
la seiis.l/ione «'lu' stessi sldr/andomi ili 
pin>-l»li«ar«' «pieslii lavoro davanti ayli 
altri. Il ris|)ello verso il mio livoro. 
ve'so m«- sless«j declinava Solo le* rap 
pr«•sen^a/io^i «iinan/i ai nuovi spelta- 
tini e le loro reazioni mi restituirono 
la sensazione che ciò era necessario, 

(lodesi»* rapprescnta/ioni furono moltis¬ 
sime: nei inolili di recintamentn, nelle 
eascffiie, nelle stazioni, nelle faldiriclie 
di armi, ncf*!! ospedali e sul fronte. 

lì’ tliflicile fare l’elenco di «piesle 
rci-ite. lì’ im|ìossihilc narrarle, nacenn- 
lerò .solo (]nello che pih chiaramente, 
e con maj<”iore evidenza delle altre, 
sono settnale nel tliario della mia me- 
imiria. 

.\nnn IJMI. Ospedale, f'.amici hianchi 
di medici e di infermiere. Cap|)otti 
: 4 ri,i:i ctni risvolti azzurri dei feriti. 

10 speltacfilo per (‘«doro elle sono potuti 
venire nella sala del C.iretilo dell’Ospe- 
<l:i|e. .Mjmiiiì sono portati in carrozzella. 

1.0 .sfiellacolo si .svolge in un’atmo¬ 
sfera a!le.*'ra c amichevole, lì' vero che 
non tutti ivossono apphindire. Di alrnni 
sono fasciale ambedue le mani. Ma se 
nn.-i mano è liher.a allor.-i h.diono sulle 
“infieehia. Due allenr<»ni hatlev:in«> in 
«Ine p«T uno. hatleiido palma e«inlr(i 
palma eoine un “meo infantile, lì' pe- 
n<is«v niiard.-irli. .Soli cose alle quali bi¬ 
sogna abituarsi. I n ;jiovinello. «piasi 
nn raiiazziiio. seduto .su ima e;irroz/«d- 
la. eiMr<|:i i hiir.'iltiiii e ride. .\on ha ne 
hraeida m"* i’:«mf»e. rs«‘{'n«lo p«‘r salnlaie 
^n:tr<lo «lair.'dtrn l.ilo. ma poi ea{)is«-o 
«•he non si può fari* cosi. C.lu" s< Irati.« 

«Il mia viuliaeelicria e non sl.i bene, 
lì cpiamio fra fili altri numeri mostro 
l'japa, allora mi fermo proprio davanti 
a (pici giovanetto perchè possa vede¬ 
re inepli«>: e Ini sussulta pnard.mdi» r«> 
tììi- 'l i.ip.'i siK'chia il biberon vuoto, 

.\«lle corsie deirospedalc ci soim 
molti f«Tili «‘Ile mvn possono venire al 
('.II'» olo e non possoini «*sserc Ir.ispnr 
tali in e.irro/zella. II.nino sentito elle 
nel (iiM'olo e'e mio spellaeolo e ni.in- 
«l.iiio d«-lle • delepazioiii • |iereliè ph 
.itlori venp.'ino «l.i |or«i nelle corsie. Il 
ni«‘diri' di«’«‘ clic f.ir «piesto «• nc«‘«‘ssaro. 
iimltn pio iier«-ss.irio di «pi.mio ni*i po- 
t«•ssi:lll> priis.ire, p«T«-he per molli il 
iiii'To s|ii-||,iro|o e pili impiìrlaiile ilell«- 
nu-dieii’»*: «topo «h esso i m.d.ili inaii- 
iii ino con pili app<'lili> c dornio:)’> f>r>> 
fond.unente, lì «l.'ipli oi'chi del m«’dn «> 
eiimpreiidianio clic eph non fa eom 
pfi'iii-nli. che lo s.i con precisione, jier 
espirienza. 

\ndi.!ino p«T le corsie, c di.imo uno 
spilt.ni.lo in opm corsia. On«d pi«»rno 
f« i-i imdiei I .ippri’s«'iilazi<im. On;‘lli eli.* 
piin potevano alzarsi e sl.iri* seduti, ri 
pn.i: il.ivano solicv.ili .ippi-n.i sul tetto 
l’er « «doro die non polev.nio n«■pIMll e 
al/.ire la lesi.i d.il ciisrino fu volt.ito 

11 I«'Ilo |ierrlie polessen* veih're. 

In mi;i «‘orsia r’er.i nn ferito «-tic si 

l.i: le.d.-v.i mr IViper.izione poco jiriina 
siitiil I. Dis>i .d nii-dirr.- « l orse è m«* 
pilo non r«-<'il.tre in «piest.i corsi.i 1 ’ 
ini ehi» die di .diri rimanp.nno seii/.i 
Speli.n olo piuttosto di> d.ar fasl.ilif* a 
mi f«TÌIo pr.ive ». .Ma il medico rispose: 

« .\o. hisopna farlo: c proprio Ini che 
ne li.i hisopno pili «li tulli >. lì ihiranlo 
Inlt.a 1.1 recita non sentii neinnniio nn 
I.imi Ilio e «pi.inilo uscii. «I.d p.n avento 
nii cn.irdavanii ordii seri e ind.ipalori 
1*01 il ferito imprtivv isami nic sorrise, 
vrdio l.t lesta verso il vicino e rideiulo 
dissi-: • \ppl.iiisi anche |>cr me • 

In im'allr.i corsia ne piarev.mo «Ine. 

Dovi v.ino iiionrc. .Me lo «lissc d me 
«Ileo; m.i sidiilo soppiimso die dovevo 
assi Ini.«mente recitare per l«ir«i Itet i 
f.ii. c vidi poi volli pieni «li vil.i: due 
M>lli altcpri. .Nivn mi è iii.ii |»m .irc idoto 
di .IVI re. dnr.iiilc l«» spettacolo. s«i|o il’ie 
spi-lt.ilivri. m.i IO non fio mai pin sentito 
1 1 ni:.i professione cosi import.mie «• nc- 
< css.iri 1 eonu- «pici piorno, 

l.'.nisi.i che il mio l.ivoro riuscisse 
iililt*. !.i priiv.ii .indie «pi.iiiilo. insieme 
« -Il :.h attori del nostro T«*.dro. 
so nn « .limoli d « M«isc,i per d.ir r.ip 
pri s nl.i/nmi al fronte ' 

l’ii «tur.mie l'est.«le DH'-t II e.miion 

«ss iva per «piepli stessi liioithi die 
eoiiosi-evo In-iii ilairinf.in/i.i. (àniosrev.i 
i tinnii, le slr.ide di c.imp-apna, le • cast' 
pailronali » con gr.andi fipli tlcircpoca 
della (ìramle (lalcrina. le piccole cit- 
tndine con la chiesa sul colle. Sipcvn 
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Il nniNf 

I ■ Kirrnpl II hi' • liirrr 
ra t Ilio ii.iii I 

*1 Nella «bornia 
sorriderà 

3) ^en/a di essa la tua vita 
r«vInala 


Obraszov è già molto noto in Italia, s'a per le scene 
d?l tuo tCcitro inserite da Blasetti nel fuo ultimo film, 
SI.1 per .airune apparizioni alla TV nei giorni scorsi, s'a. 
tra gli studiosi, per il suo bellissimo libro I! nust-cie 
di filli i*‘:i .1111 edito cinque anni or sono da Laterza. 
Da questo, stralciamo alcune pagine che danno la mi¬ 
sura dell'impegno umano che sta dietro alla finissima 
art 4 “ del miestro sovietico. 

I Illuni di «pii-sli viti,inni, l-j a «-«isl slriiiio 
di>v«T .illiMV «■rsiiii* piisfi fiimiliitri e 
noti «- non ri«'inios«'ci-c piò iinll.i. 

<■ ti.«■4111 » di fccco ni.u'ciono sui ero- 
«•«•V i.i. pontic«-lli di lettilo iittrav« rs-mo 
I tossi l.ii'tthi. I.mks l'ovin.ili. riinwiiiosi 
sono idiliiindoiiidi ni lidi «Iella sii ad ì 
«■ ii«‘i fossati fimttosi. Iì«c<i come sono 
i-i<lotti «■oil«sli Inonlii noti in cm mm 
rifonosfi pin milla. I-c ca.se si fanno 
sciupìi- più rare. Inlen viUatt;-M si sono 
«■.ni hiali in |u*//olli «li villajanio. Poi ai 
dm- lati d«-ll.t strada maestra non si ve- 
dono « he stufe russe con i hiiinld tubi 
hi.iiu hi «-tu- la neve «• le pio.nne tinium 
liiv.ito d«-l fumo d«‘irincen(lio. 

Di I.i del tìiimo SI vede mi c.im|io di 
•.«■n.da coll l<- spì"hc niallojtiiole. disse¬ 
minalo «Il pacilìei Ihinlalisi. l/antista 
di««‘ i-Im- si.imo al fronti-. K’ difllcilc 
«-l•cdt'I lo; possibile clic si sia al fron¬ 
ti-«Il - «-'«Mitrann allora i fiordalisi".* 
poi. «-Olili- III i-isptista alle iioslii- m«-«M- 
li-//«-. avvi«-ne mia cosa inaspell.d.i • di 
la dall.i iinbi- esce a limilo iin.i pi«-i-o'.i 
«•icala di a«-rnp|.-mo fas«-isla <• il caiiiiio 
imnii-di.it.mn-iili- risnoiia il fi-.ii;«»"«- « 1 »-!- 
Ii «-o:ilra«-r«-,i. .Sono mollissimi- !«- «-on- 
lr.««-r«-«-. .Sono sporte fuori «lei c.mipo 
di yi .ino «• rassoininliaiio .i basttmi ini. 

l. '.ii-coplanii vira e si iiascomb- di nuovo 
«liciro la mibe. .Si. ora è chiaro chi- 
ipii-slo è il fronte. «• clic i Honlalisi vc- 
(.inicidi- 110(1 «-'«-iilr.ino .ifl;di<». 

l-aiti-iaino nel liosco. lì' mi liosco t .it¬ 
ilo. con li(-liille c atleti e con foyln- lr«-- 
inolarili di pioppi. I-'r.i il v«*r«lc si v «-- 
doni. Il’ franoh- rosse, sicin .im«-nt«- inol 

10 saporiti-. I.’aiilisl.i volfa l.i m.icclim i 
c dii-i’ alli-nraiiii-iiti-: « Si,mio ari iv «ti - 
.< Si,• ino arrivali ilovc'* ». - \I (loslo di 
destili.iziiiiic. al 1 «-yniKx.iii,, coi.i'/.ifo 
Sciiihi.i assolili.iiiiciili- sic.Ilio .Nuli SI 
vcilono 111 - rcyyiinciilo n«- l.uiKs si vt-. 
dolio solo Ir.'iniilc. ('olitinoi.lino ad an- 
d.irc |i«-i un sciiln-io. Iticlio -jli .ittici i 
api'.iri- lina sciiimcìi,, il li-ncifc i tu- 
l'i «’ondnc«- «lici- nn.i ji n-ol.i «• la si-iiti- 
iicll.i sciiinp.il «-. .Noi lonlmm.iMio ,id 
.iv.mz.ii'i- 1" .« |ioi-o .1 (iiM-o divcrtl.i I hi.ifo 
chi- le frayoli-, «onii- i liord.disi. non 
«•'«-nir.mo affatto. 

i’.issi.'mio vicino .-1 11 lidi- copcflc di 
r.imi di .ll^«•l«• odoroso c .icc.mto .i I.mks 

m. iM-ln r.ili. Davanti a noi «■'«■ nii.i i-a- 
-clla l•ll^f^nila di sollili r.mii «li (iiop- 
po l-y piccina ionie l.i si vede sol- 
l.mio nei ilisi-ym dell»- (ìafn- (icr b.-mi- 
tiini. I.I dovrchlil-ro abitale il C.itlo. i] 
y.illo (- la volpi-, Inv «■<■«- «• slal.i orcp.i- 
I .il.i iiiT noi. \llc lincslrr «i sono li-n- 
ilim- di l.n l.ilaii.i. Sul l.ivolo «li Icyno. 
dinfco ima b.isi- «li pion-tlitc. ci somi 
d«*i lii-ri I.i ha i.i« colli «• m«-ssi li l'm- 
fi-rii'.cr.i Sono in icylii-rili- yi.illc. i o- 
toudi iiori «Il p.linde 

Iti'ouii.i and.«re .ni .mnimzi.ii «- il no 

sin» .il’i IVO ,il COMI.md.mie Nti ,iv io per 

11 scnlicni Mi h.mno dato l.i (inol.i 
d'ordine. 

I..1 scrifiiicna mi l.isci.i j»issirc c sor. 
Mite, vcdi-ndomi in boiylicsi- Mi indi- 

I mo I.I str.id.f • \nd.ilc iliillo \iii 
ve cTc air.inyolo delti .Ncvskii. voli.ili- .i 
sinisìr.i. I.i Irovi-ri'lc il ii yyniicnto «. 

Ilff« tliv.'•melile I seiilieri .i /ii,'-/.ii.- fi m 
no I loto nrnni. Piccole l.ivoli-lfe sono in- 
(isM- nei trrmcli; dei pini o ilei |>'iiiii>i 
c siili' t.ivolelte som» si-riffi l nomi- 
Kresii.ilik. \»-vsLi|. Sidov.i-i.. Ihs.» 
.11.1 o-ient.irsi m «pi di tic nio.lo nel 
tinse'' e ipiiii'li. tiisiijn 1 dar'- nn imiiif 
al sinlieri: yli in>nimi som» vr-nnli in 

• piesto t»0'i r> d.i l'ilt-» il P.iese. il.» >n'»Ile 
eill.«. c II.inno d.»l" Il sentieri i nomi 

• lelb- strade n li'ro i»in c «n- I ulto d 
P»C‘»- essi difen'Inmi. ojni ritl.i «li rjiic- 
sto l*.i«-sc; non c'o pi-reio ‘I» 'ner.ivi- 
■_'ll irsj clic nel toro ti'is'-o 1'iMir Pf-i 
loi o 4 i:ori. le slr.ade 'letti div»-isr eil'..i 
si ineioeino. 

I ■ nmyr.nlo e ancori assedi.iti. Kiev 
-.1 tiov I in ni.ino .n lriles< tu. m i il n'i 
,lro spi tl.irolo SI svilii.’!- .all'inei ocn» Ir.i 
Isresil.fik e I.I .Nevsklf. 

I o s( efi irr,|»> (mi ipi.in<lo yi.i scende. 

\ I il rr«-piisro|o. e .a nf»tle alt.i Inllo 
li t»i SCO slridelle. celiei’yi»' dii friyor»- 
di fili'» sf rirrhiolo jier i piof»i*t clic si 
ro;ii|..-v .Ilio. si rienifil delle irid.i di lo 
mind'* Il reyyiinenl'» dn I iiiLs si i\. 
\i.»v » verso I.I orini» linei St intis.i d. 

II il fr.i£ore dette .irf lyliene e deyli 

si-opi>l 

Mini a comori'si pcrclie il eoin ini mfe 
ii-iyinienlo e rnffici de di sl.d'. 
oi I..loi e ei .1 \ esseri» .li colto cn11 f mi i 
i'ioi.i. (•ere-lié «Iiir.mle Io spel l.n'’ili > s, 
volt isserò «lyni l.anlo verso i rnml» d 
h-nli. peri'hè .dl.i fine ci rmyr.izi.as 
sero r«’n tanto e.dorè, flecil.arc per mi 
rejcii.iento di I.mks all.i \iyili-i del'a 
b.itt.iylìa è nn «r.andi- onore ,ier nn 
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SERGnr.J OBB.^SEOV 


Qualcosa di nuovo 
nel caos del Congo 

Incontro con -Mwainha, nn Nino Hi.vio cong^olcse - I n ^*:overno legittimo c 5 Stati l’an- 
(occio - Il Katansa, covo di avventurieri e di razzisti - ì/azione del neocoUmialismo ame¬ 
ricano e i contrasti coi hcljfi c i francesi - N'erso un compromesso, ma a (inali condi'/.ioni? 
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(0,11 nostro inviato speciale) 

DI Hl'l'OHNO D.\l. 
CO.N'CìO. maggio — Si- t i 

lo.-i.s-c mm 11 ffcidf'iru j u- 
fiitlitrr «-'Uirjii/e'e ./eai'- 
/*iinper .M («-(indili no 'i:- 
re(i(>o lino deiiM i-roi 
./«■nn-/’ros-piT «'* nifnlf' imn 
speeie di .Vmo H-.rii» '•co 
i-t/o <jn«'.-ff pnrno’irii irr-fn- 
fM niiirmi’nii'iiti’ p/oi iin''- 
sfi corno ■\iiiiii<h> (ìiifrnr- 
11), i-fii* i-oiiriiiiiiiiin li onnr- 
dilli- l'.ffrien C'Xi iiccfii ni'- 
d'ti) i/odn /'l’fn i>er In 
iinrin O f‘i»li/tj)e'ii/on.^(i «/«’( 
siili (llll-'O 

('.>-:'>|>f»i Mtriix il,; .-n rtr~ 
iii'fnn'e d«-| s-.-.i ir- 

iJirinr*,- ni-jrnno.; > lìc' l'.iiili 
.Mi i’r,i r-i’C(if') ne/ l\,it imiii 
e II l e«ipo/(f iii/Ie •'! i n ' e • i - 
mO ii'nfo tl suo non.-e. 1-1,11- 
C(irid't’.ni-/i> colili’ nn» dei 
p 11 presi’iiiiisi ec”’ Iti.’-'- 
fiii f ! niisiro I III-, II! r I o In 
(• 'il nde.-f > no. (’ il >1 ji'n 
1 1,1 ni/u ilio crn In- 'ii -'in 
Ui’iiiìc •(! una Cini,lnII 'Ut n 
nmt fe defin p disili di 
/ Il scrii .(»’ss-(i del 
’i i-.tr.i tncorifro parti si/ 
!,'hi rccchta autnniiihulnn- 
-ii. nella i/uale ^^■’lltsc na- 
M- l'fo sette plorili, per «:/- 
1 1 il rersarc tutto 1' Kfitifioa 
e recarsi nel l\’;it e »ie,'l« 
l'rortneia Orìentn'e ps'r -ir- 
(inni:::nre un esi-irito rcio- 
Ime contro Cio’iihè /.o ri~ 
l rot ili dieci p/orni dopo a 
Stnnìetirille. ila cid t ir- 
nnitinio insieme n l.enpotd- 
r’Ilc' citi la prillili luì'tn 
nhi’ r>iui(ì>nra in -creo Fu 
iieci'ilto come un i'r,ii' no- 
;(>»nii ’o 

l'snItnmente c’v fu’ nf »»-- 
nr (/'«p'V. il ro/o't ih Milito 
di Mohiiti: lo ri,le li nuo- 
1-0 per^cnnffnf’' e fiioo»/»- 
«n-o. ()iiestn roìtn 1' rinQtpo 
per ritaa'ntnqete Sì'anle;t~ 
i-t'/o 'turò iTnfi corni Di 
It jinriì subito per II Ka- 
tiiiKin e. riprendendo II ro~ 
niiiiido dei fìnhdia. liberò 
tutto il nord de!’n prnrin- 
ein fondando In l{epnbb>i~ 
ca lumnmhlstn di I.uaiabn, 
dit cui venne successiva- 
mente eneelnio dalle trup¬ 
pe tnrreenarìe del Ka- 
tanqa 

Cinbue governi 


riil’zziiU'i. con eeiilnurn di 
ni'o'tirn di disoci-iipnfi. 
che SI triiseiunno per ìe 
siiiitìe c per I ciinipi. C'i/i 

10 speltrii del,Il Inme e'ie 
’llCOnil'i'. s'Cil.'d ’licdl.-Idilli 
|•It•^■rl. (icili-rl di priniii ric- 
eessitn II Conno, se si 
«'s-cf iidoiii 1 I territori con- 
frolditr dal piti criio (ìirod- 
(III, I- d'reniit,i un pdi-'C 
dorè I 1 un(iII' !/d fi-i/id■ 'd 
e nrh'liii, s’)ii() SCO npi.-i-si, 
dorè i-'iupie 'oh/dri ni mali 
P'i-Soiht dcc-di-ii" di'! desf- 
n- di iiu r•llll^|lro o ih una 

<■( "il 

Al di filo- i de' II’" CI no 
’i\rrr-"' 1 c’-i* l's-eile -le’ n 
Croi nciii ih lentide e che 
c 'Il f ro( Il II,-he In p ' 'Il ' n - 

i*'d i.'ci /vii I * sti'IO t*''I“ 
I I ■ I "CI II t I II II In, do i Ì'C 

e,M-r(-i I 11 no 11 n'iiiilorifii di- 
ìotrnnn nei lor,\ fi-'-r-fori 

11 iiorern,-. Ileo iì> / l'i'o-il I- 
t t'h- ,-h,' peto , 1 ’ I idi’ / .'IO 
lìotei con I s dilnt' ,1 ; \l.i- 


iirera tiiiuiuinlo tutti (di 
niitiliim iimhtsli. pd ricci- 
fiiindo dff'i dnicdfc ni eoiii- 
plotto c/l- dorerà portnre 
nllti distruzione del umi'd- 
Mc .s-fdfo iiidipenilente II 
i-'dnoio dtrb’dno dc/I'tini- 
hiisdiitiire ro/iinle di h'eu- 
in'dn. il stilli,Il a i//idiiis. 
per fiittd l'•\(^!l•|l o III-/ 
Colino, lui modi tieni,I hi 
po.-'ridii,. iiiiiei leinui '/- 
liiinis hn pofdfo i'onstnt II I e 
di pel solili l'eco eh,- lui 
iieiito 'Il tiitlii l'.\frie,i l'its- 
siissniii} ih I innII mbn e ’l 
ris-cnf-nici’fd che priìra rn- 
uii tulli t oitrerni nfrieit- 
ir. lineile iiiiel't elle net 
nii's'i dc/fii ei’si cod(;i)/i-M' 
non <1 ertitio sehier,iti con 
1/ Conno cd nnzt nrernno 
niiiU’ddto «-Oli .s-ospeffo id- 
/'iirioii,. ,Ji l .uni tniibn. rer- 
so il Cilinp,ì inipcrid/l .fd 
h suo rinnnio nel Cornili 
d'iil'r,ì ennto oh nee- 
l-il ,-b’n riinienl,- dlino.frdfo 


^sc probabile 


fantoccio 

Jenn-Prosper Mirambn è 
In firima persona che rio* 
I O iieH atrto de' < Codilo 
Piilm e » di Slanleiieille. F.' 
sempre (ìttico ed entiisin- 
sla r t/fi-'o mi fa ritrn- 
inre lecchi iniiiei. dir' len¬ 
ti niiz.oiialistt. (itorniv. ’iii- 
litari che furono con hn- 
iiinitibn nei mesi ilelln 'rn- 
uedui confi ''esc. < Mof- 
ninnenno nU’rppel'o — mi 
dice niniirijmenti’ —' « "( 

ncci''» sei riu-rjianii’r-le « •’ 
l'i’teiieo tteìle eitt'iiie «- « «- 
innient,’ spii 1 enloso eli 
il'si-rt'irr. C'i nsjnte '/«’./•• 
••'ip’f'/'r euri,, r,- ,i sp»- c .h 
l),-i(riinr fin trnjipo iji-ni - 
noi .\ln 'n ninoij’or I nz I 
din'- riornin- c/n' t-i'on 1 
eoli / nniiirn/'ii e lnllnr>iii » 
per l'iiidttieii,lenza eono-i- 
Slum ipii a Slnn'eu- 
I l'Ie i-oii /'nonio ehe /,'«- 
T'inmh ] sret'-e a pr’ lirtiui e 
e.'Utdi >r<ifor,' ( ìrzi'lUtn » 

// froi'i t'i lutti AnUenr 
\ I if'i Mfi'ul iiiffii e’ir n 
1 co diro,•«■/•<« -1 settimnnn'e 
propresspi Km.irinpn' ••Il 
ed ord ihruie il f/nntl hm," 
l li: II- Il li ’hertn >. li 
e-'.-ri'lo-1/'»r-o'. 'ilio ri-il •». 
l'ndih II ) s’,i'’ipa del a'i- 
rerrjfi e ’-it' > r’ò rtie ji’iò 

e.-'Crc tr-.n . I rj I eiif'i’iii I- 
fr'or»-. \f'inirnf'd. nio- 
icne litri II’ii t,’stn del K,l- 



poterà es-er,- ottointo f li¬ 
no ii!l'’’iihi i‘l!(i roniplic’lii 
d«•//'d.s'^d^s'd'(( d' l.uniiim- 
bn III bhiee.i eciinoniT’i 
i-’infi') hi l'r,>r' ui-in ()rien- 
fdle, ece ) o'.i tu ir,is> r,)- 
lerniui hipi’ihtrr (oiieni- 
z'iuie (I \ I . p, I • s'i> ' hi I s’ 
s|i fnffo ’l r r ' ron- 
(lole - r 1 , p 1 oI oi e r )n ’ 

C' I n f I o / « f \ f jIII I 1 1 rono 
ihil l\,itiin,in e ’n <'i c 
i-sfi’scro (,/ Kiisiii e eì'tl 

priii'nc’d di l e,'po’d r'''i' 
Kiisd riti) 1 .'■Inni u! ii',i,-it 
e d’spi inurn • dc'- 

I ( ) \ f ' Il \lnfiuh . ''/' 'li ndii 
1- id/i' ci-nfii. menile n 
I l'tipohl r' ' le In fìofiot (t 
ne reirrn •n>'’tntn nd nr- 
niiir.i di /iri'.'iin,’ ncr edr’- 
e'iirc i/'i < s'.'rdn'i’r’ » !n 
piiri'cohire renirnr,) pie.; 
di ii'Td 1 siiliình de//.' 'in- 
Z’otii nlinnoiiiiehe. 

Un avvicinamento 


I II Krii|i|iii ih iiiil(:intl ili 1111 v’lllaKi;li» iii'l|-\lli> Conci» 


/*' o’ tn, in / ipuii'triii'e, il 
Il dille de/ S'oi-Kil.sdl. il 
(loierno del ,\’o' d-Kitsn’. il 
Il >1 erii'ì del Kiitniuin -f f- 
l'intern" di ipoot’ 'i-riir >- 
ri /( II. il )i ih 'i- .j sinlii’- 
ri'/,- nui ,1111 fili II’ tifi er,i' 
•rdoi ,torni nn',- ,hi dn'le/il 
rini-ori. ’n {-''tu ,-oii!iiiiin 
f I ,j ili /<>'.( hn pr, I r r l'Il - 

i-iente eoo /,/ .’nii iio'i- 
f in ■■"'111 'le , s> e r'enip’- 
f,i ,li n-io'-i , p, ’ t o re se II- 
pi r si'nipji;'. ,li d> 1 'ne di 

ni I <-Il I II r , p. r I , pi I I p ’ I 

’nt'-'id > 'tei/h ’mper'iili.'t- 
si';r;-fii'in » moiitiliine ih 
doì.eii (> di 1 riiifhl oe’ip 

Un pericoloso 
focolaio 


Il h'toi'iiin 
li-,, 'l pili pi ni 
'ilio -I 


I-nz,i ’llo'i- 
,,'0 t iri- 
' nei Ih ’l' I e,i e pr 1 - 


ni e'e, lì'ij i, inerirli «n - 1 


ìiitnl,i. ’in ji ,rtii iieh.i 'un 
S’,I’IZ‘I 'per •’l’-nil :ent-~r hi 
repi SI r I z O' dell' •« ' 'l’iio 
ilororso dì t,’i l’i n m'in e 
p’d'irie c'.-i.'- n ri rnij ’z;,), 
('• ri-’op- e ( iht-r-'e, uri/ 
".'-l'.fr . di ’l Ir,', rr,,, li TI<» 
dec,'r •l'i'-',' f ; T, ' Il I- 

i-.-rii' > Cr /. • ll’J I. • ,1 ’ r-, 

m liti n'tri. r r iiiì'i in . n « - 

I r'ie '• fi'i’ir, ni I it.:' I .1 

eo"i'i'l'i I - ' /»’/ r’,m -ir, I- 

n.i 'Sn .- d- ' •’ C iji’’’'',lZ’,i',i 

Con ipii'' nrii’d .er¬ 
rili i-iT, di 1 II»- •' Ufi’' * /»•- 
ìnurio </i unn oittO che du¬ 
ri; ori",ni ttii d eci rr.e-’ 

\ et su no Ih'in che I.' i.f- 
ri'ii’di'is”-o ronqolese. c o» 
r t'esso tl T nz’onn'isr-i,} n- 
tnronn, n’'h-,i sidot,) una 
li ir,] .seon» ” « l/’mmntn- 
rf’n Ite! 117 " onenf-i, ’e pe¬ 
rnii tt cred’’i '.tnriel-e ih ' 
lrifiiihs’r,,i. 1,1 ninnrnnza d' 
ii’ì or.ipp’i ihriaen'e or:,,- 
qer ,-.» e n'r nn Intpo e c-i- 
.1 I» nft’ mo, ,''lento popo’n- 
r-e hanno <• ’lnmeiite pi 1- 
ento un ni , 1 n,,n tri'CU- 
r.;/i['«' ric''d Cr-si, nia *'-.<1 
•’ lie’ fii'i'» innrq-iiii'e r-- 
sJi.'ifo no'i -iri ei'imeii’i 
lii'iiS'i'i. e'' sono fin ri¬ 
cercar'' t r Un r 1 .',-n-.i e 

rie’i.i dertstme ileil'ijzu'i e 
• - fieHn C'inil't- 
’it del' tt\ 1 ,* ne'le l’iei r- 

tt'zze de I strien che, ne, 
S'i-i r ir'ip'i ...» hn Sol ! il n - 
hi t'ito l'nt’acco cilmi:- 
I ’f! 

Il r’sniiato e che il Cun- 
po e stato nreeip'tato nel 
caos E' In parola esaHa. 
Da dieci mesi uno dei piie- 
si econnmtcamente piu 
ricchi del Continente afri¬ 
cano e cvmpleiamenle pj- 


f z 4 'r ri t * n* rn (il rii«’- 

co 'a ili ' l'Il (ih l'i 1 rn ' > 
II, ITA. ’ r;, ,1 l'Ut ri; »• I 

.S'iin . IH I ’i 'III M'I'iil I diT- 
lo ,-i<e n’ii'l"' 'lei f 
it'ihn'i’ s,,iìo niìproil iti ’ii 
ij ,ei l'd' / •' ’.'l 1 razz’iti. 

idi ni I • n’ ’l r I •- r I . p.i r . | nel 
C>iri'l, , II’, . I 'o.( hi pr'ìl,i- 

r/i'U't’ tir 'ri’"'ri definì d; 

Il’l nui'ir’to e! uemni o<ìr ,1- 
l’Co. ’l ’r'ii'l'i’i C'ir.-llii'e 
o.p Pi itn. p iiìi'ti Inni t- 
r- .•’l'.- eoi- < ” • n <■' n'i •■ il 

r>i"ipi'‘' ih 'leirnre sai liii- 
! Il ’l I o . I" ' ' - ' ‘ tl ’i"ii !•'- 

l ( ) \ I ' , , 1 ' 1 >ro|.; I. 'ini 
r'i-irrui s'i - ..-’.i l'.iir’ 'Il m- 
’hj • i.tiei’P- Il c'imn e 

f.--» ri,'., 'il ,spt.,i,r,, flit 

s:,»-sj l'irc'ofi p’iht'i't cd 
. conoiTPei beli;’ .sono pr'>- 
drjrrirn'e ihrisi su''a 
pi/ir-id da nt’unre .-td j 
l's II "ì bit rn. To'l H'tnnda • 
/ riirdi, ilnrnnte tl ruutcìto | 
,f- r-''>rn.i. I,,, troinp-ì un 
f- iri'iilis'n del Porcpiol ' 
pis'’ fiin libello seltimunn- , 
,, inscistn) ri,e ’mpreenrn i 
Co» ’ro 1 « hbernh > .-J; lir'i- ! 
JT’I • «. l'filpei oli (': consi- j 
o'inre 1,1 T'ii'ulemzionr dt | 
t r/»»’ n * '{iie-'ti ijiinttro ! 
!;,i'tardi * >/• coiiaolesi e 1 

di l’uhnni I o stess,j drnni- j 

r >?,7 rtie la Frntic’n sta et- 1 
tendo per f X'cierui «1 sta 
r pr id ’ire'ido fui un fhier- 
«.» h'eì’o tufi Kntnnrin non 
ei Sono r,,’,ini belrp. vie. 
crii,', il pofcrc d.-ro/nf.i del¬ 
le sorietfi r’O’uip'd'sitebc t 
Itti lielo’o p,-r il K’df'ii'jiii 
\ i-rc'-d fi dn I l'n I' I iC'im u - 
n’sin'i, Coi|(inf rbr il nr- 
ztoiinl’.s'rio utr'Ciiihi nelle 
'Ile punte piu nrnnzntc e 
di ispirazione sfirtettca, p/i 
amcricant hanno sronitn 
fino a qualche tnese fa In 
politica dcf/li € ultras *. Fi¬ 
no ad all,ira rislitutn afro- 
anicricat’.o di LcopoUlviUe 


che — frniiiie In f’rornu n 
Orientale — lutto il ('orino 
pnrevn destinnlo ad cssc/i- 
r'i'ojulotto sullo hi tlite'il 
ilealt € iilfriis > belili, si'iizn 
iih'Un I unlnnd'o direttii per 
r.-\ merrrn ha spiirtiz'oue 
del Conno in pm proeiric.’ 
non s'riiidieni II nitro rbe ’l 
numi e’ì ’ III l’ti t " del corifro/- 
lo lielnn sii tutte le rie¬ 
ri ,‘zZe di I t'ilC'i’ 

Wuesti’ e’instiiiiij’oiii hi- 
roii" "l’iietto di un rup¬ 
pi n lo. 1 he t lillà r.-\ 1 r'fii C' n 
iiosee, I II i-'ir s’ elpi’di'i'tl 
ni no’'eriio Kennedii d' 

S' 'ridere /»- sue respoti''n- 
b'i’tii did F'Il’z’ii f’rn denli 
<iiltr,ts>, elle ri'-elrni II ,h 
C'mi fir, miei t l'r,, le p'isizU'- 
III rieorfiloii III I ’ ' le dt i/li 
/ .S’ l In lui f’i f'. t (ned 

Cfitn ' iii’''i nl'orii un In- 
('irò i|l(»’'|f|) e s.ifpli- p.T 
S'iilnirri’ il i;riiiipo d| / eo- 
ri’i'df'.'e nl’'’r,llii.’rzn />• /- 
ni I , 1 'i'lnrl eo III ' ne’n n l'IO 
l'd '•'■ er,- ihirii'i p ,id il'i’- I 
re II ,1,1 ih ' I ’Il z’O n'• ji’ii I 
prol ' .01 l\ Il 'Il ’■ liba ( <1 I 
''le ’ T'i,’f) 'Iti’,Uff , I 

l'indo le s’ie o"i fi--•<)ni per- ! 

s'iri'lh f'Iiir,l’f e,Ile r',,lp 'e ' 
dn’ 1,1 C'i’ili’r, nzn ih fii'Ui- ^ 
nnr’rel. r,t'< ,rt z za’ul,) il 1 
«TUO Tifi snl'i ,/> mi ZI', mi ' 1 ' l ,1 
nnlihrlnri e sojirni fililo tn- { 
rendri pe-'ir,' ci#( n,,reri}o 
Ih’fi In iri’f fi era fi’ non r,- | 
C"’i''si ,'r ten hi sua ile’e- | 
n iZ’oTin niroxi c-ime rrifi- 
pr,’ f’ ’’u ih’l Coni;'» 

l' ’Crre'lo p,’r ',1 •euiifro 
fo’l C ,')i»i/’»' In cce/p, con 
t-./ri; e'i" n’i-’ ’a’ t'i i.-n-’- 
,ìeli n\C. 

f),’pi, a'i’re o’ten-it s d,i> 

' l'fir, tflr'o nencmle dell,’ 
Vn''on> l'n-fe fn’fo c'O ri,e 


l ni pror I” stilli en te. w ;>r-- 
nii d( iiprile l\it Sii rul'u — 
con unii ci|dii-'icd il’rhui- 
rnzione — ni ter imi ni dt 
iieeettii’e hi riso/n-ione 
d.’iroyr dei 2I lebl.ni”), 
iiotorinniente oshìe ni bel- 
(II li (poco amerienno t 
n-Cd cosi sempre poi ileh- 
ni’iiiido'i ,-on rhuirezzn. ic- 
condo uno s-c/icnui dn nut- 
iiiuile (lei eoiilrnsti impe- 
rinlistiei Dii un hito. eniitii 
(ijfpotui'o ad unii solaZ’.mi' 
non confcdi’rid»- ilrlht rr'st 
r,)nnolese con i heliii Inori 
ii'Cf /)di-.-c. ihl'l'nltro lenta 
l’I ' III • lu: z'‘>ne ilel’e frnpi'c 
di" paesi ufi-Clini pin ’in- 
j pi’ipuih nella lofin nn><m- 
I pi’itnhsfn. ihill’altro itili')- 
rn un tcnfnf'i'o di iniiiorrc 
nn conipronics-.io al uocor- 
' > (i’.'cnud II nid'-'dC'-o 
ilei nbii neen SI n l’or! Fniiie 
i\ui, l’arresto di C'ombè 
fili crii jierò non t| tiifrd- 
rc(fc nneiira if s-ciis-o pre- 
ei'-n: merce di s-cdnt/do, 

tuInnec’ii deH’iiso ilelln for- 
'd. abile mossa per r'con- 
ippsfnre nini pojioliii 'fl'i 
perdiitn proci-s-'diido l'ii.- 
.s’ussiiii, ih ì nmiiiubn’). Ut 
prcsrn-d (/' Su'CmIe. i>rcs-'- 
dente del Ihihibiilznt f’l 
piirlilode’ finhibn del Kil- 
tiinnit l'/i.’ lon'i hi /off i 
Confrii Chiriìbe > d/t'il’foild 
l’onlerenzn di’’ cupi C'inu'i- 
li's’. tutti (pie.f’ fntt'' C’Oi- 
fi-rnidno un niioro nfh’n- 
n’iimen’o iimeri, uno in 
Innzui'it’ nnl'belnn 

S'imio i/i fronte (id nn 
r’rri’se'nmriitn delle nì- 
h’ilnze r al ri stiibih rsi di 
un rontiiffn tra /'-'ifio/d- 
idle •' Sfniilei/r’lle ' la 
rosii non è 'trifirobah’le. 
lineile se , s,'nn’ de'l'ei’ii' - 
versi in (po''!,) senso 

hi S’t II lì Z ’ "II,' s'ono s-ofo ’"I- 
perrefl’h’h e d Sta ii h’ii 
1,’ si S’fl po/ffocfo D-fif; n 
miioiers, su uri terri’rm ,h 



C'iin jironie ; 


i-> 


-o 


a 


II. 


il prnnrnmma jid-'-ci) ih 
Fntrier / iiniwribn 

Tiittnriu è certo ehe hi 
ntliinh' s’iiinz'orie eoni/o'e- 
se non pioi r”unnere fcr- 
mn II profondo d‘s-,in' > 
I he si nidII’fe. fri ii<-! c i- 
verno di l C’ipii'd I ’l'e^ t” 

C II ’ u' h, p',, h ’ t'i , 1,1 t - , r , t 'I 

i"ip'n'ni’ (hret'iiT'ienf.' ne'- 
l'fissnss’n’o ih f’it’ini'ihi f, 
r, "I I i| • ( l’Z‘-r,i,: .-•n 

d'siiO'fo a Ir i". Ir,’ I r e-'l- 
m'i;,;'io hi jioss’’, lt',i 
s-’i'iic-’oi; I rii’ilnr’e •:>»-m/) 
limi, t’i'i rhirii’ ir,’ i’ ~ 
I 'TUO dt SPI’ì', ’ff'll, , •• 

la pr’'',,'r’, uiiz’ "I,’ ih ! d" 
r-«;Cn'I I’i "i irh ’. ' • <« • rom 
pr<>-oi-''re n II C'i»’^'''’o 
f'r'«’.'d>,’ prer’p’Pire ' 
r’nr'uerpe In rr’.s, a •'•’- 

se, pnrlerrr no pr,r-,,j ,, r, ,• 
fili II n r nC’) e » 1 - I 

Ite-''! d’i l-.'d'-r.- •»■ •; ’r- 
j-oniifi.-’i/o CO’-qo'.' *■ • .•/ 

SII,, ,'op' < n s ■ I, 

* l'ìhi sua a'n I ’’] ’i ‘f s' 
.S’i’-iri) po- ri'ere i-rz ’ 

ih p''')i-,’<h'r, •• n di '- 

’ < • l'ni,' '"lì perde’i 

('•inno. ',”,zi p--•••.• x-ir-'z- 
z; froppo n'*’ 

i:«»M \N«i I rim\ 


La RAI e il « Centenario » 

Mon si può puriare 
dì Cioberii alla TV 


t’t : : > -t-eor: i.i dtinier -c.. eo-i. 
•< e C s 'I do; o • ’t-rv «■' !o d 
,1 C'S.'.s'.jra T\' prò,;: i-ii-i. 1 - 

/ fii.e di f'.tr ,1 nin: sOr e 1 
iocuT.i ri*jr) o»-i«-.:. . 1 . f{ .‘I r 
ii’O l’.i’li .» e -•.(•.« «Il- 

-pi s 1 l.n •••r -.1 ; - 1 - i. ot . 

do-.'-s.n . 1.1 ii;.- in o d.i z',-i di 
im »■: ..-,1 -Corsi r-r.» -ii G .» 
rer; .-Xpn:.-- d liO'o el e fi'- 
-ror.- - .rrtp,. ,t .fo r .y 
z nri-o un ,i -«••ir ii ; r i i li r - 
.;*-ri'.i d** .Il rv *• .III ir dori d»-.- 

. I j'-r e P- l’s - 1 1 \.lii-:-,> t’.i 

racciii.o E"'»!) r’«'i.«..i e N'-m 
Kii . in V ifii li *1 (| 1 i.e II do 
ciimoniar-o <i. CLolietti. etn- 
.avevo suici'.a’.o l.i n.az^ ore op. 
po'lzio'.e da (tr:c de.;.! TV 
e la re.iziorie dezi; ji.itorl che 
r.on avevano ri:c"u;o di poter 
accettalo t sTavi Ul^.l JUipOSll, 


s.irei’l'e st..-,, r. ' va-r.”-.' 

'0;'pre-<o la f\. :vece s 
-Titjti* "t;Z' i■ ■'. a r 
o;»’r 1 dez i ai.tur. pi-r i| i.i -o 
.-o-ict rne le a tre ri .e pu-s-a-e 
'il \ .-(or o r-n . n.e.c e s i «.'. -i 


I 1 


Gir '.Il d 


• ) 


■l'-.Ii 


I » I ' O s ; 

lOs - s .1 con 1 < 1, «• f-, 

ii.’i-r. i«'v .'i C'Iet'iire tl C'cr’-c- 
*1 ir 1 ) (i.‘l it -iir...;i ... 

'fW Mii.-i ..-or-1 (o-. vj aveii 

uri,, ziu.s; |)e.,i-,ii,. pu , co."- 

• il«--'zj Con ..I r , [<•'I iiie”. j 
de h ì nir.,:’oe. «piesta ser„ 
; o.'i si z.nst fi. .1 .iffi’i,.» .\ sj 
itUiiin- /'u.'rin iii.,i i-d.uti ,s sii 
to scolto un documentano dC- 
!.t sor.e amor--.1:1;, .-trm del .\'.\ 
«ecolo. clic .avrebbe potuto ov- 
vianicnle andaie tn «iiula ;ii 
qualsiasi altra ccca>.oiie. 
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Il problema del traffico: un nuovo aspetto della lotta operaia 



Due' ore sugli autobus 
per recarsi al lavoro 


L’altra notte in via dei Faggi 


I risultati di una inchiesta alla « Squibb » di via Salaria 
Per ogni minuto di ritardo viene inflitta mezz'ora di multa 


Con ranipliarsi delle città, le distnn/c fni un 
tic-i j e Taltro si sono moltiplicate. Ce chi teoii 7 /a stilla 
nuova dimensione delle citta; non più la diinensione 
uomo, ina quell.t determinata dairaiitomolnle. Fi a la 
mia easr. e la tua non ci sono più cento o nulle passi, 
ma uno o cinque uiiuuti di automobile. Il lawionanieiito 
fila ma .solo in teoria: primo perché lùsomierelilte che 
tutti po.'-sedes.seio Fautomobilo, oppure che le citta 
tiisiioncsscro di una lele di tiasjioiti piiltblici lapidi ed 
efficienti, c secondo die non esistesse (piella tmilta 
besti.i diiamata caos del tiaffico. Nr'.s.suiia di (iiiest“ 
cr'iidi/'K.ni SI e venlicata. a Homa ori altiovr*. l'eitio, 
pallaio di «dimensione automobile >' pei piiistilicare le 
spinelle opera/.ioni lomliaiie eil odili/ie di questi anni, 
p,*r dare una patente di « .socialità > allo svilnpiio im¬ 
presso rdla motoi i//a/ioiie iirivata dalla FlA'l'. e mia 
tiirlnpinntura. 

Per rendersene conto ba.sla vc/lere ciò <b<- sinrede 
ogni giorno a ceiitin..ia di migliaia di opeiai, impiegali, 
f-tudenti: oie ed oie sn antiquati me/./i pubblici, resi 
aiieom più lenti dalla congestione del tiallico; cinque, 
seimila lire ogni mese die se ne vanno solo poi rag¬ 
giungere la fabbtica o l’iifficio. I.a «dimensione ruito- 
inobile », cosi conio la intende il caiiitalismo. si e risolta 
dunque in un aggravamento della fatica dell’irrimo. 
Ma il monopolio si lifiiita di pieiuleie atto ridia realtà. 
Sarebbe come liiimue la propria coitilamia. Tocca dtrri- 
que alle centinai.r di migliaia di opinai, di impiegati, 
tli stridenti, di cittadini imperlile alle cose rii coiilinnaie 
in rpiesto modo. 


Preiicli;im‘i i.ii esempio eoii- 
cieto: lo •• Siiiiil)l)-. lo slaliili- 
inento ehiimeo elu* sdiiJe al 
10. chilom‘‘tto (ie!l:i \ io Salaria, 
eli prn|)r.“ta (l»*ll'iiidti.str:nle 
P.'iitna e .-lie ccciipn oMie mille 
operai Abbi.imo oompnilo ima 
rapida irKlu.;uie: la str.a^ramle 
inagi’ioraa.si do'.’li operai e 
delle op.'r re. lmpie.:a ima me- 
din di due ore p»*r amia re e 
tornare dallo staliilbueiito. con 
uno spesa quetid ana di alme¬ 
no 1.50 lire I ir.ez/.i piiljlilic 
necesF.nri ^lein .simmio tre Se 
si caU'Oia die eecoi rr* .'illen- 
dere mia media di eirca dieia 
minuti Ira un mezzo e faltto 
risulta evidente eonie oltre un 
terzo del -trmiir di trasferi¬ 
mento sia determinalo rl.all.a 
necessità di cambiare bnc.i 11 
percorso cO'rl fra/ton ilo. é ^o'4- 
gotto n frminenti rallentamenti, 
dovuti alla pressione d.-l ir.if- 
flco. Va da se die ne.s.sun ope 
raio dell,! •Sr|i;il)b -- può e,il- 
cobare in prrrtdcn/.i il minuto 
e.satto in cui l'.iiilobu-i ciun- 
ger.à davant: allo vtalnlimrnte 
Dovrà pei lorz.i di raee nf.c: n- 


Delegazione 
della Stefer 
air Ambasciata 
cubana 


Una folta delegazione dei la¬ 
voratori coniinii.sti della STK- 
FER ò st.ata riccviit.a pres.«o 
rAmbasciata cnbana. dove ba 
consegnato il testo di un do¬ 
cumento di i>I.ati.so per la pro- 
clani.azionc della repnbbiic.a 
socialista ;i Cuba. L'ordine del 
giorno, approvato nel cor'o d' 
un’assemblea delle organizz.i- 
zioni del PCI dell'az.enj'i. si 
conclude con un impegno - ni 
e.ssere sempre al fianco dei glo¬ 
riosi lavoratori euli.inì nella 
loro battaglia per la pace l'in- 
dipendenza, il .socialismo - 

Domani un dibattito 
sulla gioventù 
sovietica 

L'Assodnziom- italiana per ; 
rapporti enliin.ili con rUiiionc 
Sovidien ba org-anizzato iin di¬ 
battito die avrà luogo rioni.un 
alle ore 18 nella s.tI.'i deli'asso- 
ciazione (Piazza dilla Uepiiti- 
blica -l.) .'Ul libro di Augii.sto 
Livi; - Inehie'ta sulla gioventù 
sovietica 

Il libro sarà prpientato dal 
prof. Ludo Lo'iiliardo Radice 
ordinario di matemaiie.i .dia 
Università di Roma dirett.ue 
della r.vbla - R,forma dell.i 
scuola •• «- d.id.i do;; «sa Ltician.a 
Castellina, diret’rre di - Nuova 
Generazione e n .i doti V n 
cenzo Ha.’z.imo ,!<•! Mmime[i:<i 
Giovali le Socri'.tfUi 


(li casa ino.Io pnm.i. .st* non 
voira peideie le vai.e comi- 
cidenz.e e r.iggiungeie .lo ->ta- 
biiimento in ritaido l,.i cim- 
dii'^ione e ebe le otto ore di 
lavoro al giru/.o. divemailo ili 
pratiiM dieci o undici Pei unii 
pii|l:iie ili eo'.orc die gnmguno 
dalla pmv'neia 

('le(l(“IC die la d; le¬ 

zione fiel i! .'^fiuitd) •• tenga 
conto delle oill’colfi. die de¬ 
vono alli.nnl.au i suoi dipen¬ 
denti pel i.iggiiiiigeic ogni 
gioì no ;! (insto (il bis OKI'' Nem¬ 
meno pei sogno' dii liiiilira d 
.•arfeli nri con un minuto di ii- 
liirdo. viene uiinilo con im.i 
miiltii (i.iri il me/./'ora ridia 
(liigji (inri.i. dii .■iceimmlii tre 
rittiidi di un minuto viene rlif- 
lìfi.'ito con 'in;i idler.i uiric:;i!c. 
con I:i rpi-tb' si mlnticcì.'ino ul¬ 
te! lori 0 severi provvedimenti 
i rii irdi eonlinueiamio 

• multi* pari a tie me di lavoio. 
<1 addiriitiii.i so-|)cn.siom• L.i 
■iiisiiliciiz. Oli.' pili logica. -- il 
liti.irlo '.lU-iitii dal sctcìzio 
(Idl'AT.XC • non viene .iccd- 

• ata l’ei !,i S'i|inbli il svu./io 

di iriispmti iMildiliei lim/imi.i 
egieg ami'l‘••. nmi -.iiln-ce m.> 
utardi né t.dli '.i'.imi iit K'eo 
ninnr(iie i"i.i f.iccenil i die :,'i- 
i,.i,.gv,, di opei.i; I„'i di- 

le/.one d* Jlo st.diil.mento imo 
nitfal piu intcìvenire pies.-o 
!a dire/.: m** (idrA'l'AC (ici 
chiedere r.'iimi nio ri; rpialdie 
\ettiiiii II di leimin.'.te me del¬ 
la giorn,i‘..i C'iis.i die e ,i\ ve¬ 
lina r/.iz.elida ili ti.'i'|ioit' 

.iccdta. e pei ipi.delie gioì no 
gli oper'ii trovano alfuscii.i 
due o tic \etluie ini iittr'ii.lerli 
l)o[)o im.i settimana o aneiiv 
meno l'AT.AC io ritira, perche 
gli autidi'i.g non sonu sulTiciejit' 
per tutta la tele 

0 9* 

Alibianio sott oedro ima sfd- 
zn di imiiieri 'ono le tardle 
elle gli ooer.ii oel'a -Sipidil)- 
devono (lagne ogni giorno (li i 
lecnisi .d l.ivt'iii Nes'iliMi idl.i 
■ Si(uibl) - I '■iiiruisci- dell id'- 
bonamento .‘\T/\C. (loicbe non 
è cmivi'n eli:.* dam l'be «' la¬ 
vora ciii'iue g.oriii ail.i ■-etli- 
inana Cb. al* t.i '■Ha Ciicmi- 
\ .'dl.i/'O'ie (•' inicoleii.-c l'.ig.i 
SII tie Ini*-'*. If.'i ! ir*, ria (li.iz- 
z.'i Re di Rimi. I.i .s[>C'';i <U** 
1 iii«‘i <• h l-l'.l 'Te. dal IV Mi¬ 
tilo (-1 m**/.'i< Riti lite, rial Tii- 
lello ttle nie/zi» litO iile. da 
.Monte Mano tire mezzi i làO 
.ire. da (i.azz.i M.iz.zim 'tre 
mez.zil Uh l re. rii Centocelle 
Itre mezzi) 1 l(* lire, da Torin- 
gnattar.i <4 me>zi) 17t) lire, d.it 
Nmiient.mo itre mezzi! Ut) 
iTe: rial Portiiet-e (tre mezzi* 
17(1 lue. ilid 'lestiecio (due 
mezzi* tufi .'ire r!,* Tori»* Gaia 
(4 mezz.* 171* '.ire 

Fate d conto la -(.e-.-i mr-J.a 
si .iggira .-'.i.le cinrp’emd.a i re 
mea-sili pari .e1 oltre t() per 
cento del -.ii.'i'’rì D fatti gli 
-t.pendi della S(|nd)t) \ omo 
(il!le .'(7 (Hio . I e -tl) hhn 'ire nicn- 
l'cr .e ilonlie. d: Ile 4IMHKI 
.ille .70 (MIO i>i I gli non: i<: 

Per l'• K'ir.ii 1 . 1 ii:.,i >t.dii- 


l mento t.iugiclìco semine di 
inoinida tiel comm Pidma o 
die ') trova a nell'esso sulla 
Salana. i tdari sono anco- 
i;i |ii(i biisM di riiii'lli delia 
• S((iiibb L:i sjie.sa jier i t:- 
(Kigrali rattinngp ensl |i('rllno 
d 1.7 per leito del .salario 
nieii'de 

* * * 

Vi sono poi una serie di 
e''cmi)i lartenlaM, tutt.aviii 
.■l'sa; -.igniile.Itivi I - tinnisti- 
dii* lavo:. 11)0 t'iKi idle ‘é'2. d(*- 
\'o’io timbrale il cartellino 
■^olii dorio ’e Oà. poidié. se 
lo tindn It'I'to i>rima. la di¬ 
rezione dell.i f.'ddinca alfer- 
mcieldie elle e"-i non liaiino 
!;i\oriito ilriij .db' 112 (iK-cise. 
(iato die d vi gliono almeno 
ciiKiiie miniili pe: miliare l'ain 
io (' raggni'i tei( foiologio di 
uscita t,'luni'iiez/o di'Il'ATAC 
- il 13.7 -- rmi'ca linea die 
r.iggiimg'* (iiazza Vi*scovio 
(lassa d.'ivanti alla labbrica alle 
ore 22.011. A \o!tt è in lit.iido, 
e i “ tiirmsti - r.e.scmio a sa- 
Irsi S()(‘-so (,erò. riiiando 
giii’igo.'.o a'isi:(i.,nl, alla fei- 
mala lo scorgono g;.-, rdtic* 
Devono (lerdò attendere fino 
■die 22.10. ora in cui (lasserà 
un altro ,'iulomez/o 

t'n néro esempio Le tn:i- 
dn 1(1 (ieri'» lo rii .illattainento 
(los'.sono ‘i.scire dalla falitirlca 
alle tre del pomeriggio Ve ne 
Mimi alcuac die abitano a Fre- 
gene o a Nettuno. Anch'esse 
devono timbrare li cartellino 
d'ii.scita «olo dopo le 15.05. ora 
in cui passa arche Fautnlrns 
Cos-iedii'* lo pi rdono rt'golar- 
ln'•^l<*. e di'veiin attr'iiflere il 
successivo II tseno (ler Fie- 
ge le p.-ii'e r.de 1.7..'(rt- imjios- 
s triti* giuiig*'ie MI orano alla 
stazione Potranno giungere a 
ims.( solo veiso le 17. due orr* 
dopo e.s.ser.- u.'cile il.dio sta- 
liilimento 

* * • 

Gl. alti lltti s|):ng(ino l la¬ 
voratori .1 e(*rcarr* casa alla 
(!(•;’feria La (lerlferia é lon¬ 
tana dall i i dibrica Le aziende 
dei traso'iti (adildie! oiTrono 
un servizio ;id una velocità 
commerci'ilo im ciìa di poco 
sii|)eririre (|udia r.agglunla 
rial tram a c.’vi lli I.a eoiuiui- 
■.ta lidie rOto ore lavor.it've. in 
(iratica cane<*llata. Le 

taiilTe degli : utomezzi inci¬ 
dono fortemente sugli stipen¬ 
di I sili sai. 1,-1 Tutti r(U(*sti far¬ 
delli grav.tno .solo .sulle .«pal- 
'(• di chi Invola di coloro die 
'1 sono li.utut o .si liatlono 
Iierdiè la società vcngti orga¬ 
nizzala in modo diver.so. sen¬ 
za s(u'cu'..Iteri e nfTaristl H' 
ot.a dniKpie di cambiare si- 
-temn 



Un negoxio di tessuti 
svaiigiato a Centoseiie 




Gli ignoti hanno trafugato merce per un milione - Furti in 

in una « 600 » - Ruba Tanello alTamica 


una drogheria e 


t'n iir goz o ((.'alrb.gliamento 
d, V .1 (Il I F..gg;. Il .70. 'I Cen- 
tocr'.ic, >• stato .svai.g .l’o la 
scof'a notti- Dal loc.'-li. d. cu; 
«* ji.'opr.et.'ir a l;i s.gimr.i An¬ 
gela G.dindi. 'ODO stai, spor¬ 
tati vc-1 tl c tc.ssuti P'T un Va¬ 
lore complc.'Fivo d) c.rca un 
riiii'onc di 1 re. H comm s....,- 
r.ato d. zona sta. naturalmente, 
conducendo delle indagin. 

11 colpo e .-'ato portato ,i ter- 
iiiuic nelle iilt.uu* ore dell.; iiut. 
te. tra le tic c le quaitro Gli 
■gnoii. giunti sul posto a bordo 
fi) ima veloce autoniob.le. lian- 
no aperto la serranda e ia (lor- 
ta interna, servendosi d alcu¬ 
ne di av. f.-.l = e fntrr)fiott,.v. el¬ 
èi ne’, nego/.o. e.ssi hanno sel<- 
z on.'ito .iiu-niainente la merce, 
iiiettendo a .soriqiiadro tiJtt. g’' 
seatfal. c • li'iiieoni e impadio- 
neiulo.-i solo cii t*nell.a ^di ni.ig- 
g or valore e d'. p'ù facile 


Il cr.illeo selieiiiuliz/a iilcuiii dei peri orsi elle gli 
per recarsi .il l.tvoro. ed tl 


operai della .. .si|iiilili 
ti‘ili|ii> ini)>leg,itii 


devono eoinpierc 


di 
e 

• nn re .. 

()n nd . d(i|)o . 
nini' ' ; 'lillà 
M)i..) dloi.’i.na* 
c *.1 liuti 'Cli/ii 
cbni-i, la 
I' furto 

k) ...ilo . 1)1 nr 
K d 
'ign.ii 


1 


1 

r 

* ■ ■ . ■ VV' 

( 

1 

In- ' 



1 

- m 



V e: C.;l C'.to 

( .. I... . , , - 11 ! 1 :. ;.M(imiol) ir . s 

;; .iiP.i VI lo- 

a\ er pr nr. r.- 
rraiida 

st do se()[V>'rto, cii- 
t.n.i vci'O 1> 

u.^.sa (iroiirit t.ir a La 
Cdu-.-L. nf. ".almo, 
in* nto della r.ajnut'ir .. h ■ avii- 
•o r-diuai.' -.irpr<-sri d dover 
ii'c eh.' num(!ii' t.agli 
d .‘.iti 1 e l'.cun \ e-’ ! (Il r 
un V.' .'ir*' (I i‘ rc.i un m 
di 


g.i'.t.t a (Iddi nutrì di distanza 

Il furto c -t.'.to .-cuju’rto d.d 
' gnor H<‘gu'.. c li.i. .'Ito. com¬ 
mi cr ni.ri n ■ .! momento 

(le!!-; I ..[a itiir i Li ui.i ig.lii 
-Olio conui)'tc (i..; c.ii.bnien 
• • • 

'"n! lii'i gn.in’*- c'i nu n',,re. 
.In il. lulji.'o icl una 'U.i .-’ii.- 
c.. un 'itici;() fi (iliilino con un 
br ll..ntc d.d valore rii ol’tc 300 
n. !.. 1 le. e '‘..'a denunc.ata 

[I l fui'o .iggr.iv r.o. in -t dvi di 
.neper li 1 t.i. d.'j ciiiid) meri 
•S. tt.it’.i flel!.i 4ilennc .M.ir.a 
Hiu-'o!o. alnfnte .n v... Fz o, 
n ri 


G.orn. f.a. la mi.cstr; 
•nv.tat.'i a 
conosccn’c 
Cre-cenz. 
rie. P.ccni 


•.tati 


jiranzo da una sua 
la signor'! Pci.na 
domicil..'ita .11 V a 
3 Dm.Ulte la co- 


Olie 

Ine. avevano preso d volo 
... s unora Ir. rui nrl. (iresenta- 
o de nuncia ..1 comm ^saii.ito 
1 (.*, n* oi'i 'de 

Tc'-iit. l.'.gli d- stolli' (lei 
un v '.'oi'i' l'iimn’.i " vo fi olir*' 
iOlMiiiO 1.11- ' 1)110 -'t.it rul)'i' . 
seinj)!.' fbii'.in’!' l-' .sf'ir'.t iiùt- 
te. al conuiicrc ante .lOenm 
Kr.'.nci-'co Maurizi, ati'tante in 
V a Bodoni. Il 55 Ird.ig u di ! 
i--..-(i da (larte de. e.,i idn’i er 
d. Montcvi rrle 

Alcun, .gnot'. .alle |)r.me lue 
.lc!'':dl).! tianno forzato lo .'lioi 
tl "o (le!\.i 000 del sig Mari- 

r.zi. targata Roma 3300.72 e 
!;.se.at.. .ncii.'lod t.i dal (iroivru- 
tai-'o . 11.1 C'ri'onv.illa/. onc G r.- 
■i.co’i ns*‘ o .. -lino ed ."ii’i -‘\ 
tinr.'lo (le'.'.'ir'l ‘ .r a ciano t;.- 
.*1 d- -t.ilL'i !‘ l'iinfrz on p*'i 
iin vaiort d; o.tie mezzo m- 
l'onc di ! 1 c 

1! flirto e s’ato scopcrui. ver¬ 
so le 0. d.'.d!* dc-'O signor Mau. 
ri/., eh' lo In- (iemmri.'do .ni 
caraliin e r. 

Un altro fnrt.) è st.ato jinrla- 
to a '.‘rm ne l''i'tra notte in 
iii'ia (Ir.igtier a d vi.'* Tti.scolnna. 
n 311(1 Gl. gno’i sono peiie- 
•rrd in'l '.oc,de. di proprietà 
ic! '.gnor Fi rn odo Regoli, d.n 
una lini''. • 11 ■ ib'• M ; 1 ol'i)!*'g 


n 

laz uiie. riuest'nltlma tia mostra¬ 
to un anello all'rimic.' . du-, ji-.r. 
t colaruu-nte intere.'^'.*.i. ha 
eh e-'o d i)(*terlo pul te 

Cosi. (lo[)o '. pi.,nz') nutrì! 
’.'i Ct <‘.-i'i'Ii/ ' e *• ' f, ... . 

Oli 1,1 d,i b ‘to i)!T r (>!)- . 11 ‘. 1.1 

(li ii--()!i) il ■ [c ‘•-■o • ' -g (1 i-.’.o I 

'. e ( ci i’:. Ititi 'turila;:, oi 
e ,i|t vanun’,'* i ..■••rcr.*;. dai ca- 
! :.li.n.! r.. 

« 

I n g.ov MI! . che ,()p. na f'i<g- 
g ’o fi 1 iiii.i cti'!. fi riedtic.az o- 
ne ir. luliat!) insieme con de; 
comi)! c. nn;. - Gin! ettr. - e imn 

• nn ■. '• .'o -.rre-’'.to. -il ’ei- 

'11 to' li. uti.< viob-n* . collii" i- 
z ofic. fi;. ..leni; ;.gcti; rii 11,. 

Mob le • S dtiam!. Mai .ino 
C: '.it'll.iti. ed ;il) Iti in \ n Cr, 

1 '.! o Frr!".t..'. n n .■\iu‘h! un 
sili) comi)lici‘. ! lOi'iiiic Eriu -'o 
D f)i ;./ o. d.)ni c I • ‘o t. v . 
A li‘-,.-,..ndi I) \'i)l*... !, 3''-B ■■ 

't; * 1 ) ti;itti) .0 ; rte'ii) 

II C:i''i‘l!;ui.. du- er . '■ 'o 


'o 


r, 


.-^l cii|iollnrn «Irl « 13.7 
Snliiria enn la dlln. E' 


• ili pi:)//ii \i*M-«vli». Il - 135“ i* l'unica llnc.i die c<>llci:tii l.i 
liti p.tssagglii ultliReala per tutti. Spcdalmciite la iiialtin.i vitsd 
lo H Ir \ctlurc vcngiiliri prese il'.issaltu 


ri cu h'iiino .«l'g 
! Il'i voi", tu*".' 
sono mi). .Itoti • 
o'it'ui"' c nu'ic! 

( om(>!.''.''V o (!■ c rc.a .701)000 1 
ii. Pi) . 'l•lgu(>IKl.) hi .s’e.ss.'i str.'i- 
tl;.. s -on.) it'l'-'.it' a tiordo tb 
).n'..u;i' .'h*' aviv.'.i).) ()..i!'liig 


In.rn' 

n*i.| I'.) )•" si 

di dati ..10 U) 
(UT un vallile 


Ieri mattina ha lasciato Regina Coeli ed è tornato a casa 


in libertà t'ex vigile ignaxio Melone 
dopo un anno e messo di carcere 

Fra stato condannato per favoreggiamento della prostituzione — l suoi guai incominciarono con la famosa 
multa atl’ex questore Carmelo Marzano, sulla Cristoforo Colombo — La velina « evasa » da San Vitale 


(gmiziii .Mdoiic è tot mito im 
uomo blu-io. Ieri intitùn.i, il 
vigile iirbonr) (mi filinosi) d'it.i. 
Ii;i (i.'i I.i.sciiilu Regimi Codi e. 
dii solo, è tot unto il ciis.i; nei 
ciiifero rimimio rii vi;i ddiii 
Limgniii. tenendo .seiupie umi 
condott;i e-seniiiliiie, b:i .scon- 
tiito gli nitinn (Ine mesi di 
(inell'iimui e niez/o di gn!er;i 
die, il 24 luglio 15*1)0. I.T Corte 
(il zAiipdlo gii inflisse per f."»- 
voreggi.'iniento dello pio.stitu- 
/mne Ciò che l'bn re.so ede- 
bie non è (icrù l.r sua tornicn- 
tato e nncorii o.scinii vicenda 
gindiziana. ben.si lo nnilta die. 
nell'e.st.'ile «lei '.70, . os«7 . ooTi- 
te.siiire ;ill'nlloro rpic.store Cor- 
iiU'lo Marzono. sulla via f’n- 
.stoforo Colombo' e fu anzi 
(Itielhi multa, a dettn m motti, 
die lo (unto idla iiivinti. 

Kiiiiio b- 5* ((inindii il Melo- 
Ine M t- lasciato alle sii.db* i 
Icancelli del ctirceie Per s!r;i- 
(dii ;i(l as|)ell;irlo. non c'«*ia 
inr'.v.stmo eoine .ibbi.'imo «Jet-. 


to' 1,1 moglie. Lucia, e l'avvo- 
ciilo Tufai'elb lo alteiideViino 
a e.i,s;i. in via Minile Seal.im- 
•n.'i 3, I gioìii.'ihsli .SI erano 

C.UlCi'Il'l .«ti (Jlll-'tlir! 

eeiitralc. dove lutti l deteu'ili 
scili CiU iiti (lev()nr) .subii e (pie;- 
U* (iraticlie bnrocratidie e «se. 
gn i!i''i!'lie ■ prev ,l..!..i I«*g 
ge M;i. ,*. r questa vr'llii. l.'i 
poli/i;! h.a chiuso un occhio 
e b.i (inviato tiittri ai lu'ossimi 
giorni. Cosi, l'ex vigili- lia (lo¬ 
ttilo tot mire subito in f.-iniiglia. 
(lo()o ;ivet iisivosto con nn .ai, 
iivedein -, tu-n [uesto ringo¬ 
iato (• L.'i dentro non mi live- 
dr.'iimo |)in; m> to (|iiello die 
Ilo soffeito . . 1 . .11 , buma 

foituna • degli agent» rii cu 
.stodia. 

I.'inconlio con la tnoglu* (■ 
I figli è .stalo cnmtiU)V.’*l*e 
F’oi. Ignazio Melone h.-i aer<‘t- 
t.i!.< di (i.ul.ire con alcuni c; o. 
iii'ti • Qmindo sono uscito, 
mi gii.iv.i 1,1 ti-st.i — b.'r de;- 
lo ~. gli ocelli mi -si cj.iuo a- 


|bilu.iti .1 rpidlc quatti.) ();iic- 
Il . Tutto mi • >eml>i;ito nuo¬ 
vi' '. iv itii, p i to ll,> ittr-*- 
vr-rs;ito i)onl«- .Af.tzziiu die rpta. 

,'i barcotl.ivo c mi gii;ird;ivo 
ogni tanto .die .spaRe pi-r ve¬ 
dete il eaieeie che .si alli>n*!i- 
nav.» con tuli, riuelh tinciu ;ì 
dentio e che si.iv.ino iienti.■li¬ 
do d.iira|)(tello ineiitie io me||;, 


so (il (.Ile"' Ilo ({u.dtio bocche 
da .sf.imaie e devo l;ivor;ire 
(lino voglio un |) 0 'to. nn i*o-| 
.sto ((ii.il'i.isi .Mi sento di f.tr- 
e( 1,1 ' . 

Del c;isi> Melone si 
to ;i lungo, m lt;ib;i i 


t.-i .se- 
Liici;.- 


ili fili o'-.’i IZ...I1, jive.ssi) 
zinne Ti'i (Il .'s.-lii.'ivi con 
no t'iiifOiii 

( l-lrcoscrl/linn- Kl’fl, .illc ore 20i 
I e ci'iiv <ic,().> (ire-'i> l.i -.i /i.i.ie 
j ('...t li.il. Il . Il 1-. initatn (ti Cir- 
■ (i:!! t,")-1 . .•'ciizietìc rei) Kr.inco ('.lecd 
di e.sli*-! Tiilii i (-< nnini'ti del Ciiniisne 


ne 


tur.fili S m.ig- 


lo Nel luglio di dui* ."inni 'U Idi Heni.i. -.ene iiinvoc.ili in .-\s- 
soiio scn|)|)iii lo s(-.ind;ibi del-1'* "OO*"-' (òn.-r.ili- nell.* sede di 

- ■ pl.lZZ.l I.el .ilclll 

gin .i1l( lOi 17 Ui 

l.iiiii-di R r iii.irlnll 9. :ille (ire 
17, IO (.fcci-c <• convnc.ltc II Co- 
iiiit.ito {■■« iler.de. (ifesso il s.iinr.e 
come nn cit-jdel Coinit.Oe fintr.ile in via del- 
• denmie'o ■ ; Beticglie (Kcure. t OrlO.i 


'le 


fnz.» .M(-difa. 

'Amici deirUDità 


Sette colti 


] 


Ouelli dalla «faccia feroce» 


Con sussicao piuilosio ri 
dicolo r. insicnir, coti fritto 
licore, alcuni quoiidinni ben 
pensar,;, hanno scruto «tor¬ 
ni fa una sparala coriiro la 
popolazione di Trasieverr. 
accusandola in blocco ih <o- 
lldarizzarc con t rìiailalior:. 
di inclinare, per ’i<:lii ale 
rocacione. al teppismo L'vc- 
casione della 'jiirc-ra è nota' 
t'arresto di un borscftp aloie. 
che ha succitato una certa 
animazione relln strada ore 
ha ai uto liioao 
C'e un eiiuicoco (rollilo, 
nati! ralrneiiTe} I.‘ep 'Odio. 

come alt" imalpphi neve- 
nuli in aitri rcnipi. non di- 
■nostra altalto la simpatia 
dei l rasiere nni per i ladri 
Ma piuttosto l'antipatia della 
pente, c non solo di quella 
di Trastereie. per i poliziot¬ 
ti Antipitia condivi-UJ to'o 
corde da tutte le persone 
perbene, E motivata 

,Von neghiamo che r**»i. 
sfrnza di un slmile atteo- 
giamento nei confronti del¬ 
le - forze dell'Ordine • p'.é, 


'(Uiiccrc ad alcuni, noi raiif»'*. 
•Vi triitta di uu tallo obiet- 
livo. e ìiifii'.io .Ki'cbhc prcn 
(/(■rnr allo cspltcìlamrnt, 
Ichc. dentro li: loro, aiuhe 
«('tcl.’i clic tinnoiio d: sra i- 
ifaitzr'tr'r'K', ne (nui'io i o- 
sc.rri'iiZ r r.ie'iit'iie. ^c^n- 
»;i:i. |) ■(■.((..'ccn’c 'e 
l e <i'iiili ''i-'i)io. .s.d (t.i.uf) 
f.'i . ei ni.-.i Ulto linea 

,J,, -p I. ( I)'’c' fcno n'c 
.'Il c il , omiio-:.i"i'il'o ile. 
poliziotti 

.\'i,yno frani In: for^e che i 
P'd : oT'i (Cr< ;•!() .11 ijii 

(he modo d, aica’ti: trv la 
1 . lue e la limpatla dei < u 
U.if ));.■' Tintali o f" Vi 'tl 
j.roprio il tO’itrar'in l< poli- 
-'.olio u'ii.rd,! .<cmj,r.- (.1 

• horgliesf - (-ori ii'teripia 'C 
non con d.spiezzo. e , on '»>- 
\pe:to F. io tl. COTI tanta 
ciiTczza da far p, n.ia e che 
tliiC'itn modo di cortiporfarsi 
ali fcuac iTisean.-f , jns eme 
CUTI I rnriirncnli del iiicsiic- 

TC II po’iZIOtIO Irl /fd'lij. 
- ( .iman.:! : - . il cotti ine r.i - 
ti.il 1,0 r.trji.nzi n ini. .fece 


'.■nijirc diino.stin'C (b «-«.'(-ri 
ITT iir, ,'uie F CIÒ r fantn piu 
vero •In...HO p II il cilladiito 
1 njOib'-.; titcn?'’ cc.sfifd 
.7't (f'ri» che non •' colini 
dii poi zioti' «inoidr cd •- 
I ero I a po'.iz'.iT •' fino slru- 
nienio di Ila CÌiI'''C Iti pDf'-'C. 
e in •II! Paese lOnic >'tt,dlc.. 
oi e ,o .stato è .Il contnis'o 
I OH maituioran.'iJ delln 

poiiiC :z',me. po’iZ’ii è 

SI* i;-.: Il la e la • t.:ec.,i fe- 

r, ice • .7f.; nr* non mufa nul- ' 
lo: anzi aaorarc. la .«ifnr- 

7 (UIC P'’n!)-.0 i'>'r ij'M-.sIn. .’tl 

auard,: mele i’ polj- 
zìoilo anche quando 'lue.iii 

s. -.i t-omnù'iT lo (" \ito .loi ••r,*. 
roDic I .irrectn .f; nn le.d'O 
l’e-che. in O);-)! caso. re.It 
1 ) a li.ciltiiei'.’e ’n Ini l'Oj'- 
;ir,'<s))re. pii.ItoCo che il dt- 
fetiMir*- dell,: p’ibhiiCa 

cu rezza 

F del resto. ; fai.'; s:c,s;i 
aiutano l,t (lerife .,/ «ncs.'a 
ehina Ciò che. ir, rc.ll’à. ca- 
Tot'e izza la po iZ a e la • ec- 
lere -. che picchia * ni,:ni*e. 
sranf* e (j.'i si-:o})(*r(jnfi. r.ivn 


Il - r).i*l>.i» , }'C c.'rca u 

tirre.i*tJre : rriaiej er,;, t »- .tv_ 
scj ,\(*CSM'. non (• ■■ e<rei 

Itonde la (ondar.; .irì'er.sione 
popola re. che vi ctortmr 
srinnrr Con '><t:nt!r,: ihia- 
r,':zi: non a caso la poi z.a 
ini-iino sp.-r,; ne';.: - ,-oi'a- 
boroz O’ie ();••(.. - n,-; cor.'ii 
de le lUe ope re zhrn: Oppu¬ 
re, -I 1, Ilo che ni nessuno 
i.hbi,: r(1'r.;-o vo.nn'iti. 

me*.'e '(■ sindia rii un i .int- 
n.'.ssc.ram n.-r aint.irc »ì- 

dii.ti’ii aere .--«c’-e con.\:iIr. 
r. la — se.;, .-adn li l’i',.rc 
d} ter;, '.Olii — (()•?.(' un.; 
ni. u,iCi.ine .J o-n *' 1 ,; 
lo'.'.'.'fi'-.r" 

'.::to ,he ij’ieri a-re'. 
'ione l'Ori'a'z ne’ inn'rnep 
hi voi zioii,, •rnp'ite. .:n,hr 
•/’iij'i'O',: ,i. p’u O'oiondo un 
'tl'.(1,7)0 ne.ti.r.'co del'a ai i- 
-hz:,! iO'-)e Tiene iunnuni- 
sT-ata .l'.iora oaoi nei no- 
sfro Pc.e e Oiiidiz o che. 
purtr-ofiro t'Oriì ogni o'flr- 
no Ti'iore esche' Fa-di ih. 
ricerc condanne a r (v*).- (•>- 
’ie. tpicndn (irn ni dO)-r.'hb.' 


.... conti .•ivvt'nz)one: [iiloti.iido ( 

I casa. U.ivi'vo j . Gmbetta -, il questore' 

(iiendeii- la ctic'ilaie nera MaM,,iz;m() .«i test- i c.-iion.'aljile : 

((Ui tutto (• ca’iibiato e non el.q, ,,f, sni [j;i..so iriegolaie e. • 
p.-.ssa Ho Cllie.slo .l l edi-j ,,, 

eoi,* Che sta all angolo Ira il.,(jpliis,.,.,. . demme-o . 

ponte e il l|ing..tevore 11 «lor-l,-.,,.^..,,, e-.l-.imello Tob*a ^ agri.H.i , 

tUlhiHi nii h.i iicimosrnito ..vK w^. P* **^*'’*^** LWo.inh* Pomn: « 

bito hi .tato gentilissimu coi* 11 tuz.em- cnc..i., c'-irlo M.-irx . n 
me e ba veluto accompagnai- ^'» POvero r 

mi lui. c.n Li - liOO . fino alla i' '''"'J''' ' 

't.i/ioiie Tetmitii Qui In* jne-fatt" d piopno dovere. 

... d - CO. nei Monte Sacro r”'!'‘"*) d-'l servizio In 
.Mi hanno rieee.(>sc;uto anche ' dettero r.'igion-'* 

Til fil.dris e n.*n sapevo piùjsL rr-suTiiirono l'inqurgo 
-e s,-,'-.,le-.. ,1 ,-,i;i* n.i ,-e *| La )>.ice ’iìtt.ivt.i dm (7 (i.>- 

(leieor'.o ti., tutti qn<-g!i orchi* co L'f; n.'vemhre di que!l.) 

(st..,«(ì ,-(tuii). Igti.a/io .Melone fu 
• fc.in.ilo - d.illa polizia. .i 
ìKto-uotc b* .iccu -.111 n.i 'b 
’f.'V 'Ieggi.i.-i)i un, liell.j (J.o.ti- 
'i;.-)i'i;e (lerclte. Co.-i i.-'.ao'i'- 
m.lnlc noleggi.(t.) .ici omn.i- 

gn.iv.i un.i . d.mnina .'dlegr.'* • 

•li n.i ciTt.'i f.-nt-o d: 

(li- si sc.iteno un.) vi'r.i •* pii 

rauqingn.'i 'lerigr.atot ;.v | 
d.'i segretissimi archivi di S;.nÌ 
V-.i.'ite tlovc .ancoia derninav.a’ 
li \ cndic.ativ.i -M.irz.-.uo p>esei 
, tui.Terios.inientc ;1 volo linai 
velina i-.sol'v at-.ssmia. die - 
l'iil’t’Iic.at.i ri.i nn .ettiman.'i’ 
f.7sci»,a ,. (t.dia .t.anu),» -bi 
l'i'ns.inli' . — Uivo in ('ubb’.'.e *j ■• ' * '''■ 

! (* inni .sis'rch; della L'imicli ) 's'"^ 

un'.aif.i 


die IH) giMid.ivano <,ii.ilc>i”o 
(leisino .SOI I idev-.i fae eeii 


111 bruii 

g::>- • III 
a- ■ 
fti^ 

Itnniaiii. alle ore 19 mi 1. c..li 
e ' (l> (: t'iul:i (sii . 1.1 T .111 ini !*• 1 
i ..V r.7 lii'igi. (Ili ..■•s.gn.' •.tr.oiT- 
■iliii.ri.i .. (Ili p. 11. c.t-sT.iiimi i 
(. w,'. „ \mii 1 (I. t;'l-1)11.7 » 

•((•la ~( zi.'ni ( . 1(1 i.ni.li .i.-U.i 

FliC'l ,\l? orUfi'»- (lei giorno 
■ r ('tis.i vii ditliisione (tet- 

1 I'"it.i t 


Domani 
i funerali 
della donna 
assassinata 



leu m.ittin.i. i;eII'Is-;*,ito 
di mi‘d;cin.i Is'g de e s; i*-, i>f. 
fettmita rantOi'':;i di Kl:sv m 
Pt'zzoltii. la g ova-it* iii.i.ire 
;is--i.-,simita a colpi di p-e'i i 
dal marito Ame.-igo Romb.ir- 
d.eri nell'iihit.iz ime d. Cas.il 
Moren.a I per ti -e’t.in li.-.u- 
;u) r.levato che la sitt.iii.a >■ 
.stata colpita mia fiec;-a ri¬ 
solte e sempre . Ila 'e.s*,* co-' 
’l frammento ii t!i 

m.irmo che i'iiiiipo .ises.i 

(iroso li.i.l ) (• 1 , 

le spogl e del • 
r.i'ii.o t.miir, ■' 

Du.'-irre Pi g 
r.iìj.a.ei; del .N' 

I'Z;:i guidiZ'a: 
t'!Ui:i'o a riic.-.i 
col iri. r.a P'i:e i 
.'-.il crini iie e ';ill(- v ( 
ci)-i;iig.(Ii dei i l.- pio' igio 
-t- di’Ua fo !<• •; ,g. ; .i .\ 
rpi iiiU) baili o .i 
inmu'ro.si olen eir •-o-. 
m i-'O che ;'.i\.)'.ci,'ìi > 


Il • Doni a II. 
ìo->:';! scr- 


■i.-ii ',) ; 

...-ic.) di 
i; 

igi’.crc (. I 


(',) 

♦»!' - 

Il lo 




.stato lungp.nic 
fato. Tale cor.' 
irive.st-gat.ar- - 
t ■t;i anip..iine- 
•f) procur'iTor.' 
Idi- F-r'. i.'i 
•f) .-'m' r.. '■ 

:n 

D.)['n 1 C" r> 
•r.TÌ'' c t ■ 


e '."i 

'•i- 


*■' l'rcu 
nz-o- . negl 
■;i d.),- Iim*:; 


lei. 


; 

H.-f 
.',-1 [ 


T I- 
1 ( 1 - 


1 > 1 
\I 


•I t-rl);:r 
c,). rolli) .'t.,-. 

g o Tu'.! .ino 


't'-ezii -o i,)- 

■ ■ '* i' !i I 

. ,i ’z .. 

• • i '•. : ,ì 

, P ■> •> r ■ ,- - 


.ivs •..--.iti) gl)!!) f( ne'.'.a zon.i 
d () . 7 /,. .M .zz II a bordo d; 
un I • G u;.t •'.! • riib'i-.i. c 'tato 
I o';.;o cr da! Ijrig.pì ere Cal- 
l;.l)i g.i ( dr,l!:i gicird ;i Candii 
'.Il un b.r d \ ,) C'.vour II 
g.ov;.ut. non ;ii>i)eii i b;. v..sto 
gl; ligi II*., b.i U nt.,’i) ci fiigg- 
rr. .lig’ig'g r.iuli) con c-- mi;i 
violcnt;. collutt.iZ one -'Ha f - 
r.c c '".‘o ridot'o riU'.mpoten. 
Zii e tr.dofi) .( p iiZza Nicos ii, 
'.!vc. Mjttoiio'to -id .Ilici rognto- 
r'o. ba confes'.'ifi) d. .-.ver n.i- 
b.,to la •• G.ul ctt.i-. iiid candì) 
anche .1 luogo — va La Spe¬ 
zia — ose l'iives.T alibaiidonat.i 

.Alcun: ..gcnt.. (lor’ .t s. sul 
po'to. b..Mio I nveniiti) l'.atito- 
mobile. s.dla rpi.ilc cr:. ?tat.. 
aiiposta un,( t.ii'g.i ()ri)sv-«ori.i 
di c.itioiu — I'4 12414 — cli>' 
c .'t .;•) ;cccrt;.to cs^cr^• riucU.i 
d. iin.i ■ (Kmi •• rtib'.!:i .-'nch'o.s.s.i 
d,.! C .-ti'H'.in . 

I.i .iui..e n iKiimo port.-ito, 

.1 line. ...! : ie-‘i) d uno lìe 

c flc. " <n .ac. .' D' Oi 

/.II. I ...1 dilli III-.z.or.e dig'.; 

• ■ ' eli. \ . ! gO! ') i" s 'Ulll n'i 
: .c'-ic.)- 



I 


cs..''^r evì ic'i'e 
c:e< II, che f er 


cuehe OC' i 
.’-.t Ino lo 
.,(/. r'o c .'c (/-ina nie.iic;: e 
no’i I cartr'e. e un ca.’o < il 
ip.a'e la aertte r.tlel’e F.i 
i; p'irrie, ehe e • tene <ot’n 
’i'i'no, no-, li ,):', prave 
Cerio. Tari e,n,,iTir al po- 
l::;OI’i> , <olo lei s.’itorro ,1 
on ; crisi nrolOTi d«'..'c )>' - 
;uz on,. f. s; »-si. unc. sp. S(o 
'Il in 'pane i-'e m.- 
»*’< .f.',(>•) ..II, or,; i.'.'-.i).;. 
')'..'() dal',: .Or, enzi. F en 
d'. se SI V’iole anche -nd,- 
r.r,’-’ic.tC.TJÌ, T.', \J,; r 0-1 » 

ral'e,i’ -(,> : »'.'-);'.''iser7*' (* •' 

I co ’ilter-o-i . ,j .e'io ( hi 
V . ni’'e ' ; r ; «'i l \.'ri. 

’>;.n,i’,:. e ,;»)io me-,o ,»•<;- 
.-criv per .''a ,'or,;,j ,o,: - 
T i.'d F e-.o.'ici ,).)( per eolo'O 
r, he , p.;s.o ehe co; 
i:'i,e .ir.fo d’ r a' .7 rr,- 
■■('., r 

)’).; .iJIo.'.;. po; -loifo 

!*.:'»' davvero -c!‘,:nto u*.o 
c SJ rei-ij ,-,1 - r>.;- 
d roi) .-j,’’ l'aj-lfl'r - 

Il rrnnisi.i 


Gr^ve incidente alle 23 di ieri 

Si fracassa con lo moto 
in via Quattro Fontane 


i 


- 1 - 


l’r gi.'V.T-i 


.^( B arri .'l.ito II 
cebi'i.ito. scnipii' 
nel fcbbr.in* m;.:, 


Ili 


T)roct'"o 

.1 FI .''in.c.i . I, 

,1 dt'I iri,:u ‘n 


1.1 r.ind.in:i,i fu .i, 19 nic'; di 
c.iiciro. :>,)i i:do'ti in .Ap-.'t l 
Io. a L's D.tv.an;: .ii giu.i c- 

Tiatu. .ilnit lite. 1.1 :*.il. 7 :. 

'tenne (III' contili -.l V'g.'.o "i 
s'-'i-i.i st.it.i !'.e'.,'un.i ni.'.i'.-'\ 1.1 


r...)toricletta. 
! .'.'Il 'è-t s. e scontra- 
os*-em.. \;.)It''.za c.n 
ui n -v t Centri pro- 
;i::o al unif.-*:., d. v..i IV Fon- 
.S. c.U;.,:r.;, I. i.g; D.cimt. 
27 .ir.n v .m ta ;n loc.il.tà 
(. '.dia L.uirenti- 


T;i Kent.u'i. -.dia L.uir 
i.e FV 't .to ; ici.vct r.to .r. gra. 
v,";;r;e Cn:'..i.z...r.i aH'ospcdalc 


;cri mattina. :r, vtj dcHa V..ì- 
Ietta, no: prc.s-.. i. S..n G, -.i- 
reo L.a signor.-. .A:.-... B.i.r, .r, 
Sb.irdclla. di 76 .ann. an.’.ir.’c 
;n v;.i Enrico T.*:; 14, i- '".ca 
ti.iveit.i da u- m cli'ta 
T: .as;),irtat.a .-il Si" G- .vari’: *>. 
gl.IVI cond.*.or... !.. d-nn-a è 


IL GIORNO 

— (liuti, (l'iiiii-iiu'.i ì iii.ii;i;'!' I9'>i 

lfj7-'J.tai Oni.m i-tu .■ St..nisl i" 
Il '.ile 'elge ..II.' eie 3.3 e tr>- 
nient.i ..11. .'le l'i;i' Hit uu.u'e 

BOLLETTINI 

— IJi-iiiiiijr.inci': .X.ili in.i'i Mi tl 
f. Illlllll)'* 70 N.ltl Illelti .1 M'T- 

(1 111 ..'I In tu. fiiiiiium 17 (Iru 
i|ii.ili ,7 mineii di fitte .limi .M..- 
triin.ini 7.1 

— Alcli-ori'IO'U'o: Le t* .ii()' r.itui_.‘ 
(Il ieri mniiiii.i 10 in .s-mia 2.. 

farmacie aperte 

— PKIMO TCItNO . U"Ci-(’.i: vii 
.-Vureli.i. 41.'! ttiir.go-.Aiircllo: vi.i 
della CD/icib.izione 3-.i feti'*: 
( 1.1 S Ciov.iiiiii ili L;ttcr.iii() DI’ 
(•(■iitoci-llt* - Qiiiirticclolii: pi.'zz.) 
dei Mirti 1. pi.iz/.i qn-irticicnlii 
Il 11-12. vili T"! dei Selli.IVI l’.tt. 
i.s(|ilihiiii; vi.i C'.ivoiir H.'(. vi.i 

i Cl'ilierti i;i: |)i.i7z:i Vitlono Kni.i- 
illlele Ilo. ( 1.1 Kiil.iiiilcle Filiber¬ 
to U.7. ( i.i dillo St.liuto :!.7-.i 

i; l'.l!.: VI.) Civiltà del I.avi'io 
'il, 114 Ftiiiiiliiiio: v-i:i Torre Cle- 
' nientm.i 122 Fl.iniiido: via dt I 
I Vigni'l.i ‘.'‘i-b Carli.iti'M.C vi.i 
lOstieiifi* a.7. vìa Cdac-nmo Big.i 
111 10 .Miiglbin.i: vi.-i (III 'l’ruK" 

111 2 'to .M.iz/im: V iiietlerlo .77 
(i.i l.uclide Tur*).! 14-11) Monte 
M.»rb«: vi.) C St.azio 20 Moiile 
S.irri)' Corsii Ki ninione 2;>. vi ie 
-Ndn.illio I07. uiaZzaU* Ionio .71 
MdiiIc Verde Vrccllio; \ A I-i > - 
lie IO Monti- Verde Nuovo: t'..‘Z- 
z.i .-7 (.invaniu dt Dio 14; vi.i 
l^'irlucnse 42.7 ;\|oii(i: \ i.i Url).i- 
n.i 11. vi.i .N'.iZK'ii.ilc 21.7 Ostia 
Lido: pi.-izz.i fi. (lell.i Rovere 2. 
( 1.1 dell.i Stcll;i Pol.ire. Ponte 
•Mllvio - 'iordiiiiiiiilri: Ponte Md- 
(lo 17. Porioiiacrìo: m.i C;i.s..I 
Bertoii.-* .'i'-t Pr-itl-Trlonl.-ile: vi.i 
.\ndie.i Oori.i 2.3; via Scipinnt to, 
vi.) Tibullo 4. vi.i M.iri.inna Dio¬ 
nigi ;i;i. (n.izzii Cobi (Il Rienxn .'U. 
pmiestliio - L.ildcaiio; \ ii. L'.'c 
i|iiii I n !7 Priiiiav .die: vi.i Fi- 
(li neo iiorroiiieo l.'i, vi.i Torte¬ 
vi cebi i 222-.\ (lii.TiIraro - Cllie- 
cill.i: ( dell'.Ai r,’()orto i! Itcgol.i- 
r-aiiipilelli-('oloniiii: via Tor Mil¬ 
itila )i. pi.izz.i F.irncse 42; via Pie 
ili .M.irmo vi.i S iMari.a dei 
Piniito a S.Tlario-Nomcru.ino; vi.t 
Po ;t7; vl.i Ancon.-i 30; vm Berfo- 
loni 5; vi-ile Gorizia .ìR vm C, B. 

I .Morg.igm 'ìB- vi.ile XXI .Aprile 
III ;il, pi.-izz.de delle Provincie ft; 

1 via ’rri()Oli 2. via S.ilaria 23.4; vi.i 
di l’rifedla 7't Sallustiano-Castro 
Prrlorin-Liidovlsi: vi.-i XX Sei- 
lemhre 47; via S Martino della 

B. ittaglia vm C.istel/ld.lfdo ;>!); 

i)i.iZ7,i B.irliermi 49 S. niistachio: 
pi.i77.-i C.'ipr.mica ')fi. Tesl.accio- 
tlsliense: piazza Tesuaccin 43 Ti- 
hiirtino; via Tibiirtin.i tO Torre 
■•ip.irc.ita e Torre Gal-'»: via Tor 
ViTL’.it i .17; Torre M.iur.i Tor- 
pisii.itlara-\Ies<andritiu; via C..- 
silm.i .71.4. \ i.i 1, tlor.ioni 41-4 . 
Tr.islev rn*. \ S.in Fr-.nierco .( 
Hip.) J.7I; vi.T dril.i Sc.uln ?'i; p ^ , 
m Pierinoia KR-a. Trrvl-Canipo 
M.ir7io-('oliintij: via Hipotln 21' 
( i I dell.! Croce 10. via -roaraci 1- 
Ii 1. pi. 177.1 Trevi .79; via Tri- 
ti'iie Ili Tiisrolaiio- \ppin Latino: 
và.i T.ir.into .70. vm Britanni., I; 
ci.i .Vi'pi.i N'uov.a 40.7 vm Au)*'.i 
Vr-.diH) 2.t. VI.) Niimifore 17; 
pmzz.i R.-icus.i 14: via Tomm.if.> 
il.i Cel (j:o 27-c 

OFFICINE DI TURNO 

I Tl UNO - Or.arlo 9-21; Fa- 
bri/i .Mirhrie. \ i.i C. j..ire n.tlip..' 
ni 1. 1 tl’,7 2';,’. C7 R .A -P II . fios¬ 

si Giidin. VI., (i, II.i Piirdlr.a7!<'i e 
Il I (il,rl)c:mil tei 4'',;! r,.7.7 e 
Via 214 O R -A -K -P R . Taglioni e 
vt.ass.aroni. \ii M.irin Aiir, li,> l.: 

1,1 T.t.i.tiT O R A -L . 

C. arrozzeri.i Itlir. vi. l.-.ir,. M,- 
r* tizio I2-It ilatpo S. in.ili.i) t,- 
I. f. 'Ciò I VI O R .\ -F -P R . \ 

s, ).i Marcello. \ i * u. j F' li'. 

t. 1 J2fi ITI OR V -K-P H Slbint 
Itnialo. \t,:f fin. tu. :52 l•■ll f. - 

..; -te o R \ K -P K -(■ Pa- 

l.'zzi r ''argenti. (ii ftergne« : •> 
Liici In'«• X: ( .t-fi ().,’.(■ G-.iei'.'l- 

11)0 ?.! .IC. ni j, I .7.7; Ile O R .\ - 
M. Siiprrgaragr Niirrli». \:i 
F. l'd ili Cb Ub.ddi 114 t, I eroe,.; 

(IR \-L-!’I{-C narrnght Vii- 
loriii. ( I d, .M» d,,cii.- d Or-* ' i. 

: r.ta.'vj . •-•ttz on.\-K- 
P H -C Gizzi-r.istrllani. vi., I . 
tini 129. t( l 7*e.t04 O H A -F - 
P H -C . Onori Girolamo | .'* r( 

/f ì R* n’i ..1 \ i . n. :i-i D II'. - 
•':o.' S'(I.' lI-;2 ( Tl.e > *.’- 
•i f. ".. TsO 41t O H .\ -L -I* H 

<torrorsn Xradalr; crete :ii 
t. '.( f. N li' 

Centri Sorrorso \ C R • v :i Cd- 
«t’f'r.' C. !<imh<' 2 m. t. 1 àtOMC; 
Vi., Trtris.•. XI. t 1 4')A77l 

O'tia Lido Of.'ìi'i;'... S S ^ 
c (I, V.,«ro Do Gima. Zi. 

U tef I (ize T-C-e 


I ,, 


pirata -.cr. -cr.ì .d. e 19.40 dap. 


dice ì 


d. 



Sr.r r, .-.con’,' h.i duo fratturo St tic [>oi'or.-. nrìn:- 
'■siv.'ic .il.r gambe Cd 

• g:..vc lyv, .,..a base c;'.a-j ,(5 30 , 5 ;,iraut.-*h d. 
l•■.c.^ F.gi. i*.,s7cn:va d.i v; a J j-,re » .*’ -t.',', 

'."f'I'Ca frtn.ìta .n 

•)■,.;.■( che 
.i.. cz:oP.c 




c.iti so 
»• fr. 


(>. .1CC- 

L « 1:1 * I ) 


ìd; .1.7 .ari 


Si -ni 
.)b 


. po; i 

•.)..(//a 

A.l. if 


Convocazioni 

Vircoserizione 

or.- 2i7 .s 
di Ciri'.-iscriz:. tu' 
Ile P.'Ot. MiK !.. 

> ir. il.i 

firrosrrlzlone 


f I a in I n I .<. . ; .i 

.1 Corrit..To 
pr. '<.* la <« 7 : 0 - 
. n r.)'/.' I - 


'.9-'o r: 
.or. -".'.Il 

• c,i 

Ji.'i ’u.-i; 

de; C.:-. 

G,.;:.) 
\... Ci-.a 

ta.'g.ni.-i R im.'. 20.7126 rd er.i i ,i 21 .ir. 
i g'i.d, ta ,3al u'.'-.-iricta: 10 :1 .ib.tante 1:1 vi,. Req. 

,b -lM.chc!c Sorb.'i d. 47 
‘ Agnine (-fel S.'.n:t;.i: 
M,)schelt.. ri; 70 .Tn.".: 


Pren.-silna 


i;.. 


I, r. -Jt* t 


'n\ fC.Oi’ li r .'n-it 


g-'.or Tom:iia'.> Pantan.i 
tante .n v.a dcli'.Aca:a 50 Nc3- 
i'urlii. v.i» eni.,".mc>. il muti'»- 
c.cH.'ta è st.'.tu sbalzatii .alcun 
mct:; i.’t.T.mo Lo hanno sdc- 
c.u .ìli't» ; p,i"anti 

Un .it.-ii f’c'.den.tc. questo 
p'.utroppo mort.H.e. ò accaduto 


@KOOTER 

miOCARm - AUTOCARRI 

Ricambi originali 

f'nmmts*ier\*tt» rsrlitsfva 

CIMMAR 

Via 5. Croce in Ger. 95-a 

Tri 749 292 


a"r.; da 
Alfredo’ 
.abit.i.nte ' 
■n V 1.1 dei F.fr.i. liVi. P.irat 
D: Roc.-hi. di .79 an.":. .ih.;,irte( 

• v.a dei Vigno'.i' e D.nr.r. il 
Pap;, d. 52 anni ab 1 t. 7 r.Tf ;n 
v;a A'o.s.sandro C.ald: 12 , 


PULITURA RENNA 


r..nz 


nte 


V a v.., lo s . res’and'i 

r.'Orh.cia .• veHu--,'. 

TINTORI \ M\M DI F\T\ 
\ ia delia Nrrofa. 16 
Tel. 656.661 


f 


p , .n • Bosch, Radiomarelli, Fiat, Siemens, Philco, Magnadyne, Zoppas, C.G.E., Rex, 
rriflOrìiCri Atlantic. Admiral, Sibir, Kelvinetor, Ignis, ecc. * Ultime novità - Da 39.000 in poi 

Rat» ttiinim» !.. 2.000 mensili 

RADIO - MOBILI METALLICI 


RADIOSMIRE 

Roma . Via del Gambero 16 
Vendila ancne In 13-13-24 rate 


Televisori 


, I Magnadyne, Radiomarelli, Phonola, Siemens, Philips, Atlantic, C.G.E., Voxson, 
Philco, Admiral, Radioson, ecc. * Da L. 110.000 in poi - a L. 3.000 mensili 


CUCINE 


elrt'r.ilie e g.i.s cnr. for¬ 
no da !>. 35.000 in pni 


LAVABIANCHERIA 


4a 

L. 51.000 


per 

cuo.na 


REGISTRATORI VOCE 


da 

L. 32.000 


LUCIDATRICI 


da 

I,. 36 000 


ASPIRAPOLVERE .. 


da 


.500 


SCALDABAGNI 


tm 


Sconti fino al 

32 % 











CRONACA DI ROMA 


n cronista riceve tutti I otornl daTle ere 18 alle ?1 . Telefono 450>351 Scrivete • « Le veel Setti etttt • 


tJòmenlca ^ maggio 1961 - Pag. 5 


In corso le pratiche 


Magistrati, inquirenti e testimoni nella casa dove venne uccisa Maria Martirano 


Quaranta nuovi | Soprof/vogro notturno tMta Corto in via Montiti 
s u permercu t i ; per ricostruire io tasi che precedettero il delitto 

bica tloìVl nionr ili l un-otvt vtr th'fili An"inì- | Trentini e il portiere del palazzo, in disaccordo suirilluminazione dell’ingresso - Folla di curiosi - Lunghe ore di snervante rico- 

Inra II dottor Dolio Tono o il « miiooolo ' struzione - Voci di Una clamorosa iniziativa dovuta al principale difensore di Giovanni Fenaroli - Respinte altre istanze della difesa 


- L'i‘no l'i'iO o ~\.\y kiti-j’ro\.i‘o po-io ikIkv.z oin .nib 
to 1 a' n ) iti‘1 Ili • ik‘o o > } I I , init l’o tlin .>■ 

ni Ci> il no o;>iini t non- oio -ul'i --i)!;! i lit ,ik 1 
d/.oni di.» V '.i 1 , 0111 .n> I- DiobUniid in 1 i /z.i vin, r u 

ni II '<'11 j ' r' l’'<i ohi b li'iu* --- 

1 mo’iv! t lo - , 1' 1 i Il 

d \II'" o , • >!'im u’o 'ono' Il conccrto 

\ 1 • n t no •< p. ' I . ri 11)1 no I • i ,. . 


t II T . j'ju • -i in ,z oiif ini - .! niii O'. ni] i i*' 11 '. i pi- ii on •" > i ' I • ii '1 bi- ' ' ’ i ; 

[ ’ I .1 . 11 * *(1*1 I M.,i 1 .\l.,i - ( in z <i I ! !• 4 1 an ' ■ ' l'i. ■ ut 1 1 ‘ 1 '' 

' 1 no 11 I \ "ii'o .II. fi I '1 Su p:i* I "-111* .* ili 1 1^0 - !• 1 . 1M • • I. ^ \ • oi 1 . \ I. ■ • I ' 

l'J 1 . 1 * ' ’ii <li pii u'il* 1 tnii' o - pi il 1 nono I unii . nolKi m.i li* I < i /u H • • i n‘ • l ' ">■ ! t n- r - ] p • i i 

I . \lo .<0 1 11I 1 *I I 1 foi ■ I i no'* ! II.* IIlio ili 1 l'i 111 n< I (Il ' ■ I 1 I I ' 'I • ' Il • 1 in 11 o’ 'o- I i 1 11 1 

il Si' '<■ pi l'v odula li il dot *01 iiniH)*" b li- O'pt mi'i ' ii ’i i - In n (b I ' o iit P i >. ' 1 i o 'nu- . i 


■ . ■ , nr I li ’ IO r-. 
1 'il > 1 . 1 • ai* ^ 

. 1 ' 1 ■ . n p 

■1 111 r p ■ *1 1 '. t 

■ 1 1 . ( ? ì- 

li ■ 111 . hi* l'i' [■ r ’n I 


onni*" ^ 1 il .-1 0(11 ‘oi. noni ) dci Bersaglieri i 

llinlk . i . -iiT o . ,I II 'l''lll .n '(1111 j - ( 

'I il. I li 'O I tip i/ O (• lO'l ipi .1 /fri /ioidi’ri lini !tl Ill.lhiil 1 
’ 'I n iloi. l'in'i. ini’i !t c <(, i hn rsiiol te ■’i In. li iiu o 'mi 

’i niui 11 ’I) l'i '"no li n’'i ..i i/io lo/iinrlii id piunno Co'oiiiii ! 

Itili no'’!i i.’i. • /s I Du lidio Mibi’o I 111 I toliii.!' ! 

■ ' ibi 1 (ii.iii/i’n, i.l. Il l/l I iintil r Ilio rit ìttiuno 'ninna- | 

11 ’ ■ I il 'btii’t’b (ì.it''. il n.i’i f,, j//,; ficr’r: DUI' /'urfron i 

Tiiiiio -n i\ li ili in ' 1 * Oi’,’ 111 d p,) (ji,|ii<'lin - pnino • lui io i 

I ' ■ ' ^ ■ i*. ' < ! 'O Il, iipo li 1* dii r, loro l! rilO (1 (Il j 

l'i' o'in M' Il IO'. . ' ‘ il! il I) d- ’i ,1 pii ìli)’ I 'Ili I, I ( Il lui I 

' * n b’ 1 . o . ' I 11 \ ,i 1 n . I l'i . no 1 mi 1 11 III. r iano II In ht'i- | 

ili't r b I' VI ■ 1 (1(1 ’ I 'i‘ ’ In ti I 'al.' ' ,; [la;, odi <Ii / oioriui- I 

"lip "'111 • n l’i I lini ’it ■ n lioi iv*,, di'' mattino I 

\ *u"(i iiii" (1 ' inni* o ^ *’ b‘'i un lilro ’J'oi o ilo 

-. ipp I 1 l. ' • 1 . il in ' • I "boo ' *'■ < ’ • hr'lhld’l - or¬ 
li N.'.il'l I. M \\ I ZO o' 0(.dI'''<'OI II. ■(! IMIdl'.'-fd 

1 n Iim iti: <• [, n ,m Qo ' - "n''’o l>'<> poi I 

di” ni . ' I ' 1 'in* Oli. 1 nn 1' >1 o • ’ t.'iirro io'- I 

io' I u'i 'I .1 o io 'I 1 'I ('. * ' I i ' </diidi/o ; ( ' ,i< pm j 

,1 il I.-I l’ill'' ' '1 J' f) * (<1'0 t ^ I f t O IO 'lO'd t 

|i M. (■ u[ . i. 1 i •* C' 1 luiunio ■-otto un all'i'’on, </• i 

\ i' K ", Iii'i, i- (•"ir(> 'o ' d"s' "'dl'i.n.'i di'• Vi. il I 
'l'Uii.'ii il ) • ' 'I li ' 'il 1 ) !’ 'Il IO \ l'In (Ilo 1 n li din- j 

d"iU U' 11' I’ 1 I II.-,'' !• I d'io'li ilo li 'faddO n (iirn* 


f ** 


(' n pO! MI i li r,) 'J'CI O iìii I 

l'Iin I r,' (I . (irilhld'l - or- 




' 1 Hn 1 ' n 1 1 l'fi'i 1 ( lu \ 1 I ’li lu mi*' i i (.bn . n.i'iu d- p i ti i \ ■ . nz . 1’. i b ■ n Ho* ( * i. .u , o j ' i- > n'in ’ ' i -.i 

iMuiiti (III 'l'iPii.' uni rio- nii'iiU' pm ii i |)|ni'in' / i''i' 'ibi ’iiii'i' 'io i 'ii'-'t- "ipi'ii ’ ' - i/.''''ri'‘<’iUl 

I '• I u ' <in«'. 1(11 iii'i I [111 ('<»'>'' b 11 - ' Si I \ I ,i lini 10(1 un.' i os' - 11 l'h in • ‘ ' u'i u ■ .i d d i'* >'iibb ni > '.■'i 'i ' • . o i n " i i ' 

ntiii\ lU'fiiii li 11 I ti.iiii'ii i i’ii ’o <1 di I si'ntcì I vii 1 tiV II ' niru il u-i | i ■ ( liioiubo ! • ‘r.i i u ; u' ' n . ' a ’ - 

Ki. no pi f'i II’ n' i\ VOI' il, il 1 - 1 1 / udì/ Il I di 11 11 oi I lumi 11 ju ib . n pi • o i \ \ i : ’ i - a • o. '. i b'.. n . i.-' 4 n' f . - 

Unii'iu l'rof d inu'Uilti. 1 1 .uu 1 d'o rdi'v.iu' 1 pu* nul 11 nlif , i> in n ' i uni du i. li. Hiib r.s ' ' 

j n \\ i al in 10 "s , 1 l'o .\ il inno Un. innp.l'o si jnn'iiii 1 lunioii- li is.vi lU'Mi'u 1 'ii'i'n didiU'it !i -r,i"Tn- ’t 

I -jli oni'h. l’.m tu lì.d ' 1. Uosi^i ilnr.' In ami un 1 n "i n d 1 * i'- -• n 'i 1 ‘ ’ p ui 1 d' i • volo' \ 1 j 'i >' / 1 .li m ^n i u' < 1 n • n ' - 

n I 111 n o"o 'i*'*. mio 11., no imi I fni rn mii ir • 1 bali | <'! im m ' 'iil t i o M , t • r . ,1 i , 1 -ii ( : 1 . 1 jn t ; .• i ; ’ i 





d "ili 1 I n n i I 11 .n ' 1 ' !• | d ' i o ai idi 11 ' la d dO n 'i! rn ' | .1 (n | l.i .1 ss dii . 1 1 In sv 11 1 / n 1 m i1i-| sii|ii , 1 11 uh _ii lii 1 |.i 1 n 111 m \ la Mulini 

-ib .\n‘d 1 1 t' I I \ o 1 (irò- .ii ’i'i 1 __ 

(li ’ì 1 ('cn’i o'ii'i I II .0 nln' 1 1 1 ' ^ ---—^— --- - - 

.( dii! t 1 o'•" irnnttulo '.i' j Perchè la terra sia di chi la lavora 

-o 'U i|un-'o ‘uni n inr'."'n lo 

d.'/ii oO '"1 li''. . 1 ' ìl’o "Il _ Hx ■ # • 

i'i'r'.u 'ni.:^ Martedì scendono in sciopero 

/ 'lì /'<) II* u‘o (I CIP f’'» I 

Li r \ t 11 iit I di il.'i't'**' m 

I contadini della «Maccarese» 

ill'Oid III- tini o iiìipo ' -n .0 Jn t 
p'-ohlnni , dodi ^ 

Tomu ' 'ii'oiii'o doi imo no-j MioooloiH stioitoioiio i hioroiontl o i \olonoti dolio inoiiiiiio - Lo miiiitoiio dolio (di mOlti- 

lì pi lidi "ri-'o iòln (*onvom-l linoo lo aroritò dolio orisi m Ilo oonijuo^iu' - Dot imo <joinioto <li lotto ilollo imu shoiizo di ( ino./ito 

niornio b 1 ’i; to ('lifi 1- ' ’ti 1 _______ 

/’ii'in n '..’n di in[)ur!C. dii | 

no. un i inibì on nbi di Iin/n ' .Mi .no i u 1 'a. ii it f " i '< 11 i 1 i ; "c 1 «m , , liu'. , . n t i • o t ■ ^ : 1 ■ .. u ... -- ,(• 

mo K II I f.it'o Un i drnmin . ! i b. nn m‘ nlu lai lU 10 • « . o, n i .li i lO ' al 1 1 • t o 1 • < , 1 < n. r 1 / . i li , 1 -n • . !• , 1 1 ' . i n ■ 1 

dii Pino .ihli 1 '* in/ I dr.iinni 1 j -i '.'u' n \ p v i.u olo i d o: ‘o’ r r • 1 b ( . 1 , >1 " 1 - .1 i 1 > . - < u p ' 1 •> P s n pi. 1 . , i,. l , >. 

’ico S potri'bbi'ro (■il''i'ii*oj(' d t no.o ui'.l t pioir.n i ci. Ito’i 1 '•( <1 .-ii.'i'i >1- .l'.i 1 'm ' , ' 1 ,1 , b.c (>•, >. ! i , . 


Perchè la terra sia di chi la lavora 


Martedì scendono in sciopero 
i contadini della «Maccarese» 


j loio nlu' \ limo I) l'iidono di Ioni nn <1 1 l'u 

[ l\tl liuto l’.ls',istillo ll\s'--—-- 

.ui 11-.1 lini nnnt'nllo M'Kniito mm I e«»» ,* - m^mmma 

1 'uiiia 10 21- l.i M.'uuum' I I ' ' Mi. -'.i n, 

Hi 11 lo sniisiiU. U< mi Tti-ni - ^ 1 ^ S '3 

!' ’ttu '' I t Ci'lit* 1 (Ii’iiu li I 1 ^ ' g '3 

i'.ilii'i 1 ' Mn no lli'i'ani'i, n .' ' f 

I la’ in .(Il dm,min 1 I'. i • 

linnii nin>i (1 lidi ittiiiinip.' i J 

In \n-.*<' di inin-'tii) di ni t - 1 is 

uoiuii \i ni 1 .mnl.n ’l dot'i 1 ' - ^ 

I i;o .\l im I I n ipo doli i 'i|ii 1- kv 

11.1 Midi li olili n.iUn diiinn.i [\W 

i miinnioM .din full? 011.ili dnl- 1 

» moli li' ;i/;nnti dnlt.i ■ .'^n.nn- w 

'ifii'ii • uffii- il' lini l'.iiab'- 
mori I I di uni * 

ino folla b.. rn-o nnnns-,ir 1 ).> ^ 

I ido/lonn di b onniiì .'li .d d . 

di'd'i'/.'ii (Il \ . di' XXI .\|>r- ^ 

li S| \ I I iti'lln 

. li u .1 \ I 

1 I 1 ulU < I n I I 

Il mi l'iii nbbn 

iii.t , Hn.m l'rni 
I f d II' Po I I i; i<\ mn 11 . IP' 1 
’ ' ' " ' 'b ni'!.''*.' 1 <‘ ii'nll 

I 'iib Ita d di 0 -' li liiin SS 

1.1 nn ).> ' , 

iUi |b 

Munì u 1/ I^BpOp 

1 -. ’'i P'iuiii "Il f'orninnn'n 

’ ’ 'u d , un lumi pi‘'-,k 

.. li I l.o do d. I' ,'i ,i I fi 


! p'i- Il l'P " I 


.) p r • 


f L f à : 




:r*.i 


>\ ') i\ ■ 


m 


fj 


I nn n'a'iiici.' di r,iio=to ‘/ridoU-n opnroiimno (inr '24 oro 1 j‘i l'-o ro '1 o '• 11/ 1 ■ n >' blu -i / > n u 1 t 'm ’i 

li illarinn. po'rrbbo riiOnin j ( in iti ^i-n.'. o i coni[i.i: tfn.p.in • ,. 1 ( . o * 1 p o," m.. < Ci.-i.' i - 'u . 1 , 

nhr 1.1 contnppoir./io’ie ti'|»i dcir.i/it'iubi -oiiiooia M n- mn’*! * 10 ... o u lo ■ 1 > • ' 1 u 1 \ . o Ji ' > 

nùrnnolri ('nnnou' co - p cri' ciri'n .nnronor muo le br m «In li iou.i i 'o i u io /omK' 

del conimornio >* nrrjf i'io« r i. , niii*cli i pntiu* ci uln \o.'u -i o m -i, ,' u . H,. u .n :< ot I. In n 

rn.rnnolo'. mi dt _ consisM' ]_> un' m i i./* i n* > |t ■ i u n 'io ■ ,' , 

(iropr o m mn ooce/ionalp i*. p,) u|.,. ,> d_ n .'rneb di n i o / p i ’ • • > i .'• ! i ( > i ■- bb i | • - a li (‘.oom b ' 

'p;.n''onp doi inonofioh n d_nn-i ,cani,.ma; < <1 dui Fi li ' / „ , - i h - i.a I < i , jn, , . , , 

no lini cn'*or nuii/ ’i i br icc; t t- per t i. l'iKiin i; i mi' mi p n li • .ca i i.i • i i . . i i • . b 

(iuir'i.i; d-li 'l'b u'i 1 n'n ni i/- b.(iiitrittt<) di lii\o o tuo ionio t i" i i " 1 - a i/ o i ' . * i 

mor'in /1 dPi coinmorc'ini' i muu do d" '^.lupiu) pio,lui- n > io *1111 ;> 1. ..,01 _- ____ 

n (iroh t’in V' /''' tl, b<>n •••,,(, (j. (jun-lr) M'"o’n fo-d l / 01 <' a . ti : r n li * , '< I , /~/‘s|| 

rpins'o I. d'i Unii' Po ’P 11 - lo di ll'nno’o'ii .1 i‘.(r.noa 'ii / o i o di''' b 1 • a t '"'I •’H VkVjII- 

ni *.l I.l -sili dPIl'l’K' 1 p cyi- piusmnìrdn Iprcnr l n .*1 (HIP- i)roda"i 1. Iia ll'l'a ''III . _ • . , ^ , 

'Ci-iipn /0 II-:., pifpbi. =pn 7 n.ir'i in (irò;, 1 • .i/ioiu liol- ui , -a .Ib o'_m.* COnqUIStO IC C.l. 
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’ " i I II I t I _ I II , 

‘(•il In ' 12 * , .1 ( 
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ili • I ( • t U'i» ('• t ( , t I a' il a u! I 

- I i I ' ' 'lip ' ili I di - I 

1 , I , 1. 1 in- i \ i! •> la 1 ni|i idi 1 j 

. , j i|'i '• I a l'U"! dii ' r V I) olii I 




\ I ' ''Il ’l ■’ 


\ I Man a 


'• Il pi" I ] 


co!\no e tU'P Li' L 


:ntOì!ì(*. In cli^omip i/iono. Fan 


ìa III Tuuvioni' di loti i ,tt / i/v*ni 


hii a il 


mento dello eos'ddette ,dtivi*.i . 
*er 7 Ì'ir'C «ono vi-fi come fo- 


.711 01'O ..«-<‘.'nb'n( Jl 1 l ()■ i I ' I I II •. la r 

on (' Indir iti 01 l’i'ii'r'I. (Il'- ('ir 1 il ri i 


•o 1 a ’ I 
i.l/ 

I I , -. 


la CGIL 
conquista le C.l. 
deiriTALCABLE 


2 I ! • 'I ' I-'i 'Olili 

I I.l II. • 2 < .1 ' I , , 

I 

, l * i o Ci * I i '' *s ’ ( 

. . ' ‘ ' I PI ' ('(.f \il' ; 51j 

j ’ ' 5 1 ' 'liti I' • I ' • ' 

- CISL 2 '121 |> I I ) 

|l'.»> I o il^ l'.ip* - *, * 


; I u m I ■ t I d I ■ on II I I ni. i 
I b I '■ 0 1 'a lo. ' 'al mda lo ' 

, I I • fi' di d apni 1 / al t 

\ "" I I 'a |l'l Pi.I • I 11! . ( 

• a / . > 1 . ,1 , I I a |) Il 

" Il I 1 • O* Il 11 1 '"''i 'Il Pa 1 


m 
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Studio Stile n 



in occasione delle manifestazioni 


Ceicorazioni de’. 
Centenario 
df-irUni’ a d l'.a.ia 

Maudio ■ Ottobre 1961 
Tonno 


•# 


^1250 


gratis 


CORA 


regala un milione di bottiglie 
di Vermouth Stravei CORA 


agli^ .amici deir Amaro CORA 




•""S ‘ 

mT"'*' 

K>'i 




STRAVEJ, 




■^^SCORA 




r 






Con sole 1250 lire 

acquistale subito o prenotate 
presso il lostro abituale fornitore 
la confezione speciale CORA Italia '61 
che contiene 

1 bottiglia di amaro CORA 
a prezzo normale 

1 bouigha di VERMOUTH STRAVEI CORA 

GRATIS! 

Approfittate della grande offerta speciale CORA ! 




i* T 


db 


da Aprile, .^far^• Rore preeentA alU TV il cAroielIo “Lo tiperàU dbe—’ 


4fmt. m. H é>i tini 4 m f>**iu* J., , _ i li l tì Sfm. *•. 
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SPETTÀCOLI 


Domenica 7 maggio 1961 - Pag. 6 


Serata mondanissima al Festival di Cannes 

Sophia Loren ha portato 
« la Ciociara» ai success o 

L’Italia entra nella competizione cinematografica e punta al premio per la migliore 
attrice — Un mediocre film jugoslavo imperniato sulle liccMize ai detenuti buoni 


i’"™« ! Concerti-Tentri-Cinema 


MUSICA 

ln€ontró~nazionale 
dei Cori universitari 

Con il PTimu imontro 


Stokowski'Bernasconi 
nel concerto airAuditorio 


OU'DA DEGÙ SPETTACOLI 


Con il Primo imoniro 1 oggi, allo oio l'i. ill Au(Ut«>no 1 

naie th cori nnifcrilluri si èìdi via della C'iinoilla?ii’iu- il cdit-1 
aperto il MayoiO clltlurulc «ni-M orto cloirAoi adi ml.i Naylonalf | 
fcrditurio II ijrojiraiiiiia tlolIoliH “’i 

t:o oom-erti del (oro urutdi- pr« n-l. là i-.tIo >.< | 

«Ileo di -'‘-f'eeiii irOiOii.a*. iioijfr;,,ui>oa Hi-ii>ni. In |>ii -| 
(ìnipiio folclor‘.ittro doli I a.- Ki-aniini Siin-I m t < l.-i ‘•po a. 


di l'rajta. on,- tse^im 
iMiiti e <laii/«- popo.i.ii lU'll 
Moiavia. Sòn .u'olii.i >. '■leil I ii 
ijheria; la rapprosom.izioiit- d 
/ ulu.sl'> d-, A’.!?or. Cani;!.-: Ut 


(Dal nostro Inviato SDcclalel 

CANNES. 6 — a •Carlton.. 
il grande albergo che con la 
sua massa vecchio stile troneg¬ 
gia a metà dello Croiselto. a 
due passi dal giù modesto Pa¬ 
lazzo del Cinema in cui si svol¬ 
ge la rassegna ei«r«intO!ir.iH- 
ca (ma è al - Corlton • che te 
speranzose stelline imhnstlsco- 
vo le toro carriere), era recin¬ 
tato oggi pomeriggio dalle tran¬ 
senne di legno bianco che hin 
no Immancabilmenle la foro 
apparizione nei olornl di emer¬ 
genza Anche il servizio di 
gendarmerìa era stalo roltor. 
zato. Niente di allarmante, tnt- 
tavid, se si eccetina II t‘'bbr'’i> 
attivismo della coorte di loto- 
rcporters. ormai divennta le¬ 
gione L'emerpenza era raoprr- 
.venfafn do Sophia l.nrcn. oUiti- 
ta sulla Costo Azzurra per ac¬ 
compagnare il suo lilm t.a Cio¬ 
ciara. col Quale l’ttalin avr‘’b- 
bc, di il a poche ore. eiorditn 
al Festival, in una serata nion. 
danissima, che ho latto salire 
alle stelle il prezzo delle ul¬ 
time poltrone libere 

Può suscitare qualche per¬ 
plessità il fallo che I /rnncesi 
^perchè sono foro che l'hanno 
scelto) abbinili preterito La 
Ciociara a, per esemplo. (Jdis- 
Eca nuda, suscetrih'le. almeno 
per la sua tematico, di Inte¬ 
ressare maggiormente g'I ado¬ 
ratori di Felllni e di Antoaio- 
til Invece La Ciociara come 
sappiamo, è un'opera ottima¬ 
mente fatta, ma senz’altro — 
giusto come II ♦ Carltnn • — 
un po' vecchiotta 

Il film, com'era preri.slo 
non ha portato agli entushismì 
(.sono lontani, per De Sica e 
Zavallinl, i tempi di Miracolo 
a Milano, che d'eci anni fa non 
trovava competitori) ma i> sta¬ 
to egualmente accolto con nn 
caloroso successo di siimi 
Grandi applausi specialmente a 
Sophia, la cui prora, anche qui. 
viene giudicata di particolare 
valore, e tale da gettare In co¬ 
sternazione nelle sirltin» di cui 
sopra, sfiorale, forse per le 
prima volta nella loro giova¬ 
nile inesperienza, dal dubbio 
che il mondo (persino il mon¬ 
do del cinema) stia cambhin- 
do. e che il sex appeal non 
abbia più ad essere hi sola ra- 


fsC*4ini a vi'iiiUita «iinillnr.- l)v<>r 

l.li lU'i; 1 •< t'infilili.! Ili ri- iiMin i'->■ iip TC 
'■loiri li- blnniilti '( C'iiTn i 11(1 t-i > p- i 

,11 pl.'inoforlo o on hculr.i. Itinpiidii i 

ic.Oiii. ui» Di»ii .rii n m t%t.A It ti clrlfii. 



Xiitiinla: America di noiti* 

\\atia'. Ci Ftantiiio il granilo, onn 
C Willli 

liolsllii: Il inuiiilo ui burle Ui>ng 
I PII W llpldoii 

liollo: Ci nuoti, oon .N' M-uiiriill 
lliilncua; I cugini, con G Rl.iiii 
ltr.i<>il: 111 vi>.iir,i. cim E 

I ..1 l. I 

Itri'lol: l'iigin. pupi i pipili, ii'ii 
J Wayiu 
llrii.iil11 .11 : r 1 -11- 
( .illloiiila ; 1.1 i.iga//a omi la \ .i 
I igi I, CI 'Il (■ C.i I (i 111.ile 
(lltcìilur. AuHUc.i di i.mIIc 


Coliiiiibiis; Ballala di liti sold ito, 

ci'ii M U . 1-1 iiiv 

iJi’zli Scipiiiiii: \ ii'gcii' .il centro 
di Ila terra, eim K. Lain.i* 

Un riuroiitliii; Tntn i M.iriTlUno 
Urll.i Vallr; Gli ciol dot PaoiOco 
1 Udii' Gr.i/ii" M iign I dilige riii. 
l'ti 11 ..st.i . "1 cby 1 \ Il r 
Uiic M.'icdll; Il ptigiomi/o ili 

Zi'iid.i. I l 'Il b G r.ingt 1 

Piidiilc; I.,i \ini n d i pir.iti' 
iJiiii'Miij' I r..\.dieri il ! di.ii'olo 
Gli<\ 'I r.isll'i I-rc: I..i iiiure dei 

PII .ili 


« Pilli di Roniii «. pia 11.11 sinfo¬ 
nici» BIgllotli In vondi*’! ul boi- 





ture ii'erpit-tiif vi* di II gun'- ioglilim rii via dolla Ci nclljnzpir.o [ 
dumo di llaroid Pintt-r «una iti I 5fV42l.'t> il-illo io In poi ] 
novità a.nsoluta per ritiUa't di , n . ~ . i 

Ilerr Blcdormuim e gli mcci- Qqqi « Peief GriHìeS » 
diari di Max Frisch Lo opere 7® .. ii.a 

Il pio.=a 'iiraiino afl date a re- |p QlUmd flll UOStd 

gisti e r.d attori del Centro uni- oggi alle 17. In «tiliniiuiiienii» 
aers'itaiio teatrale dlniim, ri'pllc;i del n Poter Ori- 

Ieri diiiiqtic sol podio del- iinn » di BeiUnmln Britloii trap* 
;•/!«/« magna si sono siieci-diiti, pn si nmzimu- n fi.'). ‘j-u-Un dal 

j»'or> dc'lU* T nKoTMtst a. ^Oilno ValtTcn* 

h (L'iiovr*. ti: IC.> nn f‘ «o i* Pllpl*» drib i«nì rii j 


tu MI# fi tJ ;**tl*V . 

eoli delle I iiKerMt.i d. To.lno picobl. t■•ill^epIa■ Valilon- 

d; (leiiov.-'. d: Ito ii.i e fn-i.a g„ ,. pnnPi c'Ialianii ^I.icdro d.-l 
l'iliverfità eiittOilc;i di Milano eoin Giuseppe Conea e regia di 
K‘ «tato li tr.nnfo del..a inusiea C.nlo Piieinniu 


polifonie:!, non '«filo ma fl-iurn-i Dotu.ml. ripofo. 

•ev: elle il eoinple.-so g.-fiove.-e i TfATttI 

f.-.ffilititissillio e-eentoiP SOMo 

a guida del n.-estro Leopoldo \iii.ECflll\tt: Ripvfo I 

Cantberin; vi li.i tn.l'o fuori, xitTI: .Mie n ao f la Knie l l atioj 


Ielle iniislehe greche Unno al, di Sicilia ne « Il maielii «e dii 

tithtiitf M Ai HClml, M Abni/zi». i 

<• elle n.sallrobbero quindi m u Ben. di Ho uiiinK. 

131) dopo Cristo; filino di trio-! repllcii 

vanni Daiiin.-ìceno (Vili Eccolo ,\TKVKo: Riposo 

dopo Cristo) iionoo R. HPiitrru ma dei pe. 

Il coro di Torino diretto da nltm/leit i:,) e i.. D Orign.i 
Roberto Coitre. eomp-esso mol- '" A 


Il coro di Torino diretto da nltm/leit i:,) e i.. D Orign.i 1 
Roberto Coitre. eomp’e.'^.so mol- Alle 1». » I.ind <• ^b..., 

tn affiatato e dottwo di bcl»p e Lmìcin* Pr*v 7 i i..iniU; 4 ii | 

squillanti voci ha avu.o nje- ,jj.. Rq 

vnnfc parte m«lin m: nlfeatazio- i>e;| i.x coMinA: Alle ore 17 . ui 
Ile dri'o l'Iie b:i e-egiii'o in Uin ('iiinnieinoi.lyini'e pi 1 .uulellj.in.i | 
’iriip = '|-, ei|/;on. " n-ei.. .t»n- • t.a ragione degli ..Uri., In' 

,i..,v,,vh 

t niuilne.iii liti .M.'iin/.i» <le., n,,,,,,,,.,,,.,! 


CANNES — Alcuni del ntcìiilirl doliti Giuria Ittlorimzbinnie |iiiiaii» per la foto di rlln. 
disilngiiriiin. fra gli altri, l'ultore incstleano Podm ArmendarU (il primo n sinistra) c 1 
eentrni ravveneiilc attrloo eltiomaloernllen »vl//erji I.Ueluiie Piilvor 

Nel rinnovato T eatro Comunale di Firenze 

Domani sera avrà inìzio 
il XXIV Maggio musicale 

Inaiiguruzionc con « Don Carlos» di Verdi — Tra «:li aweiii- 
nicnti di rilievo la novità assoluta di Casteiniiovo l'edesco « Il 
INIercante di Venezia » e « Arabella » di Kiccardo Strauss 


(Dalla nostra redazione) 


giudizi 


in modo iiuisiea 


piie.sin 


.Miin’r'i ei/li II ei»;.» inni r." - ; 
pie-eiit:i;.> eoli im ; lO'-ii.'Uii• | 
rllri. Si ma ebe eoiiipten.l* ' 1 .11 n':i?si 
X) e (al ma palle aiilori l'i-mpurii ' 
nei Karl Orff eon .0 s'iqii’ndo 

_e ti.agico brano Suni lacrimaci 

rcrnm d:il Concento di noci; 
l’e;r.i.-isi e.»:i due pre/.lo-;: bi;ii! } 
■ h Xonscnsc: l'.iu! Il ndeinitb 
ll^'itttrc tdinnson:: a -I vo.-i. .-.ilj 
te.-t di Rainci M if'< H!lko).j 

O li complesso deiri’ni'. e;.-||.'.| 
ea‘*.il'e;i rii Milnii. diletto ri'.- 
.lon Cull o Cattili c: ha fa'M 
I pure a.-eoUaic nutori ed opere. 

poco rsegiiin fr.'i cui ricorT ; I 
mo il fìeiicrlictiis tlalla Mis.<a 
siiprii .elitre dellTti'-iegiieil e De 
;a!ii<‘i.*'.!‘oni* JI'iTi-iii.'le I*io- 
. pliefuc • 

veni- I eomples.sj cono l'imo più 

n iiravo dell'alt lo s.ff'd'.ti rnm.-i 
-oro .-i guide .cr.p:eiri Se ’.oì 
<p:t/'n re io permet'e-'-e ei trat-j 
<IUsa terremmo a lungo pei descri¬ 

vere coll quale seiH-h 'l’ii e -'le. | 
risolve in Lc'itezz.i -010 state esecm'o Io 

I. ... ,_ti- ' 


■ I l)ei>uii iei- .M.i 1 11 . -idilli enti fot ■ , 

* ' ' [.Ilio .Anmi't Ih e .XI.iM'liio. F.-it j 

0'Zi:*lil-| 1)1 Si*, (jii.dl noi. X'eroiii-e Ueglil 

il'ilSsi Al)l»ali. Ile-i-i'l M.ii-tesi pel 

lllpora ' gl-.Ile' i t..i inerti ili Sll.ike 
lipi’Ildn i-pt.iie'. (^iiart.i -elliin.in. ili 

crimaci siii'('e--o Ullinia si'Uirn.in.a 
i Alle 17:in ratn Flsslma 

' , ’l novità di n Brieht -.SiIimovU 

: l>i;U! I iiell.i seeend.i giu ri.i ninnili 1 

deinitb jo ., Hegia di Gmigie mn-hlei 
o.-i. .-.Ili Ultime replirbe 
Ililko). UOI.UONI: Alle 17:10 V C.a.stell.i- 
ve'-ll'i' nl-Reiiat.i Grari.rii. ron Vlrgl 


Vi segnaliamo 

IhATRl 

0 • bdttvegk nella secoriUa 
guer/ii mondiale • lun 
nioidenie dr^miiiM di 
Bifciit niMin splendidi» 
inlerprelazloru; del Pic¬ 
cole di Mdjpoi all Fltieo 

0 ■ Succo « Vamettl • (Ih 
iraglea l’.orla dei due 
unarclilci italiani vili.ni** 
dell' odio di claaae della 
borglieaia antpricana) r.l 
Valle 

CINEMA 

• - Il glande dittatore • 
Klitiei setto la sferza dr-t 
grande Cbaflot» al Cu¬ 
ora lUc netta 

0 - Gli nani tolti • (la do- 
l'uiiieMld/inni.' croniitica 
dg un appasr-ionante pe- 
iinde storico» al Corto 

0 • l.'i Halle - (un altro dl- 
si'ii.-.se tHin di .Antnnloiu) 
al mallo 

0 - La ciocia I a - dina Uon- 
nj e .'Ila tlglle ne;la i»u- 
ft-i.i della guerra» ( I- 
rC'liste. Araldo. Due Al- 
liir» 

0 - Hocco c t suoi fratelli . 
Ili diaiiima del nieiidio- 
n..'; •■ni.gi.iM al .N'ird» 

II. /■'mi / IO'Il M' 

• • li ingiU' - ldl\ell.-i;:e 
!.. I -.1 il iliu.i!;ta I al .Yiu- 
girii 

0 - Talli a cin.li - '«alli.» e 
Ir.igfili.i delio settenibie» 
al t'iiscn.i, 

0 - Uillil'lil -h CIU Mlll/il'O. 

Icniiliiioventp raccoiile -o- 
vletlco d'amore e di guer- 
r.i) III ColiimbUf. X'irlus. 

0 - Un doltaio il'onoiv - 
iweatein d; puma clas¬ 
so ai Fa V. 

nriile: I,,. -.p.id.i c la eiece 


( oliiradii: Il s.-iTigue e la les.i. celi Gii.id.iliipi" .Xiinili de. cen Vieter 
!•; .M.utili. Ili 1 M.iiuii 

Ui'lle Terr.i//r: -Xtlanlldi' ceni.. , . j, 

UHIr'vino?ie:‘'’An,erica di d'-tt» ‘'Vu eV"'. remane, con A. 

Uri X'nseello: La iiùHaid.iria. con .. ’ , , , 

S Loren i Natii ita: 1 ai/.iii e ri !.af.iri pcr- 

Uiaiiii; La niillatilaila. con SnH,.i ilut.' 

L.irt II I Nemeiitani.: L.. gl.indo siici.. 

Ui.uii.uitr: l’.ii'i'n .1 Miipii-.i. fi'iiI OriiMie; Qu..nl.j 1 h-Ha Ruma 
.M C.a.illul Olt.i\Ml.i: La ni.iritieia lU I Vrn- 

lliie Xllori: La eiecl.ir.i. cen b dn.itei. 

, „ ,, ,, , l*a\: I n dell.iHi d'eiieu. con J. 

Idem bua EceenenTa di termo ■. U'..\ne 

m..ligi., le. t'oii roto ... V I, . n * . .. 

I.M'i'lsI.ir: Cim.uren. c.'ii G Koid * " '' !" ■■'I’;''*» di D.Ait.ign.in 

I iigll.iM.i: .N'i'i due senni-culi 1 . (Julrid: |ili\ li lei 

cen K Nev.iU Halli..'. Cimi- piime cen ?.t.irio 

lia 1 li.ilclla ; Celpo gì.-so con )• ; L.i'i/. 

binali.. Itlpii-i.' ■l.ii/in < In -li. gene 


t: .M.u 111 ). Ili I 

I Ili'lli' Tcrr.i//r: -Xtlanllde rr.nii.l 
' ni .'Ile pelduln I 

IJelIc X’ItliirIc: America di notti 1 
[Del X'nseello: La iiùHaid.iria. con 
S Lori'n I 

I Uiaiiii; La iiiillatdaila. con Snip.i 
li Lori n j 

|i Di.iiii.uitc: l’.iccn .1 Milplt-.i. ceni 
.M Ga.Miui 

I line XllorI: La eiecl.ira. cen b 

l. oM'n 

I dem Sua EccelleiiTa di termo ■. 

m. .ligi.Ile. con roto 
I.M'i'lslor: Cim.iiren. c.'ii G Foni 
i ogii.ui.i: .N'i'i due senni-ciuli. 

celi K Ni. ik 

I Gii I li.ilclla ; Celpo gl.-sn con )• 
i binali.. 

j (•iirdcn: I cugini, con G Blain 
I liliillo Ces.ir»': Il mende di ^lUzll 
j Weiig. cen tX' Ilelden 
jl|.iil.‘ni; Pie-sima ..pi'ilura | 

' lli.llx II ned : I*-\ce-l-sime. cen l' 
j Tegn.iz/i I 

i liiipiMii: 11 capitino dii ic. cen J j 

! Maral- j 

) Indimo; Cmiaiinn, cen G Feto 
; Italia: C'im.irien. enti G Feid 
' Ionio- Il grande iiiuiostere, enn 
j T Curtli. 

S'iMtvii; Il gl.inde iiiiposlere. cen 
t T Cuilis 

'odiiiphi: (hi-»E> un.i tuill:i. con 
I I .M.ison 

Olliiipii-o' t.a iiviilt.a digli ‘-dilavi 
con L M:iiini 

|>:ili'-l riii.i - Uelitio tn quarta di 
niinsieni- 

parioll: Gli .iinoii U» Eicolc. con 
J Man-lli'lil 

l'iii tiiciisc; Rerce e i nini tl .telili 
. eell .'X Ul'lell I 

I l•r^■nl'^le: Il grande Impn-tnre. 
ei'ii T C’nill.- 

1 Itev: Belino in qii.irta dlniin- 
-inne 

, tu..Ito; L:i unite, enii .t More.ui 
; Itti/ Si -pngli dnn.>ie. con M 
Ci.ug 

Savulit: 1 cugini, con G uì.un 
Ispirndlil: X’Iaggto ni centro d ll.i 
terr.t con F I.am.is 


nio f'.inf.in.i. Un ge e Bait) ir.. | orn-iil.': I... -p .d.i c la cioce 
Ghiglla. Toni C.ieeinliipi Ir. g ri\ fsta 

n Itoec.i ili lin.M •> ili Out" .Mai i|‘iiiicipi- ; l-'iiomo ?t'n/,) p.iur: 
lini Qii .ita SI Itiiiiana di sur ,.|.|i K Dongl.,- e iivi-la 
ee-.-.o I ltiiiie n pliche D .ni.ini Vi.lliinio; L;. mili.iril.iri.i. con S 
;ille 21.13 fainlli uè Loitii e iivi.si.i C'ar.ino 

IL .MILLIMETRO: Venerdì .Mie 

21.1.3; Ci» d.'l Piccolo Tr.ilro CI hJ F M A 

d'.'Xif»'di Roin.i con' '• !..» sgggm. Kr^te* 

rin:i Giulia» il» Slrinilhilg eon l’itIME X'ISIONl 

Giuli.'i Mongi.n ino. Giev'.<nni 

,Mae-t:\. N. v a Bucci II» gl., di Xdriaii.. Eiirl.. e pasrione 
G C'i'.C'iiini Xiii.Tli'.i; Viv.t PII.ili;., con Paul. 

M XIIIONETTE IMCroJ.E MA- -Sl‘ ppa 
SrilF.RE: Rinomo Xiipio 1 magnillei s.dle. cen X’u 


CINBMA 


1 ' SDkIIiiiii: tiiit. (*on 

1 ,1 Lew'i- . 

Tlrrriio; L;i baia di -V.ipoli- con « « « 
S Lerci) 

Trli'-le- I.'iiltime dei vichinglii ||. FU..’ 
celi K Pntdem 

l'IUse: I-.i Cleri;.I... cen S Loiei. N •-s • X) 
j Vciiltu.» Xprllc. 1... i.ig.e/za con MENTE 
I. valigi.i. con C Caidinale g 

X'erl.aiie; X'.i nnd.i per il mondo I. li.M.I 
eon G l-ollobrigid.» 

X'llli>rl;i: ,\meric:i di notte 


! Il.'di'iiior.'; Fte' ti. i . .1 Ni rd - 

I 11\ l'-l .eli I B.'e..n 

, S.iero Ciiori': I i.i\..h<ii d. 1 ill.i- 

j S.d.i liilrr.i' Il II \ ..g,il). lido 
j Siila |■il'll|..l 1 lt‘'. 1... in.i-diei .1 del 

[ \ .'.'11111'.itoif 

Sal.i ». Spirilo; bp< lt.<e Ie..tl..li 
Sala s.'—ori.in.i; L.i guiil.. mdl.ina 
S.d.i I ra-|)i>ntii).i; L.i ini.i terra, 

l'ngi H Hudson 

Sala X'Igiioll; Big.- g. ntiluoinini 

.it t I ..\.'I-o gl Cll.ippiil'f 

Salem.>: 1 ‘gig.iiili del n)..re. cn 
J C'h.iiìdl. I 

San 1 .'liec: it tiglio iK'» l'ori.iro 

S.iiii.i lliliiaii.i' i.c ..w.'iiUire di 
I -Si .olii' e Olii,) 

I s.iiit’ippolitii: I eMiimii-t.itorI del- 
: POiegoi) 

S.icciio; S> > 1 / 1 {..niigli.t 
Sorgente; .Xningiio e f!tnp,.tra 
Tdiaiio; Il gi.'ii'dr pe.-c.-tuu. ron 

.M IlM-i 

Trioiitalc; l 9' liti ignoti, con V. 
G:i-sm.in 

UIptaiio: I cpi.litio filibustieri 

idis , 11)1111 ) 

X’Irliis: B .11 il., ili un anldato. con 
M l\.i-.'i. . 


II. HI.XI - tTNEItlZ . CHE E- 
STATO I.WTT.VTO I FITCI.M.. 
MENTE .\ UAPIMIESENT-Ànn 
L IT.XEEV AI, .XIX' FF.STIV.XL 

ni 


I RIME \ ISlOM I \j|rlaeuic: Sc.iramoiii'lic. con S 

Xdri.uii.' Eiirl.i e pasfuone 1 Giangi-i 

i; Viv.t PII.,Ila. con Paole! Xlba: C'e-tantino il glande, con 

C Wililc 

1 magnitlei s.-tir. cen X’ul| Xiileiic; I dann.iti e gli eioi. con 
ler ■) Hunici 

rii»-: Opi't.ition Eichmann \t)i>lli>-. l.'avventuin. con M Vitti 
I»> |3-IH.20-2(» IU-22) Xiiiilln: Lettere di ima novizia. 

Ino: La vi'nlà. con Bri- eon )’. Petit 

iì.'udoi Xreiiiila: Sissi la f.TVorlt:i delle 

F.<nt.tsmi a Roma, con Z.i». con R Selineliler 
ssm.m Xri/i>iia:_ L.i giiiii.i segreta di 

o: L.i moglie di mio m,i. suor Kiitiyn. con 1. Palmer 

un W Ctii.in (-.p I,3.;;0) Xiircllo: Il glande pescatore, col¬ 
ar bi spogli dolieie. con M H.vor 

.ilg i.Xiorio: Ce-ilantino il granile, con 

III: All'ultiiiio minute, con (' Wildo 


TERZE X'ISlOM 


Sc.iramoiii'lic. 


Bairi I ni:iggin ,il 


X llliTlt'.i ; Viv.t Ptt.ilia. con Paoli 
SI. PI).. 

Xii|iii. 1 magnitlei s.-tle. con X’iil 


FlHEiNZE. li — Il Maggio batino ispirato gli organizz.a 
musicale fiorentino si inaugu tori di questa X.XIV ed'/ione 


iornmarlo. circa i er tori enpluna compenoliazione limla irn-loon certo f.icili opeio in pro- 


m.'igiiie poelifii con 'tue.la mu 
-ie.-ile rii una telieit.'i eil equìli- 


grainiiia li 

Merila'i dun(|ue 1 ea’.di. prò -1 


gioii sufficiente per acquistare rerà riopodonnol luiu-d) H. ai fjoi .Moggio diamo un rapidf biio e.sprc'S.-iivi non inolio he .ung.i.i .appl:iii.«i c-plos 


la celebrità. 

Un rinomato » bijouller » hi 
offerto una sorpresa alla no 


Teatto Conuin.ale. coti l'oper;» 
ha Don Carfos di Giuseppe Verdi 


sgu.nrdo al prognmina 


liieiiti II ri^cllio ungg.iiie pet 


fi pruno nome che viene alla un musicista die allroiitl gn.ii- 


Fiiialrnonfo dopo tre .•inni di at- ribalta è quotio di Verdi; nome di testi poetici o quello di tre»- 


stra attrice, esponendo ttcllii tese, di speranze deliije e rlnc gloriosissimo che. anello solle vnr.-i rlinan/i ad un uuuido ct'. u 


Tin tripudio dal fol'o pubblico 
presente e niinietosi f bis 

Vice 

CINEMA 


Bl vimi-t 

“ X irbimi-it»-: O|)i't.ilion Eiehmann 

A II'Al LJ A LI D D A (.Ile It> t3-IH.20-'i(» IU-22) 

/All /\ L II/A fVx D /\ X rieri Itine; I.a cnlà. con Bri- 

Ultlnio giorno riclsl:» , giit»- Baidoi 

Xtl-leii; l-..nt.i»mi a Roma, con 

HAPIA PAPi^ ^ G .ssm.m 

rmniH thixij xii-iuiue: L.i moglie di mio m,i. 

ed iin nppassiotiiiiiic nini m... con \v Cbi.ui (..p i,3.;;0) 

__ ll.ilillilmi: bl SDMgli dMllor*-. con 

■ M Ci.ilg 

HltTOI.O TKXTItO ili Via l'i.i- liarhctitii: All'ultimo minuto, con 


CORSO CINEMA 


vivere 


propria vetrina sulla oasscg- cese. tra continue smentiti 


li profilo storico ncne si 


gioia a mare i famosi gioielli more, ostacoli di ogni genere ((nndra sullo sfondo (felle cele 


rubati in quel di Londra Non 
sappiamo quanto la sorpresa 
sla stata gradita, visto che la 


lavori (per 000 milioni) sono bnzionl del cen'einrio ddl'tl- 


la sorpre.ia giunti al termino- in luimliissi- 
visto che la ni.a pnmbola «Hellc vicende le 


collezione era falsa I gioielli g.itc alla riattiv.-izlo.-ie del no 
erano copie miu'iz'osament^ slro maggior te.-itin lia nggiun 
ricostruite ji/r/fi origina'l II lo l! suo punto cmiclu.sivo e 
loro valore sarebbe intatti di come ablilnino detto il - Mac 


flit.*» d'Italia C’i nci-'inHc im'f.o 
H'uim.ii. la scelt i dcll'oi>cr;i In 
tatti Don C(irlos (> si,ito rapprc 
-cnl.'ilo non molti anni ot «on< 


■io. Irripeliliiic perfettamente 
'•omiiiulo ebe rifiuta ogni con 
nuliio ogni Ingoreti'.a «'sterlore 
|()rl)erip il e.-iso llofm.innsthal 
iSiraiiSt: A uno di quelli ilUitm- 
ii.intl. in cui il poeta ha tro- 
v.iin li ilio mu.s.i-;.-!'.! e vice 


I soli IO milioni Invece di foo 
Abbaitonzn. comunque, per far 
aprire gli occhi ai bravi noli- 
sfotti di Cannes, che non vo¬ 
gliono essere tacciati di icar. 


gio - tornei ù nella sim sede tra 
lizionale rinnova*:! 

A nessuno sfugge la uiuuut.'ii. 
za di (mesto clic s.'nz'.iltro pn- 
siamo dt-fiiiiie un avvcnummlf 


Lui, lei e il nonno v'-w ^ 

h una bioilo.sa e tn.slpida mi- carsan 

nestra cottii. a fuùeo lento, da to |i letto • di 

Auton Giulio Majtiuo un regi- • B mondo ;; 

-t;i che. dopo .-.'-ere m.'.s-o nuil-. .M..z7»iic>‘ l-'lt 

destramente i p imi pH--.-u ' |>|'|” VsT»/^‘.I O ' 

cinem». ha guad.-ieiu.to lui po-} tm aiii imn-i 
■lo d'iinox' nella VV italialia j tlg.ms M ii)i 


rimza : Alle uri' 17.'.'.»' I.i C i.i M Fericr falle Iti- 
dei Buon Umore it» : s Gin Ri-rtiiiii; I m-ignifìci 
ride, ride ti 2 ». « Il te-lmione - Uivmiei 


M Ferier falle lti-18.15-20.35-2a) n»>'t«n: ■'Xol due sconosciuti, con jj 
i-riiiiU: I m.'igninci sette, con V i K N.u-ak 

Bivmgei ('apaiinelle: Fi>tit;iii.a di Trevi 


OVALISCOPE 


di RE.NE* CLL.XIENT 
regi.sta vincitore di 
DUE PREMI OSCAR 


di G.azzetti: «Cetile tutto cuo. iirani-.it-no; 1 m.-igniflcl sette, con | l'assii»; Ritr;itti> in nero, con 
IO » di C:irRnn;i: « Inchii'Sta pot- V Brviinei j Tiirner 

to tl letto • di P.-iolmi-Silvi-sl 11 ('.-ipiiol : (Jper.izione Eietimano( Casifllo: La b.da di N'apolL con 
«Il mondo alla roxi'.sel:» t di (..III- I»..;»»-h! i0-2(»..‘).3-22.-)3) .S Loien 

.M.1/7111 ri- Ultime ii'plii-1).' B >• ('api.iiiii'.i: F 'iit.ismi :» Roma, con! Centrale: Il s.-ingiic e la ros.-i, con 
m.iiu .die 21.13 f..nuli..re V Ga-sin.-m ! E M:irtiiielli 


sa vigilanza come l toro colle-Idi port.ila inlern.'iziop. lo 


10 hi (fi Scottami Yard. 


ila un ijunto di v tst;i della oto 


nella •‘t.'.ssa sede o porco iina|eeisa ctnctmi. ha giiad.ieiu.to un po- 

■ua rijiies:) ci <eniìu,i poco oli ; |ti prima '■appmjctii.i/'.one .to d'.imuc nella VV i*ali;iii;i 
noitiiiia I'.s-olut.’ ;i\-ieino II Mcrcii.ile di 1) l)l*ii. -nt'i v.-iiiie c te.l'os.i. 

Con vivo intor.'55e ’iivecr nt j Uckcciu (oiura .Miir.ita .-dia lui- vi'ite -it ni: xcc-h.o indii.-tna 
tendiamo l.a iirup i ».3|»|u»‘'e.'ita -g.'dia d: Sli;ikespe-)ioi di M;irlo i»* Giìfieito (lux i. il (|U.iìc n»'n 
[(ione a Firenze d••l^oI•.«’l■n di ) (':'steltui(>vo Tedi'.s <’0 Ci augu solo .-.i nax-igaie nel mondo de- 
Rieeardo Strauss ,-\r-incUa Aii ii.-imo che esso ei iiffra la iios- gli jitlnrl- ma nes.-e. con ablF: 
die qui come :n -.lire ucc.-s-.oiu l-di'.i't.X di s:igg':\re ri>-’.’'.v:uneii ■!ti:it:>gemml r. mct'ere ri'.-ic- 


Bllt XNDKt-I.O : Pti-.ssim.tmenl. 

tre atti uiui-i di Teiinesser- XVil- 
tlanis Milk T\\:dn. n.-il.dl 
WlIcM. k 

«71 IRIN’O: Oggi .»ll.- MIC 21 15 il 


tmenl. Capr.inli-lti-tta; Il gr.inde ditt.-itn-. ('loillo: \':i mid.T per il mondo 
o U'il- le. con (.' Cli.iplm ! cim G Li'llobiigida ! 

n.-d.'ll fi.i.i III Rli>ii/i>; ii-lo. Fejipino ri Colonna: .-\pi>imt:niieiitn a Ischia. 

!.. cImìcc vita (.-die 13.30-17.30 con A Lii.ddi 
M 15 il P», l.' ^l-22..3II I I Cidossen: l’n dollalO di tifa, con 


I Posta la propria candidatura nm-n sia da (niello |iii» studia 
al premio ner fa migliore in- mente nrfisf;co Tii'tnvia poi- 

___ à ^ _ _Z» -f ’ 


tr:itta (leirincontro 


solo .-.I navigale nel mondo di ¬ 
gli ntlnrl- ma nes.-e. con abili 
sti:it:igemml r. mefere ri'.-ic- 


let R indici i ■> 
gì., li i'e.ilie 


.Marti di !» m.ig 
di Edii-.idM II) 


l.'lli i.illc ir,.i.-,.| 


« t.e VOCI ili di iiIlM 

di. Be Filippo 


un te l'evoluzione del lidgiiaggiolcurilo uii nipote sciivezzacollo j RB*')f fo » lisi o: 


terpretazlone femmlni.e, il ci- chà II nostro '.•omnito non s 
tt67ttQ Ituliuno, che é il fiiJO^lto 05 niiri 5 cp noi roiii^lrnrc f«i*li cl 
della presente competizione se eron.-iea ma riciiief|e di f-spur 
non altro perchè dispone di 

ben quattro carie, ha Lohiio - - 

intanto accaparrarsl il tiirore 

del giornalisti internazionali. ^ 

aprendo per foro. atl'ins*a>ia , A , 

della * Gioia di vivere - (che ** 

il titolo del film romano di ' 

Renè Clénieut). un • Club anar¬ 
chia e libertà *, il quale rion è 
se non un ristorante slitto spLip- 0 % 

già. provvisto di eccitanti Ila- %JI I I 

scili di vin rosso E c’è da cre¬ 
dere che tutta la stampa an¬ 
glosassone e scniufinatia verrà Gi-ji.iii C'.raazot .o e toiiudu 

agevolmente dalla nostro porte -r.igimiare Bupo una Ineve 

A proposito di libertà, se (i ireri'e.-i di pindenz.'i. diiian- 
non proprio di anarchia. Il film te l.i (pi.-ne n<-iic settiiii.ine 
jugo.slavo pre.scniato m’I’o .-cu.m;. i su li o.iuneii': .-cm- 
prolezione pomerirliana si basi iiravano impioii’ati ad una 
sul progetto di nuovo rndii-e criì.i r.vi’.vi i. .cn ..•..-i im- 
penale. che contempla una fi- piow i-:.ni<'i,!.‘ .-i - v .n e .le: 
cenza di due seltimauc ai coi- rcv.uie - si .' li'.i;:'. scptiie- 
dannati comuni, i quali abbia- a.spra sgradevole e Inoppor- 
no dato prora di buona con- tiui.i a te-tiiiioninre ni modo 
dotta nei primi undici me.si di ijiconfiit.ibUr come il voMume 
prigione. Il M giorno, dovuto della fazio.sgtà politica del- 
fll regista Zdravko Vellmlrovlc. ; arbitro che spinge gli at- 
dovrebbe rassicurarci stilla tii.nli dirigenti ad usare di un 
bonfii e lo cirVe consapevolez- mezzo piiliblico per scopi di 
20 di quel paragrafo del pio- p.irte sia duro a morire 
getto, che suona: -Tale faro- Granzotto tia voluto p.irlare 
re è accordato per stimolare ieri sera rii Cuba e tie ha 
il senso di responsobt'lld de! parlato in term'iii di un cini- 
detenuti-. Ma il lilm è ben smo r:v«d;,uitc Ha affe imiio. 
lontano dr.U'ottener* questo infatti, purrumu-te e scmpli- 
scopo. perchè, su una sceneg- eemenle. ohe gii .Stati ttiiHl 
giatura c.lquanto diteUoso. si hi.iin.. ;l rì ritto di :n*er\e- 
accontenta di mescolare, l’nna n rc a Ciib.i grazie ad una 
all'altra, le vicende poco indi- . legge dell.» guerra fiedda - ' 
calice d’wn Q-jiatpffo di ocr- ij u,: ..n/ott.i de. e ;Be:ie. 

sonaggi. i,. mimii’at) le coire u.-i dog- 

CTè fi giovane inqiust imcn’e ,„a - Ciib.. — ha detto — 

condannato, che tenta tnvanr. a 150 km dalle co.ste arncri- 
O55i5fifo dell.] fidanzata, di caie è as.-iir.Io peti-.-,re che 
procurarsi gli clementi a prò- durare a lungo un re¬ 

pria discolpa Cè il medico gmie tìlo-co:Tuuiis; 1 E ha 
che vice, nella camera d alber. aggiunto. - Frinia o poi fa 
go, una vicenda d amore pnorra fredda risolverà quel 

senza futuro. C*è ranzlano con- problema noi sutù icrm.iii 

labile, che si sente orm.ii estro- trad;z.onFli -, giai-.-lif- - non 
neo alla famiglia (dove n^s- acc.idiito nulla di cosi ra- 

suno gioca a domino e tutti clie.-.Ie cfie pofra far cu‘(ie:e 
ammirano Toni Daliara) e pre- eoe le co-i i-»-i.h cr ;irio a 
ferisce rientrare in prigione b.-cve sco.lenz.i - fl.i ‘.-on.-lu- 
essai prinifl d^.Ic ..fU'rm.i' li » c ’ Olìi' 

cè fi viveur francesizzarne parole come n-.!a .-u., 

che per la nrima ro ta. ìnc'ce 

di Spillar quattrini al prorsi- tracci.a di diil)b:ii c.'ie ~ d.di¬ 
ario. profofKfe I Dtoari depositi b...mo .a»:;i..'rci a viveu- »n 

per correaoere una '^‘Oazza nm aio come i.-it-na-c per 

che chiede tn moglie Dice eh* . 

farà un ciaogio d'ahari e ( 0 *- (jm-t ul ima tr.se e degli. 
però fra un anno Lu.tìmasre- perch.' Ir.i.-i sce co:, 

na del film mostra che. ,»,’ o , ertleac... 

Stesso treno diretto dove s;p- d;>ogno mHeiab.le .'he 

piamo, sale, dt nascosto, inche spinge tanta paite óe'.la ci..-- 
la futura sposa politica d'occ.de’ to -a pmi- 

.Pofeco essere una trorafn , 3 .^ fredda c..n,e 

Senonchi, con inopportuno , 0^,20 per pvr|»etiiaie il più 
candore. 0 » c«forf ci gcecrno ., rtmmn.o d-, cl:,>sc 

01 Ò nvr^rtìti in orec^a^nza che * doU.i boreliesia Ma non ^ 
te fanciuLa era stata corulan- questo che in-.pori.i I.„ .-ia-'c 
nato per ditigenle italiana, ottusa ign.i- 

I I Gl» * ■ASIR.AGIII 1 brutale, e i.nche per 

fortuna cosi impotente e co>i 
iont.-.ii.» d-ii centri ove «; de- 
Cid.i:iO ! destini dei mon.io. 
c!ie la < ciimera di un ('.:-.n:.i 
Gi.a.-.zofo ci fa noei** P.i.s- 
'■ .m.i c.v.arci-i.a c'-i un -v'm- 
plice scongiuro, anche prrc.b*^, 

B diflerenzr. di siio'do che 
peiu-.'-.n.'» ."li 1,1 TV. nel mond .1 
non c c.'.n.tnato sc-nipiicomon- 
tc qualcosa, è c.uiib.rdù mol¬ 
lo E le p.epotenze deiruoiiio 
forte ai danni del p:ù debole 
abbianr.o l'iniprcJiior.c che 


iioef.a ( ilofmannst'inl > e di iiu musicale del compositore Non e una cù(dizio.‘'a nipotlna VVal 
uiiisieist.9 (-Strauss' "he h.'inno molto felice ri «endira la sc<'ltn 'er Chiari, Eliai.a Merollr 


- (|i K.lii II 
\i:.' i7.;ti. 

.\MV ità ili 


iirfist;co Tii'tnvia poi- musicist.s (-Strauss' "he h.'tnno molto felice ri «endira la sc<'ltn 'er Chiari, Eliai.a Merolle. 
nostro '-•omnito non s» .otto dctonnìniiì aspetti- molti |.^|; Aiyin-iuio m'i/u Coftedralr fvonne Foriieaux. lìold nin I.ii- 
e nel rogislrorc f.i'tl d; minti in comune li lisuBati- .-lie come ò nolo ^ stato musi- pi- Lametta Mi.s.ero e la seiu- 
ma ri.-iiiofle di r-spor -he scaturisce 'lai riipnorto *rs c.dc da Ildebrando Pizzctii sul pte piacente Vr.leiia Moriconi 

_____ tc-ito di TS Fimi Senza voler -‘ono gli .altri ir.terpret; 

-iri'ndcre in di-1t.agll tropiiO jinr- __ 

licol;»rcgciati r’O.-'i uno cornuti' !« ^ I» 

-c*'' ■ St)P a-miire Ha d.a ora che l„ U^O L-SI.II 8 C 

iv AUai^MmVWOnt -, y u-.c.-to ca,-.. .•• (uaucata spia.- vìnce 

' '"a,' del tutto quell nffinit.à e'.ettiv.'' VlllL-C 

• = ■ '-•-.V - • r'Oel.T c musicicta di cu *1 

rnrl.avamo Siamo cioì» di froii- ■* rColIVai 

ranzotto ha oarlato “h-óI-'™" , , dìJssbia 

* camenle in só che :':n'e'-s'r»n!e ISCIlI.-\. (5 -• C.in l:. v.ttoria 

—-— del linguaggio mii'-ic-sle ne si:a- rcgi.lo !a luna - d' l g.a 


'a.vif«lèiaiffone ^ 

' '• % : •> ^ * 


Granzotto ha parlato 


l-'i; ,1 <M/ss-o//o urlìi] Curtedrnìr Isonne Forneaux. Rofd-uio f.n- 
.-lie come ò noto ^ 'lato musi- pi- Lametta Mi.s.ero e la seiu- 
c.'ilc da Ildebrando Pizzctii sul pte piacente Valeiie Moriconi 
tc-ito di TS Fimi Senza voler ■‘ono gli altri ii.ierpret; 


Ugo Calise 
vince 
il festival 
dì Ischia 


aa VVal. '* 

iXK-ith.i t lirl.-.tfi 

.Xlerolle- I,ORSINI; ,\lì.- 17 3(» ( il. ( l-i'C 

■giro I.ii- f .0 Diicmic - Aiiit.i Diir.'i.'iti' * 


1., :.(i-2|. 'Ui-l'L' 10' 

Liiiii|>;»: l/.in.-r:.,;. si'Clclà. con V 
B.' .Sii-.i (-.ili Iti-17 10-l!*-2l).|3- 
l'.'-L», 

ri.iiiun.i; OUi—ea unii.», con E .XI 
S.ili'ino {;.11(- u; - 18.20 - 20.23 - 
22. ( 3 ) 

Fi:unnu-tl.s: L'Iinminc a femmes 
(..he l»:.l.3-IO.;{0-20 20-22) 


Lr)).-» Unici in -1 G)i ..»igl''t<'lit] G.«ll«-rla; Ben Uni. cii C Hestou 


sul sofTllto 


A rn.ililo 


(alle I.1.73-I7.-Ì3-2I.73) 


sco)t. Tit/.i «:eltlm;.i).i U» «Uc j (;..lili-ii: Si sp.'gli dMltnrr, con M 


del vichingfii. 
. 1 ) manto, con 


Al MODERNO SAIERA 
MIGNON - PIAZA 


ISCIII.X. f) - C.in l:. v'.tloriaj XFl>IToni(>: Oggi ..he on 


La Furzey^a Cannes 

NIZZ.X. 6 - Li signora Fm- 
z<eva mini.r'ro della CiJltnr.x e 
membro del Praes d;nm del 
(3.C del Pan ’o comu'J 't.a de- 
ITRSS e l',mh3-c’alore so¬ 
vietico a P^ng'. Vir. 0 grid. 7 v 
sono giunti a;i'::erop.7rto di 
Ntzz.s: dt qui h.ir.no proseguito 
per Cannes, di.ve la signora . 
Furzeva a.'s-itrrà alla maut-j l 
festazione del Festival cinema-J f 
tognÈeo. 1 a 


s:-.:u» oggi 'Hs.ii niello facili 
di ieri .Ma. ript''.i.imu non «» 
tii'I n:cr dello fiffci ni.i/io- 
iii di Gi;i:i/ot(i) clic duiihi-i- 
m.i ciitKirc nolilii.-’ii-.o iil*- 
vnr»*. anr.ira iin.i volt;, collie 
l'.!r:i'.i li"! l'iiinment.i | oliii- 
co cl-e ' 11 * 1 ' • giupp; i-.iipTi'- 
-c-.t l'i in P'ir..'':i'eri'o li.'ii!i'» 
avuto modo rii cond.-.iiiiurc 
ma che i cier..-;.li .-■.■it iiii.'i'i.» 
ad ilMi'c v.ilc.iiio-i del li;; tt.i 
(h'ilfi forz » luir i c c-inplg.-e. 
deve c-;'.-«!e •-jic.'." la 11 .-ile 

m.mi de f..,’io-i clic ifu.il- 
m»>Tilc -'.c Hbiis:ui.'> ' 

Il problem:! — uè <',i:iio 
certi -- ritorneifi «pi;ii;'.i pii- 
rra In ParlanienK» e G-auni 
Granz.itfo ci li.i o,'’-':*,. 
il dc'tro per r .-olici I),». 

po il ri.''.*ol.i 111 ..» di l'rl- 

biiui pii’ir-cii. cniueiiig-e -ri- 
che gig -pi.iliiiiui d' G .'.irli 
i Gr.'iii/-.;to sar.'hlH- \et.i'i - lite 
j tr.ipi’o -gis 


«icnific.sto origMiario.l^.^'*-',*' 


d: ■■ Tl regalo !a luna - 


co.’iclU'O 


d' Ugo 
Poit-a 


Upo'itanrlolr» «u un divergo P’n- <m'Cii-- 
Ino proipeifico l'na ririrr.^e diM *|“**f**” 

' oiierio’'»'! wacncrinno viene p ‘ 

. "omple‘,T re in n.-ir*e orertStie"» 

Su iin nitro niario. un peti jg Etto 

,'taip.-i pine li .-iM-evrite nre<.:,- P.il.iiiil 

-i rixelet,''. la co-iini.-ili.a niii-i 
1 ••ile ,'giu*M'ic ma ,'>'i g'c .Sfori, 

di l.o.annrd Beiri-’c'ii 'Ntthin 
i I.r-iirent» e lerouie Relili'm .-XI- per I 

*rO mOtl'O ili lP'-'re-;'e -'l'tli'-co 

vorrà offerto -l'i'ir r.apn-e«eti- per 

tnzlonl del -soi-'-'t^ -o - H-’LeltP p«r 1 
Berlozk.n - e ,1,-1 - I 0 : 1 ,loti - Fe- iruitn « 
stivai Balle! - U Tenti 

Pecnl dilla olù .ilt' coii-:de- "UTJiy*: 


d'isch'.a II '.«-rz.» Fes’ixal dciial 


«•anz.ine tiiar.mra Seconda 
c classific.ita Fi cnt.zonc ' J'*'- 
rena’a caprese •• di Arma-.'lo! 
Houico. terza • Ch arn 'e liin.i-» 
di Ettore Loiuii.ardi e S..lva'orc 
P.il.miba 

Sconti speciali 
per i burattini di Obrazov j 
per i soci di itaiia-URSS j 

Per I sor! «lì lijlla-l’i>s. m -“i - j 
iruitn jiJ .-•«•i-er.ll mleicnisi «'«‘Il 1 
Il Teatro Club <11 K«-tu:i. e st.-t-- j 
iitteputo le »<-.‘:il.. <l«-; 2 ('(; *.ii | 


• T»-.'.lre etili» • pre-»>nl.< «B.al- ('i.r-.»' c-!! ie"i l. lli i.ihe lfi.13-1 U 'l'egn.'.zzi 

l.-t R iiiii)cn ■> Mari, ili !» m.ig 1., :.(i-2i>'Ui-i'g IO» Corali»»; I.:i furia dei harb.iri 

gì., il ■i'e..Ii(> eli E.Iii-'UIm io Liiiiipa: l/enorala «secletà. con V Cristallo: Urinicn. con N. Maii- 

« Le VOCI «Il .li'iilii»(|i Elio II Bl' .Sic.i (..Ile It;-I7 10-1!»-21). 13- frcill 

ilo Be Filippe 22 . 1 .», Ori ^•it‘coll: Cartoni anini.ati 

IIIDorru Cl.isru: .Xi:.- I7.;ii’ ri.oion.i: OUi—ea noci.», con E .XI MIniiisr: L.'i furia dei bar- 

■ ire tepi grigi '-. .sMiilà di S.ili-ino {;.11(- Pi - 18.20 - 20.23 - li.iri 

Agath.i Clirl.stfi 22.(3) Di-Ili- tliinUiiiI; I quattro bers.a- 

IlOSSINI: .'Xlìi* 17 3(» eia ( l-rc Fianinirtl.'i; L'Iiemin»' A frmmef gliiTi 
co Diiraiiti' - Aoit.i Diir.-i.'ite *■ (..he I»:. 1.3-lu.;{0-20 20-22) Dori.i: L'iiltiiiio dcJ vichingfii. 

Lril.a Uiu'Ci iii >1 Gli ..iigli't.-lli G.tllrrla: Ben Hoi. f.'ii C Hrstou emi E Piirdoin 
sul sonino ». rii Arnalri.» Be- (alle I.1.73-I7.-I3-2I.73) Eilrluais: C.ieei.i al manto, con 

scoto Terz.a seltlmao.i rii sue (;..|ili-ii: Si sp.'gli delterc, con M 'V Ulii.tri 

<-<"ca(> Cr.iig tlspcria: X'i iiere in \ isoiic. con E 

HXTIRI: Rita’so T.iylor 

X'.XI.LF: .Xll» l.’;;(i C'.li \tii ii .\'. j I Farni-»r: Il sangue c la rosa, con 

ceciati- Ivo C.irr.ini. E M S.i Al MODERNO CALETTA ^ ^ .Martinelii 

l< riio. Gi.anc.trie Stiragia pn-- , ***• • ■ Faro; Ciimni. con N Manfredi 

«rlitailo- a S.irro e X’an/.'lll » rii g AJirUAII DI ATA ' Ajipiiiit.micnto a Ischia, con 

Reti e \'iiu-eii/''iii l'iliiii.i i.-. PlIwRwn * A l.u-.IUl 

plu -,1 1 I Eroclnc; Cest.oitino il grande, 

CONCERTI j [210 BRAVO j^ 

XITUTORIO: Oggi .die ore Iil.l i Marconi: L;i donna dei faraoni 

concerto ilrh Ai-e.irirn-.ia di S.-iii-: I| capolavoro ai .Massimo: due sconoscuili. 

ta Cerill.T tabi» lagl II) .tiretto .-ori K. Noi'.ik 

d.i Lcopold -Stokouski con la JOHN FORD M.iz/ini: L'iiltinu^ d-.i viclilnglii 

pi.iiiisl:i Frincs... Bi-rnascoui 1 ! con E Piitili'm 

Miisirlie di Sun l.tn.i. Dvor.tk • intlIV UfAVNF ^ Mrda-.llc iCOro: Mondo senza Rtie 

.Menotll e Rc.= pichi JUnn •Vi.sg.sra: Il vigile, con A Sordi 

. j Nmocinr: Gli amori di Ercole. 

ATTRAZIONI j \\.,ner e 1 suoi cugini q,',;',',’,,;’ FbT''.NVw York intercet. 

MCSFO nn.I.K CFItK: Emilie rirl M.,,rsllr: Un estate d amorc. di! n.l. lla <'i Ercole 

c..... !.. .II.' 

CIMSDINT IM IMXZZX VITril- he 19.50-22-30) I l'.-rl . - 1 .. <1,1 i 1 . .-on -Xn.t 

RIO: Gi-.uili- Lon.i H.ik Ri | m,-i jin; L'imprevisto, coni r'i'i,,.ié 
_ IJ.r P .r.-O. . .*_ , r- .e Srt I t-»-'»» » », 


Un film (INfRIZ al 

FIAMMA 


ODISSEA 

NUDA 


FA'.IM-XMi I *1 ' s 


<-.-:«<> 

HXTIRI: Ritieso 

X'.XLLF: -Xll. 1.’;;(» c;ii \n. n .\^. j 
coeiati- Ivo C.irr.ini. E M S.i 
l( riio. Gi.'inc.trlo Stiragia pu--]( 
«clitanr,- a S.icro e X'an/.’lll » «)i g 
Rol) e \'iiu-eii/''iii l'itiiii.i '«-■l 
pli.-<i II 


Un film CINERIZ ai cinema 

EUROPATREVI 


L’ONORATA 


CONCERTI RIO BRAVO 



cenci-rto .lei! Ac‘-.irirn-.i;i di S.-iii- 
ta Cerill.T labi» lagl II) ilirctto 
d-i Leopelri Sl.'kouski ciin la 
pi.iiiisl:i Frinr.s. .1 Bernascoui 
Mmirlie rii Siiii l.-tn.i. Dvor-.k ‘ 
-Menotti e F{c<|'iglii 

ATTRAZIONI t 


Il capolavoro di 

JOHN FORD 

con JOHN WAYNE 


Un lilm CINERIZ al 

mjÀ Di Rim 


Gnnvin di l’-.llgi legi*-—l'j 1.3--_’l-’g'g .s> i 

eo»iIlmi..te d.itu- o,,. IO ihe 22 I M,-ii.. |>ri\.--lii- Operazione Eich- 
CIXRDIM IM IMXZZX XITTll- 19.50-22-30) 

Rio: Gi-.uili- Lon.i H.ik - Ri I M,-,r,.j,.,iuan: L'imprevisto, con 


iipgrii < 1 . Ila r..u .uc- p, , 

r.-tziono s.irr.nnr» :l "oiic.'i.o del tac'Ii dei Biir..ttiri di OI>i..t -•< 
- Qii.artf'tto d: Mii.ino- ciello clic ..vrann*. hi.-g-- al Si-t.na i .-t 
d! musiclie contenr ©•"■-nee i glerni 12. I-L 17 m.ggi-- *’• i uso 
!due Concert' ■■•fie -!\-ranno co- (”*••*' «•''•lo ?cei.i'. eer.»t!e i.'.- 

1 . . » . r»- 1 r.ir«- presse t., -«•ci.ieii. ,1, 

nie oro'iKon-'a -\iTiir.-> Ftene-L._,i„„' .t .. 


me (iro'iKun-'a -XrTiir.a Rene¬ 
detti M'cliel.->nge;=, » Mif'no II 
Concerto dell'orga-i'-;.a (;oinia- 


ANTONIO M\77.0N'Ì 


,' "V- Sczioi)»- R-an),.|- , 0 -.» t.-- 

Mif no II gli. indo <L* e-diix'. <»r.»i >'v«-i'•■ 
1 (Totma- alia tesser.. .I»-ir-s««e« i-/i-’i-e. ,1 
Li c.a-s.s «l« l T.- >,-tiii.i !*. r 

Idll .lettagli-.t. rm-./i-'i i f. »••- 

ry.oN'i l fpIÌ-AY#* iì} fi ♦ ’v »J > 


♦ U«f - P.<rcfi« 

CINEMA-VARIETA‘ 

Xlliambra: 1... riieM.a rt.-i gl.iili,.. 
lori, c.a) L M.. 111)1 e misi . M., 
ri.» P..I 1 S 

XIKrri; I loie .:>i<-ri. c< i) Y Urvr; 

n, t II' i-l.» U.'u.iti' 

Xilit>r.i - iDiiiirlli : .XLn-ist.- n« 11 » 
t.-ri.è <l.-i t'irl, pi. r.'.-i C .Xleiir. 

«• 11VI s ! . I 

X.ifor,«: F e*,.:., di Ft.'! e ri 

'■ I » t :♦ 

I.Nprri*: E-t. T e i! r.-. c*-n -) C'.d 
:ìi,s e ri'ist.i Cei-ehciiiii 
I.a i «-nirr- .XI,,( iste l'i ll . t.-ri • 
del CÌ<-I'''CI C.'I) (■ AI.'))/"' e i; 

\i»t.» HulTl-ri 


*•'***" l-’’- I<.-(P-20- \ f.is.i dopo l'utag.i 

.'2.301 „ , ,, •‘l'ii R Mit.-liiiiii 

Mign..n; Ri.^ Bravo (.all.- 16.15- putm.,- Ciim. gì. ceu .\ .M,,nfred, 
I,.0 j- 20.I^-.-^'0) Prima |•orla: I... '. nere ilei pir..li 


MiMirrno; L.* ^*’K**® mio ma- pucriiii: t'iniìcn ron \ ^ 

: >to. ci'n Cntavi frR*‘i 

M..drnio Salcll.i: Rio Bravo, con R^cdl.,: !.. lun» de, 1. .rb.r, 


J XX'aj ne 

, Moiiillal: I n-..ignillci sette, con V 

I ' Br\-nner 

\ri« York; 8i-n lliir, on C He- 
s'.'U (alle l3.X3-t7 »5-2l.X5) 


Rolli.I. l; s.;',-g. d, li.i Vtl'l. 117.1 
Rilhiiii»; I! I( IT., di sj'ii'.c, ci'ii R 
P-.’T*.':) 

S.il.i ( Iiitirrfn; f rT..gi'«to n; bi-| 

) ini. COI) \\ Clii ,r: j 


— .- - 1 - gru. 1-011 \\ I 111 ,r: 

l^.r.-- f.int.asmi a Rom.i. eon V . 


I programmi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.3U: Bolletlino de) tempo; 
6.3Ò; .\lu 5 i.'.i seit-na; 7.15: Almanacco. 7.40; Culto evange¬ 
lico; 5i. Giornale radio: 8.30; Vita net campi; 8.55; L'in* 
(orinal.ate dei ci-mmercianti; 9.10. .-Vi monte celesti; 9.30: 

S Me —.4. tu- i.ettxira e spiegazione dot Vangelo; 10.16’. 
Dal nit'ii.If- catU'Iici»; 10.30 Trasmissioni per le Forze .Or¬ 
niate, ILI.'» Sl:iiile.v Black e la sua orchestra; 11.30: Ca¬ 
sa no-tia. n.5.Y Pail.i progianmubta. 12-05: Dislc Jokey; 
I2.2tt. .-Mbuni iiuiMcalc. 12.5.3. Mclion.inio; 13; Giornale 
radio; I. antidiscoboK»; 14. Gioì naie r.idto; 14.15; 

Poppine Di Cai)ii e il sue complesso; 14,30: Le interpre¬ 
tazioni di RalTaele Arie. 1.5: Wimfiod .Àtwel al pianoforte; 
1.3.15: Il monde del vai;clà; IH Coiint B.asic e la sua or¬ 
chestra; IH. 15 I iute il calcio 1111 ,iute (lei minuto; 17.45; 
Concerti «mfonici pei la gioventù; 19,30: La giornata 
sportiva. 20. Cli:i cha cha 3 calypso; 20.30; Giornale ra¬ 
dio; 20..35: Applausi a...: 21: Io il signor Bianchi; 21.40; Si 
pu(» domare il PoV; 22.05: Voci dal mondo; 22.35: Concerto 
del si>))raiio Giona D.TX-y: 23,15: Giornate radui; 23.30: Ap¬ 
puntamento con la Sirrna; 24; ITltime notizie 

SECONDO PROGRAMMA - 7.50: Voci d'iiaii.ml all'estero: • 
3.30; Pieludio c< n t vc.'^tri pivtoriti; 9: Notizie del malll- 
no; 10 Musico pei un giorno di le.-t.i; 11; Le orchestre 
della domenica. 11.4.3; Sal.n ^t.ampa Sixui; 13: II Signore 
delle 13. 1.3..30 Primo gtnir.alv. 14: Scatola a sorpresa; 
14.a3: I nostri c.uitanti, 14.-lo Trasmi-sion) icgionati; 15: 
fi discobolo: l.s .tn Album tii canzoni : IH' Domeniea in atro; 
17; Musice e -pori. 13..30. Ballate con noi; 19.20; .Motivi 
in tasc.i; 20- R.uiio-.ei r.. 'JO.jn. Zig-Zag. 2(» ,ti) Canzoni per 
rtùuropa; '21.3(1 Hadionotte. ■.M.4j; .Musica nella sera; 
22.30: Di'monic.» sport. 23: .Notizie di tìne giornata 


Il Ministero della Pub- l 19.25 GONG 
bl:c-a Istruzione e ra j Crooac 

Rat-TV presentaro: j un av^ 

NON £• MAI TROP | nistico 

PO TARDI ! „ . _ _ 


TERZu PROGRaM.'HA — 18; Parla 11 programmista; 18.15: 
Gian Francesco Malipiero; 16.43: Cosi e <t« vi piace); 18.30: 
La Rassegna; 19 Cl.-uidio Monteverdi; 19,15: Biblioteca; 
19.45: La tutela della libertà di concorrenza; 2U: Concerto 
di ogni sera; 21; Il Giornale del terzo; 21.30: Filemonc a 
Bauci; 23,10: I viaggi tn Persia, India e Giava, 


10.15 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

!;u'»i';a 1cd;c.i!a .< 
-zro jìc.-n’. dell'agrtc-'»! 
fjr.-x 

11.00 Dalla Chiesa dcU'Isii- 
tut'> S.ir,j»toriaIc • Car¬ 
lo hOliarmi » in Rom.< 

SANTA MESSA 

11.30 SGUARDI SUL MON¬ 
DO 

Ha-'Ogna di vita cat¬ 
tolica 

Libri per un mese 

16.00 EUROVISIONE 
ITALIA. Ruma 
Oa Piazza di Siena 
CONCORSO IPPICO 
INTERNAZIONALE 

18.00 LA TV DEI RAGAZZI 
Tutti in pista 

Spettacolo di attr.-xzio- 
ni presentato da Walcr 
Marcheselli 

VITTORIO OE SICA 
RACCONTA 
Fiabe di tutti 1 tempi 
• di tutu I Fg«a 


\-ronaca registrata di 
un avvenimento ago¬ 
nistico 

20,15 CINESELEZIONE 

Si tiì:i..,ii..!v di 
ta c vaiicìà 

20,30 tic-tac 

Segnale orario 

telegiornale 

F;dizionc della 

Arcobaleno 

Previsioni dei tempo . 
Sport 


G--«m.sn lUll 72.30) _ _ , . i, .1 Sii n..ri 

) l’I-i/.i; H:<> Br.iv<. (alle l5.35-li.30 siili.in»»: G. -i.,nlii;o il er.,liete 

^. . . <•' g. C XVgIc!,- 

I<)ii.ii,r<> Fonlanr: U-*nn.i dt Tur >apii-!i/.i; RiIi.-ti.. ggi t-.or'> i 

) ll-'I,). C< n A fXinire J -J-,,,: , , | 

1,' O-n.CO-l'.*.lO-2l-22,3(') jTii.uitui; L.i fiiig.. U-g b.'.rl'.'.il 

I «Ji.iimalr: La 'vfilà, cn B Bar j ^ 

ì *f ‘ T I <^4- kJ 1 

1 4|nifinriia : Adulterio dimcii*.; 

r. - B Hcpf' i:è\\e S\ìT. P XlìROCClU.l LI ! 

I -'\>-?C.30' ‘ I 

I K.uiii» ril\ : Sufj :» C‘'n C! 

’ (•* l'x fuM C'* n o prini.i* cow M I 

j S- Tir. Il rnycnlc. Ccr ; ■ ■ • ”..... j 

j H B’iil- -i (u't ; j .‘"U' I llrhr Aril ; I ultin.o giemn di] 

' R■'••ll- Lui tv» c II nei)nt' 1 ..... 

iUavi- F.r-.T..'»'ri'.i .t Km'..», i rn V X(..e.,r.ze a Por.» fino ' 

' C .—ir. 1)1 I t’")'*n»tK»; M.-rdo p, rdui» I 

jltoial: > Tir Jl s :e r-Hf.-.Tc. c< r, 

1 R Huri— r. 


e» g-, C XVgldi- 

(Tur >aplr!l/.«; Rlll.-Tt., ggi t-.r 
1 f :■ I Tiii) • I 
|Ti>.iiii>n; L.i fuig.. d-g b.'.rl'.'.il 
j Tii->r»l<> : Tutti c •«.<. e-'i- 
I Srrdi 

i sM.r r \RRorriii.\i.i 

»' X\ Ila • ifu -II.' (.Il- :< 71 . 

' llrh.irniiii»: f. n-o r'r;u’..<. eri'. 

, 1. -l'Za 


Un film (INERÌ? al cinema 

AMERICA 


IF/lfA 

l'/rjum 


^MAIUC(T( OO 


frA'k'A A-A ★ 


. f s.ghinr '!,»**•• • H i* I:TTo. ccr. 


I \ IMt’n 
\ laiii)' ; i.j • 

j pi iT li»' < .lìlf I»' -1* 


o. — 

-rr rM'> i 


i ’^mrr.lfdn >t R'si coz ! 

i .x: ( r.ug I 

-splrnil'-ir 1 . r,.g.zz» ir. \rlri | 
» 1. . v'- -T M X l.id\ J 

Mipnrinrma . Bivi*-)' le LeW-r.- 
. -h'-rn. C'-n -* f» t.-'l* 15 «7- 

I :7 .T) I'».13-71-7.;* 

> Trevi: L'»'ii<'i--t.. e:* ta ersi X' 

B- .-ig.-.i 1 -h» 1.'.'"a' - i: 10 - )o - 

» :i' i3--7 ■■» • I 

\ i<na Xljra: l. < nii gllt d» rni. 

! iiijriU. ouii X t'hi-ri | 


21.00 CAROSELLO 

21.15 FRANCOIS VILLON 

li: Kvji.iTo Pi uizh'^t. i 
Elegia di Gilbort'j To 
taro 


ARIA dei 

COLO 

Resistenza 


• i srroNnr. \isiom | 

j Xlrira- Mi rti Ile ili n-i//..r.-lle. ' 
; , B B..I ) 

Xironv \'1 l'.r.J . t-i >' n.'r.ii'-.. 
f <1 II G Loll» hiig.Ja . I 

N I Xlcr: L'xyus | 

' Xlrione : f! cr.-ì'de iTrT"^t'’re { 

L.' I l't’ii T Cuti!» . 

; \n'iha'*e(al»ori; B^Utlr) rr. qur-n.-1 

) lUnit llSlrllC [ 

I Xr.ilrio L., eli ei.-r., cor. S Lr»rr". 
SE- I Xrlel P-.;Rr.i. p-ape e p«p:U'. c, ;■ I 


LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache tìl 
m.ite c commenti sm 
principali avvenimenti 
della giornata 

telegiornale 

Edizione della notte 


! Xsl.ir- M-.i-i»'.' I • !i - terra <U-i Ci-j 
: . . i-i I • I) (■ .X.» i T 

j Si gU vi(»iti>r€. con M ' 

I 

i \-ìtA N' ì lino socni'-sriuli. CO)'Il 
( K .N.-\ak I 

.ViUnir: X,'cncrc tn visone, con t P 

I Taylor 

.Minnilc; l.’ultin.o dei vichinghi. ' 
c-'ii E Puri).'ni . 

.'%uau»ius: La mitiardarta. con S ' 
Lerrn I 

\areo: Femmine di lufxo. con B 
Lee 


41 LAPITOI. 

ENORME SUCCESSO 


LA STORIA FILMATA DELLA 
CATTURA DELLO STERMINA¬ 
TORE DI MILIONI DI EBREI 

OPERAZIONE 

EICHMANN 


C 5Ta;Bu;i0‘<e 


LLJX FILIVI 
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Osrgi airOlimpico (ore 15,30) vecchi rivali a confronto 


Per il campionato italiano 


Roma - Bologna: derby delle deluse Qaai il Giro 
La Lazio a Bergamo; bis in vista? pomiiaiii, 

fij tlopit dft'r ijiti i ti ii i .•.lid- , i>- ^B^P 


K'.iiiilii i!ii da'! : i (ipp(i It :- 
’ia lìti oprr,; mirila FiorenUnd 
la Itonia .ii narr.^ona oppi 
ai suoi tifoni por 
la pro’M (lo! lidi'ut'• oftcr^i 
contro i rifila cd aticlic iicr 
trutaro ili r:ijrcudcrsi il .[ua’-- 
to posto, spodestando la S.ini. 
doria che dorrebbe trovare 
disco chiuso a Pado a. 

.Va noti è detto che i pipi- 
loros.^i ricstu.no nel lupl’.cr 
mteuto: l UP' .s-prìd in nin'Ti a 
temere che la '(piPilr,: ,fi Fo¬ 
ni pojm; am.ic.ie incoili ro c.d 
mia tltioi',; de ' Ilsione e non 
tanto per il r.ilor,- i nt r. " .-.e .-o 
dell'a ere i-s.: riii o.lieriio {;' 

Holopna c /l. i.l pil i del a po¬ 
ma e ’i ri.; p ni ri le delusa ) 


Q > 1 ( 1111(1 lo r 

’ ‘■li 

l:;:oiie s< :- 

rO rei-ole 



I prt ronuiu' 

i fi 

:ffi l'UiiIi.iio 

nel eoniitlesso 

i/fi 

ih incoiit-i 

eon 1 ri'ii ..ni -i 

: ht 

•Il IT r 'to- 

rie ron'ro N 

Diri' 

'C'iot f 14 

l'iltori.’ (Il pili 

; lo r(i.ri-,-i; e .<i/! 

eiimiio de’:,; 

//(>"(,; I !.•■- 

troniiinl liaiiiu) 

ottenuto d'e. 

Il ri’tO'Ui' 

mire ;j,' re ni 

contili .S su eie 

' .< l 

d.'l 'lUllt- 

■S'I (ipiiiunpa e 

ìir 

i.'ii i/’/.;nr|ri 

c'é Font alla a 

■J'i/ 

; del a Ro¬ 

ma la ■si/ntulr: 

rff: 

lli Captale 

ha (lociito scmiire 

soccomhe- 


re di fronte (l: rinioblll de' 
la - Piata - «• .si (Uimprentlei ì 
appieno pi’i-e’ie .’p trulidoue 
è fp.rorerole aa'.i O'Oiti 

Per spieparc in’ine ":m- 
pnrtan:,! ‘r,: li-dine ha- 

.sta sottolineare che li.i -em- 


prr >r|f.i/i:i) 
mento del',- 

rutto perche 
fa perdete I. 


su', eo ni no-t 
sou .are. .opra . 
tuue rro.s s- e e 
Ineidi'à di idre 


ili storie A 


Il\ni (24) - C.ATASIA (30) 

otti'iic'iiclo selle pilliti In nn-*t- 
iri) iloinenirlie I Ballellì si snno 
al viali derlsanieiile verso l.i 
sali erra: Iier eiirniiarr la loro 
(allea el vnrrrhlie lina vittoria 
neiriiieonlro oillerno. vllloria 
min ìitipossiliile ail ollenersi. 
slaiife il deelino della si|iiailr.i 
Sicilia. 

INTI/It (IO) - TOIllNO (21) 

" Uiiliielliia • lnvernl//l eerca 
l;i riviiK’lta nel eonfronll <11 
((errerà, cosi come tutta la 
Minalira granala cerca pinui f 
prc/ii'sl per la salverzn Pero i 
c cerio clic l'inler rimane la 
(avoriia. tanto piò elle le ulti- 1 
me vicende l'h.-inno rlporta(.i . 
stilla eresia deironda. | 

JfVKXTUS (40) - LKrCO (22) j 
Il I.ceeo si trova In piena crisi j 
tecnica e morate, come clliim- 
stra l'episodio dell'alterco Ir.i 
tJoltl c rallcnaiiire Picelo!!. | 
Dovrrliljo essere itn tacile Imc- 
eone per la .Iiivenins. diinnne. 
anche se la siiundra Illune.i- 
iiera sarà priva «li mimerose 
pedine come Vavassori. •ìarli. 
.Marzia e Staecliinl. 

PADOV.A (30) - S\MP (IK) 
Iiieoniro senza interessi di 
elassiliea. I liliicerrhiati seni- 
tirano In torma migliore, ma I 
patavini tra le mura amiche 
non hanno mai perso. K poi 
r'c da considerare che la Sainp 
dovrelihe risrniire la stan¬ 
chezza per il duplice dlHlelle 
incontro con la .Iiivc. 

SP.\L (261 - I.ANKIIOSSI (26) 
Derby provinciale tra due 
Minadrc senza prclese nC pa¬ 
temi d'animo; & Indico peti- 
ssirr iti pareKcio come il rlsjjJ- 
lato piò probnhiir. ma non C 
da escludere attaitn ima vit¬ 
toria dei padroni di casa. 

FIORKNTIS'.A (3J» - MII.XN' 
(391 — I viola • edizione c.ssa- 
liiijta • riusciranno a tcrmiire 
nn Mllan che in trasleria li.i 
sempre brillato piò che in rasa'.’ 
Ilidc;;kiiti iiatiiralmcnir spera 
di sì c f.i atndamento sulla vr- 
lorit;i dei suoi raeaizzl per met¬ 
tere 111 Imbararzo i «senatori* 
nillaiiisii. Ma Viani è iin fiir- 
barrliione rii ^ dinicllr Sor¬ 
prenderlo... 

VAPOI.I (211 - t'DINCSi: i?3) 
I.'baiinn detìiiilo II « drrbi ilei 
■lisprrati -. ma ^ certo che ! 
ilellr diir si trova predo 
iiesp. pcrclie II Napoli ha tiii j 
punto in pili, perche uioca ir.i | 
Ir mura aniirbr c perche \aiita , 
un miclior potenziale allrlir.t. 
Itasta pensare che se il Naji.ili 
lineerà occl avrà farro >in 
passo forse ilerisivo per l.i s.al- 
lezza. Per cui C prci crlitule 
clic I p.irirnopri cr la mrrti-- 
ranno tutta; ed f loelro con¬ 
siderarli faioriti. 1 



l•^,'i!fltre il campo delF.Xtalau- 
ta dopo aver piò esii-i,piato 
il - CU>lII: * di Patama .s', .-li- 
pisve che essendo per l'oc- 
ea.sione r.i//orriil.; da lio--- 
iito.'ll ,<i ilfli'iu/tiiio un 
niKifi» successo tiel'a l. icpi 
non perché possa imi.li'i.ui’c 
la situattom- itcHa si/u la'ia. 
r.acccndc ii.l,i i ii. mi-; oc ir.ite 

di sa'vctta. oiii 


• v'v- ’S 


p.' r.'li .• 
plioi...', 
l:.irc 
bltco c 
r.l 111 

'I • • 

Va , 
die .• 


’UI lltV (’M 
1 fC.r i-ldìC 
t SI/uaiira I 
a ICII Ieri- 
ii<cc>a ilei 


•i'ii '! I 

>•;. I O . 

!> li 'I. Il 


c i oi - I 
nii'/- ! 
p 11> 


cin morii'ii per j m iie.pM i.. 
Il ’i'ilili’ .S,',)r,.Djji I) I e.leie co¬ 
me llUt'li: lìi'r i>i,; pi)..,.i.l Miti 
concludere l'icordandit che 
anche a lesti' ii'tinp- [l'olire 
ile. la Fano 'Orui ut te .e pe'' 
!e e/ic p.'traii'io 

Ui niic suil’a^sctto lF IIii sipia- 

il'a per III li■ I'. 1 OHI ;uiiii'Me 


ROMA 





Va a iìir I 
li ' 11 ' .'tu' sta 
d-'F.: l a: p 
(i.-i’e pe-i-li.' rulli i|p" ’ .-‘i!!.'. 

»-•' rtOi'tl'r.l *«• Pip'f.' .■*'.‘.1 
s'.:'i:c III "PI <■ rp.'i i ìi.- i./.t.i- 
l.iren.i !.. s.ii! !•ll.l■.•..; u ('• - 

III II Mip ' ili - .•II’ I OH . 

s pe. i; I e e’i.' 1 \ I ■ ■ ; : <, e ’i 

'>1 i..iiifi.i l'ii’ip" t.i il' '*• 
^•.•|•■■e e s'iP'lIP.,/• M./p I .1 • 
r.'rs.ir;,!. ili.'I l'pllp' e 
< 'li ma 

. ('io '.PII ti>al:i’ u..t.': mc’i- 
fe chi alnti'iio iin pa'i'ai:ii i 
.'..-il.'.’; pp'r.'tibe ip '•■.:p.i..- 
li> - llnimiine. •. f.i’.to léu 
eh.' .ili orobici non >1 'l'io pìii 
iri'. i.-<,i il! l'iassi’ii'.: ipi.ri 

i.pii liii." r.'bbe. p .i''.‘’e u/ 


<ii p' i 
1 pii;;>'P 
II. Il li ; / 
|p-■.•■l!l,■ 


l’cdro ed .\rne i|u:iiulo (il.iiaiin in pertelto iieeordo: 

l'oiidizioni alleile oet;i 


l'iiiseiianiio 


' li; ini I lini ppii.'uri .r. -i .-u | 
inrc. e i;ii,:riip lìoni.: j 

().' h'sonno ih riu.iare .serena i 

e l'ielda per rendere ti'iiu’ii 

• ii’ul.p,. '.I PI.: liner.: .le! suo ! 
.rr.-'i eo / " I/ n -i ; d.i iini.''.' 

' inane la • spina . .p.i i-i.o- 

(U’i dirtpenti 'omani.t': che 
noti riescono a ' i'Op > 

• mistero - .Vanfredinl. e or; 
non putiiiii'ip neiniii. pii lon- 

I tare sull'apporto dello .m;ii,. j 
lihcato I.ojiìcono Si c.tpiscr 1 
però che iinchi c'e rila c'é ! 
sperantta: ed ondi appunto si I 
.''perù ancora, si spera in par. 
ticolarc che : ! riro--)|o,ii -Hno- 
pio ih /.lina - Sid mossoli, ap- 
/lar.ni assai rieiiio alla farmi 
miiiliore anche nella .sfortu¬ 
nata notturna di mrrcoledi. j 
riesca a ^ svepUare ■ .3/iin- 

iicdlili. riescii l'i creare ino- 
r,:mrntr con .'ni qiielFintes ; 
e lineile ncìoni che fu nino 
certamente ii'la ba-.e de' .• 

t'inte sepn.ifure di '/an*'',- 
i/'ni al iirineippi .(•'/ a .'i :- 1 
pinne ! 

F' natur.:lc ehi' se puesta j 
.s'perancu non .vi reu.'i'-* ni. j 
che se .3/..nl i-eòinj non do- j 
I■e^^e aeeendersi neninipipi ri- i 
(".no allo « srede.se - per ; ; | 
Hoin.: ,'e en-'e piiir.'iiii ..-p | 

rne.'ier.-; n:.;l.'- ma a n-e,j 
{ dere li. ' !''.■'•iil..i l'Ilp ipp) ■ 

I e-'i'ri- ili'’-m : Il .'t II en.'/ie ; ! 
' t reo,.-*,; ■! 7 ,' tii'i’ino..' lenii.e ' 

I si è risto riell'tu. oiit ni di set- j 
I iP iiinrn: con •' / ."eepi a ■ 

i prora d; oapt •n'e/e.- >•-,/ an- | 

■:i che 


pnt'à fiiri.jre .-ii! ennto dei 
■'inaoli ni in p.; rt;pii.'.; re ./e- 
IM iII.le. i: nll. ,<ni)r.;f nflo ;|| 

l'i'-'.i ili'.la 1 IIpip.iiiiiii liCipi - 


. : ; -1 e ' «ppii 

')■: eanlo suts la I i:,-;.) 

-hi,: mata iilhi se. im hi "r.:. 
i'e.''t.i 1 'in-ee.'i I ! e,i. do''Cniìo 


l'olll. 111,1 

l’ciriii 

S. I'' Inino 
lltlaiiilo 


riiiiii'iiii 


.M.iiil 1 etliip 


(lioll.lim 

.. .. 

Mi nlrtielll 




l’.isi'iiiil \ liiK IO l’ei.iiil 

De .M.iii'o lliili;.i 1 clll 
i Olili I imilnii iis 

Ilo I ri 1 1 

l’.iv lli.it C.ipr.i 

b.iiil.i I eli. 


BOLOGNA 



Acque agitate a viale Tiziano 


Baker «soffiato» alla Roma 
Litigio tra Ghiggia e Foni 


Nuova multa a Lojacono — 


1 ' .ippi-K, i ..<vr-..;.i iifi i ;ireli \i 

1 ..-rplllll I-.I ni.i' I ■ pl.l 

Pis-l : all .1 .. iIp.I., r-:. i! ..1 tipi' . 
H“m.i “ 'i-oaii' .i.i'ilil'. ep!.p)i!i, 
11 ...)-!.' ,. 1111.1 1 ,iiii..l)i'it;i ti: ilp- 

ll:i;te i'.il pijr.i nuaioiip d: Ite- 

1 paloi;iU|aai;!.i til'itii rolli,itil- 
<-’i l'Ilo t;iò lo aoipio 111(1 Ini- 
; ilo ,1 intuì bui.irsi in \ ììiìp Ti- 

/. .•:ip 

1..1 p ; 111 ,1 a ! 1 ■<■-.1 . K ! .1 ;i.i - e 

1 -.' 11 ( ( 1 ..,!., HPai 1,1 ,iu.iii.|p i n- 

1 11'. l'IP H 1 •• (-.p.l lU l.ili 1 . ' 1 

p:ip;;i'tiol/.i ',111 i|U 1 riiniott'. pi¬ 
li rpi t,.udii III .ilioii.iinoati .ilì.i 


' '.'..■■p.iulu a. di'ti Dopuiizi.iio 
! .I.imop’i Lnj.ieniip. elio pio- 
I Ij.il); ;.non!i- rii ■ !iooi'!n>i';i - ii i.i 
' P’.i 'i 1 mii:;,i »• (oir-o m f<.p- 
I PÌio..;i jip; i|ii.s(’ii ialini' opl- 
ripill" .1 poi 111.1 P.pi:/., a.l.i Un¬ 


ni 1 . ii'ii ni.itiin.i ò sooppi.iPi 

un aa.-i .■ •• i-...-ar bolli ■ ,i'. 

p. all .li-:'.i l'ip F. al.Pii- e 

Ml.'.iT-f-.i .-p.p ilo- llll -.'111,. \ o- 

iIp.'IiIp l..'j..p<iai' I.'Il 1' — -,. 1 p a : 

.ii.lililletll I di KiP' p poi •' p- 
11.Ira . oli lo I rol \ o ll.l pui-.i 
a eailzoii.i I'.' .i piopiiotto i|p,l . 
riolOllPl (fio .IlliOolltl .il I .1 

.ipparenle ..eiinn»-! pii/.i <lo! ^.i 

1-..P 'II- 11| i.'i .M' 1 !l I I rp...-;.' 

pi- ; P I lllp .1 ( ila uu 1 I lU.iP. !■ - 

1 1 a'p 1 \ 1 1 r' ■ Fi PI 1 iip 11 . ..al¬ 
ia p a ’ 1 ' ( ; Il. li ei .1 p 111 1 :i\ . t ' 11 ! 

«lilp .1 i.ih'il a.iilPii I 1 map.iKai 

in > .nn'po M.i no Ci/HBK .* 

I.llJ.lOl'IlO ll.iin.'i ollllislitn Pii 

.ilizi la.ano alea Pili i! p:• p-.- 


Cifre esose richieste per Charlton e Law 

ooppi.iPi I diviiia.i .1 ri. . n t.i . p, 

'* I I j>.s--p„-s-.';i.. i; iliiitt,. .Il pi 


I r.iti IO 

ri.1(1. Iii'i 


.(iol.l'o l lU'l 1 

<1: .il i-t f l'ii 


Moss vince a Silverstone 
Baghetti favorito a Monza 


1F 




'.y.< Vi 

V 





Sri- 


' ' ' • '■ri'' 


^ 



Mirliiig Mons. ;il Miljiitr ili iiriB Conprr ttriio h-rl .1 SH \ r r^l^uir. 
1.1 |iriri}.i 2 ;ara dr] r;itnpionAto firr \rlfiftr dd i or%d - f4iriiiijl«i 
in1rirf>nilnrnlalr • nli.i tnrdtR di Mi).Si km. or.iri. \\ 
pfiNio d un i;ir<» V ni«'//<i t cl«issillrai<i il r.ini|Hoiir innridf.ilr 

ftr.itih.ini. .'iifciiVcn il) ^11 Cooprr rd al frr/n r |(«i\ 

S.,t\dtlfirt. Il r.iiii|iionàiin di • formiilj lnlrrroiiiiiir>ii.il<* • <|u«*sf .«ii- 
11*1 Nì diN|iiiirr.i in sri |»ro\r r limiMIt» .• vrliiirr di • fiiriiiiild 

tini) fit r'ifiu enn .. inrntrr dai pnis^imn aniin || lumir di nliii- 
driiia sai 1 a rnir. In prcrrdriiin s«i 1.«»ius M«»ss d\r\.i 

tinfn l.« «orsa risrr\afd alfe L^ffurr sport. 

lutaiitii og:;i 1 nosfri ptloii. culi «Ila fr«»ta la ri\rl.i/i<*tir lla^lirlfl. 

rinu*fiTrr.«iiM 4 » a nella • I? urr • del friiln» \lhrrf 41 \s«a- 

n, i'iitihmniriralf» ii«isir«* carfipionr. Alla a\rrlitir d«»\iif4i 

parirnp.irr .inriir il dcl^u dfl pilota scnnipatMi. ni.i la %i<nfira 
\Nr.iri NI r <lfM is.imriitr <>|tp<tsta. S't'lia fnfo |Nfi Mfis> 


! f'cfu ti t il*»- 

I \ir'* ili'tr;;:** i iltic il 

‘ ,( t. « * ' > I ^ • t ‘ 

I i’ifta 4‘ clu* » diligenti fjiali' - 

ne h.tnno i*rm.d sin mi 
^ t iU’X <lne TyiiJ-* 

I ;i.u • Ih e i*»ve s.umu* m.tU» a?)- 

I t h>’ .*!! .(Itll e-rllt'Ii ::t pstrtfC'- 

I '..I* tif' .tfilUlf-t. 

j t-vf j-4 ■ uiT.dUo 4» g.;* sfnin;*’" 

’ r • ..m.ì;* H.ikt-i •• * \ «-enir.**- 

* tif* ! H ibri :ìi..rì ' Olu* U * 

I i>:. * i-..;»,* Mlr t .igg-ii:>*• • 1* *■* - 

I i'< •! d< • t «tn il I tti I :t«- in.'uit t 
j » !.i llnn.i. eli4- m-iux app--- 

, r:.i d.t!U tlue paitl. 

('•nif 4-4* tu»:i b.»r-! .4M’se. pi 
» la- p«*i C'h.ir'dcn e L.*’-' 
*• rulì 4-rU* (|4 ;'4’ < 1 . 

41 !« iien/.i M.iri** «l.*!*» giluK- 
tTsorf 4'r •» IT .inU*! ì * »' 
f i» Illlfionl |}4 J c.'fl.ll f(4l|1 f 

* Ufi» Id' |)«M l..4\v Oi.» n*»n m 

; • .ipir^»* <ii »!ii e«..4 la itT'pu:*- 
>,ih litA p»’r il misle i*on *u 
r' s! 4*<*iid*'Mf ;«• tralt.4- 

! fl\»- 4» p4T N* ts 4- prt*f<V't* 

’ .le »• ^ » i» ta mg 4vi * 

! • ?'.* ►. '**Jii.i di gfTi.tM* anr<‘i » 

! « \ » ’ » ■.» i'»*Ip.4 su 

I g»* : ini.iid»* M si:»'4- 4*h4‘ /! 

i -e : \ufcfUf-N‘- retilu' a#^ - 

I » .i ’,, H*)ni.i 4 I. .«vero .♦ 

7i’'M ;>»•: tiilti 1 gi4*»'.»t4iri .r. 

ipu-r: * • r’ ‘■•p/|('m p.ig.itf 

! r " in . ' :'*r 11 m t«•!,.!4’ e rh-- 

j I) .\n gf : » % ; «• ti t> 4 - ilH-^c- * 

] .*.1,’ 1114 :,T» i • 

I** • 1 in**:'.^:4’ inv« * •* 

I ; 4 iif O A r«’,*Tig»*n ei;.* un 

^ in*»’ p»t !«• 

I 4'.’ ; : gl«TÌ 

4»:.i \‘*rr<innn' <t.«' 

j •'.-•i - .Éll.dt*» un -eas *-' 

j *• - 14* ^4 l) \t»'.*.Mgfd f4ie«- ■ 

1 ::,i' -t * V 1 I ! ; rn .* <i: 

! '.{.fT i'.’u* g^• / 1.4 vi'IkJìi’" 

I .i« f » ; /lo i faMi *' 4 4 »inin »- 
I .\\\> I *•; /.(’.'v neri ««.gninca rn4' 
J i g (*4* ’hm* pt^-N.» < «impr««'« 

; • : -m -'’r»* r’»’»l. I. » p/ami* < *•- 
. un - s'* ana-'’à* 


Al Tottenham 
la Coppa 
d’Inghilterra 


i.oNim li - \n<» si.i- 

dio til Weintilei afrnllain in 
nulli ordine di posll il 'l'ot- 
(eniiam llnlspiM. Ii.itlendo 
otfsii iinniei ìrcIo II l.elce«lei 
Citi per a " (ò (*). In» 
linlo la Cnpii.i li'lniililltoi- 
ut di calcio. 

Con i|iicsi.i i inolia il 
Tolti'iiliani II.» realiz/alo lo 
«e\|iloil rl»‘l secolo- tlol 
calcio inuicsc riuscendo ail 
j aisiiiii»»'.»•'*> ■'ò» n i-.iiiijilo- 

I nato cln- la Co|i|>a. l'ale ’in 
l»rcs;i era (inora rliisella 
soltanto a due si|ii.nlre. c 
liicclsaìiiciil)- al l’icsioii 
Notti» r.nd nel IKSi) e mt- 
F \s(on Vili;» nel IKIM». 

\i:li oiiliiii ilctrarliil I o 
Keili I l.aiiciishire i. le 
siiiiailrc s( er.itlw sc/ilorite 
ticlli- si-mienli (oiin.izionl 

l(n ri:MI\4l: mi Ilronn; 
i .'icr Itaki-r. itnii lleiiii; 
ll.iriiii Rl.incliflou cr. 
ricc \i»rni;iii. D.ii c M.i«' 
k.ii; Cliff -loiie.s. .lolin Wlil. 
le. Ilolilii .Sniitli, i.i's \l|i'ii. 
|cil\ Iti soli 

l.l.lCr.STI.K. (toiilon 

llaiiks; l.en ( lialmers. 1)1.-K 
Noriii.»n; i'r.iilk Me Cliii- 
tock. .lolin Kiiik. C»ilin \j» 
plcloii: lloiiarri itil<-i. Ilni- 
iiii Walsii. Ilirnh Mcllnios 
le. Km Kf-iiinrlh. \lbcrl 
( liccscl>otoll;:ll. 

I.e irli sono stale r«-.ili/ 
z.itc II ri 1.1 ri|iit*s,i ,|| 21' d.i 
Ninilli c al .30' da Dison 

I l(Ul lilMi spettatori li.i'.iioi 
friill.ito mi inc.issn di I'IM.3 
sicriilic. p.iri .1 circa KT un 
lloiil dì lire 


• III iiiu.i .. ri. . n t.i . ho U 

5'i s-''o„-s-p;i.. i; llll itti. .Il pi. 

.0 l'./.i ri-.i i.!t I ,11'iimioni. Ili t 
rii'ini'li. ilio ! 1 Ho'!.. nuli SIS 
IMli-ll.'Ii .ilio .elle l; ipl.llill. 

• •l'/:ii;u- .1 nuli i p/i.'.-n .i 'oiii- 

lll.l oli.Il l'i ril.l pi..pilli [,,ri. 

riioi iitoliiii poi ih:.. 111 .Ili i:i 
l'.iio.i 1) \to. ii>;o:' • pinti..-Il» 

liir.'ilnoi olili! loi’.loi.s, . ..n'o ili 


(l).il noslio Inli iato speciale (ilN'O 

liti!) 6 — \ oi tciiiiiiii die il 3* (.'Irò delta Itoiiia riIii Io iliicrsse un r-iRaz/n fuori dàl 
eerdilo dei eainpioiU. un raciirzo iiiiillsliisl. anror.l In sospeso per il Ciro il It.ilia. uiie 
srllliiiaiir- cl scpariiiio il.ill'.ii i lo della nosira care u ruppe e la ciiiiipetizloiir di cioniani 
sar.) l'nmin.i oecasinne per kò alidi die tere.ino mi posto 

■ ionie del poieto I .iiitliil. nel ili'orilii di mi cloi.iiie p.iilre di I.iiiilctia dir si nuadasiiai■ 
Il pane pesinndo sul peduli die iniziamo uiiesie noie, perdi) Il nmlro aiiciirlo la al ^ J * 

tliirl (e .. sono podil) In cerea di un po' di (orinila ilopo aver servito uiiestu c i|iirllo 

a scapilo di se slcssl, delle loro podie ma iialiifiill ambizioni. 

IMiilioppii la iiiisa ll.l eamlilato (aedii e iiiialriino I Iia ilelliiHa il f 

...à-.s.. *’i. is ..kiàtk zitsi ritikDift i'i;i l.a élrl rri’lililu. rliuustt). l n clrciiitu, un 


fs 

■ ri. * 4- ! . ’ »• i 

."l.l.a-i- 

f.il* ili\ 

« , ..filli ’i* ( 

>1 un il 1 

ri.--II.- il 

» r n N., It- 

t'»*: .» ii/.i 

f. 

l/s- r*’ 1 I 

n 4 »l«'i»i:) 

.-lo- (1 . 

\ •» »r'» m.(M 

1- 

lo-I’l . ' 

. ...1 

• ‘ g n . 1 • <-1 

*'J|4’ l».« » 

■t li-i . Il ;) ; I- 

tlg.»gg.»* 


*'{4i’ hit »‘tf4i:»- tiu :»• tigi.gg.»» .1) 

» :n.li»':i. .1 ufi.ggi.i .1.. 

»|4‘! pi *U‘/.! f. * hr il > • !» 

r-ffUtltt.* f»»U I Irjtfi .4 >.i!i Si- 

14» t».. .il g:»».MS'r! ili 

...r-i I li i l h»‘:i tu iv ^.i;^i‘tu^» 

(«...ntU pi 4'll J^pl‘"t 1 » 

)•»• z . «p i ))U' n i . ’i » ■ • 

1 !• «I r g» ii*i* mfl'u* fpi» 

ili p’ «V (*i* Ufli» hT •!*' ili gu»*i • 

t • li.» .» H. 'lU .i •* .4 I 4'g.l 1 1 • 

Ihi*..: li»» .1. i..\ i.itf II.» nifuili 

)'• *»|’»*». /J*»M» .l'sf'»!• pmg *r*i ‘i-‘ 
»1 * » »t.(ii*. .4i»*. iil; pi» i l-. 

•!l * *. NI • r»» * ; * ( .t .».MI » l’.i- 

r.|ii i »• .l.i:‘-ju* -I t: itt.» 

)• ini*ilinin.4 pimm'ii.ì m ^p *'g»4 
; •*•1 » P) 'H ■ n.4 » hhi,( j i r r • • 

4 il. p4't»l«*’»* »ri»'l.» 

(Pi •r’P»M ♦♦ ! »\4 


IMiririipiu» l.i t 4 »rs;i h.i ramhliUt» fiirclii t* iiiiulriiiio I n.i (IrlliiHrt li 
minale. \ l.i la salila del Titano, via la salila del l'ieblilo. t.os (* rliiiasto. In drenilo, un 

Clioioiiilo ad aiiMiio li spiro die per nnattro udir lircsenta la .«eal.ilii a la Hoiea drile ( .a- 
mln.ile il.il lato Minilol.i. cioè dalla parie meno dlltldle. Il iilioio ‘ 

l.idsil e lisdila di Ircn.ire le velldl.» dd piò biillacllrrl. Il nuovo (.Irò di UoiiiaR la not) 
place a l•.ll|lldam•o. ll.dillnl e a molli altri. Il l) T. dell'. Icnls • i.loi .unione ‘‘f”''’/ 

' Ib 11.1 iiliM ipii ll.l di .nitoi i/z.itc IIII.I piov.i di r.iiiiploii.iln su un ‘'/“'‘òto a p-iK-inu ut . 

Il 1.1 io 1 - 1 . -ll.l pili:.' di conto o I coiilditii il.ii'i iiiiio .nolo iiil.illro occhi. K li di.'iisa 
MI rn d .pi'l.. ' sul l. ndi. chi.n..so ini,.li'lii- coiiiiloic poliebbo essere no'sso fuori c.iiis.i pro- 

''■''Ve' pi.V^sioni‘sò,,.V‘^^^^^^ per un toll» arrivo In volata. '"'V 

a fate le 'orse, lo.l spcil.iiiio die il Ciro di Itoni.icna sla riero di tasi iliaci. Il r»''Pt «« 

seciii doe iio.i iMi.i dccii.i del suo clorliiio passalo, di nn libro ‘j V ,,7’, *^Vc 

I iionil di lli lloiil. (iii.iidfiiKo. nriiiicio. Illiid.i. Ciierr.i. t <'ppl e U.ildinl. Il 'J'*''’*','' 
dito sl.iiiipii Albi line, se I.I cois.i s.ir.l lli.iM. sosiciiiit.i. Inlercss.iiite. Il iiiimi' di 1 i Incitore 
. 111.1 mi'liiipoi i.iiiz.i icl.iili.i M.iiiio In Itoinacii.i. l.i ernie vuole II eoiiib.iMImento e per 

II l'esli. e iitoiil.i .id apiil.iiidlie (come ba Ri.) I.illo» I /.orridi e I Itnazzl. doe tipi come I 


Il lesti, e ptoiil.i ni apiil.iiidlie (come Ita Ria i.iiioi i t.nnini i- . ... s.... . 

due In.ispcl l.ii 1 s iiidloi ldclt|.|dlluiccdlzlou. ,-i.„ 

lullc le siiiiadie ii.izloii.ill li.inuo d.ilo l.i loro adesione a teda periva • 

loie- .Moiieudn Felini-. iI.'kH Iserllll s| la presi:, a tirar Inori 11 xd lo e eneo del faiiirlM 
e laeilc. dopo ani l.illo I .’ll-lil nomi. Insilare In disparte 11 imme y''**'’/*'' 

SI ilircmo clic ll.l iincsie patii si punta iiiacRlormenle su Carlesl. (lampi. Ddllippis lleneddtl 
I).,m. Itrnm. ( onicrno. M.irim c »-'^tòd. n'. iV 


Il.im Urnm. t o'nicrno. Marlin c Italdlid. All'nlllmo momenio liaiiin. dato . t.iitalt . iiiiattro 
ll.l i;ll alicU pin .ill.'sl .libi prosa- Itoiirlilnb llanislliib .icosllllo (niello Ijl'lt) ’*'',**’?**' 

spnsUi c li.iems. si.im.inr lloiiihinl Ini aeeiisalo diilori epallel e I s.intliirl di ima clinic* 

i.nloL-iiesi- L-ll b.intni prcsi-rilln alcuni cbiriil di cure e di riposo. 

I , .orsi p,ulti.. Ila pniz/.i llara.ca alle 9.1» e si sioIrit.) sul srRiirnlr 

ll.icn.ic.is .dio (indo |{.Il .-IIII.I. .S.ivin. .Mll.iiio Marlllliiia. (eri la ( esen.illeo. (e«i|na. top 

llmpnindi Meblob» U«iee.i ilelle ('.iinliiale. Predapplo. Forlb Meldobi. ltocpi delle ^*"«1- 
ll .l.- I•lcd..l.pb. loih .Meiidola. Ilm ea delle |•amlll.^l.•. Predapplo, I orli. \ UlaIranca. Uil<i»l. 
Ulibi rorillià. Il.icn.ie.iiallo, I iislRii.imi. I.iiro. pm-o dopo le l(> (la disianza cninplessli* 

' 'V .nd^en'.'ìii* inVi il. limi b .tb i.iini.. cinipi.- str.iiilci i’’ v. Con iiuesla iialint.r (siilo un* 
biilnla’. n -M.icn d. Ine In. c.-i.aln di mette.d li. Imlnirapn, N:.l abblanin rlsposfi 
si Icin-mb. cnnlo ,1,.- pe. allessi, di sira.derl (sedi Darms. Celdrrm.ins c Graczik) *1 
... . onl. n...ll delle CI.' a tappe. Ibi f- ll il.ln.l 


La corsa della pace 

Melikhov vince a Stettino 
davanti a Victor Kapitonov 


(D.il nostro invi.-ito speciale) 

-, j 1.1 1 r." ’ — ('.ipr-'ti" 

dii 1 tnll.i .piint.i l.ip- 

f,., il. ll.l \ .l/s 11 i.i-ll.-tlin.'-Pi.i- 


1 DI / 1 .»' I • r 1 

I (ttIT *1.* '» 

III» 


_ < '.(lipotf** 

«pilllt.l t.4p> 
f W’I 11IM»- 1*1 • 

(il ijri.i fug-i 
T I » 1 P ' km. 

«h 'n!* if Ir.i» 
l pimU tli’ 


'1 'Ili 

Mi ili.fi 

( fil¬ 

,tìK* 

i.....ri s'I 

ili r<»v’.« 

i 

• • *-* 1 71 • • r 14 

Tl’-if- 

pD-Nt 

• T.cl’* 

1.4 giu- 

f • • 

»,#!://-»! 1» 

' - 


La domenica sugli ippodromi 


!.. .V. .s. 

» I ; * • J ? .11 r I • ». 

l ! .* * *fD t;T 4 • r» I 1- 
, j, *.( I. V. »• j N■ I ( 1, r 
Mi 4 »i 4 

, T. Il ] n f' T 
ND DT») ll« I {’r»’!'! 

k* .//*» 4 !i I 4 ri?.gl 


4» * h. *1 .11 or. 
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NOTIZIARIO ECONOMICO^ SINDACALE 

Firmata una dich iarazione comune 

Intesa fra la FlOM 
e sindacati inglesi 

ÌM confvrotiza stumini dello (fuiillro (hdo^tizioni osfìiii dvlln FlOM 


Domenica 7 maggio 1961 • Pag. 8 


Ieri Tattività nei pozzi è rimasta bloccata 
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Alte percentuali di sciopero 
nelle miniere del Grossetane 

Sostanzialmcnlc fallilo le intimidazioni della Montecatini per evitare la lotta 
Aumento del salario e induzione dcU’orario di lavoro al centro delle rivendicazioni 


I ilPlfKiill «li-Ilc Tradc Vnltujs c 


Ieri ni.'iUiiia nella sedo 
della Fioin i dirigenti dei 
sindacati inglesi ospiti del- 
l’organiz/a/.iono unitaria 
dei lavoiatori metallurgici 
hanno risposto alle doman¬ 
de loio rivolte dai giornali¬ 
sti sulla visita compiuta in 
questi giorni a numerose 
città italiane. 11 compagno 
Boni, segretario della Fioin, 
ha presentato gli ospiti alla 
stampa: il signor Ilill, se¬ 
gretario generale del sinda¬ 
cato dei lavorr.tori del can¬ 
tieri e presidente delle Tra- 
de Unions, il signor IloUin- 
gswortli. segretario genera¬ 
le del sindacato lavoratori 
delle fonderie, il signor Bi- 
ckham, i)rcsidonto del sin¬ 
dacato metallurgici e cal- 
tlcrai, il signor Cogley. pre¬ 
sidente de| sindacato la¬ 
voratori deirautoinobile. 1 
quattro dirigenti erano ac¬ 
compagnati da numerosi 
membri dogli esecutivi «lei 
lispotlivi sindacati. 

La delegazione dei lavo¬ 
ratori dei cantieri inglesi e 
la Fiom hanno .sottoscritto 
un documento comune in 
cui è detto che lo due 
organizzazioni intendono 
giungere a forme di colla¬ 
borazione diretta e di coor¬ 
dinamento dell’attività sin- 
ilacalo. per faro fronte agli 
accordi supernazionali du. i 
gruppi padronali privati 
vanno stabilendo in gran 
numero. I due sindacati 
hanno anche convenuto che 
il disarmo nucleare c la 
coesistenza pacitica sono i 
problemi principali che 
stanno di fionle ai lavora¬ 
tori di tutto il mondo, per 
cui runità degli operai sul 
piano interna/ìoiiale ò il 
principale requisito per il 
mantenimento della pace 
e per lo sviluppo «lei pro¬ 
gresso sociale. 

Un redattore del settima¬ 
nale della Cisl ha chiesto di 
conoscere i motivi per cui 
i sindacati inglesi, che ade¬ 
riscono airinternazi«)n.'ilc 
dei sindacati liberi, hanno 
accettato l’iuvito della Fiom 
che «' esclusa da quella 
organiz/azione. La risposta 
del signor Ilill e del signor 
Ilollingsworth c stata la 
seguente: 

« I simlacati inglesi sono 
liberi, perche .sono libei i di 
accettare tutti i contatti, gli 
inviti, che possono ralTor/.a- 
re runità sindacale. Kssi 
perciò sono liberi ili fir¬ 
mare accordi con qualun¬ 
que organizzazione snulaca- 
le quando ciò c neirinte- 
resse dei lavoratori. Se rin¬ 
vilo a visitare ritalia fo.s.<c 
stato loro rivolto da un’al¬ 
tra organi/za/ione avrebbe¬ 
ro esaminato ropportunità 
di firmale analoghe dichia¬ 
razioni. I sindacati che non 
hanno ancora soltosciitio 
una dichi.it.i/ione cf»nnme 
con la Fiorn. perche ain- 
vati a Roma solo venerdì 
sera. Io faranno nella prris- 
sima settimana. Se invitati, 
i sindacati inglesi parteci¬ 
peranno al congresso della 
Cisl >. 

Il segretario generale del¬ 
la Fiom, compagno Lama, 
nel ringraziare gli ospiti ha 
detto che c desiderio della 
Fiom di apprendere qu.an- 
to più è possibile dalFc-'Oe- 
rienza dei sindacati ingle¬ 
si. oggi che la Fieni è i.n- 
pegnata in mia p'-ande b.-it- 
taglia per strappare pui ahi 
salari o soprattutto un mag¬ 
giore potere contrattu.de 
del sindacato D’altra pirtc 
c interc.'.'c delle organizza¬ 
zioni sindacali degli altri 
paesi capitalistici clic il li¬ 
vello attuale dei salari de¬ 
gli operai italiani non re¬ 
sti cosi ba.sso. F' quindi in¬ 
tenzione della Fiom di in- 
lensiflcare i contatti con 
tutti i sindacati europei- 
La delegazione del sin¬ 
dacato dei cantieristi aveva 
visitato Trie.ste, Monfalco- 
nc. Genova e Livorno. Le 
delegazioni dei fonditori, 
dei calderai e dei carrozzie¬ 
ri avevano so.stato a Milaro, 
Modena, Torino e Pistoia. 
Tutte le delegazioni hanno 
pre.so parto alle manifesta¬ 
zioni Indette dalla CGIL per 
il Primo Maggio portando¬ 
vi il saluto dei b 
ùiglMi. 
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(Dalla nostra redazione) 

GhOSSL'rO. (5 — I mina¬ 
toli del bacino minerario 
gro.s.setaiio hanno risposto 
a.ssai bene all’aiipello di lol¬ 
ita lanciato dal smdac.ilo imi¬ 
tai i«). Lo sciojK'io di 24 oie 
svoltosi oggi a Gavorrano. 
Itavi, Niccioleta. Boccheg¬ 
giano ed in altre miniere più 
piccole ha ridotto ai minimi 
termini le possibilità pindiit- 
live. Già nelle primissime 
ore della mattina, nelle più 
grosse miniere come a Boc- 
clicggiano e Gav«)i rano. (ini- 
meic Montecatini), la per¬ 
centuale «li sciopeio raggiun¬ 
geva e superava il .óO pci 
cento Chi cfinosce l'oigani/- 
za/ione «lei laveno di ima mi¬ 
niera. s.'i bene «•lie una tale 
pt'!«-entnal(‘. «•«hì.-ihIim ata in 
rela/ioiie al pi imo turno la- 
voiali\'o. non «• affatto liassa. 
F.’ infatti con il pruno turim 
delle ore sette che la Mon¬ 
tecatini — e lo altro società 


Mentre è in lotta tutta la Val Padana 

C/f stioperi dei brattianii 
esiesi a ire previnte venete 

Due manifestazioni regionali dei contadini per la riforma agraria: il 12 a Fi¬ 
renze, il 15 a Bologna - Si tengono oggi centinaia di conferenze agrarie comunali 


Uno sciopero provinciale di 
24 ore dei braccianti e sala¬ 
riati addetti alla cura del 
bestiame c stato deciso nella 
provincia «li Ferrala (piale 
risposta aH’atteggianiento «lo¬ 
gli agrari i «piali eoutimiano 
a negare ogni miglioramento 
a (piesta categoria di lavo¬ 
ratori agricfili. Nello .stesso 
tempo piosegiie lo sciopeio a 
tempo imleteniiinato di tutti 
gli altri lavoratori della te:, 
ra impiegati dalle aziende 
capitalistiche, mentre inn 
a.stcìisiom* generale vena 
proclamata se le trattative 
in corso jn «piesta provincia, 
per il rinnovo del contr.itio 
dei braccianti avventizi, non 
avranno esito positivo. (Que¬ 
ste le notizie .sullo sviluppo 
dcirazioiie sindacale nelle 
campagne di Ferrara, uno dei 
punti nodali della lotta d d 
lavoratori agricoli nella Val¬ 
le padana, per nuovi «•oiitrat- 


ti e per la riforma agraria 

Intanto, oltie all«‘ pioviii- 
(•<■ che già avevano «leci.so ,li 
effettuali' sciopcii lu'i pros. 
■sinii gioì ni. am ile a \‘«‘ii«via 
«' si.Ito «lelibeiato «li so.spcii- 
«iere il lavoro pei 4fi uro, 
dtmiani e «lopodomani. 

Sospensioni del lavoto so- 
no si.Ile «lecise .m«•lle nelle 
piovimi' «Il F.idova e \’t'r <- 
Ila. La lotta, che già mvi-.'Jle 
pr.it icamente tutta la Val I’..- 
«laiia. Si csti'iidc «'osi a tu' 
mipoi tanti piovmce d*'! \'<'- 
iieto 

Viene iiitim' confermato lo 
seiopeio nazionale pei la 
metà di maggio: la dat.i vor¬ 
rà precisata «lalla Fedo'bra::- 
cumti, puihabilmente ai pr;- 
mi «Iella prossima settmiana 

Nello ii'gioni niezzailrili la 
agi'..iziom' pel la riforma 
ag::uia «' per un nuovo con¬ 
tratto st.i .issiimeiido piopio-- 
zioni .sciupi(• pai vaste. Cen¬ 


tinaia «Il assemlitee si slaimo 
ti'Mi'inlo nei cornimi e lu'lle 
.izieMih' — sia nelle legioni 
centi ali che in (piello del 
.Nord c di'l Mezzogiorno — 
jicr «hliailcre le i ivendi.aziol 
MI poste alla pro.ssima confe¬ 
renza nazionale «lell’agneo!- 
liiia. menile fc'ive la prepa¬ 
razione «Ielle (Ine nianift'sta- 
zioni regionali, indette per d 
12 a Firenze e iiei il 15 a 
Bologna .Anche la CI.SL del¬ 
la ■ro.scaiia ha pioclarr.ito lo 
stato «Fagitazione «lei mez¬ 
zadri e nelh' orgaiiizzazioin 
(Il «pnvsto sindacalo la paiola 
d’oidiiu' « la lena ai mez.za- 
(lii » sembra ormai aver su¬ 
peralo ogni resistenza da pat¬ 
te di alcuni dirigenti confe¬ 
derali. Qiu’.sto orientameiit'i 
«Iella liase della CLSL ed an¬ 
che di una parte dei suoi d:- 
rigeiiti emerge sempre più 
chiaiamciite nelle conferenze 
locali. 


minoii — in ca.so di .sciopero 
concentrano il maggior nu¬ 
mero di operai tiossiliilc. sui 
«ptali ritengono di poter fare 
un certo affidamento: e con 
il primo turno cIk' si i erano 
ai lavoio tutti «iiielh non oc¬ 
cupati ai fronti di abhatti- 

IIK'lUO 

Nella iniiiii'ta di itavi, la 
peici'Mtiiale i aggiungeva il 
70 p«‘r cento anche nella mat¬ 
tinata. .\el pomeriggio, con 
il Secondi^ turno, delle ore Li. 
la peiceiitualc di sciopeio 
saliva ancora noti'volmentc: 
ancia* st- non si hanno auco- 
la 1 dati dei li'izo turno di 
notti', comniapii'. non «' af¬ 
fatto esageralo .ifh'i inaie eia* 
lo sciopero «V-i ciiapa.' mila 
iniiiatori gioss<'t:im. ha supo- 
lalo la p«*i ceiilii.de (11 1 05 pi'i 

«•('Mtn 

Altie pi'iceiituah di scio 
p«'io, Gavorrano 70 pi'r cen¬ 
to; H«>cclu*ggiano <>.7 per cen¬ 
to: (’antu'K' «Il .Si arhno Sca 
Uì li.» pi r «'('iito. Itavi 7B [X'i 
«•«'iito, N'icciolet.'i. 

In ({lU'St.'i occasione, la 
Montf'catini. n« i giorni scor¬ 
si. av('va esercit.'ilo notevoli 
pr«'s.sinni su moltissimi ope¬ 
rai. (’i risulta p('r ('sempio. 
che nella niinicia di Niccio 
leta. decine e d«'«'uic di mi¬ 
natori sono stati chiamati 
all a scgieleri:! «Iella direzione 
«'«1 invitati a ' compiu tai si 
bt'iu* .. perclu' l;i loro cartt'l- 
la per.sonale era già fin troi>- 
po * caricn > 

(’ou la giornata di lotta 
oggi si e pi al icamente ri.i- 
peita in pieno la battaglia 
contro li padioiiato «ielle mi¬ 
nici e ed in paiticolare. con¬ 
tro la Montecatini. I minato¬ 
ri. ti.i le CUI file aumenta 
.sempie più il malcontento, 
intendono ottenere la ridu¬ 
zione deirorarin di lavoro a 
parità .s.'ilariale e la revisione 
dt'lle (piaiificbe M.i soprat¬ 
tutto. e.ssi SI battono jier con- 
ipiistau* un nnutioraincnfo 
«ii'i putpri salari, di (pici sa¬ 
lari che sono i più ba.ssi di 
ogni alila nazione Furopea 
Fssi SI liattono perche, la di¬ 
namica degli aumenti sala¬ 
riali sia sti ettaiiionte colk'- 
gata niraiimeiito del rendi¬ 
mento del lavoro. 

Foche cifre sei cono a ren¬ 
dere chiara la giustezza di 
questa battaglia. .Nel 19.)7 la 
pnaliizioiie normale di pirite 
siipeiV» di poco il milione di 
toimi'llate e gh operai 
occupati «'iau<» 5200; nel 


Moda 
nella Germania Ovest 


? '‘"«SI 



Ha compiuto una lunga vìsita 

Missione economica 
cecoslovacca in 


Auspicali maggiori scambi fra i due paesi 
Inizio di trattative alla fine del mese 


l'n snippii ili imitlrlli* Itali.iiir in p.irlcn/a prr Cnlniii.i. iljl- 
r.-irniporlit di i'ilimirinn. I r r.iCJZ/r parlrciprraiinn .id iin.i 
• Srllinian,i itali.ma della nind.i • 


Fh.AG.A. 0. — V: rieiilrala 
dall'Italia, dopo ima perma- 
ni'iiza di oUie due .settimane, 
ima (leh'gazionc commerciale 
ci'co.'-lovacca. «he. su invito 
del governo italmiio. b.n vi¬ 
sitato ima si'iie di industrie 
glandi c nu'vlie proudeiul«» 
contatto coll gli esptmcnti 
d«'Iln vita ecouou'ica ilabaii;» 
i* con le Camere «li com¬ 
mercio di Milano f «b 
T rieste. 

La delegazione, foriimtn da 
alti fuiizioiia ri dei dicasteri 
preporti nU’industnn pesante, 
ebimica, alinient.ire. ecc . era 
i'•aiK'ggiatn dal pre-jniente 
jvli lln Fier.i intcniazion.ile di 
I Briio e presidente della Ca- 
[ mer.i di (’omnn'reio « «'( «'slo- 
! v.ict-.T Gt.ik.ii Koiit,-.ky, il 
iipiale. m ima dicbiar.izione 
|f.Mt;i .sd un red.Tttou' del-j•■Ie.mdo biioiU'couibzioin pe: 
ir.\\S.\. ilopi» .'ilcuiii giudizi Ile »'>p.>rI.«/:o:i; recosluv.u’- 
po>itivi vtd livello tecnu'Oj'-’be » 
j dell'mdiist’^i.i it.ili.m.i. 11 .il Fc! I.i fme d: que-'Io mese 

[detto- [<■ pi«'\ :<:o r.;i ZIO d: tratta- 

. * Ik'iiehe I.i delegazi.'iie,'b'«' oei :l riiuiov o ileir.ir- 

'eordo ciiniiiierriale nt'l qua- 


abbia potuto far.-.i un’ulea 
soltanto succiiit.a e fug.ace 
dell’iiulustria italinna. essa è 
giunta alla eoiiolusioiie. che 
le possibilità di ulteriore svi- 
Iiqipo d'iiitereanibio tra Ir 
Ceeoslovaeebi.i c l’Italia sono 
ben lungi dall’efsere esauri¬ 
te. L’mdiistri.i Cecoslovacca, 
come è nolo, ha uii.a produ¬ 
zione in continuo incremento 
e cre.scoiio parallelamente 
.luche ì SUOI bi-ogni » 

« So tr.i rit.ilia e la Ceco- 
slovaccliia si giungerà .alla 
conclusione «b un accordo 
commerciale a lungo respiro. 
iudut)b:nmeiu,' sarnuno crea¬ 
te le prenic.ssi. per l’allarga¬ 
mento degli --canibi in t.d«' 
sft'ra di b«':ii strunient.ili 
Sompic che .mebe da ji.irte 
it.ib.m.i .SI venga meontio 


Successo 
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calzaturieri 
in Emilia 
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A partire da domani 

Una («Settimana» deH’UDI 
per la libertà e la concordia 

I.'iniziativa si confrelercà in conferonze, 
assembleo e dibattiti in tutto il Paese 


tri 


.ivv;., vcr.-o im.v v.t!or;o-i 
r">' 7 o*v>' .\ Kn-.gi'.-vco 1’.' 
f.ibbr:ehe -n co. m svo.ge ’..i 

p.nr'.c m.icgìorc dell'stuv :.i 
e.'i’.z.'iV.irieni del R.'vennr.te. : 
'..'ivorrdor: h.'inno ofen. ito nm 
ve cor. i che. tr.v l'.'dtro 

prevedono iip anniemo .'.-il.Tr'.r.- 


. ^ 1 R ch,.i:ii..iìdi'- 
jiii'i:.' r.'.-rf 

.V V i-:i iiii ir ■ .;i'< 1 
c'IiH* <1 li; r." 

iTiSi lr.tnc''.'<-> 1 ."» 


le del 6 per cento P-'«se [della line della second."» guerra 


-.1. p.ii’ c<'l..r! 

.Il.-.mm-,' .'I j 
: <•! il. (d .1 ; 

.1 (’iil'.i .ilii 

l n.oiic Don¬ 


ile. anche i>er i! fatto che per 
la prima volta es.so tioviebbc 
venne stipiil.it, > .-i lungo tci- 
mme. avr.mno nfiessi f.ivo- 
rvvoli i PIVI intensi contatti 
fi a operatori .avvenuti nel¬ 
l’anno in corso c gli scambi! 
Il visite fra delegazioni iifiì-j 
ci.ih come quella Drcsiedut.il 
d.al .vicnor Koiitsky 

(ù.» ni 1960 rmtorcambi»*' 
h.ì pi-e-entat,-* nr. indice il ' 
nczeincnto pan al 51.5 jh': 
cento alle importazioni dalla 
— '<'e,',i-;l,>\acchia ed al 62.2 pei 

rj'i, li, 1 V .\o -■'hf esportazioni dal- 

ni'C.iie .•.ili.-iric ' ^ Italia 

..no vf., 1 /,, d ! I-T n,ivi;.) ned; scambi it.v- 


no l!.'il..ar.c h.i liic.so di indir»'. 
.1 p.,rT re d.-ìl pro.'cs'ino S mag¬ 
gio un:. - s«'ttini.an:» della don- 
11 .« it..l .«n.-i per la liberia o la 
,'On.-r'rd a nel mondo - 

La d.na scelta, anniversario 


lavoratori 


e rimpr'gno della direzione 
ziondale a rivedere entro bre- 
V-'«imo tempo la qu.al.fic.'.z o 
ne delle m.aestr.inzc. ip corri 
■«pondenza alle mangioni effe;- 
t.ve 5 vo'l,' d-' ogni f.ngolo ope- 
r.'iio. L’accordo, ehe slabii sce 
il riconoscimento dello giuste 
rivendicazioni del glov.ìni la¬ 
voratori. è tp via di perfezio¬ 
namento. A Lugo Un incontro 
tra le partì è stato fissato per 
llunedL 


mondiale bt'r.e ««ìltol ii'., 1 c.i. 
rattere della in-zi.-.t v i Tic- 
lav-a. come s: logg.‘ nel eoimi- 
nie.ato mvia'o all.i ''..mprt d.il- 
l'I’DI. la in'Zi.it vn nde .-.Itresi 
a r.chiam.'ire la g,'i.:..i' 
tenz'one sul clima di d.-cord .i 
di intolleranza, di di.»cr.m na- 
zione e odio ideologico che - fa 
nascere nelle persone, nelle 
famiglie, nelle varie comunità 
nazionali e nella piìi vasta co¬ 
munità intemazionale un senso 
di insicurezza di fronte . al- 
jravventre. 


K. Cj-'ndo' in; 

*1.'' ,1» r " *1* ti» 

.1 «'l'i. Ir.hu i»' . 

.pi.in* «ij-i-r t..' pvrch 
txH'cbi irt sir.iii.i d»'ihi 
convivenz.-i ì’FDI ha mdeito la 
Citata - Seuimana -. 

Por dar»' e.senip o d; (piesta 
voloiit .1 <1- l'.'T.etili .1 per t’spri- 

mere t. ng h mi. n e I., .'.i: d.-''-» nostm p.iese .nttm- 


'• '1 im-i li>-eec,-tsl»>v.ice!ii c r.appre- 
P-'Ctiic.» [Sentala dal desulcrm. che ài 
ideilo lai avverte anche dalla dichia¬ 
razione d; Koul.-ky, di allar¬ 
gare la c<'ll.ib,>razione lecni- 


netA .■’.!!»• iluni.e »' ..i pipol 
»'ppr, .'i - prosegue il oiimu- 

n.e.tlo — l l II ene I>onne I;.i- 
I .-. 111 ' Si f.trr. pr«)n;«)!r.ce «li e»'n- 
f«'r»nz,', dih.itUti. eh»' 

.'I concluder.inno cvm ord.ni del 
g.orr.o o messaggi all’O N F 
perch,v inTerp»'nga la sua ope¬ 
ra di mediazione c di paciflea- 
z one Saranno proiettati fllms. 
document.'iri sulla Res.sienza 
Saranno organizzate r.iccolte di 
viveri e di indumenti per le 
donne algerine in guerra e per 
le donne spagnole che da %’enti 
anni languiscono nelle carceri 
franchista •. 


verso l’.icqiii't,! di licenze, 
brevetti c pr.vgetti in .genere. 
particiM.nnuente nel settore 
•.leU’indust: la chimxa 


Le emorrordi 


Smi* cif SfiirjMai All* «m 
etiiBiniN «Mi latCIflTgFfSTfl 
aMs a siNrt t n-TtiarMS lani m 


' it ftfii ti Minicii 

■ M.g-»» . «f* ■•It 


1059 la pi mluzidiiL' iL pi¬ 
rite Ila suiJOratu il mi- 
Imnc «' mezzo di tonnelkite 
(• gli opeiai occupati sono ca- 
l.iti fino a sotto i 4.800; du- 
lante il lOiiO cil i primi mesi 
del lOiil. la mano d'oper.i ha 
subito liti ulteriore gravi-ssi- 
mo nbbassaniLMito. 

Aumont,Tno. in.somma. sol¬ 
tanto la produzione operaia 
(li pari passo con i profitti 
degli industriali e «li pan 
passo con In morte c i con- 
«latmali ed i morti per silico¬ 
si. Diminuisce la mano di 
Oliera c rc.'qaiio stazionari i 
salari. Keeo perchò la gior¬ 
nata «li lotta «li oggi Ila otte¬ 
nuto il risultato che doveva 
ottenere; «iiicllo «li iniziare 
una battaglia ancoia più «le- 
fisa che ved.i scliierati su 
posizioni iinitaru' anche le 
oi gaiiizzazioni «h'Ila l'IL e 
(It ila CLSL 

I.’appi'llo cIh' «' vf'niito og¬ 
gi dalle niinu'M' «lice clu' bi¬ 
sogna coiitinnai (' con mag¬ 
giore dt'cisuine se si v iioh* 


coslnngeie il p.idionalo a 
cedere, e un appello della 
stragrande maggioranza de¬ 
gli Olierai rivolto anclie alle 
altre due organizzazioni sin¬ 
dacali; un appello niriinità. 

i:n/o gioroktti 


Per rafforzare i sindacati 

Centodieci milioni 
raccolti per la CGIL 

Prosegue la campagna di sottoscri¬ 
zione e di reclutamento — Le cifre 
raccolte da alcune Camere del Lavoro 


Convegno a Firenze 
suirartigianato 
e la cooperazione 

La Confi'deraz'ùMP nazionale 
(lell’art gianatii, ;ii eollabor.izio- 
no con la Log i r.az’O'.iidc delle 
i'i)0|)ci;i;i\f> 1 )-. iiulctto per og- 
gi a Fiic.'izr' uu «'oiivegno su! 
tcm.i' - artigi.ii.riti) e coopor;.- 
zioiieIl ''DII'.l■L";o svolge- 
r.'i nel s.ilone 'leila .Mostra iiier- 
caio int*'rinz.!0''l’f delTart'gi.n- 
rnh) e s'ir,! ipcitc di u’i. re- 
1 1/ li ii* lil-l fki"rii (Iiiilg (1 Cop. 
pi d r<-Mnit' di'II'i C N .A cui 
• g'i i.'( Il i.i ii'. iz orli' di .M.ir.o 
Spc/m. df!l 1 jin-idenz 1 dell i 
-Oc-) iZMine eo )('! ,tiv;» (li pro- 
(luz OlJe e , 1'. f> o i 


r: 


.II.-: 

' 1 ) 11 * 


.d 


.M in'itvnm. 
t: .fllco pe- 
ito spoz- 
'.1 a i'. ; i corren- 

.ipr.'e .'l'or.'j. 

nini,,,1,1,111111,1,1,1,1, 


La c.impaglia di >otto'eii- 
ziuiie di 500 miliuni lanciata 
dalla CGIIj, die c in corso 
in tutta Itali .1 msieme con 
la campagna di reclutamento 
e rallorzamento del Sindaca¬ 
to. ha .superato il 1 . maggio 
1 110 milioni. 

Nelle Camere del Lavoro, 
nei sindacati di categoria, 
nelle leghe e nelle aziende, 
pro.'eguono c si moltiplicano 
le iniziative per il raggiuiigi- 
•nciito degli oliiettivi fìssati 
zMcuiie Canicre del Lavoro e 
.sindacati di categoria lianno 
già laccato g superato il tia- 
guardo concordato. 

Fd ecco lo somme die sono 
state già raccolte da alcune 
Camere del Lavoio: .Modena 
81 milioni c 227 000; Hom.il 
milioni o 826(10(1. .\.i()ol.j 
mditiui e 500 000. M l.m . 
miLo'ii; Foggia 4 mi Iioni j 
730 000; (o'iiov .1 4 milioni 
(' 607 000; Bologii.i ,■ Raven¬ 
na 4 milioni ('in-eniKi. Fiu'ii- 


zo 3 milu.ni e 400 000; Ba:n 
2 milioni e ÓOO 000; C.Uanui, 
\ enezia. Siena. .Savona. 2 m.- 
In.ni ci.i'cun.r. 'laranlo 1 mi¬ 
lione e 300 000. Reggio Fmi- 
L.i 1 miliont' 603 000: Fori: 
1 niil.oni* {* 280 000 ; Livorno 
1 milione e 416 000; Fi.'a 1 
iml.one e 50 000; Brcsda 1 
miLoiie e 000 000 ; Ales.-iaii- 
diM. Tonno, La Spezi,i. Fia- 
ceiiz.i. .Aiu'ii.'i.i. 1 milione cia¬ 
scuna. La Carnei a d«'l Lavoro 
di C,uii])ob,i '.'0 ha pia supe- 
lato del 10 l'i'biettivo fi-.- 
'alt), Me.'.-'i) milione lianno 
so! to'ei .Ito gli apparati della 
r’GII. o delle' Fi'd(*r.i.'ioni na¬ 
zionali di C.lte'goi ..I 


Riallacciato sul Po 
il ponte in chiatte 


R( A icn 

rU' 

j,* ‘t> 


t», 

H 1 


I. in 

rh' -.1 


a 


non 

potevi 

sceglier 

meglio! 



SERIE TF 12 DELUXE 

capacità litri 

125-145 - 170-210 



MARCHIO DI qualità 


il 

frigorifero 
che dura 
una vita 


Thigeufe^ 

TELEFUNKEN 


ùima/ica mmdiah 



< 













l'Unità 


Domenica 7 maggio 1961 - Pag. 9 


Un articolo del compagno Dumiiru Colia, 
membro supplente delVuHicio politico del POR 

Quarant’anni dalla nascita 

del Partito comunista romeno 

L^8 maggio 1921 fu fondato il PCR, del quale il Partito 
operaio romeno ha raccolto l*eredità nel dopoguerra 




L’8 niajigio 1921 nac(iiie. 
nel pieno delle lette nwi- 
lii/ionane, il Fattilo co- 
tmini?-ta di HiMiiania. del 
ipiale si e fatto cuiitiniia- 
toie il Fattilo opetaio ro- 
iiUMio. Nel SUOI (jiiaianta 
anni di esistenza, il partito 
Inai xista leninista ha pot¬ 
ili! mia sliada eloriosii 
e si e ttoiato senipte alla 
te--ta del popolo nella lot- 
t.i conilo lo st 1 nttaniento 
ho! tilie^i'-ain ai io e l'op- 
pies-'ione nazionale, pet la 
»“dilicaz:one della nno\a 
società soi'talista Al suo 
nome sono legate le glan¬ 
di littorie ottenute dal 
popolo laiotatoie — Tah- 
liattimento del ii-eaiio hoi- 
j;hese-a.eiai io e |■'nstallt■a- 
zione del potete popolate, 
la soppressione fiello sfnit- 
tainetito deirnonio snH'iio- 
iiio e la costiiiz oiu' di‘l!a 
lia'O i*conoin.ca del si>ci i- 
1 : 'ino la 1 1 a' t o r m a z one 
della Homaina in mi pae¬ 
se vl.iireconoima stabile ed 
ar iiioniea m peno s\ ihip- 
po. la tioirtnia delle aiti, 
dell.i si-'t-nza e della cultu¬ 
ra. l'eleiazione ccint.nna 
del benesseie di tutti t la- 
l’oi atoi 1 . 

« 

l.e ttiandi b.ittaLtHt' del¬ 
la classe opeiaia di-eli anni 
1917- 1921, lo scioltelo m*- 
neiale del 1920 a ciii pai- 
tecipaioiio pili d; -190(11)0 

ope- ai. lo slancio i -eoln- 
z'oiiario prodottosi .sotto la 
■spinta della itiande Kiec'- 
Inzioiie Si'cialista d'Otlo- 
bie esercitarono ima no¬ 
tevole mlliK'iizn .sulla co¬ 
scienza di classe deeli ope- 
Kp romeni e snlle loro 
follile di lotta. 1/ondata 
dell(> lotte I ii'olnzionai le 
c! escei .1 incessanteniente. 
l! lei-chio Fallito sociali- 
.'ta. dominato da elementi 
titubanti ed opportunisti, 
non eia in Uiado rii diri- 
eeie il pioletariato nella 
sua pianile batta.plia con¬ 
tro l:> hor,ahcsia e il Inti- 
fondismo c nel suo seno si 
intensificavano le batta- 
,plie idcolopiche tra ele¬ 
menti rivoluzionari e ri¬ 
formisti - oppili tunisti 

Nel pieno delle lotte e 
deirli scioperi .si apre 18 
mappio 1921 a Bucarest il 
(’onPiesso del Fartito so- 
eial.sta. che decide, con il 
voto della mappioianza 
schiacciante dei delepnti. 
la trasforniazione del Fal¬ 
lito socialista in Fartito 
comunista e la sua affilia¬ 
zione alla III Internazio¬ 
nale. 

Contio il FC i paveini 
boi phesi-latifondisti scate- 
imrono il terrore. M Far- 
tito <-omunista di Homania 
fu sottoposto a una pei- 
secu/ione seh'n.ppia. essen- 
doph st.ita interdetta sin 
ilal 192-1 qual siasi a 11 1 - 
i .ta lepnle. Nel corso .h 
un ventennio passato nel- 

1.1 pili stietta illcpali- 
ta. anronlanrlo con crol- 
'Hio il termi e. i campi di 
(-oucentramento e le pri- 
pioni. i plotoni di eseru- 
z Olle, il PCR ha dirnoMin- 
to di esseie il vero, feimo 
d 'ri pente delle mas>-e po¬ 
polai;. votato sino al sa¬ 
crificio aH'inteiessc del 
Jiopolo 

Mloichè la rhltatiiia mi¬ 
litai t- fascista tiascino la 
Homariia nella eliminale 
pni'iia antisovieìica. il FC 
saia il solo partito politico 
a.l opporsi alla ai'>eii*;i. 
la. per salvare il paese 
dail.i catastrofe nazionale. 
Dm.Ulte la gtieria oeni 
colpo flrdo daìri'R-SS alla 
m.icchina bellica hitle- 
ii.ina. l'approssimarsi del¬ 
l'esercito sovietico al'e 
fiontiere della Roman,a p 
roffen.siva liberatrice sul 
territorio del nostro p.aese 
diedero un'ampiezza sem¬ 
pre maggiore alla lotta pa¬ 
triottica del popolo, pro¬ 
vocai!.lo la rotta e il pani¬ 
co nelle file delle classi 
sfruttatrici e della cricca 
militare fascista che go¬ 
vernava il paese. 

La lotta 
di liberazione 

Sulla base del piano ela¬ 
borato da! Partito, sin dal¬ 
li state del 1943. e sotto 
la direzione d- fìbeoiiihe 
( d'.eo'efiin - Dej ■ «omnni- 
't; toii.eni t’..inii.> org.ti'.iz- 
z.ito e diretto linsuiie/u>- 
n< .armata. Le opeia/ioni 
.Sullo c**ni inci.'i t e nel pi> 
n cr gj.o (fel 23 .'igostri ilei 
1944. con r.trlesto ne] Fa- 
hizz,> le.ih- vh .Antonescu 
e devi .dir- ii'.emt'i: del 
g, O t :Il' li t.i- e i.i'C.'T.l 

11.1 n.ir’t* delle forma/iiini 
...m..!,. del Fari.to comii- 
n st.i e il loro trasferimen¬ 
to. la sera stessa, in tma 
sede clandestina del par¬ 
tito. Le formazioni patriot- 
t.che e le unità armate ro¬ 
mene hanno pcn occupìto 


i principali edifici pubbli¬ 
ci e obiettivi militari di 
Bucarc-st. hanno attaccato 
e schiacciato le truppe hi¬ 
tleriane nella Capitale e 
in altri importanti centri 
naz.ionali. L’esercito lonuv 
iio ha li volto le anni con¬ 
tivi h' Cìvimania liillei lan.i. 
lottando fianco a f .mco 
con l’cseicito sovietico, mu¬ 
tamente alla eoah/ione an- 
lihitleriana. sino alla vit¬ 
to! la finale sul fascismi' 

I.■insili l ezione ai mal.i ha 
(lato nn possente slancio al- 
I.) lo't.i delle mas<e lavo¬ 
riti le'. ctu' li.i eo't.tn.t,' 
r'Miz.o dell.i vohl/'one 
pi'polate de! iiostio p.ies»> 
Slitto la d ie/h'iie dei eo- 
immisti. il popolo [larte- 
e:po 3 glandi (1 imnst i a/i>'- 
ni per poittiie alla testa 
del paese nn goveino de- 
iiuieiat co. prese d'.issado 
1 commi’ e le l'K-fe'iiue. 
.illoiit.rn.mdo d.ill.i loro d - 
tezione gli elementi fasci¬ 
si e collnlior.n/ii'ni.sti 

In (presto periodo il F.ii- 
tito coimmista ha rixa'lto 
mia particoiaie attenzione 
alla (preslione deiralle.m- 
za tra la classe operaia ed 
i contadini Rispondend.'» 
airappello del Fartito ci'- 
niimista. i contadini h vi¬ 
no occupato i fondi dei 
grandi nroprietart. 11 han¬ 
no c('nfiscati e quindi d’- 
visi L'espropriazione de’ 
lat'fomli e la ripartizione 
della terra .ni contadini si 
sono svf'lte nel corso di nnn 
acuta lotta Ci'iulotta contro 
le forze reazionarie al (to- 

NEL 40 DELLA 
FONDAZIONE 

Messafirsio 
del PCI 
al partito 
operaio rumeno 

Il Coniiltito centrale del 
FCI ha inviato il seguen¬ 
te messaggio al compagno 
Cdicorgfiiu DeJ .-\1 Comita*,! 
centrale del Ihirlito oper.iio 
romeno; 

A nome dei comunisti e 
della classe operaia italiana 
vi inviamo i più calorosi sa. 
luti ed auguri in occasione 
del 40- anniversario del Par¬ 
tito comunista romeno. 

Nel vostro partito marxi¬ 
sta-leninista i comunisti e i 
democratici italiani vedono 
il simbolo delle lunghe lotte 
sanguinose condotte dal la¬ 
voratori romeni contro la 
politica retriva e antinazio¬ 
nale dei governi reazionari, 
il simbolo della lotta eroica 
del popolo romeno contro 
l'oppressione nazifascista. 

Nel vostro partito noi am. 
miriamo l'artefice dei rapidi 
successi che nel superamen. 
to di una secolare arretra¬ 
tezza del vostro paese hanno 
contrassegnato l’edificazio. 
nc di una nuova Romania 
libera e socialista. 

Più che mai uniti a voi 
dai vincoli della comune 
lotta pluridecennale per la 
democrazia, la pace e il 
socialismo vi porgiamo i 
nostri più sinceri auguri di 
ulteriori successi nei vostro 
lavoro. nell’interesse del 
vostro popolo c delle forze 
democratiche di tutto il 
mondo. 

IL COMITATO CENTRALE 
DEL P.C.I. 

verno, le gendarmerie dei 
villaggi e tutti gli elentpn- 
ti sostenitori della borghsv 
sia agrari.!. F* stato nel 
Torso di queste lotte rhe 
si ò creata la alleanz.! in- 
d struftibile tra la eiasse 
operaia ed i contadini 

L'azione delle masse sot¬ 
to In guida del P.'irtitn co¬ 
munista romeno ha dato la 
possibilità di realizzare n 
nn periodo abbastanza bre¬ 
ve grandi Irasform.izioni 
sociali e politiche .-\ poco 
a poco furono allont.ina’i 
i governi a ni.aggioranza 
’-eaz'onar.a e i| 6 marzo 
I94.a fu mst.anrato il nrimo 
g >! t-riio T i-ll.i 'tor'a ih-I 
tiiiV'f. n»-l uualf- 1 r.ippie- 
'fiit.aiiti dvM.'i cI.a'ST lai o- 
r.at:ii-(’ .aivv.nno un riu-Io 
preponderante Siicre.ss-v''- 
meiitc. il 30 dicembre 1947. 
fu sc.acei.ata la nionarchi.a 
e prorl.amata la Repubbl c-i 
popol.ire romena: il pote¬ 
re po! '.Co pas-ò peni- 
mente .nri.i el'Sif. op*-!"i a 

l'n.i notevole impor*,.--i- 
ba jier la lotta del n-m^lo 
ron’eno contro d f.isn-m.i 
e P'u per la ronquista ilei 

р. -tere polit’co e l'ediù. a- 
z or.*' del soriali'mo Fin 
.avuti l'un ta polit'c.n e o'- 

с. inizz.'t'va della el.is-" 
on, -r...n S n d.-d K M.ire ■' 
1944. vede d flie ! end - 
z.on: dell.i ditlatur.n m - 
litare fasc.st.a. fu crealo il 
Fronte unico operaio, raf¬ 
forzato dalla feconda col¬ 
laborazione tra il PCR e 
Partito soeialist.n democra¬ 
tico e d.nl processo di chia- 
rifìc.izione ideoloc'ca i i se¬ 


no a c|iie.st’ult;nio. che ha 
poi tato all'allontanamento 
dalle sue file degli elemen¬ 
ti trailitori e le.iz.ionarì 
Nel febhiaio 1948, con la 
unificazione del Partito co¬ 
munista romeno e del Par¬ 
tito socialdetiU’ciatu’o sul- 
l.n l'.Ho ideologie!! ed or- 
ganiz/.ntiv.n m.iiNi't.i- loni- 
iii.sta. è stalo creato il Par¬ 
tito operaio romeno, che 
h.i rafTorzato la elas.se opc- 
lai.n. el ininaiido ogni fral- 
tui.i nel movimento ope¬ 
raio di Romania. 

.Negli ai'.'v (leiredTic.'’- 
/loiie seet.ib.sta il lU'Stn' 
popolo, sotto la guhi.n de! 
F.'iitito. ha ottenuto splen¬ 
didi successi Nel 19110 hi 
.'o!e uiidie; settlm.iue e 
stata realizzata rpite- i 
produzioiie industriale de! 
1938 F' stata liqiild.itn l.i 
cl snccupaz'one' i e.nnoir d' 
idlìtto non rniip’e-ent.ino 
die il 3-5 oer cento del sa¬ 
lario; tutti i lavor.ntori e 

I loro f.nmili.nri ricevor-o 
l'assisteii/.n s.mitaria: le 
rute, niidie nsncdalc’e. 
sono completamente gì i- 
tiiite 

II socialismo 
nelle campagne 

Cìrandi realiz/.i/ioni .si 
sono legìsti.ite iieirojjnr.i 
di trasformazione sueialist.i 
(lei villaggi, eoli rapplica- 
zione, tenendo conto delle 
eoiul./ioni nazionali, del 
piano cooperativista di I e- 
nin. inteso ad mure — sul¬ 
la h.i.'c del lihcio ooitsen- 
s(' — le a/'crule individu.i- 
1; III gi.andi a/K'iide co!- 
letlive Piti deir83 per e»-n- 
to dell.a supei fiele <ii'i)';!e 
del paese fa ota ii.irto del 
'■(‘ttore socialista Deci.ie 
di migliai.! (li m.!edi'n'’ 
agricole Invornuo sui c.im- 
pi (Iella Romntiia. La vt.i 
dei contadini c eambuitn 
rndienlmentc 

.Altrettanti successi si le- 
gistrano nello elevamento 
del livello di vita c.iltu- 
rale e nello «viluppo lel- 
l’istruzione nel nostio pae¬ 
se. Lo Stato stanzi.) :i:i- 
iiuahìienfe per l'i'tMi/ione. 
la cultura (' la «anda puli- 
hlica Ut! (|U.iito (1**1 hil oi- 
eio nazioii.de -Si è ipgiaii- 
dita la refe delle scuole di 
tutti i gradi: rannlf ihe'i- 
smo — una tristo eiedi'a 
del pa.ssato — (* «tato eo’ii- 
plelameute Ihiiudato; s’ o 
generalizzala l'i«t rn/n-ie 
settennale; eh allievi (bil¬ 
ia 1 alla \'II cl.'is.se r ce- 
vonn giatuitamciite i ! oii 

Facendo nn hilaneii' del¬ 
le graiK^li realizzazioni ot¬ 
tenute dal popolo l.ivnr.*- 
tore il IH Congress.* .lei 
POH. tenuto nel g.ug'io 
1980. ha sanzionato la vi'- 
toria del sor'absni(i. la li¬ 
quidazione Iter senipie d(*l- 
lo sfruttamento dell'oomo 
sull'uomo. I Involatoti lo- 
meui. padrem- del Imo de¬ 
stino. eostriiiscono il p'o- 

prio futuro 

» * • 

Dalla sua nascita. ’! F *' 
romeno ha manife'' ''" i'- 
suo profondo attnvc.uner.to 
ni pnneipi dell’inte'^n.iz < - 
nalismo proletario. !a su.) 
piena si'lidnrieta co*i ha 
prima rivoluzione probo.i. 
ria viltorio-'a. Cfn!.n.'’ia d; 
comunisti e antifasr'st- i«>- 
meni hanno romlivnt*' 
contro il fa.sc'smn n ninco 
del popolo .spag’iolo '* l't'I- 
la Resistenza francese F 
oggi il POR e pa’te *:- 
tegrnnte del movinn’ito 
comunista moti:! ale. he r 
divenuto la forza po’ * c.i 
pni p<i.sfente del nii-n io 
eontemp(>rrineo 

11 Partito opc.ain ro i e- 
no e f.ivorevi’Ie a st'';r. 
re e .svilupp.T-c i tra.b/:o- 
nah legami di amicizi.. e 
solidarietà tra la c!as-e I..- 
vfir.!tr:ce romern <• .t leil.i 
ita! un.!, tra i! popolo t(- 
•reno e que!!o i*rb>’!o 
N'm; scgiiinmo con s.mp.i- 
ti, la lotta delle ma^'c po- 
poI.T": it.aliarif- per i riir’'’i 
e le liberi.! democrati.’i.e 
Ci rallegra ogni 5 ucces>o 
oltomito dalla classe ope- 
r.T.! :tal an .1 e d.'i q-;- !.'■ 
contadina d'it.alia nell.! 
ro lotta per ass.eiir.’' e un 
re.i!f e s.,i do p''Cg c--ó 
( h'I p.'ir-.se. pe- d fc-.'. ..el¬ 
la n.ire 

F -ti’o d: go\ e-i'.o. ;! 

POR r -- t'c rdl.i b.i'-e ■iel¬ 
la s.ia p'Iitica e.s'-'ra il 
n'L’ c.n o ct' l'.'t es '"■•.-z.'i 
pac tiiM t'.'i : ['..'ic-j a i v er- 

'l'T-nn SOI* .de. .'e”.; r-i r 
la d'.ft*'.! .if'da p.'ce -:e! 
rron io. per -i-oiii/.onr 
rie" gr.'r. I; n-oh'e-r.i del 
lur.ndo con'eir.po’-.'o'.’ii' li 
d;s.'-;no gene-ale e '.••l’e. 
la liquidazione de-i'-'d. '.'O 
s-.-stema coloniale 








vita all’aria aperta 
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Sdraio faggio evapo- “ 

rato, con braccioli. . ocr/*\ 
tela olona pesante L i.ìlOw 


Ombrelloni in tela olona. 

coloro iinilo o Arlecchino, ry Qg ^ 

8 stecche da L. 

Sdraio per bambini, in 

faggio evaporato, con brac 

cioli, tela belliss disegni L. Ì7Ly w 



Tavolo pieghevole, in (aggm 
evaporalo L 


: 1.000 


A 


* V.", *• • \ • * • V v** 




Ij pp 


• ♦ V * -V • .vv.vv ♦ *#V ♦ • •• • ♦ V • 
V « A' * \* • ♦ é * • m • • V • *V * •M • • 


Poltrona in metallo plastifi¬ 
cato bianco L. 


5.500 


Tavolo rolondo,'. plastificato 
bianco, diametro cm. 90 L. lO.OvJw 










Divano a dondolo in metallo 

plastificalo bianco, tela colon ^a 

sohrli da L. OD.UOU 




— 






' jh'. 




to gf '-■-Jit 
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Poltrona faggio e vago rate. cc 
tela olona a fasce ( 


L 1.650 


PoOrcina regolabile m 
t.iggio evaporalo, '".on 
I y.rji a v.nda e fanias 

L 2.200 





Seggiolino in faggio eva¬ 
poralo. con schienale in . c/*V 
lela rigata l_ 


magazzini allo statuto 


niMITRl' un ii 

Membro Supp’en'r 
deh"f.tfffcf(i Pid'r* 
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11 dibattito sulla relazione di Amendola 




L'assemblea dei comunisti delle fabbriche! 


novità 



ideologia 
e politica 

Vlajtmir lite Lt’nin 

Opere complete, 
volume Vili 

(gcnnaio-lugliu 190?) 

580 pagine, 2 8(Hj lire. 

GH scritti raccolti in questo 
volume — iiuilli dei quali 
rompaiono per la prima volta 
ili italiano — mostrano il me¬ 
todo. con CUI Ij-nln ailiontn- 
va, alla vi};il:a della nvultiziu- 
ne del litui, i iiioblemi della 
ai'ione rivolii/ionaria del par¬ 
lilo proletariu 


narrativa 

Al.lì. Silii\kot-Sici'J i 

Stona d una città 


■ / r.'.r f u 

.Me I, iijir.- 


/ r.il.tsrno 

,'j'i .'i/e. 


Lo iriio.i:c,_-j;.ii)lle salll.t del 
la .Mtisi.i c del -ii.il 

fo '.v i . idainente tll-e- 
cr.at.i •■l't'o :! iclo di uriiiii- 
m.a.;itMr:.i ■ •■r.ioai a ritrovata'" 
tic* XVill 'eCoiu 


Tll^l-Jf lu'jlJfiC 

Hill Biicbi 

"7 -Tirrr.jtorj ,/e/ recitino ' 

312 pjgt'ic. jiX) lire 

Un .'a;>olavoro del .naturali¬ 
smo tedesco deli'uiumo ’fioO 
li racconto limpido e insie¬ 
me drammatico della vita di 
una piovane donna nel i>c- 
«ante clima della Germania 
bismarckiana. 


In r:.!: '..tre:.: c pttuo le 

F.ioa hi.Tori Rr^nit. Rprr... vo Jet 

rrcr.ti.-,i. -1 - Tei 451 '))l - Njpoli. 
p.je/j ii.r.cvc. 5S - lei -151 


Editori Riuniti - Roma 


tCoiiilnuasione dalla i. pupiiM) (.,10 rdcmento centrale del 

. . ... dibattito: il rapiiurto tra lol-l 

sciopero 61 obioltivo concio- ,ivcndifaliva e a/ioMe p„. 

lo da pcisoguite, iKHclie solo j-eneiale. dia In pnniii 

L’sso può gai.in 11 le ima via di ;,gyt.niblca del 10.^7 poso cnio- 
iiscita olla situazione cieala questione e stabili che 

Z* non v’é per questi due nio- 

V allctta. bapi)iaino che il iqeiuj un < prima > ' e tm 
nionupolio l'iat cosi come la , dopo >. ma v’c Ira loro ima 
Uiv, lOhve^tli ecc. sono di- unità dialeltiv.ì. Id 

sposti — pur di assorbite la jg^io le tesi del IX Congies. j 
spinta nuova delle masse j^o. le indicazioni ventilo da | 
u iiagare anche un conni no Fogliatti e la relazione di 


mezzo. 

Perciò occorre .saper salda¬ 
re l'azione riveiidkativ;i a 


Amendola cpianto la le-dl.n 
della battaglia come ò emei- 
so clamoiosarneiile a luglio. 


*T^ 1 • • 

hditori 

Riuniti 


quella politica, in ciò e 1 in- sottohneano che la lotta ri- 
sostituihile ruolo del parti- vendicativa 6 anche lolla 
to che ha bisogno per e.s- pj,, |„ sviluppo democratico 
sere in grado di svolgerlo — è, come lia afieimato Amen- 
dj rinnovarsi neglf uomini, dola nel suo rapporto, com- 
nei metodi, nella capacità di ponente e.sscnziale della loi- 
nii rapporto democratico di- ta pct il socialismo. K' dnn- 


rotto con le mas.se che ga¬ 
rantisca il necessario pro- 


(ine inipoitanle, tiggi. indi¬ 
viduare le caicn/e clic .si \ e- 


economia 


KiJrl Ahir.y 

Teorie sul plusv.7lorc 

Libro IV del " C.ipitalc ” 
volume I ■ 

Traduzione e prefazione 
eh a. Choiyi'tli 
*7 classit i del niarxisnio", 
nuota .serie rilegata 
630 jnigine. 2 SOO lire 

Con qnos.io voltinie .si cl.'i ini¬ 
zio alla IriKluzlonc — in tre 
volumi — del IV I.iliro del 
"Capitale", condotta por tu 
prima volta sul tosto aiilen- 
tico e Inleuralo pubblicalo di 
recente a .Mosca e u Uerllnu. 
L'ampia prcraziono oltre una 
penetrante analisi della tur* 
mazlonc del pensiero econo¬ 
mico c del metodo storiogra¬ 
fico di Murx. 


cesso dialettico di dare od rilicnno neiropero di locvs- I 
avere tra partito o masse. saria saldatiita. K’ qiitslo un | 
Gli arbitri inannni.S'.iliih pimtn e.ssenziale flel ilihiii- 
ilel monopolio s.-iccarifCMo pg |j„ea di fondo .sulla 

Uoniana zuccheri di i'cri orii (piale noi ( i imiov’iamo ó gin- J 
(ultimo clamuio.so epi.'^oJio gja, certo; ciò non e.schidc il 
il licenziamento (Il due meni- dibattito jier consiat.iic .se 
bri di Coniniissione in'.etiia essa risponda stunpie (* in 
e di un sindacalista per una pieno alle (ineslioni poste 
normalissima dilhisionc di dalie lotte operaie (iapp..il! 
manifestini sindacali) sono ,^.,,,1 p* nuove leve ecc. ). Mal 
stati illustrati nll'as.soinbleii ciò cht* preoccupa e die ac- 
dnl compagno Fusml che ha cade .incoia, a volte, ih -e- 


ricordato corno In risposta gislran* im lignaggio non tivù delle qinv.'im l.ivorutrici e 

aU’odiuso gesto lutti i '.avo- univoco, non uniLario. in la- oone per essere — come lo to 

latori della provincia ah'ha- bini compagni sui piol>h-mi democr.Tzia e il soci.Tlismo — 
no scioperalo e i partili po- j^euerali di oiientamenio 1" della (jioventìi femminile, nel t 

litici si siano uniti nella ciuslo — ripeto — che vi sia novatore per l'em-incipazione d 

cundanna. dibattilo: ma quel che vo- 

I'” stata (luindi la volta jiliu denimeiaie e il li'.ai'lo --- 

della giovane operaia Piera dj comprensione del livello p-.p. j„ (.^., 11,0 opeiaio (dare 

l'usaii dcir.AI'K.M di Vinio- cui .sono giimlc le lotte ri- mcnt 1 e la comuaeiia C'.nei/oh Ceto 


A Prato il 20 e 21 maggio 

Conferenza nazionale 
delle ragazze comuniste 


Nei (jiorni 20 e 21 maggio avrà luogo a Prato la 
Confereni.i nazionale della Federazione Giovanile Co¬ 
munista su* pioblemi delle ragazze. Preceduta da un 
intenso lavoro di organizzazione e da un vivace di¬ 
battito, la Cunfetrnza nazionale si preannuncla conte 
un fatto politico di grande rilievo. 

La presenza di forti movimenti di massa di cui 
le rag.izzc sono state protagoniste, e che hanno se¬ 
gnato nuovi punti all'attivo del moto di emancipazione 
femminile; l'appassionato Interesse del mondo gio¬ 
vanile per tutti gli aspetti del rinnovamento politico 
e sociale del nostro paese, tutto ciò impone alla gio¬ 
ventù comurist.'. di elaborare ad un livello più elevato, 
rispondente alle nuove condizioni di vita ed alle aspi¬ 
razioni delle ragazze italiane i temi e le forme della 
battaglia di emancipazione femminile, e il suo colle¬ 
gamento inscindibile con la lotta per II rinnovamento 
democratico e socialista del nostro paese. 

Il dibattito e l'iniziativa concreta si accompagnano 
in ((ueste settimane ad una vasta azione di conciinsta 
delle ragazze alla Federazione Giovanile Comunista. 

La Segref(:rla nazionale delta FGCI — in un suo 
comunicato -- •• impegna tutte le organizzazioni ad in¬ 
tensificare quest,I azione nelle fabbriche, nelle cam¬ 
pagne. nelle scuole, e a condurre nelle due settiniane 
precedenti la Conferenza, dal 7 al 21 maggio, una 
grande campagna di proselitismo fra le ragazze. Por¬ 
tare nelle nostre file la parte più avanzata e combat¬ 
tiva delle giovani lavoratrici e studentesse è condi- 
•ione per essere — come In tutte le battaglie per la 
demiicrazia c il socialismo — stimolo e av.inguardìa 
della gioventìi femminile, nel grande movimento rin¬ 
novatore per l'ein meipazione delle donne c delle ra¬ 
gazze italiane -, 


l'ii-siii i (Jcir.A l'K.M (li Vinii>- cui .soni» g 
iJrone — il cui di.-ìcor.so iic- vciidicative 
co di una sigiiilicativi'. f:e- lialin, cui ^ 
-•(chezza politica — è .-lato || conicu 
.seguito con couunozione il.il- tiii piu lori 


lico la lotta operaia non ri- j 
mane neH ainhito puianiente J 
rivendicatico-aziendalc. ma j 
diviene elemento .su.-^citatore 
di Un sistema più vasto di 
alleanze che li;i. per altio, il 
suo primo fondamento nella 
unita o()crai;i all’inieino del¬ 
la fahl)iicn. 

Seleni ha. quindi posto con 
particolare forza il ptohlema 
(lei tempi c dei ritmi del mo¬ 
vimento rlvcndicativo e nn- 
nionopolistico re.spingendo la 
tendenza .a porre l'obiettivo 
di un maggiore potere con¬ 
ira lina le per poter passare, 
solo una volta raggiunto (pie. 
st'nltimo. alla lotta per le 
riforme. Oliando, ad e.si*mpio. 
vediamo entrare in crisi la 
politica agraria e (jiiella me- 
ridion.alisla del governo, non 
.oossiamo r( rto attendere di 
ollenere prim.i un pieno po- 
.:eie contiattuale per poter 
soltanto m no domani af- 
'irontare i piohlomi .slriittu- 
jiali della riforma agraria e 
della litiiscila del Mezzo¬ 
giorno. 

fellamente ralleanza tra 
i lasse operaia e fontadmi ci 
facilitala da im pi ocesso 1 
obiettivo identificabile nella! 
csistcmza ili un nemico co¬ 
nnine: il moriopolio inrinstiia- 
le e i grandi giiipfii (hdla 
proprietà agi aria con esso 
imiti e confusi M;i ralleaii- ! 
/a delle classi sfruttale n(>n 
può essere abbandonata alla 
snontaneità e. soprattutto, 
alla spontaneità contadina 
La classe operaia deve svol¬ 
gere .anello in questo rappor- 


l’aperitivo 
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moderatamente 
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Clinpit (iqU'ClD spo/z-a vio mocch.e • 
detriti d'jllc vostre dentiere. Meno 
sporco, fTìCno intiCmmoziorii. - 


I 

I ehm cot'è il 

I fotopigmento? 

> ÙCtplIlo bitneo non « un p«lo che 
posse sopporief# sosien/e volente 
I stg'cio consiste nel rieduceilo 
j e coloofsi de solo ■ ed e qui che 
< opi'e ■) loiopigmcnio 

■ I loiopigmtnio »ien# pcovocclo 
delle sosienii conicnuie nelle Ini 
lenr.ne «cqcielc Regeitom, >1 pio 
dotto ptu scenhfico che es'Sie pi> 
j '’de'e e> cepell, bianchi il punsilivo 
j co'o'a 

1 le Bn lenirne «eqeiele Regeizoni si 
uie conte una biHlanftne normale 


'^ ch tde'eia presso re pio|uint'ic 
oppure e Regeiion, . VentZ'e 

Ce irieregio - merendo L 500 
(.ontenori* con ssHegoccel. 1 


[BRILLANTINA VEGETALE) 

mAzzam 

! ilimolo il fotopigmento J 


y/mmy//////////////y////^^^^ 


Olle del li\eiio p.pc ju qu,.| centro opeiaiu dare alla spont.ineità del gore «anello in questo rappor- 
iilc le lotte II- iiieiitie la crriupagiia C'iiiei/oli ceto medio l.i .dlcanza con (p gg gua funzione dirigente 
e poliliciie II (I, Medeu.i lui soltohnealo il la classe opei iia. ma. vice- cisn la consaoeeoh'/za del va- 
assisto tahol'.i c ;,l,i|e delle lotte dei lavora- vei.sa. bue della clas.se ope- luce gerier.ali* che assmnono 
Il coiileniilo della lotta pe; (u, t (ImMiciljir laia la piotagoiiista di (jiiesto le lotte indie eamoagiie oer' 


un piu lotte potere contrai- l’uo deqh interventi piùJrappoito attraverso le neee.s- p, rifoimc. e. in p.articola- 


I intern assemblea c salutato male apre shoeclii aiilicapi- applauditi della seduta ili-l sarie iniziative elu* sono sfate 


da ripetuti applau.si c.ildi i lalislici. ma es^a non si iniittiim e stati 

atlcltiiosi. La compagna !■ n- esprime ancora in ima co- compagno (laiiihini dei can- 

sarl ha esposto con grande scienza socialista. !•" mia ca- tieii iiae.di di .-Xiiconn. il 

semplicità la lolla condoUn dea di ribellione che mHce rappoito del 


SI iniittino è stato rinvilo del lim rw. in (|n••sl;l rhie/.iom' 


semplicità la lolla condoUn dea di ribellione che naqe 
assieme alle sue compagne di dalla realtà della fahln ica 
fabbrica per i cottimi, per i La lolla conlnithiale apre 


IO. nel pros.simo futuro, il 
niisvimi'iito dello coriferenz(‘ 
enmpagiio Gamhini rivi cari- tioppo limitate. eonninali dell';igi iefsltiira 

tioii iiav.di di .•\nconn. il IMtinio oraliriv della malti- Vou bisogna, infatti, dimenfi- 
rappoito rlel compagno nata è Stalo >1 compagno die le grandi lotte peti 

.-\iiiendola. egli ha fletto, ha Kinilio Seremi d(‘nii <ltre/ione p., mira ili dmei anni or sopo 
liaeeialo ima ampia fiiospet- del p.irliUi Lgli si e riehia uroeoc.'roiio la rolliiia dell.n 


nroeoc,'!rollo la roltiira dell.i 
oiaggioranza assoluta della 


premi di produzione, la te- quo shocco nvanz.ito a (pie- livn alle lotte eni e chiamata mato agli intcìventi di tutti »i;)ggioranza assoluta della 

visione delle qualifiche, la sta ribellione, ma c’è mi li- la classe operaia pei avari <|iiei compagni r'ne avevnm» nemocra/ia cristiana: così 

parità salarialo, l’orario e ed é dato dal fallo che /aie sulla via italiana al si' •ndiinto nella Imia pm un pg erisi della nohiira agrario 

con grande legilliino irgo- |g carica otiò essere milni- cialismo, I',' apparso invece maggiore poteie contiatlimle .lovernativa ei oiiò permelte- 


Antonio Pesenti 

Lezioni di scienza 
delle finanze c 
diritto finanziario 

"Universitaria" 

300 pagine, 2 200 lire. 

Frutto di una lunga esperien¬ 
za didattica c di ua'iicula ana¬ 
lisi dell aùlvltù finanziaria 
dello .Sialo italiano, questo lo¬ 
zioni tendono a ricondurre la 
scieiiz.n delle finanze nel una 
visione orgatiicu e unitaria. 


I.UI 1 la canea uno essere mmn- ciaiisnio, i-, apparso invece maggiore poteie contiaiiimie .lovernaliva ei oiiò permette- 

gHo ha elencato i successi gliata dairazicndnli.smo. dal più sfuinalo Lapprofnndi- un ohi'ltivo non solo sinda ,.p intervento dì ugnalo 
ottenuti In questa lotta che paternalismo. Può esseie mi- mento politico, ideologico e cale, ina di valore politirr* v ah^re al quale mm tmò man- 

lio avuto momenti nuche briglialn se su di e.ssa non sindacale sulle noslie defi- più generale IL giusto nffer- ,.;,re rirnnegno del rnovìmen 

drammatici per i tentenna- opero e non incido un azione eien/e attuali mdla fahln ica mare che quesi.a azione devo operaio 

menti della CISL cui ha ri- di consapevolezza clic il sin- N’egli ultimi anni si é verifi- fiuid.arsj su un m.aggior po-- 

-ìposto Lappello diretto alle dacato da solo non può dare c.'ito inrlulìliinimmte uno spo- ime nll'iiilerno della fabbri- L^©X QUOtdionO 

operaie [tcrclió gimlicassoro alle masse. (Jui 6 la respon- st,amento a nostro favore dei ca monopolitisfira come eie- •- 

c.ssc -stc.ssc il da far.si. Sritto- sabilita dei comunisti, i! loro apijorti di forza anclte se non monto decisivo della nostra (il AAciutnOUSCn 

linealo il ruolo del sindacato ruolo, la loro funziuiie in- ne siamo ancora pienamente lotta geiieralc r*rroef/tfc» n RArlìnn i 

unitario, la compagna Fii.«a- so.sliluibile. enri.saiirvoli. Tosi ni Ctmtieri Nel rappoito di Amendola. arresrOTOMn Deriino 

ri ha cosi Inclicrito Li neces- [| momento picscnle \*c(le navali dì Anc(ina ahhiainoiju-^ ricordato J^creni. mm so- Oh Iti INO 6 H e i u / 

sità di una migliore organi/.- la Coniìndustria ricono.scero coruniistato un maggiore po- ,,0 taciuti peViltro. i limiti i.mtzscb. di 4 :( anni, ex gnar- 

z.nzionc di partito nella fab- la crisi dell istituto contrai- leie contrattuale, una mag- (h una nostia luizintivn po- diano del campo di concentra- 

brica: «Quando dico alle tuale. ma ossa già iieiis.a al gioro libertà e un migliora- hiica capace «li irradiarsi mento nazista di .Mantbaiisen 

mie compagne di lavoro che modo di uscirne. La sua li- mento dei salati, ma tiillavia (LiUji fahhiiea al comune, al- ''i Austria, ò stato anest.-uo 

6 possibile conquistare ima non è una linea di intransi- non po.ssiamo ritenerci pie- ha provincia, alla regióne polizia di Berlino-tìvcsi 

vita migliore, più eiusta e genza ninnovrnla clic esclude unrnente soddisfatti. .-ML-, base di ({iicstì limiti vi aH'ucci- 


L'ex guardiano 
dì Mauthousen 
arrestato a Berlino 


BKItLIN'O. 


— Heinz 


più bella sovente mi senio la quoslinne di fondo: ii po- il movimento resta infatti è. infatti, una ' concezione "'TiTm ,i Jcciicg o d 'gvere nm 
rispondere: sarebbe bello, tcre sindacale, nell azienda ancora provni.mtomenle sin- iu.adeguata della realtà del primo introdotti la pratici. dr>|. 

ma non ò po.s.sibilc. .-Mlorn Cosicchò uer il nuovo asset- riacale. il PCI si f' confuso ni.*nopolio che esfilira il suo le -docce dell.a morte- con¬ 

io rispondo: ancora tu ntn to contrattuale che voglia- con il sindacato ed ha poco uesi> non snlu nirinternr> del- -v.-r'enti nel su'toporre a dr..-cf 
.sai clic è possibile, ma senti nio raggiungere dobliiamo chiaia la visione d<‘i soni a/iemlc ma su tutti i mol- di actpin frcdd:i. airaria r.iii'r- 

però che sarebbe giusto e prepararci a discutere c a •oumiti. Per ruieslo gli ctes- it.ph(-i aspetti della vita cit- '“d fa p;«>iio clima invrMiinle 

bello cambiare la no.stra s'- trattare come ci è stato ri si giovani, che pn? pai*.-ci tadm.i c n.i/innale tl.iirm<li ’ de'-nur- fico -.Un morte 

luazionc. Questo ò l'impor- chiesto, ma nncoi nifi debbia- nano alle IrUle. non aderisco- ,i//o dei <-onsiimi alla orga- ^ ... .npu pie«. nte^ 

tante. Spetta al partito iii.se- mo prepararci a loUarc per no al parlilo e cf crifienno „i//;,,jun,. de, tiasporti. dal n.'.'rPco ov.«'' ' ' ' 

.gnare a credere alla po.ssi- couqutslaie quel potere. De- „erchf- andiamo troppo pia- |., pi.,n,fica/i,,ne uihnnisiica Ho'i'trr^P Li proenrn dclh. 
bilità di mutare le co.se e in- ve c.s.ser chiaro che ripristi- n„ n parlilo deve nella fab- ,l|;, isirii/ionc professionale i{.-i>,,bhi .-.nmin. i-ito l'.ar 

.segnare a lottare unite per naro mi potere conlrattiinlc brica far sentire invece la Kero. dniicinc. una indienzio- r.-sto dell ex i:ilic!,'.l.' della 

cainbi.nrio. Perciò occorre un nei liioglii di lavoro oggi non sua inesen/a ide.ale: esso ha rie «lei molteplici piani su cui L'-si.apo Knisf S.abiiiski. ?o- 

mìglìore partilo iiclla fa'u- ò battaglia vinta .solo per il bjspeno di una goirl.a rivolo- .i,.ve svolgersi L.a/ione per -P'‘tfnto di nverr- prc..o par-c 

brica >. sindacat»), ma è im grande /iop.-o ia ean.a.-e di siisr itare issieiir.iie ima fnn/ione eqe. > "ce rii la! (l. ;..mir- ii. 

passai in avanti di tutta la non solo rlrdle prer-nrie al niopica .alla lotta «lelLa cLis- f.in. -.-nt 1 ..m.Mi’o 

iNT £iiallaglia democratica c pci l(*an/e pt<|iiirlie ma rii fro s»- ««peiaia wntir' il monopo- * 1* #•* 

il socialismo in llalia vare La liase per pili salii*' ho Cosi «lic «si iut i riflessi 

DI SCHEDA H' giinnata dellaiconvereen/e irleali elio ri|j,-i ,-i„. (,•, j] potere «lei! SOVÌetìcì 

tonfoicM/.i tU*i lonumìsti clol- vrr- rintru^polin di contro, poi i»o •¥! •• 

Prima che salga alla tri- le fatibriclie si ò iniziata con sp il soci.ahsipn . I., ,lossin,.. g.umn.a di ini- negli otatl Uniti 

jiiina il compagno Hinaldii gli tMtei\onti «lei comiingno II pittore Lriu.st** I recc.ani .^i.'itivr* polii,idn. e rii'endica- , , 

Scheda, iiieiiibro della due- fiahlnoli. «Iella Moii(«'vccchÌP p<,j purtato airasseinblea qi\ ci,*- t.-, i l.isse oper;ii;i «L* ' MOSCA, h — Uii.n dv. -g.i- 

zioiie del PCI. Il cui disc.rr- di Gii.spiiii <G.-,gli.ariì e di n .s.ahilo «i. gli inNdlettu.di . premleic p.aiten.L. «lalla .ViT- , ,1 .f TY'mrc 'dYrÓr: 

so Ila citiii.so questa puma .^Ie|■<'urI «iella Homaiia Gas (.p,„uiiisi j seguito «l;d r«»m- f.ibbro n e mvesten*!., tutta n.iiui ,!«•: - i.J .cai-. - l'ini •. 

fase del dibattito, hanno di Homn elio liamio ric«ir«l.'i- pa..u,i Penga «IeII',a/i«-nd.i «L'ijla s«>ri«‘là n )/t«mn!e Solo af g., Ins.-;.i!.> M«>scn :n .ci.'o 

picso la parola i compagni lo le fasi delle recenti l«>tte di 'l'riesie e «lalla «**111 or.av«-rs.. <.«>.-^r*» n«-sv,. ,i,,dr.i. .Ire"";, S’a'i fa-; 

.Meha della Uniibardini di sindacali che liaiino impegna- uaf^na Miio «Ivi CV.S «h l'ori !_ 

Keggio Lmilin e Finiicnina e to i lavoratori delle duo ,.|,u. dopr, .aver i i« «'i«la» •' 
l{annello dell’.-Mfa ILniieo di ;izi«'ii<le monopolistiche. la hiiig.-i lotta ron«I«>iin in 

Pomigliaiio D'Arco. Il pri- *l'|'itdi preso la parola quei gruppo tessile, li.a sot , _ m ^ ^m ^ 

mo ha rilevato che il partito C.amagni. tm giovane operaio f(dineat(< coto«' i risoB.ati r.ag ^ 

pur avendo portato un gran- della FGCI della Siemens ih i-iunti .al C\ S ii«tn dcl'lian<> 

de contributo alla .isossa Milnno. Fgli ha iiidivi«lunt<,> e.ss.-re con.«-pili « «>me un PniflTTIPl 

operaia non ric.sce ad .issol- alcuni nttcggiam.nl i criti.-i ,„;,..:simo ,,Itre cui La eateg.. : I II N i II N F NllWlr I 11. A 


L'INTERVENTO 
DI SCHEDA 


libiamo vliiaia la visione d<‘i soni |e a/iendt> ma so tulli i mol- d, aetpm frerliia. airnrin .'.per- ; 
re c n •omniti. Per «uieslo gli st«'s- it.p!i,-i aspeiii (L'Ila vila cit- '“d Pioito clima invt'riinh- 
tnlo ri si giovani, che pn? pn!*.-ci tadma c n;i/ioni*l«‘. «l.dLm.li d'”"’'"’; ;dl'' 

(lobbia- nniu'alle l«»lle. non ader isco- , i//o «l.-i consumi alla orga- !lY 

are pof no al partilo o ri cnficnno <hM tiasporti. tKtI MitIm'o avd*.* 

;re. De> oerchf- .andiamo troppo ni.a- i;, pi.,n.fica/ione iiih.anistiia iioitrop l.a proenrn dclh, 

ripristi- PO II lìartito deve nella fah- •il|;i istrii/ionv professionale •{.•piibbl .-:. bn .'inmiiii’iato l'nr- 
[(ittiinlc hric.n f;ir sentire ìneoce l:i Kero. (Iiiiuiiie. iii!«'i incÌirn 7 Ìo- r**<to uniciril*' dcll.-tj 

non sn;i preseii/n ideale; esso lin m* <|^»ì molti^plicì piiinì su cui Kriist Satìinski. ?n- | 

) per il bjsoeno di unn uuidn riv<du- deve svolgersi La/ione perhP'd'nlo di nvcro prc-o par;. ' 
grande /iop.-iria can.-i.-e «li siis. it.are issi.-iiraie 011.1 rnn/i«.ne ege- di wc* - i.nr- ri, *.,. d- P iiiir- ,i, 

ulta la non s««lo «l«dl«' precarie al ,n.>nica alla lotta «Iella « las- ‘' ""f^d c.,,i. --n i.mi.M: o , 

I c pei l(*an/e piditicho ma «li fro ««peraia vi<nti«' il monopo- C* * nai* #•* 

vare In liase per pili sal<l«^ !i., C'osi «li* .si p.-r i rifle.ssi ^jlCmaiIlltl 

n c<»nveref'n/c ide.dì ctie ci inditici clic li:i il pnu*re «!el 8OVÌ0tlCl i 

isti del- pcrmi'tlap*. di procedere ver- rn«>riopoho e. «li contro, per |. q i.* 1 T ’i.’ I 

ala con sp il s«icialisip«i • b, ■Ipssim.. g.iiiinm «li ini- 110^11 olSLll Uniti 


II Luiiip,i^iiu 111 ,Pillili Ko Ili" ■ I >•« I . Il piMore l•.rnes^<> 1 reccani /i.itive politi. 

Scheda, iiiviiibro della «lire- fialil>ioli. «Iella Moii(«'vccchÌP p<,j poi-iato ;drass«'inbl«'a'ii\ vb«- t;, ,1 
zione del PCI, il cui disc.rr- di Giispini (Gagli.ariì e di j| s.aliilo «ivgli ini‘dletlii.di i* »• prcn(l«‘i«* 


MOSCA, fi - Uii.-i 
oav ri g .«riinlisli 


I .1 r.-:Ta Lil 
g.'im» ile: - 
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lùTc:";, negl 
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de contributo alla .isossaMilnno- ha iiidivi.lunto 


opetaia non riesce ad .i-isul- alcuni nttcggiann-nli rriti«-i massimo olir»' cui La catego ' 
vere fino m fondo alla Mia delle mmve leve operaie nei ria min piu'i mii.'veie nitri 
funzione. Di .pn la dillic.itta confronti del siiniacato. lad passi, m.n im punto <ii t'.ar- 
di far p.ns.sarc l’unità delle dov.' (l'.iesto non ri.'scc n tep/.i |icr riiiiìve reali//.«7l«>ni ■ 


funzione. Di qui la diHic.itta confronti del siini.K-ato. lad 
di far p.ns.sarc l’unità delle dov.' (l'.iesto non ru'src .n 
masse dal momento simiaca- none una prosfirtliva d* 
le al m.iiueiito politico. F’ la «'onquist.T di posizii’ni di pci 
confiisnuie — di fatto — tra terv uelLa fabbri.-n La ri 


Cicvlietti della SAIMFM di 
nologn.-t li,a illustrato i gr.ap- 


COnfusi«ine — di fatto — tra 'er«* iieim l.nniiri.’n. l.a n- d, rkolt.ati ( pif, «li à niili.nr l 
sindacalo c partito clic oliti- sr«>.ssa operaia dimnslia c!i«* qj stianp.-iii .ngli iridostri.ali’ | 
sca il ruolo e la funzà.ne di La gi.'ventù n.«n accett.a la ..p, •ppi; <t;«lle tolte «'p.'faie I 
quest'ultimo. Occ«irre rìimo- L’gcc del m«>iu>pplii>. rifinii, .,,,| jor'o T,eII.i sii.i nri'vin.'i'i I j 
vare il jiartito nelle falihri- ogni nlormisme. i.’spinge t ro”.'* .mrh,' -a Holprim «Ij 
die tenend.' conto eh** alle ’'<'nipi onu'ssi n/icn,i.-ilisii.''| ■ ariil.' Tinti e riii-^eifv» ,iell.> 
nuove leve dev e e.s.MM«' tra- ''he (|ivi<l.iiio il mox iim iit.', I !,.• «’ cniiitadilisi’p ! 

smesso il paliimonit* co- 'iP*'raio. Per qii«'sl«*. si'i’.'ii.L’ e,,;pe uti.-i f.>r/.i n«it,«. > 

scienza p<,litica dei cinp igni ^ .amagni. 1 o!iiclIi\e r •('.•’ti.a- j..,i7T’.i. «-«-* ,',ii s.'.nrst sopo ri ! 
più anziani. I*' dena/i,'tic sind.,r.-il.; no'i ' ,,.l, ,10 le n.lesi.Mp ntt., ..re.i ‘ 

Così come occorre climi-{p|"’’ d premi,' «li m'm ì-,ì'/.-. rione p.'Iilir.T I sit i i 

n.are ogni «hililiio circa l.a ne-‘'Le «■iwit r ai’on «'l'l,«',b, |i.",Tt,---e p«'r siiperir*"'' 
jcessilà che il p.iHil.. «Icl,bai*f" faht»*iclie più .u an/.ilc r. .•l'pl l-.' (ld,/ii'11i- è «1, ' 

ivi\cic nella faliliiic.a e n.'i) ì'l'**‘ho P'" ai ietr.'-'*'. il ni-«i«l ip.'if.'it' a\-.Itili iti tutti i 

i Inori di essa cume nel p.as- -'ì M*'Z/«'gi«’ii'‘o. I .izieiuLi M'. •;ini,'i il >-ip»iov.inii'Tiii-« «i.'l 
! Salo è accaduto per una gl all. s«'ti«'ic \ .ilore .«iss.-ii pio »'4»si ' rOki 1 ' /’.'i r 1 ' '* 

j.Ie fabbrica come le Kcggi.a- n ni/.it»' assutne ime*'.' I-il. -sv.-iI i,-. r.'II.-'g.'iTPeiu,' f' ' 

1 tic. Il compagim Franchiti,n. L’tt.i fcr nuu\«' qu.ihficlte q',.n.ii,rir;/-o,ie «h ima txP-!;-- 
si c invece s.iffermalo ndi**’ d.'linitn-a la ci.'k'rntti rii-'n;r. F.i'ione por realizzai !.i 
illustr.arc il f.Tllimciito dell 1 j'«'nib-atte solo r. t rinqiie li . 

azione dei monopoli m Sici-fc «li .aiiment.» m.i per hp-t! .. niCf'fypcn 

li.T c nei Siracusano (ovcÌ''in ampi.n «tcnioer.'izia e pe-| *■- 

Montecatini. Kdi.s«in. F.ss.i |l'.ivvcnfo «trll.n d.ass.'oj'er.ii i j ccoChJt 

lianno aperto glandi coni-jallo «L.rc/ione dello St.at,' : DI oERcNI 

plessi automatiz/.ati > t/p-!')pes!.i aspirn/ione ‘^t ata <h ; 

dente ad atliiare una politica m.islr,ata anche .nlLi Sie i -S.'no intervenuti poi 1 
coloniale di bassi salari c a mens dove le tniove leve 011 ,e«'ini>agMi .\..|i<nl,ino doll.i 
est'ludere dalle fabbriche La trote nell.a fabbrir.a nceom jD.iImine di Natioli e Helli 
«irgatiizzazi«»nc siiid.Tcale uni- na.gn.ate «I.'.I p.-.rii',','* baniv Llell.i nnnu'ra M.inti'.'.ilini di 


# rtS8Ì€»tV 

fONIONt SOVIEIICII 

r«»ii « INTURIST» 

(S.p.A. dell’ U.R.S.S. per II Turismo straniero) 



: orgatiizzazi.inc sindacale uni- 


i IL DISCORSO 
< DI SERENI 

! Si’th' interseniiti poi 1 
,.-«'i:iliagMi .\..po«Lino dell.i 


jl.aria. Sono sl.ate le grandi ;<'r.a v.'t.'ito rtintr,' I.i (’ISl. 
lotte sviluppate «Lai Invor.a-1 F,' tu'i s.abto .ill.i tribiin. 


reom |i).ilniine di Naiioli e Helli 
bauli- Llell.i niinu'ra M.inti'e.ilim di 
'ISl. ( ia\<>! I.TP*' (Gii'ssetoi tdii^ li.t 
ùbiin."‘'oitohne.-ito In rsig.'tm «h .'.p 


I tori a far fallire questi obiet- l’*’n SulL'tt,'«die li.-i illustra 'oi.'fiTiidin' l.i nrei. a miiiM 
jtivi. La CGIL ha cosi con- ’o r.i/n>ne dt'l grnpp«i p-arl.-» -ndc .IcLole//.' «die .nn .1 
|(|UÌstato Li m.iggìoianza in nent.ire comunista |'<'r iin.f'm-onti.i !,« ihipp.' «1« II, 
tutti questi omplessi .-Mia legisl.-iiur.i oper.ii.i. fp.lic.in !l,'fe ro omhi at e Fch ii.i 
Simed. o\e prima ess.i noni'L» sia i limiti che (piest.i hi.qmr.'h t'olcmi/zat,' con que, 
si ptescniava. ba ««llemit«i il ' tn«’.ir.i. si.i le iirzì.itu-e ipj.-impncn, «d,e avevano 
52 per renio dei \«>li I co- ''''’'=o In p.arlicolare l'.i/ion-'ji snn«lei!»' riseri e sull, 
miiriisti hanno avuto in que-loai lamentare, in r,'>lleg.->m»'n i«'bu'tti\ del s.il.iru' .i rcndi- 
sle lotte un grande ni««lo lo con Li lott.i delle misse jment.». osvervand.-* che t pre 
Ma per affrontate i compiti «les’e «'ggi esplu-arsi per otte j'in «li ien.hment.' int.ir,-.irn 
ulteriori che ci stanno di-inete che il govermi eman'iLi legge del imissimo pmfni, 
nanzi occorre che il p.iititojil d«'rT-et«' per rir«*n«>s,'ere I.-» midron ile e ce*stilnise<'r!i'* nn.i 


SI rafforzi nella fahbruM e !'".ilt«ht.-'i «erra omnvs » al {l»att-''plia m.iho av.m/.ita 


sappia arlicolare la ?ua mi- r.iecor«io sulle Commission’j .-\:idieassi delle vetu'iie d, 
/iativa a tulli 1 liselli ln-|iub'rne: tu r «ittenere l’ittu.i .iffroniato il tema 

•ine, Kanncllo delLAIfa ha j /i«ine delL.irticolo |n cm lei t.ipiK'rio tra elas.se ojie- 
itTrontato il problema «Ielle,-Li eau.sa nei liren.»,.imenli: 1'-.li,-' •' rei.' medio siisi«-nendr 
tregue che t.iluni accordi «in.i Urnit.izione del lavori*]• lie il p.irli 1 o si ò Lisei.it*' 
siml.icnli slabili.scom». I .1 straonìmario; nuove leggi orrndere Li m.ino da iin.i for-' 
questione dello qualilìeb.? e -ail-colloennienlo e la ìslni- tiiuI.i contonut.i nelle tesi 
la lotta politica per impor- /i«ine tirofessionnle. e«-mgrc.ssiiali seeondii cui if 

re la soluzione del proble- Minello rìcìLi Velrr*coV(e di ceto medio e una forza m«v ; 
ma del Mezzogiorno. Porlo Mnrghera h.i ricordalo trire dell.i rivoluzione. Que- j 

Rinaldo beheda ha affroru le notevoli conquiste slrap- sto però non vuol dire affi- 


INrlndc lìaugiare roinoilamenle con: 

.trrré. con rvttnre ferrorinrìe ilirelte ( Roma~ 
^ht^ra} ctrn la t'oulra aalonitthile, con le 
na-t flellr linee mnrillinìe C»'eni»rn-.^f»/>o/i- 
Otle,t%a^ I enesia-4ldes»a, 

.yrirUitiime Soviclira potrete visitare diecine 
di cifrò e micUaia di località, 

^nsgiuriii: dagli alberghi di lusso ai cam¬ 
peggi. 

l'er infnriiiazioiii eri iscrizioni rivolgersi alle 
seguenti agenzie di viaggio* agenti e corri- 
•|Mirulrntì dell'a Inturist » in llalia: 

« I (Fraiulr \ iaugì s (Piazza Diaz* 2 • «Milano 
— Vìa I rrloiic, 62 • Roma), 
l tliri m W agons-l.ìl«/0>ok » - c GI I s ■ 

« (diirri !'oniiiiariva s. 

« llaiiurisl s IV JSovcnihre, 112 • 

|{ruiia — ^ ia l4irga, 7 . .Milano). 

« Goloisriim » (Via S. Micolò da Tolen* 
litio. 12 • Itnrna). 

« loiirisl Koniea s (Piazza dei Cinquecen¬ 
to, 5.V llotiia). 

(\Ì8 .Manzoni, 3K . .'\liiano), 

« lurisamia s (Via S. Pcllìro, 8 . .villano). 
« Alla- • (Corso B. .Aires* 6 . .Milano). 

9 PrrUani » (Via l'irsehi* 4B-42-r • Genova). 
« Perir» • (Piazza S. Carlo* 205 > Iurino), 
eil alle altre piò importatili agenzie di 
viaggio ilaltano. 
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CHIAMI BERTOLH 

un buon bicchiere di vino 


MAROSA BERTOLLI 

un bicchiere di vino delizioso 
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Colpo a sorpresa al processo di Gerusalemme 


11 pilota spaziale parlerà alla Televisione 


l'aiutante di Eichmann Shmpt 

citato come teste a difesa sarùj 

La misteriosa figura del nazista Kritmey che scampò alla forca per Vintervento coro delle 

dell*Agenzia Ebraica — Tornerà forse alla luce a l'affare delVagente Kastnerì) p 

Vuomo che Himmler incaricò di chiedere la pace separata agli alleati occidentali ^ 

_!_ _ _ " _ BAHAMA. 0. — Dopo en- 

(Dal noitro Inviato spedale) ^opera^io^p. Questa re~ per la pace separata. Gli ttinioulama di Kastner. He- siio^mVdico^'pcrso- 

rpniitiAi FTimp r '(sfenrn non oi fu. Perche’’ ebrei sono Vostag^io, una cher che vive oggi a Prau- ' .p colonnello William 

.ni;™ qui che Kasluer entra delle monete di scambio, coforte (come Krumegf do- ndrh a- 

rr?_? ‘ .. .*! ‘f scena. Dirigente sioni- ma non il centro deU'afìa- oe é uno dei maggiori bau- «uff 


ShBpard domani a WasMngipn 
sard fostoggiaio por il suo volo 

_ _ . t • . - 

Nel coro delle lodi dei pfiornali, il “New York Herald Tribune,, scrive: andiamo piano 
con gli elogi per il progetto Merciiry - Gli echi dell*impresa USA nella stampa europea 


dal processo Ltchmann la giornalista abbastanza 

pfu singolare, sino ad oggi, „f,to. si fronn o Budapest 
è la citazione, come ti'stt- all'arrirodeitcdeschl.F.lch- 
mone a difesa dell ex Ober- 

sturmbannfuehrer delle bS stinguc. riconosce subito in 
Hermann Krumeg. uomo e lo mette 

Krumeg, è un persnnag- praticamente a capo del- 
gio di statura non nio.To ;o Jiidenrat, II Con.dg/io 
inferiore alio stesso hich~ ebraico composto in gran 


tra. il dottor George Hnff. 


sta, giornalista abbastanza re. La coincidenza è infat- chien della Germania di ninorlemo i-o. 

noto, si trora a Budapest fi tipica: quando Voci Bonn, uomo di fiducia di ai„,, mipivird ^ 

all’arriro dei tedeschi. FAch- Brandt, il messaggero di Adenuuer. maniiame nian ^neparu. t 

ninnn. col fiuto rhe In Hi. Kn.stner i>fpnp nrr»> 9 frtfn tiifiDP minnHn fCnsttiot pialo ulCiliarntO in pcrlet l 


rnann, col fiuto che lo di- Kastner, viene arrestato, 
stinguc. ricnnosce subito in (’hurchill fa uno dichinra- 


tnann con cui colluboro porte 
strettamente a Vienna, nel- ebrei. 


Ini il suo uomo e lo mette ìionc al parlamento inglese nismo coi tedeschi da un 
praticamente a capo del- per affermare che gli acri- certo Greenirntd che “bbe 

in Jiuienral, il Consiglio dentali non hanno mai pen- In sua famiglia sterminata 

ebraico composto in gran saio ad una pace seporofo. in Ungheria, fu Green'cald 

parte di grossi borghesi Degli ebrei non si parla. ad andare sotto proce.ssn 

ebrei, che risponde di fron- L'affare Kastner ^ in mentre Kastner rcnu-<i <ìt- 


Infine, quando Knstnet '"..‘‘■'V . 

fu accusato di collaborazio- ‘'ond.iioni (Isiche. Il colon¬ 


nello medico Douplas ha di¬ 
chiaralo di non ritenere che 


strettamente a \ tennu. nel- Icbrei. rhe rispoiule di fron- L’affare Kastner i‘ in 
lo sterminio del ghetto di tp oi nazisti Hell’esecnzione realtà Poffare del gruppi 
Lodz e, infine, a Budapest. (j,.; loro ordini. sionisti di estrema destra 

Arrestato dopo la oiierrg /)„ (iupgtn momento, la H- che ebbero sempre più pan- 


dentali non fiatino mai pen- la sua famiglia sterminata nHeriori esami dimostrernn- 
salo ad una pace seporofo. in Ungheria, fu (Jreen'cold f'*'' lastronnnta abbia 

Degli ebrei non si parla. ad andare sotto prnre.ssn sofferto effetti ncft.ativl. ep- 
L'affore Kastner ^ in mentre Kostner rcnicn di- tjiiiimeodo che il (loUor Hiili 
realtà Poffare del gruppi leso dalle maggiori autori- ^ rimasto « cninpiaciiito e ai- 
sinnisti di estrema destra là del governo 9 de! jmr- quanto stupefatto che 
rhe ebbero sempre più pati- tiio Ma/ìoi in cut mi'ttavu. jfocse in cosi buono conai- 


oenne posto nella lista dei rtea di condotto è segnato: ra delPURSS che di Hitler Pu imliibbiamenlc un sol- /ioni ». 


grandi criminali di guerra. Kastner nnintrrrà fro'opi’in e che, anche dopo In ouer- 
E qui si ebbe il primo enipo gU cbr«'f c Fichmann e Kru- rn, hanno oniifo un peso 
di scena: il famoso dottor tnen gli daranno il mezzo di enorme nel portare II poe- 
Knstner, per conto l'ella l>licrarc una parte delle ni. <e nel campo occidentale «■ 
.Agenzia Ebraica, tcstimo- tirnr. nel legarlo olio fìerninnio di 

tìiò a sito favore e ottenne resistenza si spetjne, Bonn Esìste una uffenorc 


beco per niolfi qnamlo Kast- ('onte precedentemente co. 


Iter venne ucciso duratile immicato. 


comandanti 


rapjtello. 

Gru, perd. 


‘^hcp.ird si trova mi ospedale 
proce.sso T Fico Pori, nelle B.ahama. 


tìiò a suo favore e ottenne 
che Krumeg venisse tra. 


nel legarlo alla Germntiia di Ficmatin e la roippurpi.ine Jo\ o rimarr.?» per 48 oie. pri- 

17 -f. .. .... A ^ À * ... ^ 


[.a resistenza si spegne, Bonn Esìste una ulteriore (jf Hriimcg come testimone 
dove essa solleva il cario, prova di questo, l'agente di a diteso ili Kich/unrin tuiu- 


sferito sulla lista dei crfmi- jè Fastner stesso o co'p’rla Himmler che fu il perno 


riportato al'a rihalta 


lina (Il lecnrsi n W.i.-ihin^ton 
per le celebrazioni della sua 


noli di guerra minori da congegnando le teste '-nUle 'Ielle conversazioni di fJi- l'intero affare. Ma non v‘e impiesa 

processare in un secondo fjd Eichmann. Cosi cadono nevra in cui Kastner (rat- dubbio che sarà fallo fiiffo Shepnrd. secondo il pro- 
tempo. Lo spettro di .Vo- nelle ttioii} della Gestapn i fb In scambio deijfi ebrei tl possibile per eludere il mamma, plungera alla base 

rimberga è mivintg. Fd ec- nartigiauf ebrei paracaduta- ungheresi contro In pace vero problema e. senimai. aerea di .Andrews alte oie 

co presentarsi nuovamente n jn Ungherta_ Alla fine, un separata, la garanzia del riabilitare Kastner e, con U).30 (16.80 italiane) di hi- 

il dottor Kostner e testimn. ircno con circo dnemiln aiti perdono ni capi nazisti e Ini, i suoi altolocati amici, nodi. Sarft accolto dai peni- 

nlare una secondo volta in oe’-'omanai della Comunità, enormi nersnmcnii di dona- F' questo uno degli a.<petti tori o dalla moclie I.ouise 

suo favore: gli nme-i "'a ni cajii del movimento sioni- *'o. fu un certo Beeher che ;)iti strani e scouecrtunti Voleranno con lui verso la 

Io rilo.sciorio. Da allora sta e delle famiglie P'ù rie- venne onebe Ini snlvaln do del procc.'.so Fichmann. capitale pii altri sci asplrnn- 


Krmmeg vive indisturbato che passa la frontiera sviz- \orìmbernn arnzie aPn le¬ 


sino a che il clamore sol¬ 
levato dalla cattura di 
Eichmann non richiama la 


IIFUF.NS IFDKSt'III 


capitale pii altri sci aspiran¬ 
ti astronauti, alcuni dei qun. 



zern: è il pagamento tlcl- 
Paffare. 

A questo punto é logico 


WASIIINriTON — L’Intorno ilella cabina nella quale Shepard ha compiuto 11 suo volo (Tcirf ) 


attenzione sui suoi vecchi porsi una seconda dninan- 
coUaboratori ed il governo da: perché Kastner fa que- 
dl Bonn é costretto ad nr- sto? E una terza: per chi 
restarlo e a metterlo sotto lo fa? Entriamo nel vero 
inchiesta. nodo dell'affare. Kastner 

Personaggio misteriose, non è un assassino di ebrei. 


Grave sinistro a Sesto S. Giovanni 


inchiesta. nodo dell'affare. Kastner 

Personaggio misteriose, non è un assassino di ebrei, ^ 

abile nello sfuggire alle ma- non è un Eichmann. Ma, . 

glie della giustizia come un con tutto la sua abilità, è I 

modesto pesciolino, Kru- in un gioco più grande di I 

mep sta al centro di uno lui: nel gioco dei gruppi _ 

dei più straordinari intri- americani di estrema destra. 

ghi de! periodo della giicr- con cui è legato, dei nrnp- DuC FCnctl'ti C LUÌ 1 

ra e che va sotto il nome pi conservatori sionisti di • 

di € affare Kastner». Ber Istambul. di Gerusalemme, ODGraì IH ScllvO - 

comprenderlo dobbiamo tn- dt Ginevra che mirano a ^ _ 

re un passo indietro: al 79 uno scopo molto più :in- 

marzo 1944. quando le Iriip- portante: la pace sepurnto MILANO. 6 — l.'na 
pe tedesche nrrupann l’Un- con la Germania e la guer- colonna di fumo nero s: 

gheria e Eichmann. mi suo ra comune all'Est. Quando ^ improvvisamente levata ver- 
intero stato maggiore, .si Kastner e il suo secondo *1 cielo «sui alle 17.05 a 
precipita a Budapest per Voci Brandt, che ora vive Sceto S. Giovanni. K.«sa A sla- 
iniziare In deportazione de- in Israele e deporrà al prò- ta vista da tutti i rumi scttcìi' 
gli 800 000 ebrei che sino cesso, viaggiano da Buda- trionaJi della cittì» e da mi- 


Incendio alla Pirelli 
Danni per 150 milioni 

Due rcpaiti c un magazzino divorati dal fuoco — Tutti gli 
operai in salvo — Solo un ingegnere lievemente ustionalo 


li parteciperauno stm/’altru stare quel primato che fino ulto un volo "alla soglia del- 
a future impic.se spaziali. a qualtro anni fa sembrava lo spazio"*. Il giornale ag- 
Dal campo .Aniliews, lo "hidiscntibile" *. 1 quotidiani giungo: «Un mese fa quc.-!to 
istronaiita aniver:'» In oli- americani esprìmono anche sarebbe stato un successo 
cottero alla Casa Bianca, do- soddisfazione por la doci.sio- senza pari. Ma cosi come ò. 


Gli echi 
nel mondo 


LONDRA. 6. 


La stam- 


MILANO. 6 — lina nlti>«i- .1 dir’.ivc.ini,«rito di .Se.sto .'^an. Gome si lei i. .to lo spot, j 'Inlta la stampi nmerlcana ' P'cpaiaiivi per il primo 
ma colonna di fumo nero si Giovanni, soro accor.s; .sul i o-1 t,..ol..t.> .s.iu.-tio - < »1U> ‘•.•'U.>.e piando all impiesa; la pfocoBo ”Mprcury" di volo 

^ improvvisamente levata ver- con fiuattio aii’oiiomi'v e j a, ine» nd .» c ^ j,, pieso anche i do- s’riaz.ialc umano, che non pos- 

U ou-io „u,. n.05 ‘.l'.:,"";:'’v"..'.', 

bcfito S. Giovanni, h.ssa C sta- niomeiito in cui si -o oli»' f.viiic: del!., r-.bi- .Natili aimcntc nel co:n lo per il iomaiulante Al.in 

ta vista da tutti i rumi ^cttcn' fviluppatv lo fiamme nel i*'. j i-nn un», .dei ear ,i>it''eri e dei soddisfatto per rinliucsa n4irlcU Slien.ml, Ma })ev 

trionaJi della cittì» »* fla nii- (i;,rtn stavano la^'Otatido unti j i;. (ui.i/ i Da un pi mo «om nun si trascina di foiiinil.»- »|ti.uito rigti.iul.i il progetto 


loqtiio ri«ci vai»'. Il pil(>ta si progrnmtiin <li ricerche spa- .superii»re a quella raggiun- ninerìcanl come 1 rirssi, han- 
tcchei à poi al Dip.n timcnlo ziali degl» .Sitili Uniti. ta ieri ilal progetto "Mer- no tutti ragione di mostrarsi 

di St.ito dovi* avrti un:» con- Itiicres'tiitile ò il commento cm.v’’. diminuisce nolevol- lleri. I loro nstronanti sono 
ferctiza slamila che .saia tra- del iVcm York Heruld Tribù- niLMite la portala del tenta- ilei pionieri. Essi hanno con- 
s^u■.^^fl per ladio e iiei tele- ve: «.Sicuramente non vi è tivo americano. l’robnbii- tribuito nllc cognizioni iimin- 
visione nossiino ohe iibhii» visto o lei- mente dovranno pa.ssare mol- come lo nvevano fatto gli 

t- Tutta la stampa nmcrlcam, »«• * picpaiativi per il primo ti mesi prima che un n.slro- paesi" ‘ ‘ 

'■ Input iilaiido idl impipsii; hi l>»-ecet\o •’Morcury” di volo nauta americano possa ugna- Per 11 Dniif/ Teiepraph. gli 
eufori.i ha pieso anche i de- s’riaz.iiilc umano, die non pos- ghnic l’imiirc.s.i di Gagarin». ;,inericani, pur avendo regi- 

pillati del Gongiesso sa miti ire il massimo rispet- -- strato prògrcs.si decisi nel 

.Natilialmeiite nel coio to iier il comandante .Al.in KruSciov campo della ricerca spazì.a- 


«n minimo dì resistenza da mion da scambiare contro prc-o fuo o Uu-.-. im o reca' 

parte delie vittime prede- un milione di ebrei, ma por- i-allarmc i vudi del fuom d-d darò di f 
stinate per mandare a mon- tono le offerte di Himmler 52. corpo, compieiuloute anche mo Oidr 


••.•Mo ,-•, o recato subito anche lì ' •!■ (M’ytat.i ti'C^ luc-i’o uuaiiiMit 
1 d'^; darò di Sesto conili.vino Aiua- h •zomiivi p utii,» pronta per !a 
nchc mo Oidriiii jpr,dizione 


opui piando all impipsa; ||iPr‘'ceiu» .v.ricuiy oi voio nauta americano possa ugmi- Per 11 Dhtif/ Tciepmph. gli 
eufori.i ha pieso anche i de- s’iM/.inlc umano, die non pos- ghnic l’imiires.i di Gagarin». ;,inericani, pur avendo regi- 

pul.iti del Goiigiesso sa miti ire il massimo rispet- -- strato prògrcs.si decisi nel 

.Natilialmeiite nel coio to iier il comandante .Al.in KruSCIOV campo della ricerca spazì.a- 

soddisfatto |icr rmiiucsii Barletl Slien.ml, Ma -per ^ lo. «seguono molto d.n lon- 

m>n si tinscui.i di foinml.i- qti.mto rigmud.i il progetto SI COngrafula tano I russi nella corsa per 

le un (laialldo tra il volo di "Meicury’’ ste.sso. gli Stati UÀ I-Micio di uomini nello 

tìagai ;n e quello Ji .SJie[Mid I niii devono moderato le lo- COn iVCnilCOy sp.izio ». 

l.a stanqia anuMicana sotto- di Shcp.ml ha laggumlo - Da tutto le capitali eiiro- 

Imc.i che « gli .Stati rniti una (piota di poco supcrio- MO.SC.A. 6.-11 primo mi- pee .sono segnalati articoli di 
hanno rignad.ign.ito parte re alle IDI) miglia e l»a co- „tstin sovietico Nikita Kni-icmv sttimpa die esprimono sod- 
(iel terreno peiiinto nell.» g ». peito enea 300 miglia iii vo- j,., telegrafato al iirejidentc 'li.sfazione per il volo di She- 
la spaziale con ITRSS; tnt- lo orizzontale n mia velocità Kiuiiiviiy, eongiatulan.losi con paril, mentre capi di Stato e 
tavia ancoia molte cose i*‘- di 5 000 miglia all’ora. Il vo. n,i per Flmprcs.» Kpaz..alc del »li governo hanno spedito 
stano da fate per licompn- io e .stalo giustamente deli- comandante Shepard. messaggi di congratulazione 


f|«*CBSX\\\X\N\XXVKWXX\\VV'SX\\XVNNSWWV\\VVN\XXV’\X\X\NSXX\X\XVVX\VS\XVSXXV\NXN\.X»XN\X\VS^^ 



Questo è il momento 

Questo è il momento di fare 
2Jrovvisla, di FRUTTA 
allo SCIROPPO CIRIO, 
deliziosa, fragrante. ^ 

Sono pronte per Voi: 

Albicocche, Ciliege, 

Pesche gialle a metà, 

Pesche gialle a felle. 

Frulla mista (Macedonia), 

Pere Williams. 

FRUTTA allo SCIROP 
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E’ stato trasferito alla prigione della Sante a Parigi 
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Contro la polizia dello Scià ESTRAZIONI 

lotto 

Senna Aiiri 10.000 siudenii Ban irir 22 45 37 

■ # ntOWCSWUnO U # cnct^on Firenze 67 53 34 58 6 

Ima vi --Genova 71 29 39 34 46 

^ « Macellai nazisti ») grida con veemenza la folla contro ^ 

^ i gendarmi - Insediato il nuovo primo ministro persiano Napoli 38 20 34 83 35 

acr psnllnlo razione dei -- Palermo 71 22 21 6 1 

Do C.nnììn {firn Inttod) TKHERAN, 6 . — Una tutti Ì paesi e popoli le più l’autoievole rilancio, da par- n,,„a CC OC CO HA tn 
ue 1,UUIIL fata llinuu studenti ampie garanzie. te di Krusciov, delle proposte Roma 55 85 52 54 19 

— valutata a 10-12.000 per- Concludendo la parte de’ di trattativa fra gli Stati Tnrjnn i j Qfi 7C 77 1 

Automobilisti, non fermate- — ha manifestato anche discorso destinato alla poli- Uniti e Cuba, già avanzate 'OUi u oo ij z.j / 

vi più sulle .strade per aiu- ofiHi per le strade del centro uca estera (prima, egh ave- •tei giorni scorsi sia da F.del Venezlfl 88 75 72 26 71 

tarli. Non fate più collette di Teheian impegnando yi^ va esaminato anche critica- Cj.'tro che dal presidente _ 

per I feriti di quel cani ro- lenti scontri con la polizia mente i problemi econontici cubano Dorticos e sollecit.ite 

pnosi. Ormai uccideremo dello Scià, la quale peraltio delTArmenia). Krusciov ha anche dal presidente brasi- ENALOTTO 

tulli coloro che si oppor- noji ha osato attaccare (lì sua ribadito che l’IJRSS tiene fe- liano, Quadros. -- 

ranno alla nostra azione ». iniziativa i dimostranti, limi- (jp j,]|g imca leninista di eoe- Sottolineando che, come BARI 1 

Per avere denunciato que- tando.si a respingere alcuni ^istenza pacifica, che quest*» sempre, il problema dei prò- „ C\ril\RI 

sto stato di cose, rHumanité tentativi di assalto contro politica è apprezzata da tutti blemi resta il disarmo e che ' 

è stata dunque sequestrata edifici pubblici. I-a manife- j popoli che amano la pace verso di esso l’Unione So- 3. HRF.N/.E 2 

ed ha potuto uscire più tar- stazione, organizzata come ^ serve alla causa deH’ind:- vietica continua a mantenere 4. GENOVA 2 

di con due grossi spazi nuova protesta contro 1 ecci- pemienza e della libertà dei tutte le porte aperte, Kru- 5 , MILANO 2 

bianchi. dio perpetrato ilai poliziotti popoli. < A questa linea — sciov ha indicato che. a pa- « naPOI I v 

La tensione del momento .scorso, si e svolta al pgjj concluso — noi ci rere dei sovietici, le questio. ’ o 

di crisi che il potere polli- J?.'* rifacciamo costantemente, al ni deci.sive possono tuttora f 

sta sta attraversando conti- ” * studenti hanm» reclamato scopo tli diminuire la ten- essere risolte e un inaspri- ROMA \ 

nua dunque a manifestarsi chiamata in giudizio del .^mne internazionale, fav'o- mento della situazione evi- 9. TORINO 1 

in senso antidemocratico. Il comamlante ilei gendiirmi. ppuilo lo stabilizzarsi di du- tato se gli Stati Uniti dimo- VENEZIA 2 ! 

generale De Canile tenterà ‘■‘“l- Shahrestani. , . . revoli condizioni di pace in streranno un minimo di sag- n napoi 1 1 

di dissipare l'Impressione di .stato d animo dm dm- ,| mondo». gezza e riprenderanno la li- , ' „ 

una ulteriore Inuoluziouc «ranianj di fionte allo Queste dichiarazioni di nea politica con la quale si *— Rth'IA 2 

dittatoriale del suo regime? esteiuler.si della niotcsta po- Krusciov hanno prodotto una era inaugurata Tamministra- .ai - ilnriicl . I,. n.ojo.ooo; ! 

f. é . •• • a a difillo * m r • ._Ét .1 


Il gen. Zeller si consegna 

alle autorità di Algeri 

- - - - - - -— — ^ -- ■ - - . 

Tentativo di rivalutare aVoperazione Challc» - Sequestrala /’llumanìtó per aver esaltato l'azione dei 
soldati di leva contro il a putsch» fascista - Previsioni sul di.scorso che Do Guidle farà lunedì 


Altri !0.000 stssilenii 
protestano a Teheran 

« Macellai nazisti »» grida con veemenza la folla contro 
i gendarmi - Insediato il nuovo primo ministro persiano 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, G — Un altro dei 
generali che qui chiamano 
< felloni > si è costituito ad 
Algeri. E* André Zeller, che 
scomparve per primo, la 
notte della resa, vestendosi 
in abiti cltJill per dileguar¬ 
si nella folla che sostava sul 
forum. Lo Zeller è rimasto 
per dieci giorni nascosto in 
casa di amici, in Algeri. 

Non riuscendo però ad uscir¬ 
ne nè di giorno nè di notte 
per riparare all'estero, egli 
si è finalmente deciso a con¬ 
segnarsi alte autorità. 

Ieri sera ha fatto perve¬ 
nire un messaggio al gene¬ 
rale Vezinet. comandante 
del corpo di armata di Al¬ 
geri. esprimendo l'intenzio¬ 
ne di costituirsi. Vezinet ha 
avvertito il prefetto di po¬ 
lizia Jannln, Il quale ha 
concordato con un emissa¬ 
rio di Zeller le modalità 
rio di Zeller le modalità 
alle 10 , l'ex capo di stato 
maggiore dell'esercito si è 
presentato al domicilio del 
generale aiutante di campo 
di Vezinet. Poco dopo è sta¬ 
to condotto alla sede della 
polizia. Qui. probabilmente 
egli ha consegnato anche 
importnnlf documenti sullo 
svolgimento del putsch. Al- , i’ 
le 14, un DC 47 ha decollato 
dall'aeroporto di Boufarik. 
avendo a bordo Zeller, di- 
redo a Parigi dove ha rag¬ 
giunto stasera alla Santé 
l'ex generale Challe. 

Nella giunta militare che 
visse nd Algeri quattro gior¬ 
nale di potere, il gen. Ze!- ...... c- 

ter si ero uisfo affidare il Parigi — II maRKioro Dcncrolx de Saint Mure. comandaiUe minciando da una riforma 
ài controllore del- reRBlmenlo paracadutisti durante il > piilseli » al huo costituzionale. Ma Le Monde 


ENALOTTO 

1. BARI 

2. CAGLIARI 

3. FIRENZE 

4. GENOVA 

5. MILANO 
G. NAPOLI 

7. PALERMO 

8 . ROMA 

9. TORINO 
IO. VENEZIA 


n •^«‘anrysiani. , . • revoli condizioni di pace in streranno un minimo di sag- n napoi i 

fi l'O .stato d animo dm dm- gezza e riprenderanno la li- 

genti iraniani di fioute allo Queste dichiarazioni di nea politica con la quale si «GMA 

P estendcr.si della r)iotc.sta po- Krusciov hanno prodotto una era inaugurata Tamministra- Al -dodici. I,. 


. ' - , . .. I Ili V llcJIIJlU lilUUUllU tllld 

Stando a previsioni che fa ri.sulta cliiaro dalle impressione nei 

Le Monde, ncirallocuzioue dchiara/ioni .ila-smatc oggi occidentali di 

radiotelevisiva di lunedi, q dal nuovo primo ministro Ah ^ci giorni scorsi i 

generale parlerà soprattutto Animi, in.sediato dallo Scia pommentatori si erano ab 
dell'avvenire. dopo le dimissioni presentate % 

Nei poM olorni ohe sono ,"'',”, 0 ° .rrnn.m„tì,.:..ont^ prole, 

Iro.,corsi dal putsch il prc- ‘ ' «' ! p!,', “co',’;" <lo che. con il discorso di Ere- 

sidente avrebbe «''«^’O^aio f;.^ ^ van. Krusciov avrebbe po.^te 

nienlemeno che un piano avVù i” ‘^‘•■ndni ..Itimativi la q„e- 

qutnqucnnale destinato a .j,o\^vedulo a completare la '’la'ne di Berlino ed avrobiic 
€ riunire in un sol fascio 

tutte le energie e tendere ‘ ^ j richieste nìstrazione Kennedy. Invece, 

le volontà verso una sene . dìn.an/ì nirinrliihh:» 

■Il ohiclllpl concrcll sccoiplo 'l' ■; I'"J,"' „n',' J A?. ‘ P. 


te? V ■'* 


zinne Kennedy. 


■Al - diidici . I,. n.OjO.OOO; 

- undici • L. Iji.jOO; al 
dicci L. L» 1.000. 


ALFRKDO RBICBUN 

Dirette r» 

Michele MelUU 
Direttore refPonaabUc 


lacrttto al n. 243 del Re. 
gistro Stampa del Tribu¬ 
nale di Roma - L’UN'ITA* 
autorizzazione a Rlomale 
murale n. 4S5S 


DIRBZIONB. bedazionb 
KD AMMINISTRAZIONE: 
Roma. Via del TauiinL IB. 
Telefoni: Centralino nume* 
rt 450 351. 450 351. 490 353. 
450 359. 491 291. 491.252, 

491.253. 451 294. 491 259. AB¬ 
BONAMENTI UNITA* (ver- 
aamento sul Conto corrente 
postale n. 1/29795) 0 nume¬ 
ri: annuo loooo. semestrale 
9 200. trimestrale 2 750 . 1 
numeri (con II lunedi): an¬ 
nuo li fiso, semestrale 6 OCO, 
trimestrale 3.170 - 5 numeri 
(senza il lunedi e senta la 
domenica); annuo 8J90. se¬ 
mestrale 4 400, trlm. 13.30. 
RINASCITA: annuo .2000, 
semestrale l.KX). VIE NUO¬ 
VE: annuo 3 50C. c-nnestrale 
1.800. PUBBLICITÀ*: Con- 
ces.sionaria esclusiva S P.I. 
(Società per la PubbllcilA 
In Italia) Roma, Via del 
Parlamento 9, e tue suo- 
cursall in Italia . Telefoni 
638 541, 42. 4X 44, 49. TA¬ 
RIFFE; millimetro colon¬ 
na - Commerciale: Cine¬ 
ma L 150; Domenicale 
L. 200; Echi spettacoli 
L. 190. Cronaca L. 160; 
Necrologia L. 130; Plnan- 
zJarta Banche L 400; Le¬ 
gali L. 350 


Stabilimento Tipografico 
GATE • VIu del Taurini IB 
ROMA 


Anche la 
Jugoslavia 
per trattative 
tra USA e Cuba 


BELGRADO. 6—11 porta- 
voce jugoslavo. Kiinz. »ia d’- 
listii (lei nuovi minisui... >. oi.i.iM.Lwiie .-ouiLL-ai.' i .mriii- ,>hiarato Ogjii che ^ non accet- 
Co/iic si sa, sono le richiesto n|s.razione Kennedy. Inv'^rc, ,,qj.e la proposta ciibanaa di trat- 
di aumenti saiaruili nVann/nle dinanzi all iiuIuht):o n^era- t,ire direttamente tutti i prò* 





ilogia 


In pnrticolnre. In colpito^tificata in alcun modo*. 


j (roncos.sionario per l’Italia Or- 

. Firenze - Via Venezia n. 10. 
In dimostrazione e prova a FIRENZE 

presso la MOSTRA DELL’ARTIGIANATO 

pudigllonc giardino (lato Madonna della Tosso) 


t tlI ... t • 1 \ t t I •- I ■ - . - ^ Il ^ISSBSSSSSV tssas*# tacili» i 

\cottivo augurio hiti> < (k*I ^^enc^a|e inaicon- in particolare, hi colpito’;;tificnta in alcun modo ' ___ _{ 

fi < piano De Cìaulle » — tor/^ *^ 3 iK 3 *dciriuiiic^i?tt^dcl 


I, ■ . ■ , (lui U nell «limi,-•* (U 

dire questo g ornale - con- ^ , 

sisterebbc nel ricostruire lo _ 

.Slfilo, riformare tutte *e KRUSCIOV 

strutture della nazione, co- _ 

minciando da ano riforma (continuazione dalla 1. pagina) 


le attività economiche £* . dove à sialo ri;tr;t;, »on sa dire in che co^n con- storia recente del Laos 

stato lui che ha convinto il (Telefoto) sisterà esattamente questa accordi di Ginevra del 

generale Gourana, coman- __ riforma. In linea di massi- ha affermalo che il di 

dante il corpo d armata dì ,, , , . ■ . , , aia. ci si attende che il prc- di chi desidera diminuì 

Cosfanfinn. a passare con do l Aurore, i generali rl-ilc, mentre lentamente si sUIentc parli di una Hor- tensione internazionale 
gli insorti. Prima del colpo voltost. ad operazione com- po?.-:n dal € cruclfigc p dot pniiizzazione tTe li'esercito favorire le soluzioni 


ristretto non sa dire ìn che cosa con- storia recente del Laos e gli 
(Telefoto) sisterà esattamente questa accordi di Ginevra del 1954 

__ riforma. In linea di massi- ha affermalo che il dovere 

ma. ci si attende che il prc- d| chi desidera diminuire la 
mente si sidente parli di una rior- tensione internazionale è d. 
/ige» att g„jjÌ 2 -fizione ii e li'esercito favorire le soluzioni che 


di stato. Zeller aveva rlco- piuta. avrebbero potuto di- giorni della grande paura s^^uc basì da lui già'precn- sÌiengano 1 focolai di guerra 

perto la carica di capo di re a Parigi: . Eccola qui. alla assoluzione di domani uizzate di una slrultiirn mi- , 11 Laos non desidera far 

stato maggiore dello esercì- l associazione franco-algerì- per esigenze di unita uazto- ii,„re più concentrata, mo- mrte di blocchi militari - 
to. Avrebbe dovuto essere ria *. Senza tema del ridi- naie, l Ilunianilo «ori iitiò "noi lavo- 

mandato in pensione già tre colo, i giornali governativi esaltare e difendere la gto- rriica: parallelamente, De rM-òmo a cVinevri le asnirn- 

anni fa. ma De Gallile lo diffondono queste indiscre- ventu demnerntten in servi- Caulle accennerà ad una .uTL? nónnlo Hmian^ 

aveva ripescato dal quadri ztoni sull interrogatorio di zio militare in Algeria che riforma deiramminhtrazin- Sinm u 
in ritiro, per averlo arcnuto Challe, col tono commosso ha probabilmente infcrto il „f, pubblica Oltre a ciò non 

q sé come uomo di fiducia, di chi non può quasi piti colpo decisivo ai fascisti. ^ (/„ escludere che il gene- r? 

fedele al suo regime mili- trattenersi dal buttarsi nel- Questi giovani soldati —• rate proponga l’adozione di ..hn i'i'ninne «^nviPtirT rie” 

tare. André Zeller era stato le braccia del < fellone ». io dicevamo ieri — stanno uno nuova < carta sociale» liVni "il 

poi messo definitivamente in La grande riconciliazione è subendo il contraccolpo del c con questo intenda dema- f f.l?, ^ 
pensione quindici mesi fa. m vi.sla li regime e sempre ,nro coniggiosn comporta- gogicamenre melforc n fa- 'f 

Il secondo trofeo di cac- piedi e De (tallite sarà rncnto civile. Per le strade cere ogni dubbio snll'atteg- ''‘-’t'so a ^ ’ 

eia della giornata, in .àlge- ancora il suo profeta. ài Algeri, di iinne, vengono giamento del governo nei ‘’at'aio ni tiattalo di p, ce te- 

rin, è In li.stn del nomi dei Per questo, stamattina, è lapidati dalle finestre delle confronti della classe npc- desco, e si o tlcito conviniiì 

membri dcll'OAE <* Grga- stala dì nuovo sequestrato case. Due ragazzi sono stati rain e delle sue rivendica- tutti i problerni po.s.sono 

nirzazionc della armala e- rHumanlté. Un articolo del trasportati nll'nspediile, sta- zìoni. Anche qui, li termine ** i!• 

greto ») che sembra sia sta- compagno Baumnnd Gitgol notte, con gravi ferite al scarta sociale», che è di ael quadro dell ONU. Egli 

la consegnata alla polizia siiU’attcggiamento dei sol- viso. In caserma, poi, i loro impiego corrente nei corri- luttavia ha rinnovato la cri. 

dallo stes.so Zeller. dati di leva in Algeria, è ufficiali li sottopongono al- do} governativi, ricorda mal- nM’attuale organi/zazio- 

Non si ha nessuna nolizia apparso come un pericoloso le peggiori angherie. La (o da vicino i precedenti fa- ae delle Nazioni Unite, af- 

dei corri fnaniaschi oiù im- incitamento aWinsubordina- G.A.S. ha diffuso un mani- scisti, e prima di tutti, in fermando clie cs.sa deve mii* 

portanti Ma non sono state zlone. Così, mentre t'Aiirore festino cosi concepito: sChlc- Francia, la carta del lavoro tare per rispecchiare fedel- 

smentitè le voci che abbia- d Figaro e perfino Le Monde diamo a lutti di boicottare che fu promossa dal regi- mente l’attuale struttura po. 

rno riferito ieri sulla loro inteneriscono sulle buone i snidati di levo Non invi- me vicligsta. litica del mondo e perche 

presenza nella ' zona del- intenzioni di Mniirirr Cimi- mieli più nelle vostre case SAVFRio TiiTlNO Forganizzazione assicuri a 

l'Ouarsenis. alla testa di - ' — .— . - i, - ■ - — - __ 


qui ... 

se non supersucchiamo 
a schifio si finisce ! 


grossi reparti datisi alla _ _ . • i i r 

macchia. L’ex generale Chni^ r*er O880rvar0 8ul po8to la C 088 azion 0 d 0 l fuoco 

le continua invece a parla- --- 

re dinanzi al giudice Istruì- ^ ■ 

'l’oggi Sfata la ferzo gior. A 1^ I V CI H O OQQl IlOl LClOS 

nata della .sua deposizione. ns^ 

Colui che sembra avere gui- ^ 

I coitfrollori internazionali 

che per ben tre volte, nel- h'wmw'vmhh 

interrogatorio di oggi, si è - - 

dovuta sospendere la seda- cf t • . r «l-ll-o r* i* 

ta per mezz'ora: il fnnzio- oocondo lucontro fra govomo 0 riDolli — ouvanna ruma propon 0 di 
baic'^nrevn^bisopno d\^ hZ- Creare Una zona n 0 utralo cosfJtuita da Laos, Cambogia e Birmania 

so. Che cosa dice il gene- - -:-* 

Le indiscrezio- NOVA DKLHI, 6 . — La I| resto della commissione qualunque questione'che non sabile* che la Cambogia — 
ni ’dtrano ora con una fa- Commissione tripartita di — composta in tutto da circa fosse quella della scelta del- tl cui capo di Stato fu il pro- 
ciiitn sorprendente. Jutti i coim-oHo della tregua nel 200 persone — partirà succes* la località sede permanente motore dell'iniziativa della 
gtnrnalt sanno che (.halle Laos — formata daU’lndla. sivamenie. non appena riso!* delle trattative, preten.leiido conferenza di Ginevra — ri- 
non ha mai inteso rovescia- jgiig Polonia e dal Canada te alcune difficoltà dovute al- di fissare tale località dietro manga ai^.'^ente dalla confe- 
rc II governo, voleva sol- __ ricevuto istruzioni dal- la scarsezza di aerei. la loro linea del fronte. renza stessa, dato che que.st .3 

iic"dcRo F?a«cill^d?mosf^^^ IT'KSS e dalla Gran Bre- La comm!s.sione si è poi Malgrado il disaccordo non ulliiiia si occuperà di proble 

do n Parini che un’intesò domani a la riunita una seconda volta nel * stata rottura e ctò la- mi intcrc.s.santi anclie la 

franZ-rnusulmana era nos primo pomeriggio per com- ^’cia presumere che con lo ar- Cambogia. Dello stesso avv:- 

sibilc anche senza issare cessazione del piiare un messaggio da In- della commissione inter- .so è il principe Sufaiiiivonr. 

n tiro terso fi FIN- FecoZo autorità lao- nazionale di controllo anche capo del P.ithet U»o - ha 

il niann di Challe' al vote-] L’ambasciatore sovietico liane per informarle deU’ar- quc.sta questione possa essere .leilo Suvanna Fuma, ag- 
....LL ti:-,-. __ ; Benediktov e FAIlo commls- rivo fini controllori interna risolta rapidamente. giungendo di ritenere poscj- 


il ninno di Cimile al nate. Lamoasciatore Sovietico liane per informarle deirar- n, 

vano distriwaere in 48 ore Bcncdiktov e l'Alto commls- rivo dei controllori interna rapidamente. giungendo d. ritenere poscj 

le basi dell’esercito di Ifbe- sarto inglese James hanno zionali. ^‘7, Prospettiva di Iniziare bile che Io sia anc-be i| go 

iK .1 u IV III ai iiuv , ctamme il mpu- m ii . d fPaRgio a Ginevra 1.4 verno di \ icnliane. 

razione algerino in Tunism =»*aaiane II mes Nella « terta di nessuno* ..onforenza internazionale su' - 

e in Marocco; ma que.sto saggio d istruzione al mini je| fronte a nord di Vientia- . comHr-» Htino ^ aet Pr^nnvats'ws n 
non fa parte delle indiscre- stero degli esteri indiano. si è intanto svolto oggi il DeHa ® 

di tenere alla data ft.ssata pCr Ospitare 

la conferenza 


nativa pubblica più polen- mediatamente riunita ed il nre.scntanli del governo e del lonferen^-i ci fntin'ancnn 
fieri. Questa preferisce il suo presidente, l’indiano Sa- Pathet Lao e quelli delle f ..ni._ a-sartnra ci-ima»» 
tema dell’intesa franco-mu- mar Sen. ha dichiarato a! forze ribelli filoamericane, jj governo del Lanci 


sulmana, senza speci/fenre)termine della riunione che Ancora una volta i rappre- «:„vannn Fum, mpI GINEVR.A, 6 . — Questa 

in che modo avrebbe potu-|circa 80 membri della com jsenlanti delle forze ribelli si ^ronf^renza decine di opera: 

to essere realizzata. Secon-• missione partiranno domani Lsono rifiutati di discutere /-Tnitnil l'‘''ano cominciato ad erige- 

- capitale ^ 

^ ù j , I Nations*, quartier 

A11’UnfV0r8lfà Nevndn ! accinge generale deli’ONU in Euro- 

AH università gei r^evaaa a tornare nei Laos dopo «na ove avranno luogo le 

visita di alcuni giorni a Phom [Vattative per il Laos. 

— _ __ __ y*riA 


in che modo avrebbe pofu-lcirca 80 membri della com-lsenlantl delle forze ribelli si 


All’Università del Nevada 


principe Suvanna Fuma nel 





M 0 ^ » Penh. ha annunciato che ap- 

JgMmmmmmm OMffrf'OCCOff €t‘aaOnO , 

m di una «zona comune neu 

. __ tralizzata * comprendente 1 .» 

loro mamma uaa pana rossa anche la Birmania, che co- 

■_ .stituirebbe una zona-cusci- 

I - I c I- , I- I » d mondo comtinisla ^ 

Si comportuo verso la piccola sfera come gli altri aaatroccoli verso la madre e il mondo occidentale. 

--—---- ' ■ - D'altra parte, egli hj detto ^ 

RENO (Nevada), 6 . — Un essa esattamente come gli al- Kasavaibu ha chiesto che di 

branco di anatroccoli alle- tri anatroccoli si comporta- questi belgi siano espulsi in T.., n» 

vati alla facoltà psicologica no verso la propria madre *>«e ®‘ ?9 

deirUniversità del Nevada ^ ^ dell ONU m data 21 feb- fissata J , * emn: 1 

credono che una palla ros- Espulsi dal Congo " - Zz'ioni tra citi il l 4 o 5 . 

"^ir^nrnf *^*willard consiglisri belgi 3 anni e 6 mesi .saranno dapprima prese.-iti. c ^ 

Il prof F. Day Willard » » JJ le altre verranno dopo *-Eg!, 

sta appunto conducendo una QÌ ^lomoe Ol Carcere fijj aggiunto che non è esalto 

Sua1e‘lilG°U^I LEOPOLDVILLE, 6 . - Sei a Un antifoscista dire che la conferenza di Gì 

(lo la quale ceni upi ai uc nevra si occuperà deel* sf- 


poggerà energicamente I idea ■ degli esteri di due T 


di una « zona comune neu 
tralizzata * comprendente 1 .» 


Come nelle trattative tra 


anni or sono, l'intero orimo 


AVVISI ECONOMICI apparecchi elettrodomestici per 16) AFFITTI .APPART. L. 50 13) VILLEGGIATURE L. 50 

vostra c.asa Visitandoci quest.i --- -—-—— 

I, I u.lMtKi lAl.l I. 5t. .oTTimana vi verr.3 oflerta d:- Cooperallv* dispone apparta. 

, n^ostr.izione nuovissima lava o i ^ * annualmente villino dandolo, 

LLLl . M.ATERASSI e pavimenti a;i:om.3tica Imer- 


' cuiiipieuut-iiic- nalnzzrt cori len. BATTEI I 1 MATERASSI e navimentl automatica In‘er- . -Z --....'iiuoiiiaio. uuBuricamcre seuc 

Cambogia e il I^OS, e for^ ^ riserc-ato «rfeoH ngonflabill gomma - peliate^-.: Pratichiamo -^cchetti. Telefo- giardino Telefo- 

anche la Birmania, che co^ delee.azinnì plastica riparazioni garantite rateizzaziom. a^ro |.iare. 4,6 236. 

.stituirebbe una zona-cusci- . • f' x eseguisce laboratorio specializ . -- ... 

.. -, B,t,ìIeri intanto te autoiità cti ..... ,s/a 3) ASTE E c 41 NU 11 RSI 1. 56 

istroccoli verso U madre monjnc?id2nrar”"‘^ cerca | La AVVISI SANITARI , muRfl.BMHnrDlilB 

- V —T b * b 

K^avmbu ha chiesto che f ^ ' j, di sicurezza da adottare riffe e rimborso spese I.aii.arar pfneia. eccetera. Senili piaiu' FMnfll DIMr 

questi belgi siano espulsi in ^ P" *' nel corso della conferenza, via Placido Zurla 104. Roma inenmplru lire LODO!" Oeeaslo.l C|Bl/wVlmllmC 

b366 fil termini ri30lu* SDUIO inizio a 13 uoas j# prin'TnifO orc^cnm D«ir- ni rAmm#»r<e! IN^* 

zione deirONU in data 21 feb- fissata (cioè il 12 maggio) .icolarmente ardiui in oiian ’• CAPITAI.I soriFTA 30 ri-n,. OGGI FSPOSIZIOVE «ruif P*-' ■■ eur» a--u. *.«- 1 - 

hr= n . nnrh« cnli.-intri t.cotarmenTc arduo. in quan--rumi. t.srusiAiotsfc . , , disfunw. ni •• a-noi^K. 


Espulsi dal Congo 
consigliori belgi 
di Ciombe 


Ibra.o. 


3 anni e 6 mesi 

carcere aggiunto che non è esalto 

a un antifoscista <^’re che la conferenza di Gi- 
. o . Il nevra si occuperà deeli af- 

in rOrtOgOIIO fari interni del Laos, ma che 

- essa « definirà la neutralità 

LISBONA, 6 . — U tribù- g l'indipendenza del Laos in 


« anche se soltanto cinque 
o sci nazioni tra cui il Laos. 


to la conferenza sul I.aos 


3IITIT quinquennali dec-eniKili 


LI NEDI' ORE 16.30: \ ENDIT.\.| ai erigine oerv,,?.,. psi 


Kura endocrine 

eter aeeoaiittara re* centro medfco 

v[MUiiuenL4E 

(STAZiONg) 

■i e- ee*t*mma 

\ tUQtlg tMWMZlORi • OMOlAIZE 


ili l:l|| I 


.saranno dapprima prese.-iti. c «cantiti da ces.iioi:e stipendio ,, ^|:t 4 » muTh 4 m i i. so q^nrienre ed »n,.m«iie se^.uaiu | MurnsVENniEE 

le altre verranno dopo *.Eg!, . 7 : T — " ii»*”"-. 


chtcA endoerm.- (neor^steni.- 


kM z tu Ufi/n eatcocr 

nifMOMiau 


co-algerine di Evian. 


Erano stati arrestati da ml-tnale di Lisbona Incaricato un contesto Intemazionale». 


Proibite in Austria 
le rodio portatili 
nei locali pubblici 


^4it 4 ••»r» 


|r-l » I «3# 


2 -' ''U 


.rta appunto conducendo una di ClOmbO di COrCCrO hi aggiunto che non è c-'al*o Evian. diate - cond,i:cni imbattibili LAVORATORI; dos.der.ando ac. p. mon aro R.-m. vi. v.iturn, ssLttfTQSMKwh.w ZSSMS- 

• nH-join*. C.illa teoria «lecon. - . na aggiumo cne non e c.ai.o- Pelliocena 10 Firenze quistarc buone autovetture « «i*- b>‘ 3 Ibl«*i'ne lermmii 

ilo ’^cuiVrSirl.'Proibite in Aulfria - - „cc.,s\ Ò n, —TT. ^^ 

celli considerano come prò- bTlomW*til^tatr«^^^^^ in Portogo llo IL^HntemTdTLao^ ma che le rodio portatili [ scLaK VI dmi Piazz,-! Libertà Firenze. fr-rril*V3>i(7d..i 25 *.^ j tlIIRURGI.A PI..ASTI 1 

prio genitore qualunque og- <j«i dal Congo, in seguito a - essa «definirà la neutralità - " — ■ " - ■ rOTrTtPR 

getto mobile che essi vedono uS richiesta di Kasavubu. LISBONA. 6 . - Il tribù- e Vindipendenza del Laos in "«• lOCOli pubblici Paolo Emitm. 2’. angolo Standa i i> i.r.y.iONi rOLLEGI G 56 _ S-STFTira 

appena nati. Erwo stati arrestaU da mi- naie di Lisbona incaricato un contesto Intemazionale». VIENNA.~ 6 . - L a Federa leTcvuSri lusT gr® nde 4ar."à PI 

Egli ha cosi coUocato una * i' processi politici, ha con- La conferenza, ha precisata. J diver4ie nr^rfetan empiee lezioni. Prezzo modico . Tele- VB 

palla rossa nel nido degli i*,® df‘^bbSd?Mre“u 000 *^- ® ®""‘ ® dovrà esaminare la questione e gestori di ristoranti, osterie frigorifero ultimo modello li. (ono 815 350 yl 

anatroccoli tenendola sem- ^he vi st wòl- mesi di carcere un ope- della «zona neutrale* da lui e altri pubblici ritrovi, ha de- nea et requisiti modernissimi STENODATTlLOGRAnA Ste- 1611 - lur u»«i » ■ . „ « 

pre in movimento: adesso ««va. Più tardi l congolesi li antifascista accusato di menzionata. elso di vietare che nei propri Offriamo vastissimo assortimcn. nografia . Dattilografia. 1000 «hi l Biliilcci(Tti-1H.«tM L ' ■ Rom». ».ir b. Boe 

gli animali seguono ovunaue Lnnn ennsegnati alle Nazioni avere svolto «attività sov- Suvanna Fuma ha prose- Kjcali si facciano funzionare to lavatrici, scaldabagni, cuci- mensili Via S. Gennaro al Vo- t ssmu N (%wii eia» UmÌn) Chlntrgia puiue» 

guaniman^^guono Dovunque ha^nno consegnau alle Nazioni ^ dicendo eh* è « Impen- l« piccole radio portatili. ne et ogni sorta m generale mero 20 Napoli WMHZ» (il Rst aìTTi ifiU lAufort». Prafau uisi - » 


palla rossa nel ni<] 
anatroccoli tenendo! 
pre in movimento: 


• 3 renza poi 
adessoPiù 


» 


IttfiiM 


_ Tcien»Siigw 

M. L BllllBCCI(Tri-1H.«tM 
f SMnU N (trwk Cis» UfBStn) 
MàM FI* (•«t Rti aziTA Riti 


C'IIIKURGIA Pl.ASTICA 

ESTETICA 

Diretti dri *i»o e dri corpo 
macchie e tumori della peli* 
UBPtLAZIONE DEFINITIVA 

|b_ BC Al Appnntanirnlo t. 171 J«3 
Via UjAI Roma, v.ie B. Baoul, 49 

Chliurgia platUea 
Autoru. Prelal. UISI • I^Jg-5Z 
















































































































































